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sia dal lato militare che 
plico — LA CAMPAGNA 
ENTO DELL’U.RS.S., IL 
IL CONFLITTO RUSSO. - i 
AGLIA DEL FERRO, LA 
‘OCCUPAZIONE DELLA 
nte illustrato con centinaia 


testo in nero ed a colori, 


‘Le campagne continentali ., 
fino al crollo francese). 
ll’intervento dell’Italia alla 
e dell'Asse... 


care 
asa: 


ndare ai po- 


ON È UNA 
IORNALI: 


>, obiettiva 


> che prepara 
bbe darVi. 

FORMATO 
N VENDITA 
EDICOLA. 


III 


ONO per l'acquisto 
dei primi due. 
oli della STORIA DELLA 
RA EUROPEA e metè prezzo 


— Che gli è successo? 
- E' un ferito. Mentre occupava posizioni munitissime con gli spilli, glien'è entrato uno dietro. 


anche voi, »Gnor Rumeno? 


poi a poco ci 
|taPoviamo ci \ 


credo che ormai la propaganda 
‘inolese sia stota servita a dovere 
Le parole ae! Duce sono state. co- 
me semy chiare e vrecise. L'I 
talia è Nazione forte che No: 
teme la ita. è una Nazione anz 
che sa affrontare Îîa verità con 
tte le sue energie. con tufia la 

fermezza 

Vorremmo che anche glingles: 
fossero cusì: che non fossero co- 
stretti a tacere pietosamente tutte 
le disavventure in cui la loro flo! - 
fa incorre nel Mediterraneo, ch. 
non fossero costretti a maschera- 
re ridicolmente le fughe in pietose 
e riuscite affatto convincenti rit? 
rate strategiche 

Gl’'inglesi sono convinti di poter 
vincere la guerra mentendo; molti - 
plicando per mille ogni più piccot) 
successo. stendendo un silenziono 
velo su ogni più dura sconfitta 

E uno strano sistema. questo ! 
Perinetterà forse di vincere sulla 
caria, ma mon sulla realtà. La real - 
tà è ben altra cosa e W. C. dovra 
convincersi quanto essa sia dura 

Tu cosa: ci racconti di bello, ca- 
ro lettore? E' un sacco di‘ tempo 
che non ci dat più tue notizie, che 
non ci parli più della tua vita. C 
me sta la signora? Ti sei final 
mente deciso a comperarle !a so 
spirata pelliccia ? 

Per il termosifone come ti ser re 
goiato ? Ne hai sentito la. man 
canza ? No, vero? Lo sappiamo che 
sei una vecchia quercia. Però. dic 
ci ta verità. la sera la bottiglia ca! 
da ai piedi te la metti, eh?! 

E i bambini? Hanno cominciuto 
ad andare a scuola ? E tu hai co- 
minciato a non capire niente con 
quei dannati problemi di matema- 
tica e con quei maledetti verbi ir- 
regolari? Che vuoi? Più gli anni 
passano e più ti accorgi che i' tu 
sapere è ben limitato. E pensare 
che-quelle stesse cose, notì sappia 
mo più quanti anni or sono, le ab 
biamo studiate pure noi! 

Beh, ti sono piaciuti i nostri nu- 
meri speciali? Ti sei convinto che 
noi veramenie ti vogliamo bene e 
chei facciamo del nostro meglio pe: 
farti contento e per fare del tuo 
giorna!e preferito il miglior  gior- 
nale ? A proposito. hai pensato per 
l'abbonamento-? L'anno sta per fi 
nire ed è ora di rinnovarlo. Inle 
si? E se ci sei veramente amico, 
se ci vuoi veramente bene. come 
noî ne vogliamo a te. devi convin 
cere ad abbonarsi anche il tuo vi 
cino di casa. il tuo droghiere, :! 
tuo migliore amico Da parte no 
stra ti promettiamo di fare sempre 
più del nostro meglio per esaudire 
1 tuoi desideri. Siamo d’aîcordo, al- 
lora eh? 


COME 


CI PANE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


«L'ardore dell'attacco era formi 
dabile, ma cozzava contro una © 
roica difesa. che contrattaccando 
con tutte le sue forze, vinceva 
iriontalmente la battaglia ! + 

Credete a un bollettino di guer 
ra ? No, è soltanto la cronaca d'u 
na partita di calcio fatta da un 
giornalone quotidiano 

E;ipure anche l’esagerazione do 
vrebbe aver un limite, no ? 


+++ 


Del Premio A. S. Novaro è sta- 
to insignito un poeta svizzero. Del 
Canton Ticino, sì, ma svizzero Par- 
la e scrive italiano. sì, perchè in 
quel Cantone si parla e si scrive 
italiano, si, ma è svizzero. 

— Però si tratta di Chiesa 

Allora capisco: ogni roba di 
Chiesa non può essere che Aposto- 
lica e Romana! 


+++ 


La Rassegna Giudiziaria minae- 
ciò fulmini ritenendo offesa tutta 
la categoria dei cancellieri, perchè 
in una radiocommedia si accenna- 
va a un inesistente cancelliere che 
non s'era lavato. Be', che ne dice 
ora di quel concelliere Gustavo Riz- 
zo, vero e vivo, condannato a Mì 
lano per concussione, corruzione © 
falso ? 

Fortuna che i cancellieri in Ita- 
lia sono galantuomini e hanno del 
lo spirito ! 

+++ 


sobiamo bisogno di | 


realizzo Ch mi fa | 
lo4 una tvona offer a?) 


(e 


+0 

Pat na risposto sul Popolo di Ro- 
ma al nostro cameratesco appunto 
nei riguardi del giornalismo umo 
ristico. 
Pat egregio. poiché non parli u un 

Isosdo 

ti confessiam 
che in fondo siam d'accordo ! 


+++ 


Il critico d'un nostro quotidiano 
scrive che il danzatore Harry Feist 
è « shakaroffiano ». Nientemeno ? 
Be’, passi per «Shaka», ma «rof 
fiano» poi.. Che ne dice Harry 
Feist ? 

+++ 


Prendendosela giustamente coi 
tassi, il Piccolo termina un capo 
eronaca dicendo. «La Guerra in 
ogni campo bisogna combatterla 
in piedi!» 

Ma allora è praprio quello che 
fanno i tassì: più li cerchiamo © 
più essi cì lasciano in piedi 


++ 


Sarti e sarte 

si lamentan che quest'anno 
son lasciati un po' da parte, 
robe nuove non ne fanno 
Ma se appunto con la guerra 
stiam facendo due vestiti 
ben tagliati e ben finiti 

per la Grecia e l'Inghilterra! 


+++ 


+++ 


Qualche archeologo afl'erma che 
ji nudo-maschio, imitato da Lolicle 
to, a quanto pare. venuto di recen 
te inuce, sia la statua d'un ge- 
nerale romano 

Protestiamo ! Ma allora Roma 
pagava tanto poco i suoi genera- 
li da farli andare così nudi? Ev- 
via s 

+++ 


‘Cinema-Atbione 

Gl'inglesi: Falsarii al'a sbarra 
L'Imghilterra: L'isola delle ve- 
dove. 

I bollettini inglesi: Castelli in 
aria 
L'esercito inglese: Pattuglia sper- 
duta. 
+++ 


Eravamo giovinetti e in casa ci 
dicevano: — Per carità, non date 2- 
scolto alle sirene ! 

Ora siamo adulti e in casa ci di- 
cono: — Per carità, date subito a- 
scolto alla sirena ! 

Come dobbiamo regolare: 

+04 
fse a quello scocciatore | 
gii mettessimo il blocco 
o 


é sul lalte di caprelta 
SIDE 


MO 


DICEMBRE 


Domenica iS 
1940 - XIX Li 
SAN LIBERO 


autista introvabile 


Meppe e 


Il Sole gira in modo che a 
Londra stanno caldi e ad Ate- | 
ne stanno freschi. I 

‘Sul Mediterraneo: sereno di | 
giorno, sirena di notte | 


Ancora il Piccolo ‘è il nostro 
giornale, siamo assidui) stampava 
che a Milano si era data una com- 
media nuova, La figlia della serva, 
di S. Giuseppe 

(Chi avrebbe mai sospettato Sam 
Giuseppe collega di De Stefani e di 
Cantini ? 

+++ 

— Assai bella la Mostra delle 
cancellate _ autarchiche. però ci 
manca la Grecia. 

— E che c'entra? 

- C'entra benissimo, wgerchè, tr. 
non molto sarà cancellata anch'es- 
sa. e autarchicamente ! 


+++ 


‘Lampadine: 

" Un nobile come te, un vero si- 
gnore, sposa la commessa d'un e- 
lettricista ? Ma sei matto ? 

— Cosa vuoi, almeno con lei sono 
sicuro che non mancherà mai la 


pila! 


Londra 
Dice l'Ammiragliato alla flotti- 
glia: — Chi va per Mar. di quei Si- 


luri piglta ! 
+++ 
Divino è il ciel dell'arte’ 
cè colei che se parte 
va in volo repentino 
dal divano al divino, 
c'è chi torna pian piano 
dal divino al divano. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO & 


It Darettore rie» 
«= \fa Durini 5 - Tolet. 70209 
IL Direttore riceve il Martedì 
Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico: 
1.300.000 schede  (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata. 


v2 CALVIZIE 


DET 


L'angosciatissimo lord Lothian 
continua a piatire aiuti di qua e di 
là. «L'Inghilterra» ha bisognp di 
armi ». 

Perchè con tanta insania 
strillare ai quattro canti 
il bisogno che incombe? 
Cosa vogliono ? Avanti! 
Mine, siluri, bombe ? 
L'Italia e la Germania 
gliene danno già tanti. 


Cognome e nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 
UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


— Questo è il nuc 
listica americana. 


Churchill ha un nuovo | 
anzi ne ha due: il piano r. 
tore della città di Birminc 
quello della città di Covent 
tempo, si invocava in Inghi 
una radicale bonifica edili 
quei due importanti centri 
striali. dove la popolazio? 
veva in vecchie case di 
quartieri addossati alle v 
fabbriche, con grave preg 
dell'igiene e del benesser 
famiglie operaie. Come al 
si erano fatti progetti, ord 
giorno, interrogazioni alla 
ra, sopraluoghi eccetera. M 
cademia sarebbe durata fo: 
molti altri decenni, se il 
no dell'Inghilterra non fos 
to affidato dal buon Dio al 
più energico dell'impero: 
ston Churchill. Grazie a 
problema urbanistico di B 
gham e di Coventry è ris 

In via di soluzione, in 
il problema della sicurez: 
l'impero. Dopo lunghe disc 


| 


an 


DICEMBRE 


Domenica = © 
1940 - XÎX 3 


SAN LIBERO 
autista introvabile 


Londra stanno caldi e ad Ate- 
ne stanno freschi. 
Sul Mediterraneo: sereno di 


Il Sole gira in modo che a | 
| | 
| giorno, sirena di notte | 


Ancora il Piccolo ‘è il nostro 
giornale, siamo assidui) stampava 
che a Milano si era data una com- 
media nuova, La figlia della serva, 
di S. Giuseppe. 

\Chi avrebbe mai sospettato Sam 
Giuseppe collega di De Stefani e di 
Cantini ? 

+++ 

— Assai bella la Mostra delle 
cancellate _autarchiche. però ci 
manca la Grecia. 

— E che c'entra? 

- C'entra benissimo, gerchè, tra 
non molto sarà cancellata anch'es- 
sa. e autarchicamente ! 


+++ 


‘Lampadine: 

“ Un nobile come te, un vero si- 
gnore, sposa la commessa d'un e- 
lettricista ? Ma sei matto ? 

— Cosa vuoi, almeno con lei sono 
sicuro che non mancherà mai la 
pila! 


Londra 

Dice l'Ammiragliato alla flotti- 
glia: — Chi va per mar. di quei Si- 
luri piglia ! 


+++ 


Divino è il ciel dell'arte: 
cé colei che se parte 
va in volo repentino 
dal divano al divino, 
c'è chi torna pian piano 
dal divino al divano. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 5, 


Il Direttore rice 

MILANO - \ia Purini 

IL Direttore riceve i 

Ricerche per qualsiasi 1 
Sci io araldico: 

1,300,000. s' le (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete n 
tiche e stemma della nostra Casati 


sto 


Cognome © nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


FORNITURE DI GUERRA AMERICANE 


— Questo è il nuovo tipo di carri d'assalto per l'Inghilterra. 


listica americana. 


"nurchill ha un nuovo piano, 
anzi ne ha due: il piano regola- 
tore della città di Birmincham e 
quello della città di Coventry. Da 
tempo, si invocava in Inghilterra 
una radicale bonifica edilizia di 
quei due importanti centri indu- 
striali, dove la popolazione vi- 
veva in vecchie case di vecchi 
quartieri addossati alle vecchie 
fabbriche, con grave pregiudizio 
dell'igiene e del benessere delle 
famiglie operaie. Come al solito, 
si erano fatti progetti, ordini del 
giorno, interrogazioni alla Came- 
ra, sopraluoghi eccetera. Ma l'ac- 
cademia sarebbe durata forse per 
molti altri decenni, se il gover- 
no dell'Inghilterra non fosse sta- 
to affidato dal buon Dio all'uomo 
più energico dell'impero: Win- 
ston Churchill. Grazie a lui, il 
problema urbanistico di Birmin- 
gnam e di Coventry è risolto 

In via di soluzione, invece, © 
il problema della sicurezza del- 
l'impero. Dopo lunghe discussioni 


La situazione 


e un ponderatissimo esame della 
situazione, mentre tutti dispera- 
vano, Churchill ebbe il solito 
lampo di genio. Grazie al quale, 
la sicurezza dell'impero è quasi 
assicurata Ancora qualche mese 
di guerra e sarà realizzata Con 
questo vantaggio, che dimostra 
la genialità delle concezioni 
churchilliane: che peggio van le 
cose per l'Inghilterra, più facile 
e rapida si presenta la difesa 
dell'impero 

Il sistema è molto semplice, 
come tutte le scoperte veramen- 
te grandi: il solito uovo di Co- 
lombo Ma bisognava pensarci 
prima! . Dunque’ l Inghilterra 
affitta, impresta, regala le sue 
basi, le sue colonie e i suoi pos- 
sedimenti agli Stati Uniti. Non 
c'è barba di tedesco o di italiano 


che possa impedirglielo. Lo stes- 
so giapponese assiste, verde di 
bile, a questo trasferimento di 
beni, già iniziato con alcune ba- 
succie, proseguito con altre iso- 
lette e ora in via di sviluppo, 
con la cessione di Giamaica ‘€ 
altri bocconcini sempre più ghiot- 
ti Si parla del Canadà, si sus- 
surra dell'Australia In sostanza. 
si tratta di parole, anzi di silla- 
be. anzi di una sola sillaba 
«con» Da Domini a Condomini 
Il condominio è sempre esistito. 
Non è da dire che l'abbia inven- 
tato l'Inghilterra L'Inghilterra 
se ne serve, ecco tutto. Con ac- 
cortezza e tempestività E dà 
scacco matto all'Asse. 

Nel campo diplomatico, ad ar- 
ginare i pericolosi sviluppi del 
Patto tripartito, l'Inghilterra ha 


Sparano 3000 balle al minuto ed è un capolavoro della bal- 


creato un efficacissimo strumen- 
to dipiomatico, detto Patto bi- 
partito In inancanza di alleati, 
il patto è stato concluso tra il 
partito conservatore e il partito 
laburista. Donde il nome. Ma le 
adesioni sono fioccate immedia- 
tamente Prima il governo (no- 
minale) cecoslovacco, poi il go- 
verno (nominale) polacco, poi il 
governo (nomindle) olandese, por 
il governo (nominale) norvegese, 
il governo (nominale) di De 
Gaulle hanno aderito entusiasti- 
camente. Si attende l’adesione 
del governo (nominale) greco: 
che non può tardare. Anche in 
questo settore, pertanto, l'Asse e 
tenuto in scacco dall’Inghilterta, 
che assiste con indifferenza al- 
l'evoluzione della politica rome- 
na sotto la guida del Conducator 
A buon conto, l'Inghilterra ha 
Titulescu, ieri proclamato solen- 
nemente il Jettator. 


| 
| 
| 
ì, 
LI 
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RICORdA fe 
eeves Per 


chiunque mi 
INT dna alcu 


rescescezzzzeceonezz000o 
PENSIERINI 


1 


. Colui che vive notte e giorno 
in mezzo agli asini finisce in 
generale per ragliare 


Bisogna vedere con che disin- 
voltura, nei cortei nuziali, i vec- 
chi mariti scozzesi portano le 
cornamuse. 


Sapete perchè il maialetto di- 
venta subito triste quando vede 
una gallina? Perchè pensa im- 
mediatamente alle uova al pro- 
sciutto 


4- 


DEL PAZZO 
4 


Le donne che amano la mezza 
luce non amano le mezze misure 


5 


Certi vecchi pomicioni sono 
come il peperoncino: pizzicano 
assai 


L'albero genealogico di motti 
figli di papà è quasi sempre ral- 
bero della cuccagna 


Secondo le statistiche la bar- 
ha cresce d'un.decimulltmetro al- 
l'ora. Però durante le dotte con- 


HELLO. YES - aspet 
raremi atclub 
venso SUL 


sto 


na 
ferenze, nel medestmo spazio di È arrivato l’accordatore 


tempo, la barba cresce almeno 
di un palmo. 


Si leggono qua e la delle sen- si 


tenze sconcertanti. però quelle 
che fanno addinttura perdere la 
testa sono le sentenze capitali 


Quando i mutandoni della non- 
na videro le mutandine della ni- 
pote esclamarono. — Santo cie- 
lo come vi siete ridotte! 


10 


Le seccature, a volte, sono più 


* dannose dei dolori. I -dolori ti 


spezzano il corpo. mentre le sec- 
cature ti rompono l'anima 


vado a passare 
un ora al club 


— Cameriere, portatemi l’atlante 
geografico, la « Tribune de Genève », 
un trattato di economia politica e 
un tamarindo al selz. Mentre aspet- 
to il ragionier Peretti. sistemo la 
nuova Europa. 


ll primo giorno che arrivai 
quel: paese poco mancò che 
mia ignoranza dei loro costi 
non mi costasse dispiaceri gr 

Deposte le valige a un alt 
go mentre mi preparavano 
camera ero andato a passeggi 
per le vie principali della ci 
Mi trovai in tasca una tavol 
di cioccolata che avevo com 
rata in viaggio. Cominciai a m 
gziarmela, e così sbocconcella 
e masticando camminavo € 
guardavo attorno 

C'era poca gente per la str 
Ma subito m'accorsi che ogn 
di quelli, incontrandomi, pi 
mi guardava un momento in 
cia con stupefazione, poi tor‘ 
il volto come per non vede 
e qualcuno agdirittura pas: 
dall'altra parte”tella strada 
esaminai, mi toccai, ma non 
scivo a capire. In breve la 
mi dette un tale disagio che 
nai indietro e corsi a rifugi: 
nel mio albergo. Confidai la 
avventura al portiere. Lui € 
un'occhiata obliqua all ul 
pezzo di cioccolata che a 
ancora in mano, poi, con la 
cia voltata verso l'uscio per 
tare di guardarmi, mi spieg 

La colpa era della c1occc 

Nella morale di quel pae 
considera come cosa riserve 
segreta il fatto della nutriz 

Ammettono che è neces 
mangiare, si sa che ognuno 1 

gia, ma è ritenuta cosa 

centissima farsi. vedere da 
in questa operazione (la 
in verità è molto spiacevole 

tacoloi. Ognuno in casa Mm: 

nascosto in camera propria 

l'uscio ben chiuso per non 
sorpreso in quell'atto. Nell 

miglie povere che vivono lI 

sola stanza, tutti si regolar 

scretamente in maniera € 
seiar solo, per turno. colu 
mangia: gli altri della far 
in quel frattempo escono € 
sa con la scusa di far due 
sì Oppure mangiano di no! 
buio. e ognuno cerca di nc 
rumore: chi ha già mangi: 
le viste di dormire per no 

soggezione a coloro che s 

nutrendosi nella tenebra 

Non soltanto non si fani 
dere mentre mangiano, ma 
meno se ne parla tra gen 
ne educata: i discorsi into 
mangiare sono ritenuti ‘ 

Certi maleducati. che. | 

inavvertenza o per. cattiv 

sto, nominano un pasto, 0 

che commestibile, o l'at 

mangiare, o parlano di 


vado a passare 
un ora al CIwb 


È arrivato l’accordalore 


— Cameriere, portatemi l’atlante 
geografico, la « Tribune de Genève », 
un trattato di economia politica © 
un tamarindo al selz. Mentre aspet- 
to il ragionier Peretti. sistemo la 


nuova Europa. 


L’ Accade 


ll primo giorno che arrivai in 
quel: paese poco mancò che la 
mia ignoranza dei loro costumi 
Non mì costasse dispiaceri gravi. 

Deposte le valige a un alber- 
go mentre mi preparavano la 
camera ero andato a passeggiare 
per le vie principali della città 
Mi trovai in tasca una tavoletta 
di cioccolata che avevo compe- 
rata in viaggio. Cominciai a man- 
gziarmela, e così sbocconcellando 
e masticando camminavo e mi 
guardavo attorno 

C'era poca gente per la strada 
Ma subito m'accorsi che ognuno 
di quelli, incontrandomi, prima 
mi guardava un momento in fac- 
cia con stupefazione, pol torceva 
il volto come per non vedermi, 
e qualcuno addirittura passava 
dall'altra parte”tella strada. Mi 
esaminai, mi toccai, ma non riu- 
scivo a capire. In breve la cosa 
mi dette un tale disagio che tor- 
nai indietro e corsi a rifugiarmi 
nel mio albergo. Confidai la mia 
avventura al portiere. Lui dette 
un'occhiata obliqua all ultimo 
pezzo di cioccolata che avevo 
ancora in mano,.poi, con la fac- 
cia voltata verso l'uscio per evi- 
tare di guardarmi, mi spiegò 

La colpa era della cioccolata 

Nella morale di quel paese sì 
considera come cosa riservata © 
segreta il fatto della nutrizione 

Ammettono che è necessario 
mangiare, si sa che ognuno man- 
gia, ma è ritenuta cosa inde- 
centissima farsi. vedere da altri 
in questa operazione (la quale 
in verità è molto spiacevole spet- 
tacolo1. Ognuno in casa mangia 
nascosto in camera propria. con 


l’uscio ben chiuso per non esser ‘ 


sorpreso in quell'atto. Nelle fa- 
miglie povere che vivono in una 
sola stanza, tutti sì regolano di- 
scretamente in maniera di la- 
sciar solo, per turno, colui che 
mangia: gli altri della famiglia 
in quel frattempo escono di ca- 
sa con la scusa di far due pas- 
sì Oppure mangiano di notte, al 
buio. e ognuno cerca di non far 
rumore: chi ha già mangiato fa 
le viste di dormire per non dar 
soggezione a coloro che stanno 
nutrendosi nella tenebra 

Non soltanto non si fanno ve- 
dere mentre mangiano, ma nem- 
meno se ne parla tra gente be- 
ne educata: i discorsi intorno al 
mangiare sono ritenuti osceni 
Certi maleducati. che. .0. per, 
inavvertenza o per. cattivo gu- 
sto, nominano un pasto, 0 qual- 
che commestibile. o l'atto de. 
mangiare, o parlano di fame, 


LÀ 


masticare, tovaglioli e simili, s0- 
no considerati come sbloccati e 
non sono ammessi nella buona 
società. Maestri e genitori puni- 
scono severamente i ragazzi che 
siano uditi pronunciare qualcu- 
na di quelle parole. Vidi una vol- 
ta — con mio grande raccapric- 
cio -- dare quaranta frustate a 
un ragazzaccio ch'era stato colto 
a raccontare ai compagni d'aver 
guardate dal buco della chiave 
suo padre che prendeva il caffe 
e latte prima d'’uscire di casa 


PETE 


Nelle regioni meridiona- 
ll di quel paese, ove la 
gente è molto sboccata, 
una delle esclamazioni più 
plebee è: « Pranzo! ». 

Per chi non ha modo di 
fare i suoi pasti in casa, ci 
sono pubbliche trattorie. 
nelle quali ogni cliente è 
messo a mangiare in une 
stanzino ove rimane chiu- 
so durante tutto il tempo 
dei pasto 

Tali trattorie, data la loro ne- 
cessità, sono permesse e sorve- 
gliate dalla polizia. tuttavia so- 
nc tenute come luoghi di catti- 
va frequentazione, la gente ci 
va di nascosto, e a pasto finito 
ognuno esce cercando di non 


‘farsi vedere 


Ci sono por certi degeneraù | 
quali, qualche vota, per la stra- 
‘da cavano improvvisamente di 
tasca Un pezzo di pane e si met- 
tono a divorario quando pa 
qualcuno: pare che esser vedu- 
ti così dia loro una specie di 
morboso piacere Ma la polizia 
vigila severamente su queste cò- 
se, e un tal fatto e punito cor 
parecchi, mesi di prigione. 

Alcune trattorie clandestine 


sono appunto destinate a cota- 
li degenerati (perchè di recente 
i costumi di quel paese si sono 
alquanto corrotti). In esse sono 
stanze ove tutti mangiano insie- 
me, conversando come se nulla 
fosse, seduti intorno alla stessa 
tavola. Questa è considerata or- 
gia abominevole e immonda. I 
più riservati ci stanno con pic- 
cole maschere sul viso per non 
essere riconosciuti. C'è anche chi 
frequenta tali luoghi col solo 


scopo di vedere, per farsi veni- 


re l'appetito, escono di là 
con ghi occhi lucidi e l’acquo- 
lina in bocca Ad altri questo 
spettacolo fa l'effetto con- 
trario: colui che mi ci ha ac- 
compagnato una volta, per- 
sona equilibrata, all'uscita fu 
colto da nausee violente, € 
per parecchi giorni non riu- 
scì a prender cibo per ilgran 
disgusto provato. 

Nei giorni ch'io ero a quel 
paese, s'era conchiuso con 
una condanna generale un 
grosso processo per lo scan- 


4 


dalo d'un gepodar talta carica 
come sarebbe da noi un Refen- 
dario al Consiglio di Stato) che 
aveva ricevuto in casa alcuni a- 
mici e tutti insieme avevan be- 
vuto una bottiglia di vino-e man- 
giato una focaccia. 

Una condanna minore s'ebbe 
un talé che da un poliziotto fu 
veduto mangiare in una carroz-* 
za ma) chiusa 

Essendosi, come ho detto, in 
questi ultini tempi corrotti mol- 
to 1 costumi di quel paese, alcu- 
ni editori avidi e poco scrupolo- 
si fanno grandi lucri sol com- 
mercio segreto di libri ove si 
parla di cibj e.sì descrivono sce- 
ne mangerecce e banchetti. Al- 
cuni di questi libri sono antolo- 
gie delle letterature di altri pae- 


si, e vi si leggono brani dei poe- 
mi d'Omere, dei romanzi di Ra- 
belais e di Dickens, ricette del- 
l’Artusi. Ad altissimi prezzi era 
venduta a1 libertini una tradu- 
zione del nostro eccitante trat- 
tatello « Centocinquanta manie- 
re di cucinare le uova ». : 


Quando a teatro si rappresen- 
tano drammi dei nostri paesi, 
la censura obbliga a tagliare, 0 
sostituire con altre cose. tutte le 
scene conviviali. Vidi una rap- 
presentazione del Macbeth in cui 
il banchetto era sostituito con 
una partita a «sette e mezzo + 
(giuoco divulgatissimo laggiu. 
anzi si crede sia originario di 
quel paese). Macbeth tiene ll 
mazzo e dà le carte intorno. a 
un tratto vede l'ombra di Ban- 
quo che dice: « Quattro soldi + 
sto! ». Qualcosa di simile s'è fat- 
to per la grande scena del pran- 
zo nel Controllore dei vagoni let- 
to In un'altra commedia stra- 
niera — non ricordo più qual= 
— il pranzo era stato sostituito 
con una dormita in compagmia 

Perchè come da noi c'è l'invi- 
to a pranzo, così là c'è l'invite 
a dormire 

Qualche volta questi inviti ac- 
quistano una grande solennità 
nelle case più ricche hanno sale 
con dieci, quindici letti. e an- 
che più Ci sono poi le dormite 
ufficiali alle Ambasciate e al 
Palazzo del Governo. Ogni invi- 
tato trova un bel pigiana e un 
letto eccellente: vi dorme per 
un ora o due. fin che suona una 
grande sveglia che è stata carl- 
cata dal padrone o dalla padro- 
na di gasa. Allora tuiti padro- 
mì e ospiti, sì svegliano, si ri- 
vestono e se ne vanno ringra- 
zigndo Nelle case più modeste 
naturalmente le compagnie suno 
meno numerose e i letti meno 
eleganti, ma sempre ottimi. In 
queste radunate, chi nou ha 
sonno finge ugualmente di dor- 
mire per non dar dispiacere al 
padrone di casa. 

Nei villaggi, specialmente ii 
giorno della fiera annuale, que- 
sti ritrovi invece di durare un'o 
ra o due (come tra gente raffi- 
nata) durano fino a sette, otto. 
dieci ore A un certo punto tut- 
ti fingono di dormire, e invece 
sono svegli tutti: fin che suona 
la sveglia, il padrone mostra di 
svegliarsi allora e tutti fanno a 
gara a stirarsî le braccia e fre- 
garsi gli occhi per dar a vedere 
di aver gustato moltissimo quel 
festino 


ZI UMNTTMMNNVATIIVANINAVMNATANINIAVUIVA TANAKA KANTATMATiAnioiAnaRKAneIMNniintittnni 
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Quando al tè le signore attaccano a lamentarsi dei pasticcini, det modellini che non v 
gono più da Parigi, dell'Opera di giorno, dell’oscuramento, e a parlare d'alta politica e dei gran sa- 


crifici che stanno facendo. ci fanno stare ore ed ore ad aspettarle giù con la macchina... 


cz C° 


Bisogna avere addosso molta ciccia, 
il paltò foderato di pelliccia. 

la sciarpa, i guanti ed altre coperture 
per aggredire il freddo che cammina 
sulle strade imbiancate dalla brina 
e impadronirsi delle sue freddure. 
Compiuta l'aggressione 

bisogna avere, senza averne Varia, 
la faccia tosta tanto necessaria 

per vendere freddure a profusione. 
Ma siccome oggidì la faccia tosta 

è la faccia di moda, che mi costa 
prenderla a nolo e usar soltanto lei 
per rifilarvi gli epigrammi miei? 


Per riscaldare i luoghi miserevoli 

di questo mondo in cui vivo e sospiro 
basterebbe bruciar le innumerevoli 
teste di legno che ci sono in giro. 


Il ghiaccio è duro assai ma ciò non toglie 
che un animale debole e piccino 

lo spezzi. Quante volte | rmellino 

ha rotto il ghiaccio tra marito e. moglie! 


ei i 


SI, 


(APOLLONI) 


FUMMNTMIAVINA VISI VANINAKVANITKNAKONAKKTAOIIIAMNNASIAANAATATton 


Fino a che in questa lacrimarum valle 
la rieve ti discende sulle spalle 

jardo e le fai festa, 
ma quand’essa ti scende sulla testa 
allora in te che perdi ogni energia 
tutto s'ammoscia, pure l'allegria. 


tu l'affronti gag! 


L'uomo di sessant'anni ch’ha sposato 
una ragazza piena d’ardimento 

non si riscalda affatto a buon mercato, 
questo sistema di riscaldamento 
consuma in conclusione 

più il proprietario che il termosifone. 


Lo stratega in pantofole, 
che innanzi al caminetto appunta spille, 
dice in famiglia: — Con il mio progetto 
vi garantisco che farei faville. — 

Ma se per caso fuor dal caminetto 

escono scoppiettando due scintille 


lo stratega imbecille, 


preso da una paura buscherona, 
retrocede con tutta la poltrona 


Con questo oscuramento galeotto 

ciascheduno cammina a suo talento 

ed urta a volte sopra e a volte sotto. 
Bisognerebbe che un regolamento . 

così ordinasse: — Dopo le diciotto 

tenga ognuno la propria mano... 2 posto. — 


Il porcellino è quella stufa antica 

che ben riscalda. quindi il signorino 
che va a passeggio con la propria amica 
per riscaldarle l'anima < 
fa molto volentieri il porc 


iii iis 


il vecchietto 


ell tore. 


Signor Editore, 
se non ve la riverso subito nel 

seno, io crepo. E ci crepa anche mia 

moglie Pipicchia. Ci sta qua Non 

ci va giù. E’ un carico che sentia- 

mo il dovere di scaricare perchè 

non va e non va Ma che si scher- 

za? L’opera lirica lle 5 del pome- 

riggio? Ma dove siamo? Nei centro 
dell’Africa? Ma se è così, allora st 
può farla anche alle nove del mat- 

tino col caffelatte e a mezzogiorno 
col vermutte. Ah, no, basta! Le 5 
sono le ore del tè E le visite? E la 
passeggiatina? E il resto. ch'è mol- 
to importante? Le 5? Ma vi pare? 
Ora sacra: Pipicchia ha la sarta 

il parrucchiere. via Veneto. e io ci 
ho qualche appuntamentino mio 
particolare che non ce lo metto 
mica qui, sulla carta stampata. E' 
uno sproposito che più ci penso € 
più mi gratto il sensorio Ma come 
la si gusta un'opera alle 5? Senza 
il fracche e lo sparato? E mia mo- 
glie quando se la mette la sua prin- 
cessa nuova scollata da ambo i tre 
o quattro lati a portata di mano? 
Mettiamo il Crepuscolo degli Dei 
per esempio: s'è mai visto un cre 

puscolo alle 5? E irregolare è con- 
îro natura! E la Traviata? Ma chi 
ci va da una Traviata di pomerig: 
gio? Passi per il Barbiere. che an 

che per l'oscuramento i saloni chiu- 
dono presto, e magari passino per- 
fino le Nozze di Figaro, visto che 
per le nozze. tutte le ore sono buo 

ne E una signora come se lo met 

te all'uscita il mantello d'ermellino 
vecchio ch'è quello autentico € mica 
coniglio o gatto d'oggi, che so io 
quanto mi costa? Siamo seri, via. 
siamo seri! 

nob. SEMO LINO 
DI FERREGNO-ACCIARO 


ESOPONE 
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Ora che la flotta italiana é 
ta schiacciata entro le sue è 
basi, l'Inghilterra possiede di 
vo l'iniziativa nel Mediterrai 
le sue navi la fanno da pa‘ 
in que] mare. Dalla documen 
ne fotografica dell'impresa d 
ranto, in possesso dell'Ammir 
to, risulta che non una delli 
santa e più unità nemiche iv. 
cenirate è rimasta incolume 
documentazione non è 
ncora offerta al pubblico p: 
nel lungo viaggio dalle nostr 
si del Mediterraneo orient: 
Londra, le negative si sono al 
to , deteriorate ed abbiso! 
quindi di una delicata opera 
stauro Ma fra qualche setti 
l'Ammiragliato sarà in grado 
stribuire alla stampa delle fo 
fie semplicemente sensaziona 
stinate a riempire il moni 
stupore e a risollevare il pri 
della Gran Bretagna fin pr 
più lontani popoli della terr: 
maginatevi l'ampia distesa de 
to di Taranto disseminata d 
pe e di prue emergenti ve 
mente dalla superficie delle 
di chiglie di navi rovesciate, 
beri e di torri, ebbene, tutt 
sto risulterà nel modo più 
dalle fotografie cui i tecni 
Y'Ammiragliato stanno in 
momento dedicando le loro 
te cure di provetti restaurat 

Ecco dunque il Medite 
sbarazzatu dalla fastidiosa ] 
za della flotta fascista. Pc 
d'ora in pol percorrere libel 
te quel mare da Gibilterra 
fa, da Porto Said a Malta, 
nire senza tema di sorprese 
stre truppe dislocate in E& 
in Palestina, occupare tu 
isole dell'arcipelago greco p 
ne altrettanti punti di offes 
tro l’Italia, bloccare il Doc 


Signor Editore, 


se non ve la riverso subito nel 
seno, io crepo. E ci crepa anche mia 
moglie Pipicchia. Ci sta qua Non 
ci va giù. E' un carico che sentia- 
mo il dovere di scaricare perchè 
non va e non va Ma che si scher- 
za? L’opera lirica alle 5 del pome- 
riggio? Ma dove siamo? Nei centro 
dell'Africa? Ma se è così, allora st 
può farla anche alle nove del mat- 
tino col caffelatte e a mezzogiorno 
col vermutte. Ah. no. basta! Le 5 
sono le ore del tè E le visite? E la 
passeggiatina? E il resto. ch'è mol- 
to importante? Le 5? Ma vi pare? 
Ora sacra: Pipicchia ha la sar!a 
il parrucchiere. via Veneto. e i0 ci 
ho qualche appuntamentino mio 
particolare che non ce lo metto 
mica qui, sulla carta stampata. E' 
ino sproposito che più ci penso @ 
più mi gratto il sensorio Ma come 
la si gusta un'opera alle 5? Senza 
il fracche e lo sparato? E mia mo- 
glie quando se la mette la sua prin- 
cessa nuova scollata da ambo i tre 
o quattro lati a portata di mano? 
Mettiamo il Crepuscolo degli Dei 
per esempio: s'è mai visto un cre 
puscolo alle 5? E irregolare è con 
tro natura! E la Traviata? Ma chi 
ci va da una Traviata di pomerig 
gio? Passi per il Barbiere. che an 
che per l'oscuramento i saloni chiu- 
dono presto, e magari pàssino per- 
fino le Nozze di Figaro, visto che 
per le nozze. tutte le ore sono buo 
ne E una signora come se lo met 
te all'uscita îl mantello d'ermellino 
vecchio ch'è quello autentico € mica 
coniglio o gatto d'oggi, che s0 io 
quanto mi costa? Siamo ser, via. 
siamo seri! 

nob. SEMO LINO 
DI FERREGNO-ACCIARO 
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jmarum valle 


le fai festa, 
sulla testa 


l’allegri 


energia 


ch’'ha sposato 
imento 

a buon mercato, 
damento 


I termosifone. 


vecchietto 


to appunta spille, 


il mio progetto 


] caminetto 


lue 


scintille 


ischerona, 
poltrona 


to galeotto 
a suo talento 
e a volte sotto. 


rego! 
o le 


mento . 
iotto 


ria mano... a posto. — 


tufa 
di 


antica 
signorino 


n la propria amica 
il visino 
porcellino. 


le 
faville. — E 


ESOPONE 


AIVINDITIIVIIIVITINNNIIINIVAVMIIINIIAVKNKVKVKHINTAANKnRUtNnAiT: 


LA CORSA AL GOVERNO 


(GIRUS) 


E quelli che fanno? 


— Le eliminatorie per la Coppa di Vichy. 


3): «Il Daily Telegraph» 


Ora che la flotta italiana è sta. 
ta schiacciata entro le sue stesse 
basi, l'Inghilterra possiede di nuo 
vo l’iniziativa nel Mediterraneo è 
le sue navi la fanno da padrone 
in que] mare. Dalla documentazio 
ne fotografica dell'impresa di Ta 
ranto, in possesso dell'Ammiraglia. 
to, risulta che non una delle ses. 
santa e più unità nemiche ivi con 
cenirate è rimasta incolume Que 
sta documentazione non è stata 
ancora offerta al pubblico perche 
nel lungo viaggio dalle nostre ba- 
sì del Mediterraneo orientale a 
Lo:dra, le negative si sono alquan 
to , deteriorate ed abbisognano 
quiridi di una delicata opera di re 
stauro Ma fra qualche settimana 
l’Ammiragliato sarà in grado di di 
stribuire alla stampa delle fotogra- 
fie semplicemente sensazionali, de 
stinate a riempire il mondo di 
stupore e a risollevare il prestigio 
della Gran Bretagna fin presso i 
più lontani popoli della terra. Im. 
maginatevi l'ampia distesa del por 
to di Taranto disseminata di pop 
pe e di prue emergenti vertical. 
mente dalla superficie delle acque, 
di chiglie di navi rovesciate, di al- 
beri e di torri, ebbene, tutto que. 
sto risulterà nel modo più chiaro 
dalle fotografie cui i tecnici del 
Y'Ammiragliato stanno in questo 
momento dedicando le loro atten- 
te cure di provetti restauratori. 

Ecco dunque il Mediterraneo 
sbarazzatu dalla fastidiosa presen. 
za della flotta fascista. Potremo 
d'ora in poi percorrere liberamen- 
te quel mare da Gibilterra a Cai- 
fa, da Porto Said a Malta, rifor- 
nire senza tema di sorprese le nu 
stre truppe dislocate in Egitto e 
in Palestina, occupare tutte le 
isole dell'arcipelago greco per far- 
ne altrettanti punti di offesa con. 
tro l'Italia, bloccare il Dodecane 


so, esser larghi di aiuti ai nostri 
alleati ellenici; penetrare agevol 
mente nel Tirreno e nell'Adriatico 
rimontandoli fino a Genova e a 
Trieste. separare la Sicilia e la 
Sardegna dalla Madrepatria. salvo 
ad operarvi degli sbarchi in un 
secondo tempo prendare di rove 
scio l'esercito di Grazianì e far 
ne una polpetta: aiutare 1) gene 
rale De Gaulle ad occupare la Si 
ria e i territori francesi dell'Afri 
ca settentrionale ripristinare a 
Tangeri l'ordine violentemente tur 


Quelli di Radio-Londra 


— Per improvviso guasto della Radio, il notiziario Radio- 


bato dal governo di Madrid; în 
una parola, infine, trastormare. il 
Mediterraneo in un lago britanni- 
co. interamente controllato dalle 
navi di Sua Maestà e sulle cui 
sponde vi sia posto soltanto per 
gente votata alla causa della Gran 
Bretagna 

Quale splendida prospettiva, e 
più che prospettiva, realtà! Quale 
arra di sicura vittoria! Esultate, 
popoli oppressi e gementi sotto il 
tallone fascista e nazista! L'ora 
della vostra liberazione sì appros 
sima ancora un po di pazienza, 
ancora un attimo d'attesa tanto 
quante basti agli esperti fotografi 
dell Ammiragliato per compiere il 
restauro delle negative di Taranto. 


Salve Inghilterra regina dei 
mari! 


Londra in lingua italiana sarà trasmesso dal nostro Abramuccio, 


che gentilmente si presta. 


81 vende da: farmacisti e profumieri 
La $. A. MIGONE & C., MILANO, 

Ripamonti, 133, spedisce franco di por- 
to nel Regno e con tutta segretezza, 
un flacone per L. 22,50, 2 flac per L.42 
e 3 fiac. per L. 60, Rimessa anticipata 


ANNUNZI SANITARI 
Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Distunzioni sesssuali 
Roma via in Arcione n 114 (Traforo: 
Telet_64-451 . Ore 9-11 — 17-20 
In altre ore per appuntamento 


Dott. Cav. Uf. 1Z ZO 
NAPOLI via (Spirito Santo) - 
SPECIALISTA uri , disfunzioni 
sessuali Cure elettriche Analisi urine e sangue. 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 
Dott. Cav. A. PERILLO 
NAPOLI - Piazza della Borsa. 33 
Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte (Marconiterapia) 


le —” 
Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Distun: sessuali 
v Cola Rienzo 152, tel. 34-501 ore 8-20 


Non basta il denaro a dare la 
telicità |... 

I) denaro è utile, ma ben più neces 
sario è il bene della salute. Molte per- 
sone ignorano che 1 loro mali proven- 
gono dal cattivo funzionamento delle 
ghiandole a secrezione interna. In luo. 
go di tagliare il male alle radici. sì 
preoccupano solo di agire senza risul. 
tati positivi, sui sintomi e conseguenze 
che sono la neurastenia generale e de 
bolezza sessuale ecc. senza riuscire a 
guarire “ia vera causa delle loro infer- 
mità 

Okasa rifornisce di ormoni l’organi- 
smo influendo nel medesimo tempo 
sullo spirito. comunicando allegria a 
questo e salute al corpo 
Okasa è il preparato scientifico per 
prolungare la vita, per il ricupero e 
l'aumento della potenza sessuale e del- 
le facoltà fisiche e mentali. 

Okasa dimostra all'individuo che le 
forze proprie del sesso non sono spa 
rite. ma che solo abbisognano di un 
forzo che restituisca l'impulso ed il 
vigore di prima. Okasa è un composto 
di estratti ghiandolari, elementi fra ? 
più essenziali. efficaci ed appropriati 
per combattere il decadimento fisico. la 
depressione morale, la neurastenia ge- 
la debolezza sessuale la frigi- 
dità, la vecchiaia precoce Alla “sommi: 
nistrazione di Okasa conseguono risul- 
tati soddisfacenti, anche in quei casi 
ove altri preparati fallirono, giustifi- 
cando così la fama acquisita da 
"OKASA 
In vendita, nelle principali farmacie 
e presso la farmacia « Dante », via Dan. 
te_17 . Milano. 
Per permettere a tutti la conoscenza 
di questo importante mezzo di cura è 
stato edito un ricco libro documentario 
illustrato, in distribuzione gratuita 


[Ara dii Li Bossi Rep TE 30 N Tano 


— Favorite inviai © franco copia del 
libro “Alba di una nuova vita, (illustrato) 
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La rubrica dell’inlanzia 


I compiti di Pierino 


PROBLEMA 
DI GEOMETRIA PIANA 


Dato un poliedro molto retto, 
colla base sopra un emisfero, la 
freccia rivolta contro tutti gli 
angoli ottusi e il vertice sull’As 
se Roma-Berlino, stabilite la 
tangente che spetterà a uelli 
che fanno calcolo sul diedro 


RAGIONAMENTO 8OLIDO 
Per ben risol- 
vere il presente 
problema debbo 
nzitutto fare 
potenusa che 
Asse di cuì Sì 
a non rap 
ta una li- 
nea intera ma 
spezzata e che 
abbia i piani 
chliqui, mentre 
invece si sa che 
i 2 capi che lo 
compongono so 
i all'ennesima potenza è 
profondità 
erciò ben chiaro che a vo 
r re, ce di tracciare 
suddetto, il perimetro di 
corone circolari 


prese 


ler_s 
VASSE 
rimetterci diver: 
onde siccome sappiamo anche che i 


piani dell'Asse si incontrano, 
pisce benissimo che ciò è cante 
gli affari alterni interni di certi 
poligoni dalle facce irregolari 
si vedono irtersecare fra di lo- 
) ì piani inclinati ma temono di 
ere ridotti al minimo comune 
nominatore 
Ora. fatti i calcoli degli angoli 
ottusi, sottratto greco e fatta 
la semisomma. delle basi navali an 
che dal lato delle Piramidi, ne vie 
ne di conseguenza che tutte le Opì 
nioni ormai sono concorrenti invece 
che divergenti con l'Asse di cui Ss! 
tratta nel presente problema. è che 
verrà prelungato all'infinito mal 
grado il giramento delle sfere de 
lutocratiche relative alle misu- 
re d'incapacità del cilindro di Chur- 
chill sfasciato dal romboide del 
cannone e delle altre figure più 0 
meno geometriche che cadono per- 
pendicolarmente dall'alto e arriva- 
no da un lato, o nel diedro come si 
voleva dimostrare 


PIERINO BENPENSANTI 


si ca 


LE MEMORI: 
SEDI, 
=== 


DI UNA 


Vi sono le sedie perbene e le se 
die così così, Quest'ultime acpar- 
tengono in generale alla categoria 
delle sedie snobistiche Quando 
hanno sopra rotondita titolate © 
d'alto rango vanno in sollucchero 
Molleggiano il più possibile 
sforzano di far capire alla nobil 
gerscna, che l'onora di una sedu- 
ta, che sono disposte a compiacer 
ja in tutto e per tutto Sembra che 
dicano; « Ma fate pure Ì vostri co- 
modi! Non vi preoccupate di me! 
Anzi, approfìttate della mia cede- 


volezza e tenete presente che più’ 


he combinate più io séno felice di 
aiutarvi >. 

Generalmente simili sedie vanno 
‘a finire nelle aste pubbliche n 
panditore mostra il velluto logora- 
ta Innanzi tempo dai lunghi stro- 
finamenti e se ne serve per concla 
mare: — Questa sedia che rimonta 
alla prima metà del secolo passato 
e adornò i severi saloni della pa- 
trizia famiglia, ha tutta la grazia 
vereconda dei mobili d'altri giorni 
Appartiene a un mondo purtropp.) 
SCOMParso.. 

Basta, non voglio insistere Sui 
vari modi usati dagli uomini per 
fregare il prossimo che corre alle 
vendite all'asta con la certezza di 
fare degl: ottimi affari. Vi raccon- 


8- 


Ser sicuro che noi disc 


Certamente: non fosse 


VII PUNTATA 


tero invece del mio soggiorno nel 
gabinetto di una chiromante. 

Che donna! Altro che le antiche 
pitonesse e le famose Sibille! Leg 
geva ll futuro con una tale sicu 
rezza che se anche l'oroscopo non 
si avverava i clienti finivano per 
pigliarsela con la sorte e non con 
la chircmante 

La mia padrona era di una fur 
beria insuperabile. Quando entrava 
una signora che s'era tolta dal di 
to la fede per indurre in errore la 
chiaroveggente la mia padrona di 
ceva subito: — Voi non siete spo 
sata > E accorgendosi, da un sor 
riso impercettibile della cliente, che 
non ci aveva azzeccato aggiungeva 


subito: — Si, voi,non siete sposa- 
ta a un uomo capace di rendervi 
felice. 


L'altra dimostrava allora stupo 
re e meraviglia per la perspicacia 
della chiromante senza pensare che 
una bella donna va a consultare 
l'oracolo soltanto quando le fac- 
cende di cuore non marciano be- 
ne, 

Veniva spesso un grosso com- 


SEM... BRA“ PROPRIO. COSI 


endiamo dagli antichi Elleni? 


altro che per il nostro naso greco... 


mendatore per domandare notizie 
futura carriera 
udiava la man» 


Dovete coltivare le amicizie 
che avete in alto Prenderle per ì: 
Si rle, Far SUpporre 
disposto a servirle vita 
ate Se agirete così fra 
qualche tempo avrete le tasche pie 
ne di getto? 
I) commendatore se ne andava 
deciso d guire form lente que 
sta linea di condotta che non figu 
rava tra le linee della mano ma 
nell'abbicì di colui che vuole arr! 
vare a qualunque costo. 
Chiedevano responsi anche sì 
gnorine in cerca di marito La pi 
rimanda la soluzione del 
impre l'anno prossimo 
Prediceva un ottimo matrimonio 
nel termine di dieci o undici mesì. 
Così guadagnava tempo e denaro 
Pochi erano i giovanotti che ave 
vario fiducia nella  chiromanzia 
Per risolvere i loro problemi. quasi 
tutti di indole finanziaria. più che 
nel monte di Apollo, di Mercurio. 
di Giove. credevano. nel monte di 
pietà Qualcuno azzardavai questa 


pericolosa . domanda « Potreste 
leggere nell’avvenire tre numeri 
sicuri? > 


La pitonessa fulminava l'incauto 
con una occhiata sdegnosa nella 
quale era scritto: Bravo il fre 
scone! Se sapessi indovinare i ter- 
ni al lotto credi forse che starei 
qui a vendere oracoli al prezzo di 
dieci lire l'uno? 

Di sera. quando ia Sibilla lascia- 
va il gabinetto delle consultazioni, 


(OAMERISD 


il corvo è là civetta, entrambi îm- 
pagliati, che avevano as istito, da 
una mensola. alla sfilata della cre- 
dula clientela avevano tutta l'aria 
di dirsi: — Chi avretbe mal sup 
posto che il mondo fosse popolato 
di tanti merli? 

Mi sarebbe piaciuto rispondere 

Sempre pochi. Se ce ne fossero 
di più la vita civile e soclale an 
drebbe molto meglio 


continua” 


Le intelligentone 


- Per piacere metti la tua firma 
per me: ho scritto una lettera ano- 
nima e non voglio seccature 


— Beati loro, sono 
miele nella Grotta A 


CONMERINI) 
RETO) 


il corvo € | 


a mensola a 
dula clientela avevano tutta l'aria 
di dirsi: — Chi avretbe mai sup. 
posto che il mondo fosse popolato 
di tanti merli? 

Mi sarebbe piaciuto rispondere 

Sempre pochi. Se ce 
i ù la vita civile € 


- Beati loro, sono tanto felici; vengono qui perchè dicono che questo gli ricorda la loro luna di 


_ Per piacere metti la tua firma i; i 
me: ho seritto una lettera ano- miele nella Grotta Azzurra a Capri. 
i sar) 


nima e non voglio seccature 


smagliante ser 


non ingrassa 


In vendita ovunque 


Via Alessandria, 


DIPLOM 


conseguirete rapidamente, anche 


que titolo di studio,.seguendo i corsi per corrispondénza della 


| nota SCUOLA «PITAGORA», 


Corsi completi, regolari e rapidi. d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


1l rinomato OLIO ANTIFORFORA! 
nza Ingrassari!. 
il velluto. Distrugge la 


L'indimenticabile attore ETTORE PET LINI affermava: 
... dove cade l'olio antiforforale 


Ridate ai vostri capelli il. colore naturale con ( 


OLIO PILOCARPINE ‘al Mallo di Noci 


n 
173.A__ RO! 


‘RAGIONIERE... 


BREBER 


carpine non cade il capello. 


non macchia - Lire ® il flacone 
ni A. MARINI — \ 
assogoo 


MAESTRO 


se siete sprovvisti di qualun- 


via Merulana 248-C. - Roma. 


TUTTO PER LA FOTO-CINEMATOGRAFA 


RATE-CAMBI 


1 Catalogo S 6 
: e distinta 
occasioni 


ZO GRATIS E FRANCO 
FOTO SIMONCIN 


ROMA - Via Volturno n, 28 - ROMA 


MASSIMI -SCONTI PER CONTANTI 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi « Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e ‘preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberiol, 47 - Tel. 40-99 - ROMA 


Leggete La Tribuna Mustrata | 


. ICALV 


si cura efficacemente col Gonostop. La cura 


la BLENORRAGIA eronicao recente, con indicazione da 
LUGLIO « Napoli 


completa è composta di pillole e liqui 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 
ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


Deposito Farmaela . 
cribieste di spedizione indirizzarli al Concessionario ®. LET TIMER! - Via Chia 


VERO REGALO 


CRONOGRAFO 
* cassa cromopla- 
tinin, pulsante, 
telemetro, tachi- 
metro, funziona- 
mento preciso, 
fine cinturino, per 


sce 37 

LIRE 

Detti con movi- 

mento ancora su 

rubini a 2 pulsanti e messa a 
zero per SOLE LIRE 69, 


Catalogo generale GRATIS 
Inviare vaglia alla 


FABBRICA CRONOGRAFI “ STADIO . 


Via Passarella 3 (Tr.) MILANO 


TE] 


BOLLETTINO, 
INGLESE 


ll Primo Lord dell’Ammiragliato 
comunica: 
«A mano a mano che i giorni 
passano diminuiscono .i Territori 
metropolitani da difendere. Possia- 
mo così concentrare: maggiormen- 


mingham e Bristol, per esempio. 


o nessuna cit- 


contraerea. Tra 


difesa contraerea, che potremo, 
per conseguenza, concentrare nei 
punti strategici prestabiliti. 
Se le cose vanno bene contiamo 


DI GRANDE VALORE E' LA 
PELLICCIA AUTARCHICA 
conveniente e di durata 

TOFANARI già GILARDINI 


Roma, Corso Umberto I. ang 8. Claudio 


entro il prossimo mese di ammas- 
sare le nostre forze nel Canadà o 
nell'Australia. Quando i tedeschi e 
gli italiani ci avranno fatto slog- 
giare pure di là, ci concentreremo 
in qualche altro punto, possibil- 
mente più lontano ancora del Ca- 
nadà e dell'Australia. 

I nostri cantieri. continuano 2 
lavorare giorno e notte. Visto che 
tutti i tipi di navi da noi posse- 
duti, dalla corazzata al cacciator- 
pedinier: dall'incrociatore alla 
portaerei, sono destinati ad andare 
sott'acqua abbiamo deciso di co- 
struire solo sommergibili 


ISTRUZIONI GRATUITE 


i dal medico 


lo. Costa L. 30. 
ima, 143. Vaglia e 
n. 2 - NAPOLI 


Ù 


SS 


Un emolliente naturale per radersi: il latte fresco 


N segreto del Rasosan. L'enorme potere 
barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme; senza pennello! La genti ità dei prodotti natu: - 


emolliente del lotte fresco contenuto nel Rasosan. permette di radere*la 


amd rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed adatto per le pelli più delicate, Inumidire il viso con acqua fre» : 


sca 0 tiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo. Aspettare 
un pò in modo che la pelle possa assorbire la parte lattea del Rasosan. Risciaquare allora’ ‘il 
viso così da togliere la parte del Rasosan retata alla superficio della pelle. Ciò permette di 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente 
la barba è così ammorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irrituzi 
tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasosan potrete farvi il contropelo tu! 


ARS ANSTISAN 


| \ 


Campione gratis 
«fresco di ogni spesa riceverete inviando 
1 vostro indizio è L. l in francobolli « 
PRODOTTI FRABELIA - Reparto T - Via 
Fosatine 113, Fironso 120 


Îl rasoio non incontra nessun ostacolo poichè 
Per il contropelo busta sol- 
giorni senza irritare la pelle. 


nuovo metodo per radersi 
a base di latte fresco 


Il martire del dovere 


te le nostre. forze. Coventry, Bir- 
non hanno più bisogno di difesa î&&% 
tà inglese avrà più bisogno della È 


(ROMPARDI 


— Luce! Luce! 


Se alle Potenze dell'Asse verrà ir 
mente di farci andare per aria 
sommergibili vuol dire che limite- 
remo le costruzioni ai soli aeropla- 
ni. E se gli aeroplani li faranno 
andare per terra moi immediata- 
mente sostituiremo ‘ad essi i carri 
armati. Se poi ci fanno saltare pet 
aria pure questi allora vuol dire 
che ci dice proprio 7male e che è 
meglio cambiar mestiere. 

Nell’Africa ‘Orientale: le nostre 
pattuglie danno: molte fastidio agli 
italiani, tanto:che l’altro giorno un 
ufficiale dei ‘bersaglieri ‘non potè 
trattenersi dall'esclamare,: nel pren 
dere a pedate un tommy. «Mi hai 
scocciato! ». 

Questa ammissione'da parte del 
lo stesso nèmico è importantissima 

ll Maresciallo Boyd ha ‘felice- 
mente atterrato in Sicilia, occu- 
pandola. Si stanno cercando: altri 
Marescialli per occupare.-le varie 
regioni d’Italia. La cosa. non è 
semplice perchè tutti si rifiutano 
Dicono che è rischioso. Abbiamo 
detto a Winston Churchill di recar- 
si lui ad ‘occupare ‘Roma, ma ha 
immediatamente "fisposto: «A me 
nonmi fregate :nemmeno se fate il 
triplo! ;salto- mortale». 

La risposta.-del Capo del Gover- 
no è state altamente apprezzata 
da Re Giofgio;'il quale nel discor- 
so della Corona, ha detto: «E poi 
prendetelo per fesso!» 

Una nostra formazione ha bom 
bardato Londra. Visto che la bom- 
bardano tutti, perchè non dovrem- 
mo bombardarla pure noi?! In fon. 
do è roba nostra, no? 


STORIELLA 


(Confidenze di Yvonne, 


Hai voglia a dire, semo una g 
razza. civis romanus sum, S P 
R. Roma caput mundi, lassat 
passà semo romani, e mi aste 
da altre citazzioni classiche per 1 
tediare il gentile lettore che ign 
la lingua di Orazzio al ponte, m 
tutti ci hanno la cultura di Yv 
ne, che non faccio per vantai 
ma quando parlo latino pure 
cammerata commendator Basti 
si pole ritirare dal lagone, co' t 
to che lui si dà l'aria di saperci 
re meglio del compianto profe: 
Annibbale e altresì Tenneroni. 

Dunque Roma-Lazio. ossia G 
Premio stracittadino del fubò] 
passato a la storia per la ventiti 
sima volta, il glorioso undici € 
balda compaggine hanno pugn 
da forti benanche non s'è sen 
nessuna tromba e intrepido, sì 
tacolo gagliardo e tosto, degno 
padri antichi quando che si mi 
ravano nei giochi ginnici al Cir 
Massimo o al Coloseo. che lo s7 
di quei tempi era benzi alqua 
diverso, ma l’atleti de le varie 
cietà si sbattevano lo stesso co 


In questo mon 
è bello udir le et 
ma ancor più b 
è di veder le Mel 
Melodie eterne è il film con ‘ 
grammazione al Supercinema 


del dovere 


(ROMPARDI 


— Luce! Luce! 


Se alle Potenze dell'Asse verrà ir 
mente di farci andare per aria 
sommergibili vuol dire che limite- 
remo le costruzioni ai soli aeropla- 
ni, E se gli aeroplani li faranno 
andare per terra moi immedia! 
mente sostituiremo ‘ad essi i carri 
armati. Se poi ci fanno saltare per 
aria pure questi allora vuol dire 
che ci dice proprio "male e che è 
meglio cambiar mestiere. 

Nell’Africa ‘Orientale : le nostre 
pattuglie danno: molte fastidio agli 
italiani, tanto:che l’altro giorno un 
ufficiale dei ‘bersaglieri ‘non potè 
trattenersi dall'esclamare,: nel pren 
dere a pedate un tommy. «Mi hai 
scocciato! ». 

Questa ammissione! da parte del 
lo stesso nèmico è importari . 

Il Maresciallo Boyd ha ‘felice- 
mente atterrato in Sicilia, occu- 
pandola. Si stanno ‘cercando altri 
Marescialli per occupare.-le varie 
regioni d’Italia. La ‘cosa. non è 
semplice perchè tutti si rifiutano 
Dicono che è rischioso. Abbiamo 
detto a Winston Churchill di recar- 
si lui ad occupare ‘Roma, ma ha 
immediatamente ‘tisposto: «Ame 
nonmi fregate nemmeno se fate il 
triplo! ;salto- mortale'». 

La risposta.-del Capo del Gover- 
no è statu initamente apprezzata 
da Re Giotgio;:il quale nel discor- 
so della Corona, ha detto: «E poi 
prendetelo per fesso!» 

Una nostra formazione ha bom 
bardato Londra. Visto che la bom- 
bardano tutti, perchè non dovrem- 
mo bombardarla pure noi?! In fon- 
do è roba nostra, no? 


| 
| 


STORIELLA GASTRONOMICA DELL'UMANITARIA ZITELLA INGLESE 


« Povero Bibj, se fosse qui chissà 
come gli piacerebbero le sue ossa... » 


(Confidenze di Yvonne) 


Hai voglia a dire, semo una gran 
razza. civis romanus sum, S P_Q 
R., Roma caput mundi, lassatece 
passà semo romani, e mi astengo 
da altre citazzioni classiche per non 
tediare il gentile lettore che ignora 
la lingua di Orazzio al ponte, mica 
tutti ci hanno la cultura di Yvon- 
ne. che non faccio per vantarmi, 
ma quando parlo latino pure il 
cammerata commendator Bastiani 
si pole ritirare dal lagone, co’ tut 
to che lui si dà l'aria di saperci ‘fa- 
re meglio del compianto professor 
Annibbale e altresì Tenneroni. 

Dunque Roma-Lazio. ossia Gran 
Premio stracittadino del fubòl, è 
passato a la storia per la ventitree 
sima volta, il glorioso undici e la 
balda compaggine hanno pugnat.» 
da forti benanche non s'è sentita 
nessuna tromba e intrepido, spet- 
tacglo gagliardo e tosto, degno de: 
padri antichi quando che si misu- 
ravano nei giochi ginnici al Circolo 
Massimo o al Coloseo. che lo sport 
di quei tempi era benzi alquanto 
diverso, ma l’atleti de le varie so- 
cietà si sbattevano lo stesso co' la 


più accesa rivalità ne la corza de 


le- bighe o nel lancio del disco come 
si vede su le scatole de le sigarette 
Doppolavoro. e pare si contentava- 
no di due sesterzi di fusaglia pe’ 
primo premio, mentre che adesso 
col mancato guadagno .. basta la- 
sciamo stare certi discorzi 

E siccome si trattava di squadre 
romane, impegnate a Roma da- 
vanti a l'affezzionato pubblico qui 
rite, hanno fatto a la somana: un 
gol per uno. un punto per uno, 
questo a me. quest'altro a te. a chi 
tocca non s’ingrugni, dividemo da 
boni fratelli; dice ma la questione 


de la superiorità è rimasta sospesa. 


dico guardami disgrazzia, pe’ con 

to mio farei una legge che ne i» 
partite fra squadre concittadine è 
obbligatorio il pareggio. sai se 
quante chiacchiere di meno fareb- 
bero i tifosi e i celebbri esperti de 
la stampa fissa, quante litigate ri- 
sparmiate in tamiglia e altrove 
quanti attacchi d'itterizzia evitati! 

Uno per uno non fa male a ne 

suno: dice ma allora il morboso in- 
teresse dove va a finire, inzieme co' 
l'anziosa aspettativa e la trepidan- 
te viggilia ? Sei matto se che dan- 
no: dico sarà sempre meglio che 
‘atmosfera da traggedia greca ch» 
si forma subbito deppo 11 fattaccio 
per cui i partiggiani de la squadra 
sconfitta danno segni evidenti di a- 
lienazzione. mentale, quelli che ci 
hanno un soffietto al core, si met- 
tono a letto. i debboli di nervi fan 

no sega a scola 0 a l'ufficio. uno 
perde l'appetito. un altro non po 
più dormire, e è una grazzia pa 
ticolare di Santa Pupa se non 

scappa qualche casetto di tentato 
suicidio co’ relativo sono stanco di 


In questo mon do di disarmonie 
è bello udir le eterne melodie, 
ma ancor più bello in queste età moderne 
è di veder le Melodie eterne. 
Melodie eterne è il film con Gino Cervi e Conchita Montenegro in pro 


grammazione al Supercinema 


questa vita suina, non posso resi 
stere a l’acerbo dolore, meglio la 
morte che l'amara delusione e al- 
tre facezzie del genere 

Sul resto del fronte gran contu- 
sion, ossia caciara: cinque squadre 
a contatto di gommito in testa, al- 
tre quattro che fanno a spallate in 
coda; il solito Bologna capolista, 
co’ Ambrosiana e Juventus ai cal- 
cagni:; la storia si ripete, le chiac- 
chiere non contano, dice è troppu 
presto per trarre conclusiont* defi - 
nitive. Fiorentina, Torino, Roma, 
Lazio e Genova ci hanno una pa- 
rola da dire, dico va bene, ma ho 
una gran paura che semo a le so- 
lite. 


La camminafa 


alla ‘‘spezzatino,, 


La camriinata alla spezzatino 
ecco la tragedia di Empedocle 
detto anche Dodò Anche ieri una 
dorma lo aveva respinto: 

— Niente da fare Dodò. voi non 
avete la camminata alla spezzati 
no! Ed ora. egli flaneggiava per 
ria Veneto: solamente la si posso 
no ammirare splendidi giovanotti 
che eseguono tale camminata alla 
perfezione. Il loro viso è pallido 
per le lunghe veglie, i loro bafi 
spiovono languidamente assorti 
nella stanchezza. Ma quale fiere: 
za brilla nel loro sguardo. 

Empedocle ne arresta uno e gli 
chiede: — Deh! spiegatemi, si vOit 
plait, in che cosa consiste la cam 
minata alla spezzatino. 

E quello risponde: 

— Se strani ed atletici eserci 
non ve lo impediscono. rientrate le 
spalle, le vostre braccia dondole- 
ranno graziosamente per legge di 
inerzia, le gambe si piegheranno 
graziosamente e il tronco abban- 
donato a se stesso susssulterà con 
squisita disinvoltura. Questa è iu 
tecnica, ma per il perfezionamenio 
concorrono dei fattori psicologici 
ed emotivi. Ognuno ha per così di- 
re il suo segreto e se voi me lo 


chiedete vi risponderò 
Credea di non poterci camminare 
Eppur vho camminato. 
Ma come feci, no, non dimandare! 


dispera. î suoi movimenti sono an- 
cora legati ma. . 

Verrà un giorno in cui 'e perso- 
ne tranquille vedranno da lontano 
una folla battersi impetuosamente 
Possente come l'organo d'una cat 
tedrale un vento di follia passa !l 
fantasma di Luigi XVI domanderà 
al fantasma del suo primo rini- 


quello risponderà: — No, Sire è 
una rivoluzione! 

Vecchie signore impressionabili 
penseranno che si tratti d'una bat- 
taglia navale e pregheranno. -- 
Dio, salvate i poveri marinai! 

Nulla di tutto questo, la folla si 
batte per ummirare Empedocle 
detto anche Dodò, che esegue a'lu 
perfezione, la camminata alla 
spezzatino 

Gli anni si succedono coppie ?in- 
namorate passano dinanzi  allu 
omba «di Empedocle e leggono 
quest'iscrizione 

« Egli eseguiva alla perfezione la 
camminata alla spezzatino ». 

E quando l'innamorata guarderà 
la sera, l'innamorato allontanarsi 
con andatura inelegante. ripenserà 
a quella ‘omba. Cosa dirà allora ia 
povera ragazza? BALTO 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


pefacenti giuochi prestidigitatorii 

Sala e Teatro tutti spiegati in modu 

e da chiunque con un po’ di buona 
volontà, si possono bene eseguire sic 
n pubblico che tra gli amici. Troveret 
quello di levar la camicia ad uno spe 

iatore senza spogliarlo - Fazzoletto con- 
trassegnato, taglîato, lacerato e racco- 
modato - Carte danzanti Ballo del- 

l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 

logio pestato nel mortaio e raccomoda- 

‘o - Bacchetta divinatoria nonché 60 
segreti giuochi di fisica, chimica 

i Capelli elettrizzati 

- Luce nell'acqua - Com 

» Cottura 


premiati - Pagine 200 con 
lustrazioni spiegative - Prez: 
co di posta raccomandata ovunque 
dini con vaglia alla 

Li 


fl mattino prima di uscire 
e pol... 

dimenticate i vostri capelli 
per tutto il resto della gior- 
nata. Rincaserete la sera 
con la pettinatura perietta- 
mente in ordine, così come 
siete uscito il mattino. 
CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI MILANO 


> \\Corr: 
ina argentina 


sal moderno della pettinatura 


UOMINI DEBOL 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace. duraturo. Rigenera, 
, impressi: , 

vanili, nevrasi , od al se, 
l'orgoglio fate la nostra cura 


he è smi 
AUTOGEM, c ne trarrete giovamento, 


avete pe 
001 


Deposito gen schiarimenti: 


«L’UNIVERSALE ,, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) fesarta 14 


| Unire L. 1 di francobolli per l'affrav (Aut, Pref, 63997 del ? dicembre 1934-XIID. 


Curale i vostri dentie guelli dei vostri bambihi 
Abituateli all'uo del Dentro 


LA CALVIZIE VINTA 


Htt.mo Dott. Barbert, 


Dopo set mesi di cura mi sono ricresciuti i 
capelli abbastanza folti come può vederc 
nelle duc fotografie fatte »rima e dovo ta 
cura, e che le mando per mia € sua s0adi 
Sfazione.. osservi ta superba capigliatura 
dopo un anno della sua cura 

Dev. BARICIANO A. (Airola). 
Per qualsiasi malattia dei Capelli, forfora 
prurito. caduta incessante, alcpecia a chiazze 
capelli grigi o bianchi, chiedere gratis 1°0- 
puscolo T al Dott. Barberi 

Piazza S. Oliva. 9 - PALERMO 


Un mese di 
studio è sufficiente per 
imparare a suonare la 


non comprate una . fisarmonica senza 
#0 N 227. contenente illustrazioni 
Scrizioni e prezzi di 42 modelli divers! 
@ delle famose fisarmonicne 


[ GALANTI | }PANCOTTI | 


LE M!GLIOR: DEL MONDO 
Il Catalogo € spedito gratuitamente rì 
chiedendolo alla prima Azienda a» 
monicne d'Italia 


ROMA - Via IV Novembre. 358-AA 


ratenie — ‘Scuola gratuita agi 

pti — Cambi 

razioni ed nccordature - 

la fisarmonica. 
maestro. 


Vetia:ta 

acqui 
Metodo per 

abche senzà 


‘Auior. R. Pref. Mifeno - N 6560 - XVIN 
gw 


Lo sirumento di moda | 
ma 


aver consutato il nostro nuovo Cataio- || 
fisar- È 


Noleggi — Ri: È 


Autista, sì gnore 


della notte 


Cerca, Fido, cerca il taxi! 


I DRAMMI DELLA VITA 


LA VERETÀ 


Personagg? 

CHURCHILL 
BLUFF COOPER 
EDEN 
HALIFAX 

‘nei profondo ricovero al N 10) 

ar Downing Street) 

CHURCHILL: La parola al colle 
ga Eden 

EDEN. Sarò breve. Il fatto è che 
i nostri nemici si vantano. dì 
dire la verità Essi chiamano 
Churchill il bugiardo e ci accu 
sano di mentire sistematica 

mente 

BLUFF COOPER: E con questo? 

EDEN Hanno bucn giuoco. Pro 
pongo che anche noi sì cominci 
a dire la verità 

CHURCHILL Ma io non posso 

EDEN. Perchè? 

CHURCHILL: Me l'ha proibito il 
medico 

BLUFF COOPER: Anche a me. Mì 
son fatto visitare proprio ieri 
ha detto che una sola verità 
detta durante la digestione, po 
trebbe essermi fatale 

CHURCHILL Ma che scherziamo 
signori? A certi strapazzi biso 
gna esserci abituati. Ci vuole un 
allenamento graduale Non sono 
cose che uno, da un giorno al 
l'altro... 

BLUFF COOPER: Sarebbe bella 
che uno si sveglia una bella mat 
tina e dice’ voglio mettermi 2, 
dire la verità! Così. a brucia 
peio!... Non scherziamo, signori! 

EDEN: Eppure. se vogliamo evita 
re iì discredito... 

CHURCHILL Ma io non ce la fac 
cio!.. Sono quasi settant'anni 
oh?!.. Dopo tutta una vita con 
sacrata alla menzogna 

BLUFF COOPER : Dovevate dir 
glielo durante l'altra guerra: AI 
lora sì aveva 45 anni. era an 
cora in tempo. Del resto. ce una 
differenza tecnica insormontabi 
le. Il mio ministero è organizza 
to per dire sempre bugie Posso 
licenziare tutti da un giorno 
all'altro? 

EDEN: Insisto. 

CHURCHILL. Testardo! Vorrei 
sapere. poi. che ci guadagni tu 
con la verità? 

HALIFAX Non è questione di gua 
dagno‘ è il sistema. 

CHURCHILL Si?! Allora. comin 
ciò è dire che tu se; iettatore! 
HALIFAX AN' 


CHURCHILL: Proprio cost ‘ Da 
quando stai «aghi Esteri va tutto 
a catafascic  Oseresti negarlo? 


uoi che tn faccia la storia dei 
nostri successi diplomatici degli 
ultimi anni? Cose da pazzi:.. E 


quanto a Eden, non mi provochi, 
se no gli dico che è un fesso col 
laudato da sei anni di disastri 
Non mi faccia ricordare il 1935, 
il signor Eden! Non mi faccia 
parlare di quello che ne seguì 
Stia zitto, il signor Eden, altri 
menti!.. Hi 

BLUFF COOPER’ Calma. signori 
caima. Credo di aver capito ‘che 
la proposta de] collega Eden; 

EDEN Forse avete ragione e un 
po' intempestiva 

HALIFAX Meglio soprassedere 

CHURCHILL' Oh! Siete d'accordo 
di continuare col sistema Chur 
chill-Blulf Cooper? 

EDEN E’ meglio 

CHURCHILL La proposta @ ap 
prevata Propongo un voto di 
plauso al Ministro delle Infor 
mazioni errate o tendenziose (ap 
plausi) La seduta è tolta. Sì 
gnori. potete tornare alle vostre 


case 

HALIFAX: Fossimo matti 

CHURCHILL: Che cosa c'è? L'al 
larme? E' una.jettatura!.. Spe 
riamo che i danni non siano 
gravi 

BLUFF COOPER Lievissimi 

CHURCHILL Come lo sai? 

BLUFF COOPER Eh?! 

CHURCIILL: Ah, già 


non adoperi il paracadute? 
lo, io appartengo alla Marina 
e adopero il salvagente. 


ERNES ZACCONI, PA 


ARGENTINA 


IL MAESTRO 
Tre atti di H. Bahr 


Ruggero Ruggeri un lumina 
non laureato, della scienza medic 
se da una parte ha la soddistazi 
ne di essere nominato ad honore 
professore d'università per ave 
addirizzato le gambe ad un pri 
cipe del sangue. dall'altra parte 
il dispiacere di scoprirsi becco 7 
merito di sua moglie Paola Borù 
ni che, reduce dall'ambiente de 
rivista, non poteva, a nostro pa! 
re, riuscire una buona moglie 

Ma il celebre chirurgo non € 
uno stinco di santo e da parte s 
non se ne stava con le mani 
mano. anzi, spesso e volentieri 
metteva addosso alle sue ammi 
trici Fra queste possiamo anno: 
rure Ernes Zacconi che, dopo es 
re stata sedotta dal suo maest 
se ne sta muta, attenta e beata 
sentir recitare Ruggero Ruggeri 


in verità, ne vale veramente 
pena 
Scoperto l' adulterio, sembra 


un primo tempo che le cose volge 
ul tragico: invéce nossignore. Ri 
gero Ruggeri non vuole storie € 
limita @ tirare un colpo di riv 
tella alla fovografia di sua mog 
Ernes Zacconi sposa Piero Car 


e della notte 


quanto a Eden, non mi provochi; 
se no gli dico che è un fesso col 
laudato da sei anni di disastri 
Non mi faccia ricordare il 1935, 
il signor Eden! Non mi faccia 
parlare di quello che ne seguì 
stia zitto, il signor Eden, altri 
menti!.. È 

BLUFF COOPER: Calma. signori 
calma. Credo di aver capito che 
la proposta de] collega Eden; 

EDEN Forse avete ragione e un 
po’ intempestiva 

HALIFAX Meglio soprassedere 

CHURCHILL Oh! Siete d'accordo 
di continuare col sistema Chur 
chill-Blulf_ Cooper? 

EDEN E’ meglio 

CHURCHILL La proposta € ap 
prevata Propongo un voto di 
plauso al Ministro delle Infor 
mazioni errate o tendenziose (ap 
plausi) La seduta è tolta. Sì 
gnori. potete tornare alle vostre 
case 

HALIFAX: Fossimo matti!.. 

CHURCHILL: Che cosa c'è? L'al 
larme? E' una.jettatura!.. Spe 
riamo che i danni non siano 


gravi 
BLUFF COOPER Lievissimi 
CHURCHILL Come lo sai? 
BLUFF COOPER Eh?! 
CHURCIILL: Ah, già! 


—rrm_unl 


Tu non adoperi il paracadute? 
— No, io appartengo alla Marina 
e adopero il salvagente. 


0 0 A 4 YO 


fiAPETTACOLI 


ERNES ZACCONI, PAOLA BORBONI e RUGGERO RUGGERI in « Il maestro » di H Bahr 


ARGENTINA 


IL MAESTRO 
Tre atti di H. Bahr 


Ruggero Ruggeri un luminare. 
non laureato, della scienza medica. 
se da una parte ha la soddistazio- 
ne di essere nominato ad honorem 
professore d'università per avere 
addirizzato le gambe ad un prin 
cipe del sangue, dall'altra parte ha 
il dispiacere di scoprirsi becco per 
merito di sua moglie Paola Borbo 
ni che, reduce dall'ambiente della 
rivista, non poteva, a nostro pare- 
re, riuscire una buona moglie 

Ma il celebre chirurgo non era 
uno stinco di santo e da parte sua 
non se ne stava con le mani in 
mano. anzi, spesso e volentieri, le 
metteva addosso alle sue ammira 
trici. Fra queste possiamo annove 
rure Ernes Zacconi che, dopo esse 
re stata sedotta dal suo maestro, 
se ne sta muta, attenta e beata a 
sentir recitare Ruggero Ruggeri e. 
in verità, ne vale veramente ?a 
pena 

Scoperto l'adulterio, sembra in 
un primo tempo che le cose volgano 
al tragico: invéce nossignore. Rug- 
gero Ruggeri non vuole storie e si 


dimita @ tirare un colpo di rivol- 


tella alla fotografia di sua moglie: 
Ernes Zacconi sposa Piero Carna 


bucî che sfoggia una biondissima 
barba alla nazzarena e in fondo 
alla commedia un dottorino giap 
ponese enuncia la morale della fa- 
rota 


Au’ ELISEO Luigi Cimara ed Evi 
Maltagliati hanno sfatato Il mito di 
Armando di Gino Valori Nella com 
media i valori sono reali 


Ai QUIRINO Antonio Gandusio 
vuol far conoscere la sua tamiglia 
al pubblico ed ha incominciato col 
presentargli la Zia Clotilde 


dpr 


Ai teatro 4 FONTANE Eduardo 
De Filippo e Armando Curcio nel- 
la loro rivista sostengono che Ba- 
sta il succo di limone, ma il pub 
bkico avrebbe voluto che al succo 
di limone gli autori avessero @Q9 
giunto un po' di seltz. 


Al VALLE Tutte donne in pulco- 
scenico e tutti uomini in atea con 
tanto d’occhi spalancati 


Armando Fineschi e Maria Donu- 
ti hanno requisito Tutto l'oro dei 
mondo per distribuirlo ogni sera ai 
pubblico del BRANCACCIO 


Dina Gaili ha trovato in camera 
sua aîl'albergo uno dei Soliti album. 
del solito ammiratore. Preghiera d? 
scrivere « un pensiero >». L'attrice 
più divertente del nostro teatro vi 
ha scritto: « A quindici anni la don - 
na disegna, a trenta si dipinge, a 
quarantacinque... Ma i quarantacin- 
que non li compie mai... >. 

Stava per metterci la firma. 
quando con uno di quei tratti di 
spirito che le sono abituali, ha ag- 
giunto: « Soltanto io li ho compit 
ti: Dina Galli >. 


1a) 


Un giovane autore ha chiesto ad. 


Antonio Gandusio un «giudizio da 
amico » sulla sua commedia. 

— Senti, — gli ha risposto An- 
tonio Gandusio — leggendo la tua 
commedia mi sono dddormentato. 
ma, dormendo, mi sono sognato di 
leggere ancora la tua commedia e 
allora mi sona svegliato di colpo. 


Luigi Chiarelli ha scritto per Ca- 
millo Pilotto un drama in tre atti, 
Enrico VITI e le sue  melte mogli. 

In fondo le molte mogli di Enrico 
VIII non erano che sette 


E 

Secondo lo spirito paradossale di 
Luigi Bonelli una tragedia si riduce 
a questo: sapere se il protagonista 
morirà o non morirà. E aggiunge. 

— Questa domanda ha una rispo- 
sta che fluttua di atto in atto così: 
nel primo atto morirà; nel secondo 
non morirà più; ma nel terzo mo- 
rirà ancora: finchè nel quarto non 
muore più e nel quinto invece muo- 
1e Meglio di tutto — conclude Bo- 
nelli — è di fermarsi ai tre atti con 
la conclusione degli altri due. 


Fantasmi dì Cinecittà è il Litolo 
di un film di prossima lavorazione 
nel quale si scoprono i misteri dei 
teatri di posa 

Veramente sarebbe più prudente . 
ad ogni modo contenti loro 


s*4 


Aiberto Cupi in una parte net 
Marco Visconti è tornato al cinema 

Questo celebre attore del lontano 
cinema muto ha deciso d'avere dei 
dispiaceri 


Per la Fono-Roma Carlo Ludovi- 
co Bragaglia sta girando Giustizia. 
E giustizia sia fatta. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dazione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub 
blichiamo volta per volta le com. 
medie e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore. 


FALCONI E BIANCOLI: IN COL- 
LABORAZIONE di W. Borg 

COMPAGNIA BENASSI - CARLI: 
BASTA UNA DONNA di M. Provins. 

CESARE GABRIELLI: IL CREA- 
TORE D’ILLUSIONI di M. Girette. 

‘GRUPPO SBAFATORI TEATRA- 
LI: PRIMA PAGARE E POI... di M 
Donnay. 

MARCHESE ANTONIO DE CUR- 
TIS: TOTO’ di B. Frank. 

ADOLFO RE RICCARDI : IL FAU - 
NO STANCO di Daisy di Carpenetto. 

MARIA MELATO: NON TI CO- 
NOSCO PIU’ di A. De Benedetti. 

MACARIO: IL RICHIAMO di G. 
P. Giordana. 

ANTON GIULIO BRAGAGLIA: 
TUTTO IL MALE-VIENE DI LI’ di 
L. Tolstoi. 

ARMANDO FALCONI: UN BIMBO 
COST di C. Veneziani. 
ONORATO 
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NON AVETE APPETITO? 


FATE UNA CURA DEL MONDIALE 


ISCHIROGENO 


seguendo l'esempio di tan, fra cu 


i due SOMMI MAESTRI de: quali 


riportiamo le convincenti attestazioni 


ho ma: avuto) !! miglioram 


la quale era assa'! deperita 


2 
a 
< 


Uomini! 


La scienza ho pensato anclte a voi 


di no, 

fin mezzo per rendere pi 
operazione? I tecnici della Società {tali 
see Prodotti Profumeria © Igiene hanno 
studiato per voi il 


Sapone To-Radia 


radersi, 
la stessa fre- 


inile 
Soto dar migliori farmacish e dei più 
imieri 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


ACQUISTIAMO francobolli italiani. 
memorativi. coloniali. serie Eu 
amo prezzi superiori qualsiasi alti 
ta  Eventualmenté facciamo cambi 
Nel vostro interesse richiedeteci subito 
Îl nostro listino di acquisto. Regola- 
per qualsiasi quanti- 
tal utto il vostro disponi. 
bile Palladino. Chiaia 118 Napoli 


DIABETICI. potrete scoprire dosare voi 
Stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24 Opuscolo gratis 


14 — 


Senza alcur dubbio, devo a 


il ricupero dell’appetito (quale da anni non 
lento delle funzioni dell'appare: 


5 
* chio digerente e d: conseguenza della nutrizione in genere, 


DE GIOVANNI 


’ISCHIROGENO 


Prot GIUSEPPE ALBINI 


Protessore Emerito d: Fisiologia nella R_ Università d' Napoli 


Ho sperimentato il Vostro preparato ISCHIRO- 
GEMNO sopra ammalati e san: e posso attestare che ha 
dimostrato la sua attività curativa sopra l’iner- 
zia dello stomaco e! nappetenze. L'ho 
usato anch'io con vantaggio. 


Pro. ACHILLE DE GIOVANNI 


Direttore Sella Clinica Medica nella R. Universita di Padova 
'Sonatore del Rogno 


Diabetimetro Bottini, via X Giugno, 7 


I ballabili, cantati, nuovissimi - 
randezza normale — liquidiamo sped. 
Sconsi franco domicilio 4 dischi assortiti 
puntine regalo anticipando vaglia 16,50 
Magazzini Monteverde. Corso Garibaldi 


Milano. 

RANCORO! esteri duecentocinquan 
ta, meraviglioso assortimento L 375 
Malta, dieci L 2,50 >- 
venticinque L ‘3 
dieci L 2 — 
L 2.50 — AU 
- Polonia, cin 
Albania, Mona- 
co. i Portogallo, Terra- 
Nuova, quindici. L 3.25. — Commemori- 
tivi aviazione esteri centocinquanta li 
-° Commemorativi , coloni 
ne L 675 — Lotto i 
italiani. lore lire trenta 
450 — !3 kg esteri L 1475 — ta 
Italia L. 4.50 — Postali L 1 — Sped 
Zione dal Vaticano Postali L 2 — 
ciamo invii scelta — Bollettino scam 
bisti gratis — C I C. Lavinio, 18, Roma 


FRANCOBOLLI Esteri. un chilogrammo 
mondiali (Missioni). lire 40; cinquem: 
Ja svariatissimi esteri su libretti lire 40 
sciolti lire 35: mille commemorativi ita 
Îiani, svariatissimi molte emissioni. lire 
80; cento differenti commemorativi 
re 18; mille svariatissimi_colomali iti 
liani grande formato lire 70 Meraviglio 
sì assortimenti esteri propaganda. alte 
valore lire 30. Rimarrete meravigliati 
Soddisfatti di tanta abbondanza Pott- 
franco. Listino Gratis Giovanni Sarti 
Gorizia. 
FRANCOBOLLI gratis serie Albania, Au 
stralia rimettendo postali L. 1 — Listino 
gratis — Studio Filatelico — Tagliacozzo 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rari 
medii. comuni. Dietro semplice doman- 
da facciamo cvunque e a tutti (mino: 
renni esclusi; importanti invii a_ scelta 
su libretti, Giuseppe Coco vio Cavour 
149, Rom: 
NOVELLIERI, autori commagdie, deside- 
rosi rappresentarle, rivolgansi: «Stam- 
padoggi ». Corso Genova 27. Milano 


LOTTO sempre vincerete continuamen 
te infallibilmente Ambate determinati 
ambi, terni, quaterne. cinquine con me- 
fodi scientifici matematici insuperabili 
Massima serietà, compenso dopo vinci- 
te. mando opuscoli listini previsioni gra- 
tis. Scrivere alfrancando risposta Ca 
prioli Angelo, via Pietro Micca, 23 - Le- 
gnano (Milano). 

STUFE, cucine scaldabagni gas_ carbo- 
ne legna, fornelli. ferri stiro, pezzi, ri- 
cambio. Argas, Stelletta 25 Roma Tele- 
fono 50.132. 

TINTURA per capelli preparatela voi 
Chiarimenti Teresi Musella - Corriere 31, 
Napoli 


sr 
(RAND SA 


TOLI 


Miei cari raga 


piove, l'aria è bruna, 


a Però siete dei bei lipi andate là; se dovessi raccon- 
Sì tare tutto quello che ho trovato nelle lettere ricevute 
LN ultimamente. nessuno. neppure il più spregiudicato let- 

tore del « Travaso » potrebbe fare a meno d’inalberarst 
DI Ma io so tacere e mi limiterò sclo col dire al giovane 
NE granatiere che non si precccup! se odia le bionde, perchè 
Ge * qualsiasi bionda gli capitasse a tiro ‘non di fucile natu- 
Re ralmente; può essere certo che si tratta di una bella 


“| morettona ossigenata Im 


Frontiera, non mi giuri che nessuno lo ricor 
di mandare a mezzo « Travaso > 


POSTALE 


TAN = 
SI CARTOLINA 
34 | PER LE FORZE ARMATE 


i cuorì sì sentono più tristi, 


bisogna comperare le scarpe Le signore tremano pen 


sando all'inverno e parlano di pellicce. 
pensando al costo delle mede 
Ma io non penso alle pellicce 
vostro affetto Suvvia, non lo nega 
bene me lo volete! Me lo dicono le vostre care lettere e 


(Ai se anche una volta accontentati, non vi ricordate di me, 
io so benissimo che è per non creare gelosie 


sime Così è la vita ragazzi! 
e mi scaldo ul fuoco del 


quanto al Pierino, Guardia alla 


i mariti sudano 


te che un pochino di 


da e si sente 


d solo per poi pregarmi » 
4332 i suoi saluti alla donna che ama Che posso pensare? 
. Forse la sua fiamma è analfabeta? ’ 
{' Li Quando si dice l'ingenut ‘ia! Un fante calabrese mi 
Su serive che proprio io l'ho spinto al pensiero di cercare 
*U l'anima gemella pronta a corrispondergli; ma per non Vos 
correre i! rischio di imbattersi in un tipo che non gli ; 


tanta viril fredde 


fatta grossa vieni a c 


compagne 


Y mi osserva che secondo lei, gli uomini 
ressanti solo dopo 1 trent'anni. Sarà 
quell'età abbia ancora bisogno di K2 
di guerra a mezzo di Ornella . 
della mano mia ed inviato «A 
he finalmente fanno anche ‘\ il 
loro qualche piccolo errore di ortografia e scrivono sulla 7’ } 
corta quadrettata. Allegre belle! Se sapeste che bazza LE 
ono pronte per voi! ) 
Fidatevi di me e non scosta- Ù) 


evi alla pioggia dei miei manifestini sui quali è scritto: sì 


nosco nessuno che a 
trovare una corrispondente 


di anime gemelle ci 
E per cggi addic, curi! 


« Appassionatamente! » 


PS —- E inv 


che Avieri, Cannoni 
toraciche superbe. nom 


3% 
PEAS - safe 
o PPCEPSAS 


Girare 
con la lampadina 


— Che notte! Non ci si vede 
nemmeno a bestemmiare Già. poi, 
a che servirebbe tirar moccoli? 
Non ci si vedrebbe -lo ste: Fuori 
la lampadina. Debole anzichenò 
Illumina appena la punta dei pie 
di. E' proprio un affare serio quel. 
lo delle pile di ricambio! Anzi una 
vera malattia. In tutti i negozi di 
elettricità. Pile esaurite. Non sa 
rebbe opportuna una bella  cu- 
ra ricostituente per guarire lo 
esaurimento delle pile? Accidenti! 

— Scusate. Vi ho fatto male? 

— Non troppo. Però potreste an 
dare più piano! Chi va piano va 
sano e va lontano. 

— Veramente non ce n'è bisogno 
Abito qui vicino! 

Anche lui ha ragione Con que- 
sto buio andare lontano è un ve- 
ro disastro. Si cozza sempre in 
qualcuno e mai in qualcuna. Chi 
ci ha la lampadina sta peggio di 
quelli che girano senza. Cozza 2 
ogni piè sospinto. 

—. Ma siete guercio? 

— Quasi. Ho soltanto un occhio, 
quello della lampadina. 


vada, mi aggiunge: «Vi sarei,grat 
‘ma diecina di fotografie di ragazze assortite, fra le qual “ 
sceglierei quella più confacente alle mie esigenze ». Che N 
posso fare se non inchinarmi comm 
2a? Ed ora pa 
‘ Penna stilografica > tu sei buona e pia ma svelami te 
ne prego l'oscuro mistero che 
ballerai bene. bella Linda. ma 
hiedere il mio ausilio Non ho uffi- 
ciali di Marina pronti @ dedicarsi ad una fanciulla sco- 
nesciuta, percio racconta qualche altra bubbola alle tue 

ne la fantasia non ti difetta Una tardoncina 


Un ultimo bacio sul palmo 
verso quelle care ragazze € 


Vostra incalcolabile ORNELLA Ch 


ile che ie ragazze mi dicano quanti centi- 


metrì sì elevano sopra il liv ello del 
vi nonchè Fanti vantino circonferenze "} 
hè baffi a coda di topo Questi sono 


tutti piccoli e dolci segreti da sussurrarsi altrove! 


‘o se mi faceste avere VI 


ssu davanti a co 
amo alle fanciulle 


ti nasconde! O Linda, tu 
è inutile che dopo averla 


diventano inte- ‘n 
ma io non ne co- -" 


1 mare ed è anche superfluo» > 


— Imparate a camminare 

— Ci penserò. Giusto a casa mia 
c'è la vecchia balia che m'ha in 
segnato i primi passi. 

Io proporrei un permesso specia 
ie per girare la notte. Con molte 
restrizioni. Così circolerebbero sol 
tanto quattro gatti E i gatti ci 
vedono al buio come di giorno. Ora 
la faccenda diventa complicata 
Imbocco il viale alberato. Attenzio. 
ne alle coppie! Pare impossibile 
ma qui ci sono più pomicioni che 
alberi. L'oscurità mette una tale 
paura che le ragazze provano uno 
stringimento al cuore da restare 
senza fiato. 

— Camilla! Camilla! Scusate, 
cercavo la mia figîiuola. Doveva 
tornare a casa alle sette e mezza e 
sono già le otto e un quarto. Che 
sia andata sotto una macchina? 

— Signora non siate così pessi 
mista. A quest'ora non circolano 
che le macchine umane 

Anche quelle mettono sotto. ma 
senza gravi conseguenze Almeno 
per il momento. Perbacco, l'ho ur 
tata e nemmeno s'è mossa! Deve 
essere tutta compenetrata dall'a- 
more. Oh, le piante del viale han 
no proprio l’aria di essere gli al 
beri della scienza del bene e del 
male. E un vero peccato capitale 
non aver più vent'anni! 


AL SALICE PIA 


L'avvocato Ernesto Mon 
era più giovane. ma nep. 
chio lo si sarebbe potuto 
za far torto aì suoi bafl 
simi, sempre energicamen 
3 su (colore 
settimana). e anche 
piuttosto snello ed elega 
da persona, se 
wirile attitudine di conqi 

E° chiaro che colui il qui 
una simile dichiarazione d 
lità. cardiaca, s'avvicina 
quantina, se non se ne al 

Quella mattina poi, il b 
ani si sentiva ìn uno st 
mo molto ben disposto all 
za 


ziguriamoci per ciò. com 
ingalluzzirsi e rialzare la 
galletto in fregola, quan 
scendere da via Naziona 
gersi verso piazza Venezia 
la figura di donna slane 
me chiusa nella guaina d 
zioso costume tailleur. d 
perfetta. 

— Par bleu! Che bella 
— esclamò già rapito da 
sione E subito, senza afi 
da buon bracco. decise di 
la_selvaggina 
« Sul marciapiedi innanz 
Faraglia, si fece ardito: 

— Signora. — sussuri 
mente — signora!... 

Lei volse la testa dalla . 
tutta sorpresa. 

Come le si addiceva | 
Varia candida di sorpre 
bottoncino di rosa! Che : 

— Où, signora.. perd 
non ho se/puto resistere... | 
tascinante la vostra belle 

La signora non rispose 
il passo. Montani però no 
per vinto Insistè. con 
spetto, s'intende, da verc 
mo 

Quando ella stava per 
il Corso, egli le si fece 
presso 


Signora implora 
voce, che la seguiva a du 
distanza -— vi supplico. 


prendete per ciò che no; 
vostra bellezza sola m'h 
la vostra grazia incante 
E patatitti e patatà, lil 
dina continuò fino a pia 
ra, ove la signora parve € 
lo sguardo una guardia 
l'incarico di iiberarla del 
spasimante 
_— L'affare si mette mo 
sò lui che se ne accorse 
Ma ognuno sa cu? di 


F° RAGAZZONI 


STRIP re al 


i cuori si sentono più tristi, 
Le signore tremano pen 
ino di pellicce. i mariti sudano 
nedesime Così è la vita ragazzi! 


‘arpe 


ellicce 


on lo negate che un pochino di 
o dicono le vostre care lettere € 
nientati. non vi ricordate di me, 
er non creare gelosie 

pi, andate là; se dovessi raccon- 
o trovato nelle lettere ricevute 
reppure il più spregiudicato let- 
revbe fare a meno d'inalberarst , 
imiterò sclo col dire al giovane 
eccecupi se odia le bionde, perchè 
sse a tiro (non di fucile natu- 
erto che si tratta di una bella 
i quanto al Pierino, Guardia alla 
che nessuno lo ricorda e si sente 
di mandare a mezzo « Travaso > 


Il 


a che 


analfabeta? i. 
genuità! Un fante calabrese mi 
‘ho spinto al pensiero di cercare 
i a corrispondergli; 


e mi scaldo ul fuoco del 


ama Che posso pensare? 


ma per non Vuy 


battersi in un lipo che non gli yi 
‘i sarei, grato se mi faceste avere U 
le di ragazze assortite, fra le qual "| 


nfacente alle mie est 


igenze ». Che N 


hinarmi commossa davanti a co 


Ed ora pass Ù 
u sei buona e pia ma svelami te 
vro che 
ida. ma 
iedere il mio ausilio Non ho uffi- 
a dedicarsi ad una fanciulla sc0- 
ta qualche altra bubbola alle tue 
sia non ti difetta, Una tardoncina 
lo lei. gli uomini diventano inte- 
ent'anni 


amo alle fanciulle 


ti nasconde! O Linda, tu 
è inutile che depo averla 


Sarà. ma io non ne co- 


quell'età abbia ancora bisogno di 


palmo della mano mia ed inviato 
1:ze che finalmente fanno anche 
rore di ortografia e scrivono sulla 


Do 
ente di guerra a mezzo di Ornella , N 
\ 
Ò 
egre belle! Se sapeste che bazza ° 


ono pronte per voi! W 
cari! Fidatevi di me e non scosta- 


è 


rici manifestini sui quali è scritto: sì 


Vostra incalcolabile ORNELLA AS 


| }ivello del mare ed è anche superfluo + 


she je ragazze mi dicano quanti centi- { ì 
, 
J, 


nonchè Fanti vantino circonferenze ?; 


hè baffi 


reti da sussurrarsi altrove! 


a coda di topo Questi sono 


— Imparate a camminare 

— Ci penserò. Giusto a casa mis 
c'è la vecchia balia che m'ha in 
segnato i primi passi. 

Io proporrei un permesso specia 
ie per girare la notte. Con molte 
restrizioni Così circolerebbero sol 
tanto quattro gatti E i gatti ci 
vedono al buio come di giorno. Ora 
la faccenda diventa complicata 
Imbocco il viale alberato. Attenzio. 
ne alle coppie! Pare impossibile 
ma qui ci sono più pomicioni che 
alberi. L'oscurità mette una tale 
paura che le ragazze provano uno 
stringimento al cuore da restare 
senza fiato. 

— Camilla! Camilla! Scusate, 
cercavo la mia figliuola. Doveva 
tornare a casa alle sette e mezza e 
sono già le otto e un quarto. Che 
sia andata sotto una macchina? 

— Signora non siate così pessi 
mista. A quest'ora non circolano 
che le macchine umane 

Anche quelle mettono sotto. ma 
senza gravi conseguenze Almeno 
per il momento. Perbacco, l'ho ur 
tata e nemmeno s'è mossa! Deve 
essere tutta compenetrata dall'a- 
more. Oh, le piante del viale han 
no proprio l’aria di essere gli al 
beri della scienza del bene e del 
male. E' un vero peccato capitale 
non aver più vent'anni! 


LSA PIST 


alt 


NOVELLA) 


L'avvocato Ernesto Montani non 
era più giovane. ma neppure vec 
chio lo si sarebbe potuto d sen 
za far torto aì suoi baffoni neris. 
simi, sempre energicamente rivolt 

A su (colore sarantito per una 
settimana), e anche  all'incedere 
piuttosto snello ed elegante della 
ia persona, sempre ereito in una 
vìrile attitudine di conquista. 

E aro che colui il quale vi fa 
una simile dichiarazione di giovani 
lità. cardiaca, s'avvicina alla cin 
quantina, se non se ne allontana 

Quella mattina poi, il buon Mon 
iani si sentiva in uno stato d'aniì 
mo molto ben disposto alla tenerez. 
za 


se 
gersi verso piazza Venezia, una bel 
la figura di donna. slanciata e co 
me chiusa nella guaina di un del: 
zioso costume tailleur dalla linea 
perfetta. 

-— Par bleu! Che bella creatura! 
— esclamò già rapito da quella vi 
sione E subito, senza affettazion 
da buon bracco, decise di pedinar- 
la selvaggina 
+ Sul marciapiedi innanzi al Caffe 
Faraglia, si fece ardito 

— Signora. — sussurrò 
mente — signora!... 

Lei volse la testa dalla sua parte 
tutta sorpresa. 

Come le si addiceva ben? quel. 
l'aria candida di sorpresa! . Che 
bottoncino di rosa! Che amore! 

— 0h, signora.. perdonatemi. 
non ho se/puto resistere... E' così at- 
fascinante la vostra bellezza! 

La signora non rispose e affrettò 
1 passo. Montani però non si diede 
per vinto Insistè. con molto ri 
spetto. s'intende, da vero gentiluo- 
mo 

Quando ella stava per imboccare 
il Corso, egli le si fece più d'ap 
presso 

Signora implorava la sua 
voce, che la seguiva a due passi di 
distanza — vi supplico, non mi 
prendete per ciò che non sono La 
vostra bellezza sola m'ha colpito. 
la vostra grazia incantevole 

E patatitti e patatà, l'inno in sor 
dina continuò fino a piazza Sciar 
ra, ove la signora parve cercare con 
lo sguardo una guardia a cuì dare 
l'incarico di iiberarla del saccatore 
spasimante 

— L'affare si metto male! pen 
sò lui che se ne accorse 
Ma ognuno sa ce di agenti del 


dolce- 


RAGAZZONI 


l'ordine pubblico se ne trovano sv 
io quando non se ne ha bisogno 
La signora infatti non ne trovò 

— Ebbene, disse allo 
ra voltandosi 
sa come una ciliegia — 10 vi pren 
do in parola, Ecco qua un nesoziòo 
di fiori. Entriamo Io ordinerò è voi 
mì farete un bell’inchine dopo è 
ver pagato 

Manderete all'indirizzo VI 

darà la signora la più bella cor 
beille di fiori fresch. che avete in 
vetrina ordinò trionfalmente 
Montani alla commessa che Sì 
sprofondava in riverenze e sorriset 
ti ambigui 

Pagò e prese commiato dalli sco 
nosciuta nella forma più corretta, 
pregandola di gradire le sue scuse 
assieme a: suoi più sentiti ringri 
ziamenti 

Occorre aggiungere che un yuar 
to d'ora dopo egh era di nuovo 
dalla fioraia. e che. ordmando un 
piccolo supplemento. riusciva a cv 
noscere il sospirato indirizzo? 

Ah gl: uomin:! Che canaglie' 


Rusalia la piccola cameriera d: 
casa Griffini spiegava la tovaglia 
e aiutata dalla signora Amalia 
una buona  vecchiarella dal vis» 
sempre rosec è sorridente fra la 
cornice superba de! suoi capelli 
bianchissimi, divist a bandeau sul 
la tempia — la stendeva accurata 
mente sulla tavola per poi disporre 
il pranzo a due, che da quasi cin. 
quant'anni : suoi padroni facevano 
ogni giorn 

DI cavaliere Agenore Griffini, nel 
la sua qualità di; ex-conservatore 
delle ipoteche, aveva conservato un 
buonissime appetito odtre la mania 
di spiegare tutte le sciarade che gli 
cascavano sotto il naso adunco, ve 
«upazione divertent: ma che las 
sorbiva durante tutta la giornata 
invece fino all'anno avanti non 
aveva mai gessato d: dar lezione di 
pianoforte a signorine dì buona fa 
miglia L'ultima sua allieva era sta 
ta queila birichina della Galleani 
che zia da sei mesi s'era sposata a 
un giovane musicista pesarese 

Ma ormai la vecchia coppi 
va in pace d'un meritato rip: 
nessun incidente veniva mai a tur 
bare 

-- E pronto . 

— Sì ro! 


pranzo 


dunque metterci a 


— Subito amore! 

Trillo vibrato del campanello e 
lettrico. sparizione di Rosalia. 

Dope qualche istante essa ritor 
na, ‘ompletamenté nascosta da una 
splendida corbeille di camelie e di 
rose thea, da cui emerge solo la sua 
testolina stordita 

— Per ia signora — dice ron 
una vocetta alterata dall'emozione 

— Per me!?. — fa îa padrona di 
«asa, ridendo di gusto — No, no 
avranno sbagliato piano! Il fattori 
no è là? 

— Sì. signora. E dice che è tutto 
pagato 

Aspetta. vengo .0 

Abboccamento col giovane del fio 
raio, il quale esibisce una striscia 
di carta sulla quale il nome e l'in. 
dirizzo della signora Amalia stan 
no scritti così chiaramente che nes 
sun dubbio può giustificare, e nes. 
sun errore può esservi. Il ragazzo 
ricusa per ciò. dopo una lunga di. 
seussione. di riportare indietro i 
fiori, e se ne va lorbottando, scon 


tento perchè trova che cinque s.! 


di di mancia sono una pitoccheria 


per un regalo simile 


Tl menage Griffini rimane scosso 


da tale ‘avvenimento e si perde nel 
le più strane congetture Finalmen 
te si decide di mettere provvisoria 
mente la corbeille in cucina, poi 
che senza dubbio fra poco verran 
no a riprendersela 

E noi cì avremo rimesso | 
cinque soldi! sospira sorridendo 
il cavaliere che sì è divertito un 
mondo a questa sciarada capitata 
gli così improvvisamente, senza pe 
ro riuscire a spiegarla 


S'erano messi a tavoia appena da 
pochi minuti. quando un altro squil- 
lo del campanello discreto sta 
volta risuonò neli'anticamera 

E un signore che chiede di 
lei annunzia Rosalia. che è sta 
ta ad aprire 

Un signore! . Ch! sara mai? 

Un signore molto per bene a 
quello che pare Dice che vorrebbe 
parlare alia signora sola. 

— Va, va, mia buona gallinella 
— dice \l cavalier Grifini ridend. 
fin sulla cima del pomponcino du 
rato di cui è adorna ia sua papali 
na istoriata Forse sarà lui che 
v'avra mandato i fiori Eh eh'. m. 
pare che da qualche tempo in qua 
voi teniate una condotta piuttosto 
‘alegruceia mia signora consorte 
Rosalia portami la spada degli avi 
mie 

E' precisamente \i signore ae 
fiori. l'avvocato Montani in perso 
na che deciso di scoprire lì nu, 
vo mondo viene ad informarsi. con 
la sua piu ingenua correttezza. sc 
il suo dono è arrivato » se è state 
gradito 

L'anticamera semplicissima 10 na 
già sconcertato. Quella donna met 
te tutto su se stessa, riflette sub 
to La sua tuiletie contrasta un po 
troppo con questa rimessa 

Ma la comparsa della signora A 
malia lo smonta molto di più 

E' alla signora .. vostra figlia 
-—. dice imbarazzato — che deside 
rerei aver l'onore di 

Io non iv figlie. signore; e non 
s) neppure in che cosa posso 


Eppure scusate è proprio 
qui che sta la signora? 
— Griffini 


— Precisamente! 

— Si, signore; ma se siete voi 
che mi avete inviato i fiori che ho 
ricevuto poco fa, dev'esservi erro 
re o mistificazione 

L'uno e l'altra. signora 

E il loquace avvocato, che în ion 
ao è una persona di spirito confes 
sa l'accaduto e riconosce non sen 
za una certa amarezza d'esser: 
stato giuocato con molto garbo 

Conservate i fiori, signora poi 
che im un modo o nell'altro essi 
dovevano andare ad una donna » 
nesta! 

Il paftuto cavaliere che aveva 
tutto udito pur restando a tavola 
è non lasciando che si raffreddass 
il risotto fumante gia servito da 
Rosalia, comparisce in quel punto 
col viso tutto lucente di una comì 
cissima galezza. col tovagliole an 
cora in. mano 

- Mio marito 
presentandolo 

Perdonate anche voi, signo: 
-— balbetta Montani un po cor 
so e scappa via 

Lo dicevo bene commenta 
lui tenendosi la pancia dalle risa 
— che non poteva essere una ;cia 
rada'. Era un magnifico rompi. 
capo 

- Ma chi?. cni potra essere? 

interroga la moglie ancora per 
plessa 

— Chi vuoi che sia? La Bice Gal 
leani. scioccona che non sei altro! 
Non hai sentita la descrizione? 


ta la signora 


SCANDALLI 


LA FISARMONICA DI CLASSE 

eslusi; assortimento completo 

GIUSEPPE QUAGLIA 
‘apoli Rettifilo n. 284-288 


AUTARCHIA - RAZZA - IMPERO 


8O BREVI SAGGI DI 
CULTURA FASCISTA L 10 


inviare vaglia al Prof. ALDO FRIQUERI 
ROMA - Via Himdmuete Filiberto. 130 


o presso ia RINAS 
e fi 


e le migliori profumerie 


Chiedi 


CASTORITALIA 


tutte le pelli esotiche del genere 
rata colore, leggerezza ed eleganza 


TOFANARI GILARDINI 
Roma. Corso Umberto I. ang. 5. Claudio 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSi . RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


La polvere antiparassitaria 


VITT distrugge radicalmente e 
immediatamente tutti gli in- 
setti e parassiti della pelle 


ttolo, éon acclusa. istruzione 
si spedisce 


PROPAGANDA VITT - ViacBernini, 64 - NAPOL' 
Lo spedizioni contro assegno aumentano di Lire vas 
Cercansi_rapprese 


Non può esser che lei 

Ora ci sono! esclama la 
maestra di piano, scoppiando in 
una bella risata 


M. MARIA TRIPPA 


————————— 


Conutato Direttivo: 
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L TRAVASO DELLE IDEE IL: 


(BOMPARD) 


non questi tessuti « made in England » che è roba da serva. — Kalà fregatu 


- Questo sì che è un costume da signora, 


tea 


[o] 
sà 
fà 
mi 
fa 
rà 
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— Kalà fregaturia!... Mi ha fatto la sottanelia da 


gland » che è roba da serva. 


>) 


Caro Koltow, 


e adesso che i termosifoni sono 
ugcesi ti lamenti che in casa fa 
troppo caldo. Non è così, forse? 
Accusi dolori al capo eccetera, ec 
cetera. Inoltre, per giustificare lu 
tua innata pigrizia. attribuisci al 
tepore del termosifone la tua ri- 
luttanza ad uscire quando è solo 
tua moglie a desiderarlo. E allo 
stesso termosifone, questa volta 
non più tepido ma soffocante, t' 
affidi per poter uscire quando gli 
amici ti aspettano al caffè ‘A pro 
posito: perchè diré ancora «Al 
caffè»? non sarebbe piu proprio 
dire «Al miscela»? ovpure <Al 
surrogato »? Tenta l'esperimento 
di ai tuoi amici: « Allora questa se 
ra ci vediamo al miscela » oppure 
« Ti aspetto al surrogato con ani- 
ce », Vediamo un po’ cosa ti rispon 
dono). Ti sembrano. queste, buo 
ne azioni? Dare al termosifone la 
colpa di tutto ? 

Ed ora raccontaci: Hai finito di 
litigare con il padrone di case 2 
sei finalmente messo d'accordo sui 
canone mensile ? Lo sappiamo. il 
padrone di casa per 100 giorni di 
termosifone ti aveva chiesto un mi- 
lione; tu avevi risposto offrendo 
dodici lire: alla fine era interveni- 
to Ibas che con il solito corsivet 
to aveva sistemato tutto. La siste 
mazione ti è andata bene? Senti 
caldo ad un prezzo equo e ragio- 
nevole ? Si? Ne siamo felici 

Ed ora parliamo un poco della 
querra. Come avrai notato gli in 
glesi continuano a vincere su tui 
ta la linea. Vittorie nel Mediterra 
neo. vittorie in Africa. vittorie sul 
la Manica, vittorie sull’Inghilterra. 
Proprio non si riesce 4 capire com: 
mai. con tutte queste continue vit 
terie, non sia ancora riuscita @ vin 
cere la guerra. Mistero! 

Sembra però che gli americani 
non credano troppo a tutte queste 
vittorie se hanno fatto così chia 
ramente comprendere che crediti 
proprio non ne accordano. E come 
è noto, gli americani hanno buon 
fiuto e, più che altro, il senso de- 
gli affari. Se pensassero che gli in- 
giesi hanno mezza probabilità su 
cento di vincere la guerra a que 
st'ora avrebbero venduto loro, a cre- 
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CI VARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


dito, magari l'America! E invece: 
da questa mano il cacciatorpedi- 
niere e da quest'altra i soldi. 

Gli inglesi tuttavia sono fetici lo 
stesso: a loro basta vincere per ra- 
dio. Noi affondiamo un incrocia- 
tore? E loro subito ti fanno una 
radiodiffusione. Noi occupiamo Sidi 
el Barrani ? E loro immediatamen 
te contrattaccano com una tra- 
smissione radiofonica. Comunque 
contenti loro, contenti tutti 

Noi siamo della vecchia scuola. A 
noi la guerra ci piace vincerla per 
terra, per cielo e per mare. e non 
per radio Ma. come anche tu sai 
de gustibus ecc ecc 

Hai rinnovato abbonamento al 
Travaso? No? E cosa aspetti per 
tarlo? 

Ciao, vecchio pellicano! Ti ab 
bracciano 


+ dunr T'iuiazala: 


___ sfido! mi vesto | 
\ con le fornifvre ; 
è | che vengono dal | 

\ l'America Ì 


Energia clurcilliana. 

— Eccellenza, !l Paese starà al 
buio, ora, perchè i Tedeschi ci han 
no distrutto anche la Centrale E. 
lettrica.., Ka 

— È che fa? E un pezzo che Il 
luminiamo il Paese con le bugie 

+++ 

Cine-programmi 

Churchill; Il capitan Fracassa. 

Eden: Un bimbo in pericolo. 

Il Governo greco: Animali di 

Coventry: Alba tragica. 

Home Fleet: La flotta delle iltu- 
sioni 

La R.AF: Gentiluomini di mez 
zanotte 


+++ 

Salotto 

— Che m'importa del raziona- 
mento, quando io ho mio marito 
sempre con me? 

-— Giovannino? 

— Sicuro! E' un uomo di così 
buona pasta 


+++ 

Superata la democratica ubbia 
che l'Arte non abbia Paese, stabi. 
lito l'italianissimo concetto che 
l'Arte non può considerarsi estra 
nea alla politica d'una nazione. no? 
ce ne infischiamo altamente anche 
del’inglese Shakespeare! 

In piena guerra antibritannica, 
la Compagnia dell'Eliseo inaugura 
ia sua annata con l'Otello. Felice 
idea, densa di squisita opportunità! 


Avventure nella calca: 
— bi, villanzone, mani a posto 
e lasciatemi stare! 3 
— Mon equivocate, signorina, pos 
to e... tentavo di 


Sia per terra che per mare 
tutto al mondo puoi trovare, 
matti vecchi e scemi nuovi, 
ma l'autista onesto e lesto 
che s'adatti a darti il resto, 
non lo trovi e non lo trovi! 


+++ 

E’ possibile che i giornalisti sullo 
schermo siano proprio tutti imbe- 
cilli o pagliacci? Chi ha filmato 
Piccolo Alpino, per esempio, crede 
davvero che un corrispondente di 
guerra in prima linea possa anche 
lontanamente assomigliare a quel 
buffone presentato da lui? 

Evvia, un po' di buonsenso! 


+++ 

— E' confortante constatare che 
la circolazione delle auto in Roma 
è tornata come anteguerra. 

— Eppure, credi, ci sono perfino 
di quelli che hanno la macchina 
ferma... 

— Sì, lo so: i fessi. 

++ 


+ 

Dovendo scrivere della Cintia di 
G. B. Della Porta, qualche critico 
ha aperto un paio di Enciclopedie, 
- la Sonzogno, per esempio e la Trec 
cani — ed ha riportato di sana 
pianta nell'articolo le « voci » re. 
lative. Poca fatica e molto effetto. 

Accidenti, che cultura! 

+++ 

Metropolitano, metropolitano, 

ch'hai buona la vistà, 

ma tu non lo vedi il ciclista 

che va a briglia sciolta 

per vicoli e strade e viali? 

Non porta fanali. 

mon tiene la mano, 

c'investe e c’insulta.. 

Perchè non lo fermi una volta, 

perchè non gli schiaffi li multa, 

metropolitano, metropolitano? 


———< ——————————— 

Ah. ah, ah! Ridiamo di quei pi 
gnoli che in tram, autobus e filo. 
bus, pretendono l'annunzio delle 
fermate nel buio. Ah, ah, ah! Ma in 
tal caso non si vedrebbe scendere 
a nord chi deve andare a est € vi. 
ceversa, e allora come si divertireb- 
bero i bravi solerti delicati tram: 
vieri, autobussieri € filobustieri? 
Anch'essi hanno il diritto di ride. 
re, no? 

Dunque... Ah, ah. ah! 

++ 


+ 

In un invito turistico a visitar Fi. 
renze è stampato ch’essa è soltan. 
to città dell'Arte e degli Studi, ha 
una stagione sinfonica, un golf di 
18 buche e l'esclusività del buon 
gusto. 

Tutto ciò sarà benissimo, ma è 
di buon gusto usare ancora l'angli- 
co termine golf e mettere 18 bu- 
che come quarta tra le cinque gran- 
dbati di Firenze, dopo l’Ar. 
te, gli @itudi e la Musica? Se è co 
al vuol «ire che tutti i gusti son 

ma che de bonis gustibus est 
rtamdum. 


in Grecia il tempo cambia © 
a la gragnuola. 


| 
| 
| 
| 
bomba stanotte. 


incio @ 
Spare alle reni i) 


7 SC IRRO 


del mese: meglio 
‘una sirena stamani che Una | 


Per fare un pare di bontà per- 
fetta — a Milano è soppressa la mi: 
chetta; — i vitosi galanti e sopraf 
fini — del Biffi e del Savini --. han 
protestato in fretta: —- Vogliamo 
l'’amichetta, vogliamo l'amichetta! 

++ 


L'ascesa dei prezzi avviene gra- 
duale in quei negozi dove c'è la sca. 
la, ma alcuni usano l'ascensore 
altri addirittura il pallone strato 
sferico. E' per questo che certi prez- 
zi salgono vertiginosamente ai set. 
te cieli. Ciò ch'è un bellissimo spet. 
tacolo! 


++ da 

Camera dei Comuni: 

Eden: — Vi annunzio che sicco 
me il banchetto ufficiale della no- 
stra vittoria è rimandato sine die. 
abbiamo distrutto ciò che prepara 
vRIMO.. 

Voci: — Che cosa preparavate? 

Eden: — Brindisi. due bei brin 
disi, uno in principio e uno in fi 
ne, uno mio e uno di Churchill 

Applausi generali, entusiasmo. 
grida strepitose: — « Niente più 
brindisi! La distruzione di brindi 
si! >. E subito la Reuter informava 
{l mondo che Brindisi era annien 
tata. Mah, vittorie inglesi! 


+++ 
Poichè spesso i vasi da fiori spor 

gono rivestendo i davanzali e_ sono 
pericolosi. si pregano le signore di 
ritirarli 

O donne vaghe € liete. 

dai veroni togliete 

gl'inutili sporgenti. 

mostrate a noi mortali 

i vostri davanzali 

senza rivestimenti! 


ur-—_==ni 
li non «dl ti Y 
; accalappiare 
nd mosca 

SR 


NETTI 


AN 


Personaggi. 


L ALLIEVO DUPONT 
IL PROFESSOR ASSE 


ASSE: Avanti un altro. Con 
chiamate? 

DUPONT. Monsieur Dupont. 
no il francese tipico, il f 
cese medio: come a dire | 
gnor Rossi o Herr Miller 

ASSE: Ho capito E vorrest 

DUPONT. Il diploma di abi 
zione al mestiere di n 
europeo ossia di cittadino 
ia Nuova Europa. 

ASSE Avete studiato? 

DUPONT Ho sgobbato! 

ASSE. Vi sentite preparat 

DUPONT A bomba! 

ASSE: Ma cinque mesi fa. 

DUPONT E che vuol dir 
cinque mesì, studiando 
mattina alla sera. 

ASSE: Avete fatto il corso 
pleto? Tutte le materie? 
be! Ora vediamo 

DUPONT: Interrogatemi, 
professore. Sono pronto 

ASSE: Dunque, dunque  \ 
mo un po’ Da dove c' 
ciamo? 

DUPONT: Da dove volete. C 
tutta sulla punta delle c 
ASSE Bravo Dunque avé 
quidato la Massoneria? 

DUPONT: L'ho sciolta 

ASSE: Sulla carta? 

DUPONT: Be’, non sì put 
tendere che... 

ASSE: Andiamo avanti. S 
non siete anti-democrat 

DUPONT: Se lo sono!... 

ASSE: Ma a parole o coi f: 

DUPONT: Coi farole! 

ASSE: Come? 

DUPONT: A pafatti' 

ASSE: Non capisco... An 
avanti. Antiparlamenta! 

DUPONT: Eh, dico!.. Ho 
in quarantena la Camel 

ASSE: Sì, ma con l'intenzio 

DUPONT: Be’, non si pu 
tendere.. 

ASSE: Ho capito. Siete € 
to che l'Inghilterra è 
Europa? 

DUPONT: Mon Dieu... in | 
to senso... ma come si 

ASSE: Siete autoritario? 

DUPONT: Pas tout è fait. 
autorevole 

ASSE. Va be' E. anti-se 

DUPONT. Ho fatto i de 
ASSE: Cioè, problema ris 
DUPONT: Mon Dieu... 
ASSE: Entrato nell'ordine 
di collaborare lealmer 
noi? 

DUPONT. Mon Dieu... 
ASSE: Convinto che dove 
soddisfazione all'Italia 
DUPONT: Mon Dieu... 
ASSE: Insomma, allievo 
parliamoci chiaro: vi a 
la vittoria dell'Asse o ] 
ria dell'Inghilterra? 
DUPONT: Il dubbio mi 
Io mi auguro la vitto 
l’Asserra. 

ASSE: Allievo Dupont, 
diamo a ottobre! 

DUPONT: Mon Dieu.. ‘ 
la sapevo tutta a mem 
è inutile: quando uno 
do, s'impapera... La sa 
lo giuro... 

ASSE: Arrivederci 


Domenica DI | 
| 3940- XIX 


| 


| bomba stanotte. 


mese: meglio | 
‘wma sirena stamani che Una | 


re alle reni 
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Per fare un pare di bontà per- 
fetta — a Milano è soppressa la mi: 
chetta; — i vitosi galanti e sopraf 
fini — del Biffi e del Savini --- han 
protestato in fretta: —- Vogliamo 
l'amichetta, vogliamo l'amichetta! 

++ 


L'ascesa dei prezzi avviene gra- 
duale in quei negozi dove c'è la sca. 
la, ma alcuni usano l'ascensore * 
altri addirittura il pallone Strato. 
sferico. E' per questo che certi prez- 
zi salgono vertiginosamente ai set. 
te cieli. Ciò ch'è un bellissimo spet. 
tacolo! 


++ dai 

Camera dei Comuni: 

Eden: — Vi annunzio che sicco. 
me il banchetto ufficiale della no- 
stra vittoria è rimandato sine die. 
abbiamo distrutto ciò che prepara 
vRMO... 


Voc! Che cosa preparavate? 
t, Eden: — Brindisi. due bei brin 
disi, uno in principio e uno in fi 
ne, uno mio e uno di Churchill 
Applausi generali, entusiasmo. 
grida strepitose: — « Niente più 
brindisi! La distruzione di brindi 
si! >. E subito la Reuter informava 
{l mondo che Brindisi era annien 
tata. Mah, vittorie inglesi! 


+++ 
Poichè spesso i vasi da fiori spor 
gono rivestendo i davanzali e sono 
pericolosi. si pregano le signore di 
ritirarli 
O donne vaghe e liete. 
* dai veroni togliete 
gl'inutili sporgenti. 
mostrate a noi mortali 
i vostri davanzali 
senza rivestimenti! 


er 
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di accalappiare 

p. | una mosca 


I drammi della vita 


ESAMI 
di stato 


Personaggi. 


L ALLIEVO DUPONT 
IL PROFESSOR ASSE 


ASSE: Avanti un altro. Come vi 
chiamate? 

DUPONT. Monsieur Dupont. So- 
no il trancese tipico, il fran- 
cese medio: come a dire 1l sì- 
gnor Rossi o Herr Miller. 

ASSE: Ho capito E vorreste? 

DUPONT Il diploma di abilita- 
zione al mestiere di nuovo 
europeo ossia di cittadino del- 
la Nuova Europa. 

ASSE: Avete studiato? 

DUPONT Ho sgobbato! 

ASSE. Vi sentite preparato? 

DUPONT A bomba! 

ASSE: Ma cinque mesi fa... 

DUPONT E che vuol dire? In 
cinque mesì, studiando dalla 
mattina alla sera. 

ASSE: Avete fatto il corso com- 
pleto? Tutte le materie? E va 
be! Ora vediamo 

DUPONT: Interrogatemi, signor 
professore. Sono pronto 

ASSE: Dunque, dunque Vedia- 
mo un po’ Da dove comin- 
ciamo? 

DUPONT: Da dove volete. Ce l'ho 
tutta sulla punta delle dita 
ASSE Bravo Dunque avete li- 

quidato la Massoneria? 

DUPONT: L'ho sciolta 

ASSE: Sulla carta? 

DUPONT: Be’, non sì può pre- 
tendere che... 

ASSE: Andiamo avanti. Siete 0 
non siete anti-democratico? 

DUPONT: Se lo sono!... 

ASSE: Ma a parole o coi fatti? 

DUPONT: Coi farole! 

ASSE: Come? 

DUPONT: A pafatti' 

ASSE: Non capisco... Andiamo 
avanti. Antiparlamentare? 

DUPONT: Eh, dico!.. Ho messo 
in quarantena la Camera! 

ASSE: Sì, ma con l'intenzione di... 

DUPONT: Be’, non si può pre- 
tendere.. 

ASSE: Ho capito. Siete convin- 
to che l'Inghilterra è anti- 
Europa? 

DUPONT: Mon Dieu... in un cer- 
to senso... ma come si fa... 

ASSE: Siete autoritario? 

DUPONT: Pas tout è fait. Sono.. 
autorevole 

ASSE: Va be'. E. anti-semita. 

DUPONT: Ho fatto i decreti! 

ASSE: Cioè, problema risolto? 

DUPONT: Mon Dieu.. 

ASSE: Entrato nell'ordine di idee 
di collaborare lealmente con 
noi? 

DUPONT. Mon Dieu... 

ASSE: Convinto che dovete dare 
soddisfazione all'Italia? 

DUPONT: Mon Dieu... 

ASSE: Insomma, allievo Dupont, 
parliamoci chiaro: vi augurate 
la vittoria dell'Asse o la vitto- 
ria dell'Inghilterra? 

DUPONT: Il dubbio mi offende! 
Io mi auguro la vittoria del- 
l'Asserra. 

ASSE: Allievo Dupont, ci rive- 
diamo a ottobre! 

DUPONT: Mon Dieu.. e io che 
la sapevo tutta a memoria! Ma 
è inutile: quando uno è timi- 
do, s'impapera. La sapevo, ve 
lo giuro... 

ASSE: Arrivederci 
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(CAMERINI) 


— John. spalancate le finestre. almeno entra un po’ di caldo! 


Si vende per contanti, dicono 
gh americani Sul portone della 
dimora di Roosevelt, c'è scritto: 
Pronta Cassa... Bianca! C'è una 
legge, in America, che proibisce 
di far credito agli inglesi. Ma gli 
inglesi non se lo meritano. Gh 
inglesi hanno sempre fatto fron- 
te ai loro impegni E allora co- 
me si spiega? Si spiega con la 
calunnia. Gli inglesi sono vitti- 
me della propaganda nemica. E- 
rano sul punto di ricevere mi- 
liardi di merce dagli Stati Uni- 
ti, pagamento dilazionato, quan- 
do s'è sparsa la voce che For- 
zano stava preparando un film 
intitolato: «Il Re d'Inghilterra 
non paga ». Allarme a Washing- 
ton. Se non paga il Re, chi pa- 
ga? Da voce nasce voce... e sia- 
mo arrivati al punto che... Ba- 
sta, meglio non parlarne. Per- 
ché la verità è che l'Inghilterra 
è stata sempre su una linea di 
assoluta correttezza commerciale. 
O meglio: su una linea di impar- 
zialità Non è che paga Tizio e 
non paga Caio. Questo sarebbe 
brutto. L'Inghilterra non paga 
nessuno, non ha mai pagato 
nessuno. Giorgio VI, per esempio, 


sono sette seco che non paga 
Come si può pretendere che cam- 
bi abitudine alla sua tarda età? 
+++ 

Deciso a moralizzare l'ambien- 
te, Churchill il Veridico ha con- 
vinto i colleghi del Gabinetto 
che bisogna cominciare a paga- 
re. E ha ottenuto i primi crediti 
necessari, per pagare gli annun- 
ziatori di Radio-Londra, che fi- 
no a ieri ricevevano un piccolo 
salario, assolutamente spropor- 
zionato ai rischi e al rendimento 
del loro lavoro Si pensi che 
uno di questi annunziatori po- 
chi giorni fa ha danneggiato gra- 
vemente alcune navi italiane e 
che un altro, qualche tempo pri- 
ma, aveva affondato gratis tre 0 
quattro incrociatori, una coraz- 
zata e altri giocattoli apparte- 
nenti alla povera marina italia- 
na, senza il corrispettivo di una 
gratifica. Giustamente Churchill 
il Vertdico ha detto: se qualcuno 
in questo paese deve essere pa- 
gato, costui non può essere che 
l'annunziatore della Radio. Pic- 
cole gratifiche sono state date 
agli annunziatori di seconda clas- 
se, che hanno distrutto la Fiat, 


a quel prode radio-cronista che 
ha demolito la Breda e a quegli 
altri avventizi che si.sono limi- 
tati a radere al suolo Taranto, 
Brindisi, Bari, ecc. 
+++ 

Con il che, rimane dimostrato 
che il Re d'Inghilterra è entrato 
nell'ordine di idee di pagare. Ma 
da questo a pretendere che paghi 
tutti, ci corre molto. Il fatto è 
che lu storia d'Inghilterra è 
piena di episodi vittoriosi, che si 
sono conclusi con l’anatema: 
« Me la pagherai!» — lanciato 
dalla vittima. « Me la sconterai! ». 
«Un giorno o l’altro, dovrai pa- 
gare! ». « Questa te la faccio pa- 
gare! ». « Dio non paga il saba- 
to»... Se tutti questi creditori 
storici si presentano insieme. 


- l'Inghilterra fallisce. Quindi, uno 


alla volta: L’importante è che 
l'Inghilterra abbia cominciato @ 
pagare: da sedici mesi. Facciamo 
la fila. Calma e pazienza. Verrà 
il turno per tutti. Intanto For- 
zano ha deciso di cambiare il ti- 
tolo del suo film Lo chiamerà: 
«Il Re d'Inghilterra non aveva 
mai pagato, ma se Dio vuole... ». 
Un po' lungo, ma più esatto. 


pi 


DONNE 


— Mai la licenza di circolazione per il Cor 
— Sì, l'ho ottenuta, non tanto per il Dipl 


Storia di Ildebranda e Attanasio 


Non so se anche voi conoscia!e 
il perito agrimensore Attanasto. 
Comunque egli era pazzamente e 
vanamente innamorato di una fan- 
eiulla altolocata Pur appartenendo 
ad una ottima tamigiia egli, in pre- 
senza alla tanciulla der suoi sogni, 
si sentiva come può sentirsi un mo- 
scerino di bassa statura dinnanzi 
ud un grattacielo di 96 piani. At- 
tanasio però non era un uomo da 
soffrire vanamente Egli perciò de- 
cise un bel giorno di rendersi de- 
gno della donna amata. Realizzò 
tutti i suoi risparmi e con il ma- 
schio volto improntato alla più ter- 
rea decistone, s'imbarcò sul primo 
piroscafo in partenza per l’Inghil- 
terra. Dopo cinque anni egli era 
giventato uno dei più potenti finan. 
zieri del Regno Unito. Viveva cir- 
rondato di segretari. di telefoni e 


di listini di borsa Bastava un suo 
cenno perché immediatamente io 
stagno perdesse 26 punti è l'allu- 
minio ne guadagnasse 18 Egli tut- 
tavia non si sentiva ancora degno 
della fanciulla amata. Continuò a 
lavorare con lena e con audacia 
Fondò il «Trust» del cremore di 
tartaro e del bicarbonato di soda, 
s’impadroni con un audace colpo di 
mano: di 48 linee ferroviarie e ven- 
ne nominato, per le sue grandi be- 
nemerenze, pari del Regno Egli 
tuttavia continuò indefessamente 
a non sentirsi degno di colei che 
aveva lasciato, con la morte nel 
cuore, nel grazioso paese natio. Per 
sistette nel suo lavoro. 

Dopo altri cinque anni di audaci 
colpi di mano tl Presidente del Con. 
siglio, entusiasmato per |’ abilità 
con la quale riusciva a non pagare 


49h igstog Ist 9slD noii omnidimo» 


IN AUTOMOBILE 


(BOMPARN) 


po Diplomatico? 
lomatico quanto per il corpo! 


i dividendi agli azionisti delle sue 
numerose società, lo nominò Mini- 
stro delle Finanze concedendogli 
contemporaneamente un ragguar- 
devole « stok >» di ordini cavalle- 
reschi 

Attanasio finalmente si sentì de 
gno della fanciulla amata Noleggiò 
un piroscafo e fece ritorno al pae- 
se natio Alla stazione lo attende- 
vano la banda e i maggiorenti. 

— Ildebranda! — egli disse non 
appena l'aria ebbe assorbito le ul- 
time note dell’Aida. — Dov'è Ilde- 
branda? 

— Idebranda Ildebrandi dei Ba- 
roni Ildebrandi degli Aldebran- 
di? — chiese, interessato, l'anziano 
del villaggio. 

— Sil Lei! — rombò Attanasio. — 
Dov'è? 

— E chi lo sa! — rispose l'anzia- 
no scuotendo il capo. — Son dodici 
anni orma;. che è fuggita con il 
garzone del lattaio! 
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MASKERYNIJ 


PRO DOMO NOSTRA 


‘amico D'Amico, ovvero l'au- 
torevole critico drammatico ovve- 
rosta il brillante De Gustibus, pub- 
blica sulla Tribuna del 1° corr. un 
arguto articolo definitivo su di 
una, questione che un po' ci riguar: 
da e che, perciò, siamo lieti di 
riportare per i nostri lettori: 


Giornali umoristici 


Non ho capito il perchè degli 
ammonunenti, rimproveri, accu- 
se ecc, che certa stampa seria 
atrebbe testé rivolto ai giornali 
umoristici 

Qualcuno pare abbia fatto que- 
stione di decenz sul che ci 
può trovare d'accordo Le porch 
ne, oltre ad essere în tutti i casi 
quel che sono, in questo caso han- 
no l'aggravante d'essere anche un 
«surrogato »: chi manca di spiri- 
to ricorre al cosiddetto doppio 
senso, e con un motto solo truffa. 
‘id un tempo, l'onestà e l'arte 
Soltanto è da osservare, in primo 
luogo, che questo modo di proce- 
dere non dovrebb' esser deplorato 
nei soli giornali umoristici, ma 
in varie altre categorie di consì- 
mili truffatori, i quali vi ricorro- 
no largamente: narratori, comme- 
diografi, disegnatori, e via dicen- 
do Non è giusto che essi, seguen- 
do lo stesso sistema da alcuni 
millenni, se la passino liscia, 
mentre i giornalisti dell'umori- 
smo siano i soli a suscitare i ri 
sentimenti e gli sdegni. E in se- 
condo luogo ci sarebbe da osser- 
tare che un tal sistema non è 
d'altrra parte, proprio di tutti é 
giornali umoristici: ve n'è che st 
compiacciono in questa non nitida 
materia, e ve n'è che la evitano 
almeno quanto sanno e possono. 
Ci pare iniquo accomunare nella 
stessa condanna gli sporcaccioni e 
i gentiluomini, anche se @ questi 
ultimi, in un momento d'euforia, 
possa per caso scappare qualche 
proposizione di carattere alquan- 
to vivace, 

Ma dove por non siamo niente 
d'accordo coi censori è nel tono 
di letteraria, culturale ed estetica 
sufficienza, che taluni fra essi GS- 
sumono verso i camerati umori- 
sti. quasi di persone serie verso 
istrioni e buffoncelli Noi trovia- 
mo ridicolo un tale sussiego; € 
per conto nostro non abbiamo ql 
Pim ‘ritegno a confessare che la 
lettura dei bupni giornali umo- 
ristici è vn nostro favorito, van- 
tato passatempo 


Innumerevoli volte leggendo per 
dovere, mettiamo, d'amicizia. un 
romanzo senza fantasia, 0 ascol- 
tando a teatro una commedia dal- 
l'intrigo banale e dal dialogo in- 
colore, ci è accaduto di ricordare, 
e di rimpiangere, le trovate € 
l'arguzia, la copia inventiva e lo 
spirito di buona lega, goduti la- 
bilmente ma insomma autentica- 
mente sul foglio umoristico E 
fatti i paragoni e tirate le som- 
me, la nostra stima, simpatia, 
vogliamo dire riconoscenza?, sono 
andate sovente di qua, piuttosto 


che di là. 
DE GUSTIBUS 


Bravo De Gustibus, questo 3ì 
che è un servizio d'Amico! 


Giovanotto, 
su, ma adesso mi : 


Ila fer 


— Buona sera Pr 

— Buona sera.. Bi 
Clodontiro! Scusa, ? 
buio non ti avevo T 
un pezzo che non ci 

— Dalle diciotto, 
l’oscuramento 

— Sei proprio inc 
non dire di peggio. 

— Ma perchè ti 
darmi dello scemo? 
Sai bene che da un 
ga accetto ogni coso 

— Non ricominc 
piuttosto di te. Hai 
mata? 

— No. Vado in 1 
più tardi. Ma tu si 
vero? E i tuoi figli 

— Seguono l'anda 
cato 

— Ho capito. Cre 
in giorno 

— Bravo! Mi acc 
non solo ti aguzza 
acuisce anche l'int 

— Hai la lampa 

— Certo! Però i'a 
simonia. Le pile n 
proposito sai che 
alla donna del coi 

— No. 

— E° una ragaz 
po’ ignorante. Le | 


pn ri 
Qual'è il_mi 
REGALO NATA! 


mu FISARI 


— Cataloghi 
VENDITE 
RADIO AI 


di GARULLI 
ROMA - Via ( 


Nitap ostzororszag 
E) Kuestad proprievo 


non tci volevày!. ! 
IMagyarijs antes 
è kintrog la poverak- 
sag Hinghylterravàr. 

E' unas veraja 
hinfamjoslap ke non 
tcè l’aspektavamui 
davréròi; ma nienten 
pauracz, e hynfinell 
kuej signorijk .sY pentirannòrszag 
du non haveredni pentszatòzo a 
mettersuat sokto la protezyonesz- 
vanja britannikalyonjbdna, kosì sa- 
rebberòl dyventatiòn davverolt Ma. 
gnatyks sul serjòk 

Ah, Hungarijnya, Hungarinòlya 
ke t'è saltatoczy în tissta? Eppoi 
ke faraij kuandòs i tuoy ver) ga- 
rantiukszis sarannòn trupartityo- 
stag per sremprezett? 
MASKERYNIJ 


PRO DOMO NOSTRA 


‘amico D'Amico, ovvero l'au- 
torevole critico drammatico ovve- 
rosia il brillante De Gustibus, pub- 
blica sulla Tribuna del 1° corr. un 
arguto articolo definitivo su di 
una, questione che un po’ ci r ar- 
da e che, perciò, siamo lieti di 
riportare per i nostri lettori: 


Giornali umoristici 


Non ho capito il perchè degli 
ammonimenti, rimproveri, accu- 


se, ecc, certa stampa seria 
avrebbe 1 rivolto ai giornal 
umoristici 


Qualcuno pare abbia fatto que- 
stione di decenza. sul che ci sì 
può trovare d'accordo Le porche- 
ne, oltre ad essere in tutti i casi 
quel che sono, in questo caso han- 
no l'aggravante d'essere anche un 
« surrogato »: chi manca di spiri- 
to ricorre al cosiddetto doppio 
senso, e con un motto, solo truffa. 
ad un tempo, l'onestà € l'arte 
Soltanto è da osservare, in primo 
luogo, che questo modo di proce- 
dere non dotrebb' esser _deplorato 
nei soli giornali umoristici, ma 
in varie altre categorie di consi 
mili truffatori, i quali vi ricorro- 
nu largamente: narratori, comme- 
diografi, disegnatori, e via dicen- 
flo Non è giusto che essi, seguen- 
do lo stesso sistema da alcuni 
millenni, se la passino liscia, 
mentre i giornalisti dell'umori- 
smo siano i soli a suscitare i ri- 
sentimenti e gli sdegni. E in se 
condo luogo ci saredbe da osser- 
tare che un tal sistema non è 
d'altrra parte, proprio di tutti È 
giornali umoristici: ve n'è che st 
compiacciono in questa non nitida 
materia, e ve n'è che la evitano, 
almeno quanto sanno e possono. 
Ci pare iniquo accomunare nella 
stessa condanna gli sporcaccioni e 
i gentiluomini, anche se @ questi 
ultimi, in un momento d'euforia, 
possa per caso scappare qualche 
proposizione di carattere alquan- 
to vivace. 

Ma dove por non siamo niente 
d'accordo coi censori è nel tono 
di letteraria, culturale ed estetica 
sufficienza, che taluni fra essi GS- 
sumono verso i camerati umori- 
sti. quasi di persone serie terso 
istrioni e buffoncelli Noi trovia- 
mo ridicolo un tale sussiego; © 
per conto nostro non abbiamo gl 
Pim ‘ritegno a confessare che la 
lettura dei bupni giornali umo- 
ristici è vn nostro favorito, van- 
tato passatempo 


Innumerevoli volte leggendo per 
dovere, mettiamo, d'amicizia. un 
romanzo senza fantasia, 0 ascol- 
tando a teatro una commedia dal- 
l’intrigo banale e dal dialogo in- 
colore, ci è accaduto di ricordare, 
e di rimpiangere, le trovate € 
l’arguzia, la copia inventiva e lo 
spirito di buona lega, goduti la- 
bilmente ma insomma autentica- 
mente sul foglio umoristico E 
fatti i paragoni e tirate le som- 
me, la nostra stima, simpatia, 
vogliamo dire riconoscenza?, sono 
andate sovente di qua, piuttosto 


che di tà. 
DE GUSTIBUS 


Bravo De Gustibus, questo 3ì 
che è un servizio d'Amico! 


Il caro 


scarpe 


* (APOLLONID 


— Giovanotto, capisco che con le scarpe andiamo sempre più 


su, ma adesso mi sembra che siete 


Ila fermata 


— Buona sera Prosdocimo 

— Buona sera.. Buona sera. Un 
Clodontiro! Scusa, ma con questo 
buio non ti avevo riconosciuto! E 
un pezzo che non ci si vede! 

—' Dalle diciotto, dall'ora del- 
l'oscuramento 

— Sei proprio incorreggibile, per 
non dire di peggio. 

— Ma perchè ti trattient aal 
darmi dello scemo? Ma dammelo! 
Sai bene che da un vecchio colle- 
ga accetto ogni cosa con piacere 

Nen ricominciamo Parlami 
piuttosto di te. Hai cambiato fer 
mata? 

— No. Vado in ufficio mezz'ora 
più tardi. Ma tu stai bene, non è 
vero? E i tuoi figliuoli? 

— Seguono l'andamento del mer 
cato 

— Ho capito. Crescono di giorno 
in giorno 

— Bravo! Mi accorgo che il buio 
non solo ti aguzza la vista ma ti 
acuisce anche l'intelligenza 

—. Hai la lampadina? 

— Certo! Però i'adopero con par 
simonia. Le pile non si 'rovano. A 
mroposito sui che cosa è successo 
alla donna del commendatore? 

— No. 

— E' una ragazza de! popolo, un 
norante. Le hanno insegnato 


ual'è il miglior 
REGALO NATALIZIO? 


ma FISARMONICA! 


— Cataloghi GRATIS — 
VENDITE RATEALI 
RADIO ARMONICA 


di GARULLI & GUERRA 
ROMA - Via Convertite, 19-20 


vor che andate 


sempre più su! 


che quellarnese di terracotta che 
serve a fare il brodo in italiano st 
chiama pentola e non pia Che 
Pua è una parola dei volgo e non 
la si deve usare mat 

— E allora? 

— Allora. quando è andata dal- 
l'elettricista si è ricordata della 
lezione e ha chiesto: — Avete pen- 
tole di ricambio? — Non ti pare 
carina? 

— Chi? La donna del commen 
datore? Non l'ho mai vista. 

— Sempre delusioni! Poco fa mi 
sembravi così intelligente! Be’, 


Le vittime dei filobustieri 


IL SIGNORE CHE SI ERA PREPARATO IN TEMPO — Ehi, 


cambiamo tema Che ne pensi del- 
l'autobus dopo l'oscuramento? 

— Per i giovanotti tutte le Unee 
si rassomigliano. 

— Sarebbe a dire? 

— I giovani pomicioni si servo- 
no anche degli autobus che vat- 
no al centro, per toccare la pert- 
Jeria. 

— Mi viene un dubbio atroce! 
Hai futto bene ad avvisarmi L'a!- 
tra sera nel buo, col mic imper- 
meabile di seta Ma d'ora în avan- 
ti parlerò ad alta voce e in tono 
baritonale Non vorrei che mi 
prendessero ancora per un mezzo 
soprano 

— Eccolo Sarà i nostro? È 

— Aspetta che alzo la lampadi- 
na Sr è proprie lui. Ci abbiamo 
indovinato in pieno. 

— Infatti è così colmo! \Ad ogni 
modo e necessario saltre Non le- 
sinare git spintoni. mi raccoman- 
do E’ l'unica maniera per trovare 
un posticino, tanto nell'autobus co- 
me aitrove 


L’autore 
del film 


Si continua a discutere sull'auto. 
re del film Cercasi autore Il refe- 
rendum dura da un anno Ma non 
siamo ancora illuminati C'è chi di. 
ce. l’autore del film è il regista. C'è 
chi dice è il soggettista. No, dice 
un altro. è lo sceneggiatore. O anche 
il produttore Uno ha detto. il no- 
leggiatore Non aveva tutti i torti 
Nessuno gli ha dato retta. Eppure, 
è quello che è andato più vicino al. 
ta verità 

Noi abbiamo riflettuto a lungo 
sul problema del vero autore del 
film 

Quando uno ha detto: gli autori 
sono parecchi (regista. sceneggiato- 
re. produttore, ecc) siamo rimasti 
perplessi. Poi abbiamo respinto que. 
sta teoria del film . figlio di cattiva 
madre, che elude il quesito con l'a- 
ria di risolverlo 

‘Pensa e ripensa, non venendone 
a capo, ci siamo appartati per alcu. 
ne settimane, vivendo nel più asso- 
iuto isolamento, ossessionati da quel 
maledetto quesito. decisi a dare il 
nostro contributo decisivo alla sua 
soluzione. E finalmente. l'altro gior. 
no, dopo avere scartato tutte le so- 
iuzioni proposte finora, in un mo- 
mento di ispirazione la verità ci è 
apparsa dinanzi agli occhi, una lu 
ce improvvisa L'autore del film? E 
i'amante del produttore, che diami 
ne! L'uovo di Colombo (Già, ma 
bisognava pensarei'* 


(GIRUS) 


almeno ridatemi l’altra scarpa!... 


IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 


VALLI « MILANO 


e 
ULTIMO MODELLO 


CRONOGRAFO 


preciso, pulsante, cassa Crem@, 
cinturino specia!e 
CRONOGRAFO due 

cora, Fi ‘messa a zero, qua- 
girante chiaro 0 nero, cassa ct& 
‘moplatinin o placcato oro meo 
canismo preciso. fine bracciale 
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Il pacco 


una lettera , 
di Miss Mars- 


Benedette ragazze! 
galarmi una pancera per il 


ACHILL 


ma chi era Achill 


— Oh discendenti di Achille 
Questa frase l'abbiamo letta ( 
che giorno fa; è stata dette 
qualcuno. Va bene, ma chi era 
st’Achille? Un eroe omerico, si 
Ah, si tratta proprio di quello 
si era nascosto in mezzo alle 
mine, vestito da donna, per 
andare alla guerra? Benone, 
l'eroe! Ma era stata sua madri 
tide — si obbietta — a cacciar 
mezzo alle sottane per evitare 
prendesse parte alla guerr: 
Troia. Non ci riguarda; quan 
| x gazzi che avevano per davvo 
veglia di fare a botte non 

4 scappati di casa eludendo la 
lanza più stretta? Se Achille i 


È um pui Ve nine: lo invierà ai combattenti. 
Quando W È tu sufficiente» Ù Lo $. Sera Reti 


L % ri ei coccolare nel gineceo 
dire che l’uzzolo di fare l'ero: 
Quel giorno, Cai mente sfogato. concludendo îa sua Ù i 
“iufibonde e e renito) collera con un eascatone a_ causi So poi... Fu un vero 
ve i dei pantaloni a terra. l'atmosfera ve 
senza nemimeno togliersi di testa Si schiarì ; UE momeato sui SERE 
la caccavella, uriò: S a forza il signor Achille Peli 
— Dov'è quel mascaizone di Mio ia palo pe te Peleo: tutti ì minchioni sone € 
csi = are gli eroi nelle s 
h pica che mado Qi esprimerti te il Governo di me, suo padre. Mogio mogio, Randoolph si tirò tarti ai miei occhi, devi fare quan- rar RLeroiEpale ene condi 
° Pensa se ti ascoltassero i tuoi ne- esigendo la ‘precisazione € la giu fuori da sotto il letto e incominciò to ti ordino! eh. fosse stato dalla propria 1 
mici!.. — gli fece osservare seve- stificazione degli scopì di guerra a fare le corsettine attorno al — Di’, papà! mormorò umilmen- tuffato a bocca sotto nelle 
famente la sua dolce metà dell'Inghilterra. mobili per evitare 1 colpi della te il giovanotto. dello Stige che rendevano in 
— E' un porco? — L'ho sempre detto che il mio cinta che il padre frattanto si era — Alla ‘prossima seduta dei Co. rabili. altro che eroi, eroo 
_ Oh, Wistom, che alici mai?! — Randoolph è un giovanotto ‘pieno sfilata dai pantaloni, cercando di muni dovrai sostenere la necessità remmo! 
obbiettò scamdalizzate la signora. di coraggio e amante della verità! colpire con quella il rampollo di bombardare Ban Pietro. Invece mia madre non mi 
— Se mio figlic è un porco io al- — mormorò compiaciuta la compa- — Farabutto! Figlio di un cane! — San Pietro? ia quell'acqua, ma fu la lev 
lora che cosa sarei? gna di W. C Ah. tu m'attacchi in piena Camera — Sì! Che hai paura che poi non a tuffarmi nell'acqua Marcia. 
— Non è # momemto per fare — Non ci manca altro che tu mi per sfottermi, quando io non tu ti apra le porte del ‘paradiso? Tu da, e siccome questa rinoma 
delle indagini — bofendhiò il mal- proponga di nominarlo ‘ministro posso prendere a calci per digni- dici così tanto non ci rimetti qua romana non dà l'invulne 
famato uomo di governo inglese — delle Informazioni! Io gli rompo tà?! Adesso facciamo i conti!. niente. Eppoi c'è sempre qualche tà= ma l’arterio-sclerosi, tosì 
Voglio sapere dove si trova in que- îa testa, jo Jo frantumo, jo lo re- Dunque, io dovrei renderti conto fesso che ci ral... voi. e voi pure siamo rimasti 
sto. momento quello svergognato galo ‘ai ‘tedeschi! — urlò Winston sugli scopi della guerra?: Tieni — Così fu che joofph Churchil! 
che si nutre del mio nome e della con le palle degli occhi di fuori e giù una frustata — questo è uno propose giorni or sono tale igno- 
mia «gloria. È gi precipitò nelle stanze in cerca —SCOpO della guerra! . ‘miniosa ‘azione. 
aa ‘perchè? che cosa ti ha dell’abiborrito frutto delle viscere Ma a un movimento troppo bru- AI LETTORI 
fatto? di sua moglie sco, i pantaloni di Winston. non — 
— ‘Mi ‘ha rovinato:t Mi ha mes 11 giovane ‘Randooiph, «che aveva più sostenuti. calarono come i) cor- 
«0 in ridisoleti Difendio pure pi sentito venire ‘il padre a casa. si so della sterlina. L'uomo di stato © Quando avrete letto il « T 
ino ® wnogran porcac- era rifugiato sotto Al letto «di ca- dm anurtende non esistette dalla VASO DELLE IDEE» ma: 
gione! | oggi, ‘in piena *se- mera sua. Quarido io intese pene lotta, mentre fl figlio chiedeva per- telo ai soldati che conos 
dute mente: Comuni. na trare nella stanza. trattenne il dono per VENE YARICOSE, FLEBITI, ecc oppure all'Ufficio Gioi 
red discorso. fiato, ina l'uomo di stato non #i "Sio, papà. non do faccio più! — Sie aura Peartrmi è Canina VAI Truppe del Ministero ‘ 
padre, sale lasciò Ingann: postosi 0 Te lo giuro! Sono disposto a ripa- MORBIDIIIME. OROSEI #ION SARINO NOI ; Cultura Popolare, Roma, 
toni, 
figtio 


te ne va! . 


cosi presto.) 1 
+ 


ha DN 


ma come! 


gra 


Fd 


en a cacieielatatetatatztati 


mente sfogato. concludendo la sua 
collera con un cascatone a causa 
dei pantaloni a terra. T’atmosfera 
si schiarì. 

— ‘Beh — disse colui che stava 
seduto in terra — se vuoi riabili- 
tarti ai miei occhi, devi fare quan- 
to ti ordino! 

— Dr, papà! mormarò umilmen- 
te 11 giovanotto. 

— ‘Alla‘prossima seduta dei Co- 
muni dovrai sostenere la necessità 
di bombardare San Pietro. 

— San Pietro? 


ti ra le ‘del paradiso? Tu 
i pad non ci rimetti 
niente. Eppoi c'è sempre qualche 
fesso che ci rat 

Così fu che joolph Churchil) 
propese giorni or sono tale igno- 
miniosa ‘azione. 


_————— 


ERITA LIGURE 


Il pacco del I a mad ri na 


CAPOLLONI) 


Renedette ragazze! Avevo chiesto alla mia madrina di re- 
galarmi una pancera per il freddo, e guarda che mi ha mandato! 


ACHILLE 


ma chi era Achille? 


— Oh discendenti di Achille: .. 

Questa frase l'abbiamo letta qual. 
che giorno fa; è stata detta da 
qualcuno. Va bene, ma chi era que 
st’Achille? Un eroe omerico, si dice. 
Ah, si tratta proprio di quello che 
si era nascosto in mezzo alle fem 
mine, vestito da donna, per non 
andare alla guerra? Benone, bel. 
l'eroe! Ma era stata sua madre Te. 
tide — si obbietta — a cacciarlo in 
mezzo alle sottane per evitare che 
prendesse parte alla guerra a 
Troia. Non ci riguarda; quanti ra 
gazzi che avevano per davvero la 
voglia di fare a botte non sono 
scappati di casa eludendo la vigi 
lanza più stretta? Se Achille pref? 
ri farsi coccolare nel gineceo vuol 
dire che l’uzzolo di fare l'eroe non 
ce l'aveva 

Ma poi, ma poi... Fu un vero eroe? 

Un momento: qui vi volevo. Be! 
la forza il signor Achille Pelide fu 
Peleo: tutti i minchioni sono capaci 
di fare gli eroi nelle sue condizioni! 
Perchè, scusate se ciascuno di noi 
eh. fosse stato dalla propria madre 
tuffato a bocca sotto nelle acque 
dello Stige che rendevano invulne 
rabili. altro che eroi, erooni 32 
remmo! 

Invece mia madre non mi tutto 
in quell'acqua, ma fu la levatrice 
a tuffarmi nell'acqua Marcia, tiepi 
da, e siccome questa rinomata ac 
qua romana non dà l'invulnerabili 
tà» ma l’arterio-sclerosi, tosì ì0o e 
voi. e voi pure siamo rimasti poveri 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo ai soldati che conoscete, 
oppure all’ Ufficio Giornali 
Truppe del Ministero della 
Cultura Popolare, Roma, che 
lo invierà at combattenti. 


mortali, capaci di andare all'altro 
mondo per un taglietto a un dito, 
non disinfettato. Ma al momento 
opportuno, il nostro dovere lo 62p- 
piamo fare e se c'è da mettere a ri. 
schio la pelle, non ci pensiamo due 
volte, E' vero camerati soldati, ma- 
rinai, avieri? E chi diventa eroe, 
non dice alla mattina svegliandosi: 
oggi voglio essere un’eroe. Senza 
nemmeno saperlo, lo diventa da un 
momento all’altro. affrontando la 
morte senza discutere o riflettere 
Ma Achille, che sapeva di non 
poter essere colpito, correva dietro 
a Ettore & C. facendo il bravone. 
Quello non è un eroe. ma uno specu. 
latore. Per cuì la freccia di Paride 
tu la giusta punizione a tanto or. 
goglio e prosopopea E se quel mor 
tale arnese colpì il figlio di Tetide 
nel tallone, vuol dire che egli vol. 
tava le spalle al nemico e non ll 
petto Oh e ci faceva l’eroe!.. 


Le intelligentone 


— Perchè ti sei mimetizzata? 

- Ho un appuntamento con un 
giovanotto e non voglio che papà 
mi veda. 


de Ata Sha i CY 
PORTA IL PRIMATO FRA | RICOSTITUENTI 


VIENE PREFERITO DA CLINICI DI FAMA EUROPEA 


Il Senatore 


USA 
c’ISCHIROGENO 


Perugia, Il 30 marzo 1900 
Ho sperimentato largamente in molti malati di malattie 
dei sistema nervoso l'ISCHIROGENO, ottenendo van- 
solleciti ed indiscutibili. !! rimedio ha spiegato 
la maggiore sua efficacia nelle forme più svariate di esau- 
rimento nervoso. 
Prof. CESARE AGOSTINI . Perugia 


Perugia, il 15 ottobre 1924.1 
Il vostro prezioso ISCHIROGENO tiene incontesta- 


bilmente il primato fra le specialità che tendono a rin 
vigorire il sistema nervoso comunque indebolito. 


Prof. C. AGOSTINI 


Convalescente di una n 
zale, ho ritratto partic: 
uso di 
affermato orm: 
nervoso centri 
l'organismo conseguenti a prolungate tossi-infezioni. 
C. AGOSTINI 


Aut. Pref N 29491 del 20-12-1939/XVIIT 


CONVALESCENTI 


L'influenza serba rancore e non per 
dona tanto facilmente a coloro che le 
sfuggono. Perdita di forze, malessere 
decadimento fisico e mentale, inappe 
tenza, incapacità al lavoro, ecc. sono 
1 residui che essa lascia e che bisogna 
espellere, rinnovando gli ormoni consu- 
mati nella lotta dell'organismo contre 
la malattia 

Okasa è il prodotto scientifico che for 
nirà al vostro corpo gli ormoni neces 
sari per ricuperare completamente la sa 
lute. Okasa non contiene nessuna s0- 
stanza che possa pregiudicare l’orga- 
nismo. 
Okasa sì trova in tutte le principali 


Perugia, il 15 giugno 1927-V 
josa, prolungata forma influen- 
lare, sollecito giovamento 
vostro lodato ISCHIROGENO, che si è 
miglicre nei casi di astenia del sistema 
ed in tutte le forme di esaurimento del 


La polvere antiparassitaria 


‘e radicalmente e 
futti gli in 


I CAPELLI rictescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


ue — 


Ssi 
VIA VALTELLINA, 2 — MILANO 


farmacie e presso la Farmacia Dante, 
via Dante 17 . Milano. 


LIBRO GRATIS. — A chi volesse ac- 
quistare più ampie e precise nozioni Nome 
sulle indicazioni e proprietà terapeutiche 
di Okasa, si consiglia di leggere l’inte- via 
ressantissima pubblicazione edita dalla 
nostra Casa, che la spedisce gratuita- Ghtta 
mente a chiunque ne faccia richiesta 
scritta o mediante l’unito ta}loncino. 
A P. Milano 217161035 e 54569-934 


(illustrato) 


1Pvov., 


s gratis e franco copia 
di una nuova vità» 


emer ingenti me I 


è 


e una sporta di refe- 
renze e di attestazio- 
ni favorevoli; anche di 
person a lità ‘ illustri. 
Volete vederle? 

— No, no — repli. 
cò il signore  anzia- 
no — ci credo benissi- 
mo Però non m'avete 
parlato ancora di 
quello che mi sta più 
a cuore. Posso essere 
proprio sicuro che 1 
vostri bastoni saranno 
1 sostegno della mia 
imminente vecchiaia ? 
Tra pochi giorni mi 
metto a riposo e non 
vorrei andare incon- 
tro a sorprese La pen- 
sione è piuttosto scar- 
8a e mi serve un aiu- 
to sostanzioso: almeno 
la. pigione, il gas, la 
luce e la donna di ser- 
vizio 

— Come, come 
fece alquanto stupito 
11 bastonaio — vol vo- 


— Vorrei un paio di 
bastoni per mia 
vecchiaia — disse il si- 
gnore anziano al ba- 
î Stonaio che gli sì face- 
I, va innanzi premuroso. 
H - Sapete com'è — 28. 
giunse — € sempre me- 
glio averne uno di ri- 
cambio. hai visto mai 
che te lo perdi o ti si 
rompe... e allora che 
succede? 

— Giustissimo — an- 
nui il bastonaio 
dite un po’ come li vo- 
lete: di malacca, di 
pambù. di corniolo ? 
À Col pomc o col manico 

cicurvo ? Abbiamo un 
assortimento straordi- 
mario: tutta merce di 
assolata fiducia. 

— Per me — fece 
41 signore anziano — 
qualunque tipo è buo- 
no: basta che serva al- 


RE 


lc scopo. Ù 
- State pure tran- 


quilo — rispose il lete?... 

—.I nostri = M: pare — dis- 
bastoni sono di una se il signore anziano 
comodità -e di una s0o- un po' scandalizzato — 


se no, perchè sarei ve- 
nuto da voi? 

— Ma; — otiettò 
sempre più sbalordito 
il'bastonaio ‘— c'è un 
equivoco. Io. credevo... 
credevo... Scusate se mi 
permetto... Voi parlate 


lidità a tutta prova. 
Chi .se ne serve, RON 
ha che da farne le lo- 
*, i Anche il passo più 

»-Malfermo diventa, con 
Watuto dei nostri ar- 
ticolif spedito e sicuro. 
Abbiamo qui un sacco 


‘OBBIETTIVI DELLA 


d’un genere di basto- 
ne, come dire?. 2- 
stratto e mentre io... 

— Equivoco? A- 
stratto? Interrup- 
pe visibilmente alte- 
randosi il signore an- 
ziano. Ah, voi lo 
chiamate astratto un 
bastone che procura 
vitto, alloggio, riscal- 
damento e quanto al- 
tro serve per vivere ? 

— Avete ragione — 
replicò, sforzandosi di 
apparire conciliante, il 
bastonaio, che non era 
del tutto digiuno di 
cognizioni letterarie — 
avrei dovuto dire: 
metaforico... basto ne 
metatorico. Scusate il 
lapsus. 

— Metaforico o no 
— ribattè con aria In- 
quieta il signore an- 
ziano — mi serve un 
bastone della. vecchia- 
ia come dico l0, è ba- 


sta. Facciamola finita - 
con le chiacchiere ‘e: 


gervitemi. Che ave 
paura che non vi pu- 
ghi il prezzo giusto? 
Non sonc mica scemo, 
da non capire che cet- 
:-t) articoli costuno cari. 
—. QU è caro sì. 
guore - riprese il ba- 
stonaio, che comincia- 


R. 


A. F. 


(RETO) 


— Io non ci trovo niente di male, anzi ora che la domestica Carolina sta diventando 


obbiettivo militare. avremo ancor meno da temere” 


Il bastone della vecchiaia 


dai bombardamenti inglesi! 


ce lav 
se — Sarei il primo a 
servirmene È 

-— An, si? — scat- 
to il signore anziano, 
che non faceva più 
mistero della sua indi- 
gnazione. — La prende- 
te su questo tono ? Sa- 
pete che vi dico? 
Quando non si è in 
grado di soddisfare le 
richieste del pubblico. 
non cì si mette in 
commercio. Non so che 
aspettate a chiudere 
bottega e a cambiare 
mestiere... Ma adesso 
che ci penso ag- 
giunse — perchè avete 
fatto serivere sulle mo- 
stre: bastoni di ogni, 
tipo ? Frode in com- 
mercio — urlò arrab- 
biatissimo il signore 
anziano autentica 
frode in commercio | 
Ah, ah — sghignazzò 
minaccioso — l’avete 
\fatta in pizzo ! Sono u- 
‘na carogna se non vì 
iaccomodo per le feste. 
Roba da galera! 
«commentò: poi, fuori 


tenti. 


alle nostre donn 


. sa danzar e sa dar certi calci: 


oeovecereereecire0000000009098099909* 


a ogni momento 


bei 
dal cuor contento, 
gli sdilinquiti vati... 

Or noi, che siamo in pieno novece 
appartenendo a un’éra 
corrusca d’armi e non di carnasciali. 
facciamo i madrigali 2 

alla nostra mai 
e mandiam con italica allegr 
un saluto giocondo 
al gentil sesso 
versa l'ordine nuovo i 


Non è bella e gaia e fresca, 
buona e pronta alla fatica, 
la sanissima Tedesca, 
nor la benedica ? 
Salda e ritta come torre, 

dal salotto alla cucina 

sa far tutto: assesta affina, 
‘Scrive, cuce e quand'occorre 
sa mostrar con fieri modi 


denti aguzzi e pugni 


Salutiamo nel forte ‘Paese 
della « puszta » la flava Urigherese, 
i alla donna’ lombarda: 
leggiadrissima e seria, s'infiamma 
d’amor patrio, è guerriera: ‘ed-è mam 
soffre e palpita a ritmo di «czarde », 
gemme e fiori le sono assai cari, 
nell’amor non ammette gl'intralé 
con i suoi stivaletti magiari 


Superba, dall'aria circassa 
col cielo nell’ampie pupille 
la florida Bulg passa 

lanciando faville 

Sussultan le forme leggiadre. 
lucente si spiana il sorriso, 
la gioia di moglie e di madre 

le splende sul viso. 
Dinnanzi ad un quadro sì bello 
facciam di cappello. 


sei la donnina di casa, 
ida amante fedele, 

aggia compagna serena: 
ìngiorno, signora Romena! 


ieve e snella personcina 
e gambe di gazzella, 
sorrisi da monella 
bocca porporina, 


Chi verso i'lidi dell'occidente 
t'avvia ridente — mite e piccina 
Giapponesina? 
Mentre. il consorte procede e spazi 
solidamente, tu con la grazia 
dolce, che quasi pare la È 
pur da lontano gli sei vicina, ©’ E 
Giapponesina! |. È) 
A te un salutò, buona e perfetta, 
minuscolina Nipponcinetta! La 


Buongiorno, damina elegante ; 
che placida sembri all’esterno, 
ma dentro sei baida, scattante, 
furbissima. e’ pronta allo scherno... - 
Sei donna tre volte, pervasa 
di fremiti e sogni a sequele. 


Gianca 


Madrigali 
le nostre donn 


i madrigaleggiava ogni momento 
tempi andati : 

tra svaghetti e amori, 
ce. danze e tornei, L 
evan madrigali | trovatori, 
olli cicisbei 

dal cuor contento, 
sdilinquiti vati... 
Dr noi, che siamo in pieno novece 
sartenendo a un’èra 
rusca d'armi e non di carnasciali. 
ciamo i madrigali È 

alla nostra maniera, 
nandiam con italica allegria 
saluto giocondo , 
gentil sesso che con noi s’avvia 
rsa l'ordine nuovo in tutto il mond 


Non è bella e gaia e fresca, 
Jona e pronta alla fatica, 
sanissima Tedesca, 

ie il Signor la benedica ? 
ida e ritta come torre, 

21 salotto alla cucina 

| far tutto: assesta, affina, 
srive, cuce e quangd'occorre 
i mostrar con fieri modi 
enti aguzzi e pugni i 


Salutiamo nel forte Paese 
lella « puszta » la flava Unigherese, 
he somiglia alla donna” lornbarda : 
eggiadrissima e seria, s’infiamma 
l'amor patrio, è guerriera‘‘edè mam 
offre e palpita a ritmo di «czarda », 
gemme e fiori le sono assai. cari, — 
nell'amor non ammette g' ralci ; 
ron i suoi stivaletti magiari 


sa danzar e sa dar certi calci... 


Superba, dall'aria circassa, ; 
col cielo nell’ampie pupille: =; 
la florida Bulgara passa | n 

lanciando faville 

Sussultan le forme leggiadre. 
lucente si spiana il sorriso, 
la gioia di moglie e di madre 

le splende sul viso. 
Dinnanzi ad un quadro sì bello 
facciam di cappello. 


A 


che vuoi dirci in tua favella, 
Slovacchina giovincella? 

Ti sappiam brava bambina 
che non secca e non sdottrina, 
lieta, bionda. onesta e bella, 
Slovacchina damigella. 


sei la donnina di casa, 

ivida amante fedele, 

- Baggia compagna serena. 
ìngiorno, signora Romena! 


ieve e snella personcina 
e gambe di gazzella, 

sorrisi da monella 
bocca porporina, 


Chi verso i' lidi dell'occidente 
t’avvia ridente — mite e piccina 
Giapponesina? 
Mentre. il consorte procede e spazi 
solidamente, tu con la grazia 
dolce, che quasi pare latina, ‘“. . 
pur da lontano gli sei vicina, EH 
Giapponesina! .* È 
A te un salutò, buona e perfetta, 
minuscolina Nipponcinetta! SH 


Tra chitarre. zarzuele e corride 
non c'è più la spagnola che danza, 


Buongiorno, damina elegante : i 
che placida sembri all’esterno, È 
ma dentro sei balda, scattante, 
furbissima. e pronta allo ‘scherno... - 
Sei donna tre volte, pervasa 
di fremiti e sogni a sequele. 
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\ 


tace Carmen, nè provoca sfide 


di toreri, ma in nuova baldanza 

si prepara a più vaste vicende 

pe: il grande-avvenir che l’attende: 
sa brandire una spada e s'arruola 

quando in Patria un pericolo c’è, 

c’inchiniamo alla bruna Spagnola, 
non dicendole il solito: Olè! 

Ultima e prima, ti salutiamo. 
Donna d'italia; pronta al richiamo 
d’ogni grandezza. madre e sorella 
moglie e figliola — sei sempre quella 
che ci consola — che ci suggella 
l’ansia e il dolore, — con le sue cure 
docili, pure — fatte d'amore. 

Non bieche impronte, hai sulla‘fronte, 
“nen. c'è bruttura, non c'è mendacio: 


Donna d’Italia, diamoci un bacio! 


* Semplici, degne e schiette a tutta prova. 
ecco le Donne di quest’èta nuova! 


GEERZZZZZZAN 


— Ma dove corre 
tutta quella 


gente ? 


— AI richiamo del- 
la fisarmonica. 


lo strumento 


di moda. 


FACILITA LA DIGE/TIONE - SOPPRIME IL METEORISMO 


Pelle lucida, marezza! 
leggera di grande eleganza. 


TOFANARI già GIARDINI 
Roma - Corso Umberto, ang. S. Claudio 


VERO REGALO 


CRONOGRAFO 
cassa cromopla- 
tinin, pulsante, 
telemetro, tachi- 
metro, funziona- 
mento preciso, 
fine cinturino, per 


SOLE 37 


LIRE 


Detti con movi- 

mento ancora su 

rubini a 2 pulsanti e messa a 
zero per SOLE LIRE 89. 

le GRATIS 


In 
FABBRICA CROMNOGRAFI “ STADIO . 
Via Passarella 3 (Tr.) MILANO 


«anche 
della‘ 


La famosa LOZIONE che 
fora, arresta la caduta del cape 


Dermatologi prescrivono 
i loro pezi 


In vendita ovunque 0 invia: 
alla Ditta A. MARINI - 

— Non si fanno spedizioni contro assegno —T 
== "="->-===<=<>% 


ANNUNZI SANITARI 
Grand'Uff. Prot. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
‘ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel. 481-76% 
Ore: 8-10.30 - 15.30-17.30 


rali, Crre elettriche. 
Ore 10-13 e 18-20 - Festi 
CONSULTI LETTERA LIRE 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Malattio veneree e della pelle 


Disfunzioni sesssuni 
Roma. via in Arcione n. 114 (Traforo) 
Telet. 694-481 - Ore: 9-11 — 17-20 


In ‘altre ore per appuntamento 


_ _—.r 
Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
v. Cola Rienzo 152, tel. 34-501 ore 8-20 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-99 - ROMA 


BREBER 


rugge infallibilmente la for- 
‘evita Il prurito ai } 


l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 


PILOCARPINE BREBER,,. Così autorevoli 


sesta SARRI lozio 
ienti perchè la ‘ PILOCARPINE BRI “ 
T] cloridrato di Pilocarpina che neutralizza 
mente tutte le cause che provocano la ca- 
dei capelli formazione delle forfora. 


ia anticii di L, 19 
e lessandila; 173-A - ROMA 


“vano delle ‘buone mancie. IL den 


Un bel giorno la mia padrona, 
la chiromante, ereditò più di mez- 
zo milione da un cugino in secondo 
grado di cui non supponeva nem 
meno l’esistenza 

Appena entrata in possesso del 
l'eredità la chiromante chiuse il 
gabinetto delle consultazioni e mi 
diede un calcio Dare un calcio a 
una sedia che ti ha sostenuto nelle 
ore difficili della vita è un segno 
manifesto d'ingratitudine e di in 
sensibilità. Porta sfortuna Special 
mente a chi è vittima di tale mar 
canza di generosità Infatti il cai 
cio della mia ex padrona mi scara 
ventò giù in portineria 

La portinaia era un donnone €- 
stremamente maturo che quand» 
era stanca crollava addirittura s0 
pra la sedia. Le sue forme gelati 
nose ballonzolavano di qua e di là 
e si sicomsponevano 2 stento In 
fondo a questa marea di carne flac- 
cida vi era una coscienza sempre 
inquieta. Per: pacificarla occorre- 


VIII PUNTATA 


il cane del pittore era uno sporco 
animale degno del manico della 
scopa. che il compare del ragionie 
re dell'ammezzato veniva sembre 
quando il ragioniere era in viag 
gio. che la contessa del piano at- 
tico era una serva ripulita e tr 
chia 
La portinaia aveva una predile- 
zione per l'interno 9. Guai a chi gli 
toccava questo numero! Rimbec- 
cava immediatamente ogni insi- 
nuazione. Urlava. — Un signore 
come quello non esiste al ‘mondo 
Ogni mese un biglietto da cinquan- 
ta. Dà fastidio a tutte le donne di 
servizio del casamento !? Embò, 
che vuol dire ? Si consola. E' divisu 
legalmente. Per incompatibilità di 
carattere. La sposa s'era invecchia- 
ta e non era più capace di aiutar- 
lc negli affari. Ma un -gran bravo 
uomo. Mi chiama signora. Se qual 
cuno ne dice male mi giuoco la po- 
sizione, gli spacco questa sedia in 
testa 
La sedia che doveva subire tale 
disgraziata sorte ero io: non tre 
mavo però Avevo fatto l'abitudine 
a simili spacconate che non aveva- 
no mai seguito. Piuttosto mi dole- 
vano le membra, perchè là portie- 
ra. stanca di non aver spazzato le 
scale. di non aver consegnato la po 
sta agli inquilini, di non aver con 
segnato le chiavi della terrazza & 
chi ne aveva diritto, sì gettava su 
di me con tutto l’abbandono del 
suoi centodieci chili. E pensavo: -— 
{1 diavolo farà una bella fatica 
il giorno che dovrà caricarsela sul- 
le spalle per portarsela all'inferno 
‘Un giorno la vipera sì ammalò 
e mentre la guardiola-rimaneva in- 
custodita venne un ladro che mi 
rubò. Fu allora che io diventai ci- 
nica e benedissi il furto. 
(Continua): 


ro è il calmante più efficac» che e- 
sista nella farmacopea psichica 
‘Addormenta gli scrupoli. acqueta | 
dubbi. fa chiudere un occhio. e se 
non basta anche l’altro, su molte 
cose illecite o scabrose 
La portinaia aveva una fierezza 
esteriore impressionante Tuonava 
— Io non sono una di quelle por- 
tiere che leggono le cartoline degli 
inquilini 
SAdo, era analfabeta! Però le 
cartoline se le faceva leggere da 
qualche domestica compiacente © 
fidata Nello sgabuzzino di questa 
sacra custode dei segreti d'un in- 
tero palazzo ho passato delle gior- 
nate indimenticabili. Specie sotto 
le feste. La portinaia discuteva col 
marito e .calcolava quanto avreb- 
be dato l'interno 13 o il commen- 
datore del secondo- piano o l'ami- 
è co della signora del mezzanino 
Io mi auguravo che'le mancie su - 
perassero il preventivo Non volevo 
risentire per :l'ennesima volta che 


Il radio-amnunciatore inglese 


(CAMERINI) 


— Puah... Queste bombe tedesche!... Pensate, mister Smith: 
una di esse mi è scoppiata sul cappello e mi ha solamente sfon- 


dato la cupola! 


— Ma sone sempri 
— Si. ora vanno fi 


SCUOL/ 


C'è negli Stati Uniti una 
dove si 1a a guardare 
cia la verità. 

Naturalmente, visto che 
tà è nuda, gli allievi pref: 
guardarla altrove 

E° forse questa la ragu 


intendere cose 
tare favole. 
La scuola di cui vi pai 
facile immaginarsela. 
Deve avere sul fronton 
motto, queste poche ma se 
role «La verità ha due 
lato nostro e ll lato falso > 
Nel programma 
nimo della teoria e il mas 
la pratica. La pratica se 
tismo, che è la filo 
nord americani, consi: 
l'estrarre l'utile da qualun 
Anche dal sentimento. Fl 
la solidarietà anglo-sasson 
sono ricavare basi navali 
ne, sotto con il più sviscer 


per: I 


OR, 
EDI, 
i 


[Il PUNTATA 


cane del pittore era uno sporco 
nimale degno del manico della 
opa. che il compare del ragionie 
, dell'ammezzato veniva sempre 
nando il ragioniere era in viag” 
io. che la contessa del piano at- 
leo era una serva ripulita e tr 
hia 
La portinaia aveva una predile- 
ione per l'interno 9. Guai a chi gli 
occava questo numero ' Rimbec- 
ava immediatamente ogni insi- 
juazione. Urlava. — Un signore 
ome quello non esiste al “mondo 
Igni mese un biglietto da cinquan- 
a. Dà fastidio a tutte le donne di 
ervizio del casamento !? Embè, 
‘he vuol dire ? Si consola. E' diviso 
legalmente. Per incompatibilità di 
‘arattere. La sposa s'era invecchia- 
ja e non era più capace di aiutar- 
ic negli: affari. Ma un -gran bravo 
uomo. Mi chiama signora. Se qual 
cuno ne dice male mi giuoco la po- 
sizione. gli spacco questa sedia in 
testa 

La sedia che doveva subire tale 
disgraziata sorte ero io: non tre 
mavo però Avevo fatto l'abitudine 
a simili spacconate che non aveva- 
no mai seguito. Piuttosto mi dole- 
vano le membra, perchè là portie- 
ra. stanca di non aver spazzato le 
scale. di non aver consegnato la po 
sta agli inquilini, di non aver con 
segnato le chiavi della terrazza a 
chi ne aveva diritto, sì gettava su 
di me con tutto l’abbandono det 
suoi centodieci chili. E pensavo: -— 
{1 diavolo farà una bella fatica 
il giorno che dovrà caricarsela sul- 
le spalle per portarsela all'inferno 

Un giorno la vipera sì ammalò 
e mentre la guardiola-rimaneva in- 
custodita venne un ladro che mi 
rubò. Fu allora che io diventai ci- 
nica e benedissi il furto. 

(Continua): 


ciatore inglese» 


(CAMERINI) 


tedesche!... Pensate, mister Smith: 
I cappello e mi ha solamente sfon- 


— Ma sone sempre loro? 


— Si. ora vanno fuori... ora vanno dentro... 


guardare in faccia la verità, non 
si può perdere il tempo con le fa 
) vole antiche, anche se queste sono 
altamente istruttive. Gli allievi 
Imghiîterra. realtà 


C'è negli Stati Uniti una scuola 
dove si a a guardare in fac 
cia la verità. 

Naturalmente, visto che la veri 
tà è nuda, gli allievi preferiscono 
guardarla altrove 

E° forse questa la ragione per 
cui gli americani vanno avanti a 
forza di « frescacce ». 

Avete mai letto un giornale di 
Nuova York o di Chicago? Ebbe 
ne lì la « frescaccia » è sempre ai 
posto d'onore In prima pagina 
col titolo su sei colonne. I diretto 
ri dei giornali. cosiddetti a catena. 
st avvalgono della «frescaccia > 


Del resto 1 nord americani sono 


tare favole. 

La scuola di cui vi parliamo è 
facile immaginarsela. 

Deve avere sul frontone, come 
motto, queste poche ma sentite pa. 
role «La verità ha due lati’ il 
lato nostro e ll lato falso > 

Nel programma scolastico. 1) mi- 
nimo della teoria e il massimo del 
la pratica. La pratica secondo il 
pragmatismo, che è la filosofia dei 
nord americani, consiste nel 
l'estrarre l'utile da qualunque cosa 
Anche dal sentimento. Finchè dal 
la solidarietà anglo-sassone si pos- 
sono ricavare basi navali e sterli 
ne, sotto con il più sviscerato amo- 


TRE TESTE 


& 


re verso la magna b debbono preoccuparsi della 

La più grande potenza del mon- contemporanea secondo la quale il 
do è la potenza dell'oro. L'ero i più ricco è il più forte. Perciò non 
un nobile. Infatti quasi si può ammettere che i popoli po- 


tutti i baronetti inglesi debbono n weri vincano battaglie e guerre. 
loro titolo nobiliare alla riochezza Laonde mano alle frescacce, avan- 


accumulata Dio sa come 
E' vero che il mito di re Mida 


il quale trasformava in oro tutto 

ciò che toceava e finì per morire verrà. cacciata dal Mediterraneo. 

di fame e di sete, dimostra che non dall'Europa continentale e da tan: 
ti altri siti allora il giornalismo 


bisogna spingere troppo la 

ne per il denaro. ma gli 

ni non conoscono la mitologia 
Nella scuola ove si insegna a più religione ». 


Autista, P introvabile 


JONNI) 


Hi 


er 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliare centro 
TOSSI - RAUDESINE - MALI DI GOLA 


{ 
È. 


Mi sono presentato ieri a questo 
nuovo servizio Il commendatore 
non c'era. A quell'ora stava in bor- 
sa. Ho aspettato un’ora in antica- 
mera. Un fortissimo odore di caffè 
in tostazione riempiva l’aria. Final- 
mente mi hanno fatto passare in 
uno dei tanti salotti della casa dove 
sono stato ricevuto dalla signora è 
dalla signorina Ho salutato e non 
mi hanno risposto; la signora si è 
messa a guardarmi e ad ispezionar- 
mi pezzo per pezzo come un cavallo. 
A un certo momento ho creduto che 
volessero anche palparmi. Poi, la 
signora ha comandato: « Dietro- 
iront! ». Credevo di dover andar- 
mene, invece la signorina mi ha 
spiegato che volevano osservarmi a 
parte dietro. E’ l'esame più impor- 
tante, mi ha spiegato la signora, 
perchè la mia vista posteriore, dal- 
le spalle in su, è quella che esige- 
vano fosse particolarmente gradita 
al loro sguardo, dovendo averla 
sempre sott'occhio quando io gui- 
derò Pare che tale vista fosse sod- 
disfacente. Difatti, la signora gru- 
quì, la signorina miagolò. Sono sta- 
to assunto perchè ero un buon e 
semplare di dolicocefalo e perchè 

_m'ero tagliato i capelli quella mat- 
tina. 


Nel pomeriggio mi hanno conse- 
gnata la macchina. Una meraviglia 
Si chiama Lucrezia come la signo- 
ra, ma il commendatore fece to- 
gliere il nome dal radiatore quando 
scoppiò la guerra. Disse che biso- 
gnava incominciare ad essere serii. 
L'auto ha il pieno di benzina 

Alle tre mi hanno incaricato dî 
andar a prendere il signorino che 
usciva dalla scuola, raccomandan- 
domi di andar piano perchè il bebè 
soffre allo stomaco La scuola è uno 
di quegli istituti da mille lire il 
mese. Ha anche un servizio di tor- 
pedoni per riaccompagnare gli a- 
tunni a casa. Ma la signora prefe- 
risce mandarselo a prendere con la 
sua macchina. 

Siccome il commendatore è im- 


Giovanotti alla 


moda 


(BOMPARD) 
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— Gastone, quello si che è un uomo che sa stancare le donne!... 
— Lo conosco: mai un tassi, mai un autobus:.. Sempre a piedi... 


pegnato dal suo lavoro per rutta la loro, così. la signorina, su con. 
giornata, così la macchina resta a siglio di Gastone. mi ha ordinato 
disposizione delle signore. di tornarmene a casa. a piedi. 

La macchina è tornata in rimes- 
sa alle nove Era tutta sporca di 
fango ed aveva dei fili d'erba tra 
le giunture della carrozzeria. Ho la- 
vato tutto e subito perché così mi 
ha ordinato la signorina. Si chiama 
Angela ed era spettinata. 


La signorina deve far delle com- 
pere Dalle quattro alle cinque l'ho 
trasportata attraverso i negozi del 
pasticcere, del guantaio, della mo- 
dista, ed infine dal ninnoliere per 
l'acquisto di un giuoco di « pinna- 
colo ». Ad un certo momento ha vo- 
luto condurre lei, ed io mi sono 
messo al suo fianco. Poi abbiamo 
incontrato un certo signor Gastone 
a piedi e la signorina l'ha fatto 
montare. Siccome io non potevo se- 
dere dietro, non era dignitoso per 


Aile tre di notte finalmente ho 
potuto concludere la mia prima 
giornata di servizio dopo aver riac- 
compagnato quattro signori e si- 
gnore che erano venuti a giuocare 
a «pinnacolo > in casa dei miei pa. 


GRANDE CONCORSO DI NAT 


droni. Essi non avevano macchina 
autorizzata e siccome non si tro- 
vano tassi, io ho dovuto attendere 
per riportarli a casa. Non mi han- 
no detto nemmeno grazie. Ho sen- 
tito che tra loro brontolavano per. 
chè il commendatore nella serata 
al giuoco aveva dimostrato di pos- 
sedere uno smisurato nonsochè per 
cui aveva vinto e tutti gli altri ave- 
vano perduto. 


La verifà vera 
vista dall'altra parfe 


Eoco ancora un’edificante prova 
dello spirito di serenità e d'impar- 
zialità conservato da alcuni corri- 
spondenti di guerra dei vari « Ti- 
mes », costretti a raccontare la ve- 
rità, tutta la verità, nient'altro che 
la verità: 

« Su tutte le truppe i nostri fron- 
ti hanno opposto alla resistenza uno 
strenuo nemico, in un solo carro 
Famato abbiamo distrutto tre set- 
tori. 

Nostre posizioni aeree hanno 
bombardato le formazioni nemi- 
che, un incendio nemico ha pro- 
vocato diversi caccta în due vitti- 
me senza produrre località. 

Nel Nord del Mare una squadri 
glia mercantile ha tonnellato 21.000 
piroscafi di cacciatorpediniere af- 
fondate. 

Ad est del fronte orientale, mal- 
grado le pessime condizioni strate- 
giche abbiamo eseguito una riusci- 
ta ritirata atmosferica. 

Un apparecchio di mare che per- 
lustrava il caccia, lo ha affronta- 
to attaccandolo, nonostante che 
nella benzina fosse rîmasto più po- 
co serbatoio. Altri due velivoli ab 
battuti sono stati nemici dai nostri 
bombardieri, compiuta la via del ri- 
torno, questi prendevano la loro 
missione. Nello stesso tempo, pres- 
so îe coste del Baltico citeriore, un 
nostro caccia abbatteva in velivoli 
sei fiamme nemiche. 

Un nostro piccolo siluro, attacca- 
to da un battello, ha aperto il can- 
none col suo unico fuoco contro il 
sommergibile. 

In una ricognizigne, pochi nostri 
feriti sono stati soldati. 

Due piloti inviati in loro soc 
corso sono precipitati in mare, ma 
gli apparecchi si sono salvati 
nuoto. 

Durante uno scontro di truppe 
nella Somalia transcaucasica, ab- 
biamo fatto generali due prigio- 


nieri» 


L'ISTITUTO EDITORIALE MODERNO DI CULTURA a scopo di propaganda 
dell'emarginato cruciverba 5 copie gratu 
IO VISSIMO VOCABOLARIO di Niccolò Tommaseo, 


sorteggerà tra i solutori 
semigratuite del NU 


e 100 


in due bellissimi volumi rilegati in tela e pastello 
bianco, il tutto posto in vendita a L. 50. 


i Nuovissimo Vocabolario, 


un'opera magnifica, perfetta, di oltre 1.500 pagine, ‘ 
contenente circa 120.000 voci, è un necessario 
complemento alla cultura di tutti. 


Le SOLUZIONI devono essere inviate all’ 
ISTITUTO EDITORIALE DI CULTURA 
VIA SACCHINI N. 29 - MILANO, 

NON OLTRE IL 25 DICEMBRE 1940-XIX 


ORIZZONTALI, — ì) E' buono al selte — ; 
2) Il verbo che si coniuga con piacere — 3) 
Mezza moda — 4) Ardisco — 5) Andare — 6 
Orlando Innamorato — 7) E' grave quella 
dorsale — 3) Non ha principio né fine. 


VERTICALI. — 1) Confine — 9) Prega 
in latino — 10) Però — 11) Nome femmi- 
nile — 12) Uomo — 13) Ernesto Renan — - 
14) Ogni bella donna, pecca lì — 16) L'eroe 
in gonnella. 
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ompesen son 


VANDA OSIRI 


Al’ARGENTINA Paola Borbi 
imitando L'ape regina. vorre 
sopprimere il maschio che l'ha 
condata. Ma il maschio in ( 
stione è Ruggero Ruggeri e. co 
tempi che corrono per îl teatro | 
liano, non è il caso di elimin 
«a attore come Ruggero Rugg 


Y 


Al QUIRINO alla logica sti 
gente di A che servono questi qu 
trini? dove si dimostra che n 
rita il danaro non è necessario. 
duardo De Filippo risponde 
il titolo di una sua nuova com 
dia: Non ti pago. 


Laand 


All’ ELISEO L'uomo della n 
«arrampicatosi nottetempo sul 1 
che fronteggia la finestra di 
Maltagliati per ammirarne le | 
zie, si è buscato un solenne 
freddore, si è messo a letto © 
si è più rialzato. 


Al VALLE Tutte donne... ca 
giate da Vanda Osiri compro: 
tono ogni sera il candore di M 


AMA. 


Alla vigilia delle stagioni li 
italiane non sarà inutile rico; 
il giudizio di Berlioz sui cant 

«Vi sono tre categorie di 
tanti: quelli che hanno la vi 
non sanno cantare. quelli che 
no cantare e non hanno la 
infine quelli che non hanno U 
ce e non sanno cantare ma 
cantano lo stesso: è la cate 
più numerosa ». 


P_MSN LAN 


droni. Essi non avevano macchina 
autorizzata e siccome nen si tro- 
vano tassi, io ho dovuto attendere 
per riportarli a casa. Non mi han- 
no detto nemmeno grazie. Ho sen- 
tito che tra loro brontolavano per 
chè il commendatore nella serata 
al giuoco aveva dimostrato di pos- 
sedere uno smisurato nonsochè per 
cui aveva vinto e tutti gli altri ave- 
vano perduto. 


La verità vera 
vista dall'altra parfe 


Eoco ancora un’edificante prova 
dello spirito di serenità e d’'impar- 
zialità conservato da alcuni corri- 
spondenti di guerra dei vari « Ti- 
mes », costretti a raccontare la ve- 
rità, tutta la verità, nient'altro che 
la verità: 

« Su tutte le truppe i nostri fron- 
ti hanno opposto alla resistenza uno 
strenuo nemico, in un solo carro 
armato abbiamo distrutto tre set- 


tori. 
Nostre posizioni aeree hanno 
bombardato le formazioni nemi- 


che, un incendio nemico ha pro- 
vocato diversi caccia in due vitti- 
me senza produrre località. 

Nel Nord del Mare una squadri 
glia mercantile ha tonnellato 21.000 
piroscafi di cacciatorpediniere af- 
fondate. 

Ad est del fronte orientale, mal- 
grado le pessime condìzioni strate- 
giche abbiamo eseguito una riusci- 
ta ritirata atmosferica. 

Un apparecchio di mare che per- 
lustrava il caccia, lo ha affronta- 
to attaccandolo, nonostante che 
nella benzina fosse rìmasto più po- 
co serbatoio. Altri due velivoli ab 
battuti sono stati nemici dai nostri 
bombardieri, compiuta la via del ri- 
torno, questi prendevano la loro 
missione. Nello stesso tempo, pres- 
so ie coste del Baltico citeriore, un 
nostro caccia abbatteva in velivoli 
sei fiamme nemiche. 

Un nostro piccolo siluro, attacca- 


li to da un battello, ha aperto il can- 
‘a none col suo unico fuoco contro il 
I- sommergibile. 
ni In una ricognizigge, pochi nostri 
a feriti sono stati soldati. 
Due piloti inviati in loro soc 

corso sono precipitati in mare, ma 
10 gli apparecchi sì sono salvati « 
1a nuoto. 
c- Durante uno scontro di truppe 
i nella Somalia transcaucasica, ab- 
re biamo fatto generali due prigio- 
a nieri» 


att in nagori smimenatt sto 


Dopo pochi giorni dalla sua riu- 
nione la Compagnia di Andreina 
Pagnani con Giulio Stival e Carlo 
Lombardi si è sciolta. 


sciogliesse ai primi caldi invece che 
ai primi freddi. 


© f 25A 


Il tenore Giacomo Lauri-Volpi ha 
scritto un dramma che s'intitola 
Atalanta e che sarà rappresentato 
in spagnolo dalla compagnia di Pe- 
pe-Ranon. 

Atalanta è naturalmente un la- 
voro di largo respiro... 


Un giorno Afistide Morichini, il 
concessionario del Teatro Argenti. 
na, vide entrare nel proprio ufft- 
cio il falegname del teatro il qua- 
le esigeva un aumento di salario 

— Ma il vostro lavoro qui è poco 
faticoso — gli rispose Morichini — 
e in compenso avete il vantaggio 
adi udire ogni sera una commedia 
nuova. 

E il falegname tristemente: 

Eh, è anche un po’ per questo 
chieggo ùn aumento’ 


VANDA OSIRI 


Al'ARGENTINA Paola Borboni. 
imitando L'ape regina. vorrebbe 
sopprimere i maschio che l'ha fe- 
condata. Ma il maschio in que 
stione è Ruggero Ruggeri e. con i 
tempi che corrono per îl teatro ita- 
Hano, non è il caso di eliminare 
«a attore come Ruggero Ruggeri 
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Al QUIRINO alla logica strin 
gente di A che servono questi quat- 
trini? dove si dimostra che nellu 
rita il danaro non è necessario, E- 
duardo De Filippo risponde con 
il titolo di una sua nuova comme 
dia: Non ti pago. 


Land 


* All’ELISEO L'uomo della motie 
«arrampicatosi nottetempo sul pero 
che fronteggia la finestra di Evi 
Maltagliati per ammirarne le gra- 
zie, si è buscato un solenne raf- 
freddore, si è messo a letto e non 
si è più rialzato. 


Al VALLE Tutte donne... capeg- 


giate da Vanda Osiri compromet - nel film: « L'allegro fantasma » 


Sarebbe stato più logico che si ‘ 


Avviene spesso che il pubblico 
delle « prime > fischia una com- 
media che viene poi applaudita dal 
pubblico delle « repliche ». A que- 
sto proposito Chamfort scrisse. « I! 
pubblico! Quanti imbecilli ci voglio- 
no per fare un pubblico! ». 

Siamo d'accordo con il collega 
Antonucci nel dichiarare che 
Chamfort aveva torto. Il pubblico 
non è affatto imbecille; è soltanto 
un bambino che va a teatro per di- 
vertirsi e non per pensare. Chi lo 
costringe a pensare può riceverne 
qualche calcio ma, siccome, in deft- 
nitiva, è un bambino buono, si cor- 
regge e, alle rappresentazioni suc- 
cessive, applaude. 


BIBLIOTECA 
GIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dezione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com. 
medie e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore. 


VANDA OSIRI. LA DONNA NU- 
DA di H. Bataille 

LAURA ADANI e RENZO RICCI: 
LE VIE DIVISE di C. Giorgieri- 
Contri. 
| SARA FERRATI. LA LUCERTO- 
LA di E Raggio. 

CINECITTA': LARGO ALLE 
DONNE di Hennequin e Valabre- 
que. 

MEMO BENASSI: GLI UCCELLI 
DI PASSAGGIO di L. Descaves e 
M. Donnay. 


UGO BETTI: IL MAGISTRATO 
di A. W. Pinero. 
DINA GALLI’. LA MIGLIORE, 


DELLE DONNE di M Hennequin 
e P. Bilhaud 

GUGLIELMINA DONDY: LA 
SCONOSCIUTA di A_Bisson 

COMPAGNIA PAGNANI - STI- 
VAL: UN BELLO SCHERZO di A 
De Lorde. 

GRAMATICA: TIRANNIA 

DI LACRIME di H. Chambers 


ORIZZONTALI, — 1) E' huono al seltz — ; 
Il verbo che si coniuga con piacere — 3) 

szza moda — 4) Ardisco — 5) Andare — 6). 
lando Innamorato — 7) E' grave quella 

reale — 3) Non ha principio ne fine. 


VERTICALI. — 1) Confine — 9) Prega 
latino — 10) Però — 11) Nome femmi- 


le — 12) Uomo — 13) Ernesto Renan — . 


) Ogni bella donna pecca lì — 16) L'eroe 
gonnella. 


tono ogni sera il candore di Maca 
rio. 


Alla vigilia delle stagioni liriche 
italiane non sarà inutile ricordare 
il giudizio di Berlioz sui cantanti: 

«Vi sono tre categorie di can- 
tanti: quelli che hanno la voce e 
non sanno cantare. quelli che san- 
no cartare e non hanno la voce, 
.infine quelli che non hanno la vo- 
ce e non sanno cantare ma che 
cantano lo stesso: è la categoria 
più numerosa >». 


LAP" IPMMRSMPNIN A 


Il poeta Ugo Betti è entrato nel- 
l'ordine d'idee che con il teatro si 
possono fare anche dei quattrini, 
infatti in questi giorni ha conse- 
gnato ai fratelli De Filippo una sua 
nuova commedia» Il diluvio. 

E sia. questa volta almeno. un 
diluvio di applausi. 


Durante le recite della Compagnia, 
Carli-Benassi a Trieste, Memo Be. 
nassi ha abbandonato la compa 
gnia. Infatti la sera all'ingresso del; 
teatro era affisso un cartello sul’ 
quale si poteva leggere: « Per indi. 
sposizione della prima attrice la 


recita è stata sospesa». ARMANDO MIGLIARI 


PIERO CARNABUCI 
nella commedia di V. Tieri 
«L’ape regina ». 


V, 
ba w Î 


Piccola Posta 


Mario S., Roma. — Abbiamo letto 
anche noi il bell'articolo di Guglielme 
Giannini che propone l'apertura di 
teatri di prosa nei lontani quartieri 
periferici della capitale. Mio caro ami- 
co, un bel rifugiarvi alla peri 
feria, gli autori italiani vi raggiunge- 
ranno ovunque! 

Ingenuo, Milano. — Perchè gli au- 
tori italiani nen si decidono a scrive 
re delle belle commedie ora che il re- 
perterio delle Compagnie nostrane sì 
è quasi completamente liberato delle 
importazioni straniere? 

Ma appunto per questo... 

Francesco Sen., Torino. — L'applau- 
so di sortita a molti attori non è sem- 
pre fatto dal pubblico. E da chi allo- 
ra? Ma perbacco, guardatevi un po’ 
attorno quando andate a teatro! 


Un abbonato di provincia, Verona 

Nei quotidiani il redattore incarica- 
to di fare tutte le sere gli annunci 
degli spettaccli è generalmente legato 
ad un prontuario di frasi; ve ne spie- 
ghiamo qualcuna per vostra persona- 
le soddisfazione: 

— L'uditorio tutto raccolto a gusta- 
re le dbellezze.. — per dire che il pub- 
hhlico dormiva. . 

— Assisteva un pubblico distinto — 
quando in teatro non c'è anima viva. 

— Le incertezze di una prima rap- 
presentazione — è la frase che si ado- 
pera in uno spettacolo lirico in cui or- 
chestra e cantanti non vanno affatto 
d'accordo. 

— Il pubblico è rimasto un po’ fred- 
do — si dice quando ha sonoramente 
fischiato. n 


Autore;-Roma, — L'attore che vi ha 
detto che «si faceva un baffo» nella 
parte che interpretava nella vostra 
commedia, voleva, evidentemente, alli- 
dere alla propria truccatura Che dis- 


mine! 
ONORATO 
— 3 


clsstvise mo 0138) sd salto 


Miei cari ragazzi. 


quand'ero 


rato una poesia che diceva così: ) 
5 la 7 di sua beltà si spoglia, guardo cader 


allor che la naturo 


ancora più piccola di adesso avevo impa 


< Miì piaci. Autunno € 


le foglie ad una ad una...>. La maestra Me lu faceva re 


citare, ma io seccatiss 


e gesti minacciosi verso la finestra da dove 
È o facera capolino Insomma. stn dalla 


umido e melanconic 


ima, la declamavo con tono ironico 


l'Aulunno 


più tenera età ho odiate l'autunno con tutte le sue fc- 
glie che cadono. Mu per fortuna vci non siete come lAU- 
tuno e invece delle foglie fate cadere fior di bombe men- 


ire sapete tener alta la fede 
quella net mio lavoro per voi 


mette di dormire tranquili 


che vi anima e persino 


Ciò mi conforta e mì per- 
mentre îl Capo fabbricato vi- 
gila guardando muto le stelle 

Con l'arrivo dell Autunn 
il pensiero delle vostre raga 


fortero det crudo Inverno 


ze vi è certo assai caro, ed 


è giusto. Un gruppo di sartine romane mi chiede se pos 
sono preparare dei regali per i loro « sommergibilisti » da 


to che si avvicina il Natale 


« Ma certamente! ho rîi 


, sposto per telegrafo — Però fate attenzione che i som 
mergibilisti hanno bisogno di roba speciale, tutta diversa 


da quella adatta per gli avierì. 


che non ha niente a che 


fare con i doni cari all'artigheria da montagna! In tutti 


i modi, astenetevi dal mandar 


e vezzi di perle, pantofole 


ricamate e lurghissime camicie da notte» Ho fatto be 
ne? Un elogio dunque a queste care bambine che non 
contente di ricoprirvi con le loro deliziose iettere pensa 


no anche a circondurvi di agi 


e mollezze! Mq ricompo 


niamoci, chè devo dire una frase seria: le prime a par 
lare di doni sono ragazze che lavorano ed è commovente 


pensare che dopo un intere 
no nelle loro cameretie a 


giornata di fatica si chiudu 
sferruzzare, cucire, leggere 


«Re dei cuochi» per farvi delle torte infrangibili Esse 
faranno dei sacrifici. non adranno in tram, rinunceran 
no al cine da une lire disdegneranno î surrogati tenta 


tori, tutto per amor vostro! 


Ed ora segnaliamo il 


« Anch'io ho un cuor: per 


pensi anche a me? >» Che 


trombettiere che mi scrive 
amare, Ornella, perchè non 
bella scoperta! Credi forse. 0 


Goffredo, che questo sia un privilegio dei trombettieri? 
Tutti abbiamo un cuore per amare. ma non tutti la for 
tuna di una tromba da suonare nei momenti di sconforto 
come hai tu. Non crucciarti se Cupido non ti ha ancora 
dardeggiato; le carte mì dicono che anche per te si pre- 


para un radioso amore. E 


con questo augurio per tutti 


voi continuate ad essere la consolazione della vostra in 


faticabile 


Ornella. 


DI 


Siecome le lettere che desidera 
to riscontro hanno assunto 
lume ‘considerevole, 


tutti ci sarà 
pioro che proprio fare n 
eno una delucidazione personale. 
dono pregati di mandare il loro bravo 
ifancobollo per evitare che Ornella, dal 
cuore eccessivamente generoso, sÌ 
sul lastrico anno del fran 
rari, tanto Quanto agli 
mi siano si tivi e sintetici 
° firmass « Fiorellino 
attesa della rugiada al cespi- 
te» e si sarebbero cestinati. E so- 
pratutto fate versi! 


MARISA, — Questa « epidemia ». co- 
me tu la chiami, è una gran bella co- 
sa perchè dimostra che tutte le ragaz- 
ze d'Italia hanno un cuore grande co- 
sì e non potendo far altro, dimostrano 
di voler essere vicine con parole sin- 
cere e affettuose ai nostri eroici com- 
battenti. Datemi l'indirizzo e tanto te, 
come tua sorella, te accontentate 
Sono certa che vi sarà caro qualsiasi 
figlicccio senza distinzione di gradi. Vi 
assici che tutti i miei ragazzi so- 
no degli scrittori in gamba ! 


IDA e LUCIA. — Care giovani stu- 
dentesse napoletane, i vostri sentimen- 
ti altamente vi onorano. Siete ammi- 
ratrici dei nostri soldati ? Volete esse- 
re il loro raggio di sole? Mandatemi 
l'indirizzo e affidatevi alla mia scelta. 


21 enni, per non- 
superiore. Per mio conto la 
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donna sempre inferiore all'uomo, s? 
non altro per il fatto che non può 
andare a combattere. Lasciamo stare 
ma e una bella mortificazione Scen 
dete dunque dal vostro piedestallo che 
vi accontenterò. 


SEGNALATORI (celibi), ‘questo sì 
intende) Corrado, Felice, Piero, ecc. 
Nuoro. — Perchè mandarmi tanti fran 
cobolli? Sapete bene che i combatten- 
ti sono dispensati dal provvedere 
queste inezie. 


TRENE e firma indecifrabile ‘Spe- 
zia) — Voi mi conoscete bene e mi 
siete amiche. Onorata'! Passereste inte 
ri pomeriggi a scrivere interrompendo 
i vostri severissimi studi per far ride- 
re con le vostre facezie due eroi alati? 
Ma. bambine mie, far ridere non basta; 


n° x 


mi date l'impressione di 

troppo acerbe, matura 

quando vi sentirete meno « mafiose » 
scrivetemi di nuovo 


PRIMIO DEI 19 «MASCHIONI» DEL 
«CORRIDONI » Voi avete bisogno 
di qualcuna che vì scriva. ma 10 ho bi 
segno di sapere come vi chiamate par 
ticotarmente. Mandatemi dunque la lr 
sta dei vostri bei nomi ! 

LIA, Grosseto. — Trent'anni sono 
pochi. ma trovare proprio quello che 
cerchi, è troppo per me 

BARTOLOMEC — Aitento con | 
iuoj focosìi sentimenii! Sei o non sei 
in una polveriera? Va bene che com- 
compaesano di Binda hai dei meriti. 
ma de milanesi sotto Natale sono ri- 
cercatissime per via del Panettone 

EZIO G. — Se causa il lavcro d'uf 
ficio ti manca il tempo per allacciare 
relazioni, come farai a trovarlo aum 
do io te l'avrò allacciata? 

RENATO e ALBERTO. — Di Mode- 
na? Per il momento non abbiamo che 
zamponi... se vi acconteniate 


GIORGIO AMBROGIO. — Sw bi 
gliett da visita taluni cancellano 1 ti 
toli, tu non ne hai ancora e hai can 
celato il nome. Perchè tutto questo? 
Non vemrmi a raccontare che a Pa 
dova non ci stanno fior di «putelas 
se» in gamba. 

AMEDEO S. — Sono figa che la ru 
prica sia stata accolta dalla S. V. en 
tusiasticamente, E intanto con l'elogio 
pretendere di strapparmi quel po' po 
di fanciulla che incarna i vostrì sogni! 
Andiamo, un po di discrezione, non 
siamo mica a Cinecîtta! 


Capor ORESTE F_— Grazie aei rin 
eraziamenti Ma perche scrivermi! dieci 
volte tacendo finta che se, sempre un 

ovo Oreste? Ti perdono perche sei 
giovane e presto t: accorgerai che tu! 
to ciò era mute 


ANTONIETTA è SOCIE — Va bene 
se ti sei preso quello ii e non quei) ai 
tro ma non litigate per carita‘ lc non 
Sonc infa.ltbie nelle destinazioni Per 
che non ly avete tirati a sorte? Di mie 
tue anche è ia cugina che sc 
vano 

ELSA ANTONIA Sv bella con la 
vita! Presto li arrivera v'inqurizze che 
Sine con una mia «preziosa» let- 
era 

MARIANGIOLA — Grazie cara 
namb:na. penserò anche a te ma pro- 
mettemi di non andare mù 1 cavallo! 

VANNINA. Genora — E chi ù ha 
detto che le fanciulie genovesi, nate 

‘a i fiori dell'aga non sono ricer 
cave? Metti 11 cuoricino in pace e at- 
tend: con la fiaccola della Speme ac 
cesa 

VERA, Roma. — Ti piacciono 1 « ve- 
ri» uomini? Bell'abilita' 

SICILIANA BRUNA — Grazie delle 
rose che mi prometti. 

PIERINO C FANTE Tu mi scrivi 
freddamente: «Ornella! Desidero al 
più presto corrispondente sana. casa- 
imga. di ottima famiglia che abiti nel- 
la mia città perché mi sin concesso 
nella licenza di Natale di essere pre- 
sentato ai suoi ed invitao natural 
mente al cenone ». Ciò mi fa pensare 
che tu mi consideri alla strezua di 
un'agenzia matrimoniae e ver questo 
lascio l'ardua sentenza ai posteri. 


Leggete La Tribuna Nlustrata 


LA FISARMONICA DI CLASSE 


della rinomata Casa ‘ SCANDALLI 
mvolgersi all'esclusivista 
GIUSEPPE QUAGLIA 
Rettifilo n. 284-288 - NAPOLI 
Tel. 28 - Sperliscesi catalogo gratis 


APELLIERIOT 


n 
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L. 1 ogni parola 


____z9_—_— 
ACQUISTIAMO francobolli italiani com- 
memo) coloniali, serie Europa Pa- 
superiori qualsiasi altra 
Eventualmente facciamo cambi 
vostro interesse richiedeteci subito 
il nostro listino di acquisto. Regola 
ento immediato per qualsiasi quant 
tivo Ofiriteci tutto il vostro disponi 
bile Palladino. Chiaia, 118 Napoli 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico DL Opuscolo gratis 
Dinbetrmetro Bottini vin X Giugno 7 
Genova 


FRANCOBOLLI: 5000 svariatissimi esteri 
L Vaglia MEO, Ferrante d'Aragona. 
Lecce 


FRANCORO! Esteri. un chilogrammo 
mondiali (Missioni) » lire 40; cinquemi- 
la svariatissimi esteri su libretti lire 40, 
sciolti lire 35; mille commemorativi ita 
ni. svariatissimi molte emissioni lire 
‘cento differenti commemorativi Il 

18; mille svariatissimi coloniali ita: 
de formato lire 70 Meraviglio 

menti propaganda alto 

| arrete meravigliati 

di bbondanza Port 

Gratis: Giovanni Sarti 


gratit serie Albania. Au- 
tendo postali L. 1 Listinu 
Studio Filatelico Tagliacozzo 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI Rari 
medii comuni Dietro semplice doman 
di facciamo crinque e a tutti ‘(mino 
renni esclusi} importanti invii a_ scelta 
su Nibretti ppe Coco, via Cavour 
4 
FRANC ‘ortogallo quindici. se 
rie Italia Dante completa, francobolli 
Italia cinquanta lire usato 7.50, Li 
tuania, Lussemburgo, dieci L 275. Gre- 
cia, Creta. dieci; L Difnzica. Sarre 
Silesia, dieci: L i Sudan. Algeria 
L. 2.50; Armenia. Irlanda 


lotto valore lire ventisette: L. 475; _E- 
tiopia, valore lire quaranta: 5.78. 
Commemorativi. aviazione esteri. cen- 
tocinquanta : 5.50, commemorativi. 
coloniali italiani, novanta. L 675; mez- 
zo kg esteri: L 14.75: Italia. L 4.50: 
Spese postali L 1 Spedizione dal Vati- 
cano: L. 2 Acquistiamo massimo prez- 
zo francobolli mondiali Bollettino 
scambisti, cinquanta America L. 1. Di- 
rezione C. I. C., Lavinio 18, Roma. 


NOVELLIERI, autori commedie, desid 
rosi presentarle, rivolgansi: «Stam- 
padoggi », Corso Genova 27, Milano 


&'UFE, cucine scaldabagni gas. carbo- 
ne legna, fornelli, ferri stiro, pezzi, ri- 
cambio Arzas. Stelletta 25 Roma Tele- 
fono 50.132 

VOSTRO ingrandimento fotografico 
guiamo gratuitamente scopo propagan- 
da. inviando piccola fotografia « Foto- 
Stabart» Peretti 29-B, Roma. 


e 


modici. Sconti a uffici: î 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni conforto). Risto 
rante. vasto sicuro rico) ‘antiaereo sotterraneo Prezzi 
—_————__—_ atori, famiglie. gruppi. 


“ BLENORRAGIA 


crihieste di spedizione indirizzarli al Concessionario 


Un emolliente naturale per radersi: 


Il segreto del Rasosan. L'enorme potere emolliente di 


rali coutenuti nel Rasosan lo rendono innocuo ed 


ecente, con indicazione da darsi dal medico 
fficacemente col Gonostop. La cura 
omposta di pillole e liquido Costa I. 30 

cia LUGLIO - Napoli - Via Roma, 145. Vaglia © 
LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


il latte fresco 


lel latte fresco contenuto nel Rasosan, permette di radere la 


tto per le pelli più delicate Inumidire il viso con acqua.fre 


sea 0 fiepida, poi passare il Rasosan fino a coprire la barba di un sottile strato latteo Aspettare 


un pò in modo che la pelle possa assorbi 
viso così da togliere la parte del Rasosan restata alla supe: 
radersi con la barba soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile. Il rasoio non incon! 


la barba è così immorbidita che può essere tagliata senza dolori e senza irritazioni. Per il contropelo basta sol 


ire la parte lattea del Rasosan. Risciaquare allora il Sia 
tficie della pelle Ciò permette di Nas 


tra nessun ostacolo poichè 


| 
| barba, anche la più dura, rapidamente, senza sapone, senza creme, senza pennello! La genuinità dei prodotti natu 
| 
! 
i 
| 


tanto inumidire di nuovo il viso. Usando il Rasòsan potrete farvi il 


Faontine 113, Firenzo 120 


e franco di ogni spesa riceverete inviando IEEE $ $ nuovo metodo per radersi 
il vostro indirizzo e L. 1 in francobolli « ng a 
PRODOTTI FRABELIA - Reparto T- Vie n ù a base di latte fresco 

(Li ira 


l contropelo tutti i giorni senza irritare la pelle. 


a rale men: 
con la quale i fidanzati c 


pigliano moglie con Buona S 
e auguri di felicità al 5 pi 


Laddove in quei par 
mentre la guerra infui 
c'è molta assai penuria 
di capi di bestiam 

eon cui quei giovano 
alquanto fidanzati, 
per diventar spesati 
pagavan le moglier, 

nel mentre adesso in 
per chi vuol maritarsi 
i bovi essendo scarsi 
conviene rimediar 

Laonde, in quel pae: 
col gregge diminuito, 
mestieri è pel marito 
sposare per contant 

o accendere ipoteca 
sopra la propria prole 
perchè il suocero vuol 
essere garantì, 

percui venir lo spos 
non può in legal poss 
di donna d'altro sesso 
se non la può pagar 

Ma là, nella Coloni: 
d'inglese predominio, 
con furbo raziocinio 
s'è fatta una trovat, 

che chi non ha mo 
sonanti nè correnti, 
contenta i suoi paren 
col pagamento a rat. 

Ossia che con cam 
può consumarsi il rit 
purchè ci abbia il m 
l'avallo del compar 

Allora lo sposino 
felice va all'altare 
Siesando di sborsare 

rata coniugal 

Così ora ogni fami 
combina il «pan gra' 
mandando sul mercaf 
molte vacche di più! 


n Can 1 


L'emulo di E 


Confidenze dell’illusionista R 


Stupefacenti giuochi pri 
per Sala e Teatro tutti spie 
che da chiunque con un | 
volontà, si possono 
in pubblico che tra gli am: 
quello di levar la camicia 
iatore senza spogliarlo - Fa 
dr nato, tagliato, lacer 
modato - Carte danzanti 
#uovo - Uccello morto risu 
logio pestato nel mortaio 
lo » Baccketta divinatori 
altri segreti giuochi di fi: 
carte, ecc. tra cui. Capel 
‘sensazionale) - Luce nell" 
bustionz del corpo umar 
d'uovo senza fuoco - Fare 
sta a persone della comp: 
perpetuo - Indovinare cari 
il tempo che una persona 
tana dall'amante. Giuochi 
te nuovi alcuni dei quali 
augusta presenza dei Sovr 
premiati. - Pagine 200 con 
lustrazioni spiegative - Pre 
co di posta raccomandata 
dini con vaglia alla 

ti 


LA FISARMONICA DI CLASSE 


della rinomata Casa ‘ SCANDALLI ,, 


rivolgersi all'esclusivista 


PPE QUAGLIA 
n. 284-288 - NAPOLI 


@ - Sperliscexi catale 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


iosa LOZIONE RISTORATRICE 

Si ridà ai capelli 
sci n è una tintura, 
Assoluimmnente innocua, Da 50 anni 
vendesi ovunque v contro vaglia di L. 98 alla: 


Profumeria SINGER - Milano, Viale Beatrice d'Esto.? 
——————T—t'' 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


i __—_ __—————6 
ACQUISTIAMO francobolli italiani com- 
memorativi, coloniali, serie Europa Pa- 
ghiamo 72) superiori qualsiasi altra 
Ditta Eventualmente facciamo cambi 
Nel vostro interesse richiedeteci subito 
| nostro lisuno di acquisto. Regola 
mento immediato per qualsiasi quanti 
tativo Otfriteci tutto il vostro disponi. 
bile Palladino. Chiaia, 118 Napoli 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Dinbetimetro Bottini via X Giugno 7 
Genova 

PRANCORO 50C0_svariatissimi esteri 
L Vaglia MEO, Ferrante d'Aragona. 


FRANCOBOLLI Esteri. un chilogrammo 


a rate mensili 


con la quale i fidanzati coloniali 
pigliano moglie con Buona Speranza 
e auguri di felicità al 5 per cento 


Laddeve in quei paraggi. 
mentre la guerra infuria, 
c'è molta assai penuria 
di capi di bestiam 

eon cui quei giovanotti 
alquanto figanzati, 
per diventar spesati 
pagavan le moglier, 

nel mentre adesso invece, 
per chi vuol maritarsi, 

i bovi essendo scarsi 
conviene 

Laonde, in quel paese. 
col gregge diminuito, 
mestieri è pel marito 


nemerito cittadino . 

Mò che ei ripenzo, fo sai che ti di. 
co? Che e'è ita pure troppo bene. 
Contentamoci del pareggio: hai vi. 
sto mai che un'altra volta sbbusca. 
mo facile? 


Di 


Bditore, ma a che pensa la Na- 
ione, se non si preoccupa dei carò 
cagnolini che not signore adoria. 
mo? Hanno anch'essi 41 loro pal. 
pitetti. t loro sognini e bisognint 
magari anche spirituali. Ebbene, la 
sera ‘è vietato portare in giro quei 
tesorucci. Oh.. cieca barbaria! Il 
mio Ciang, vedete è un batuffolet- 
to pechinesino che annusa sempre 
la sua mammina e i lampioni. Ma 
coi lampioni spenti. come fa il mio 
cuoricino ad alzar la gambetta, se 
non: li vede? E le cantonate? Si 


mondiali (Missioni) lire 40; cinquemi- 

la svariatissimi esteri su libretti lire 40; sposare per contant prendono, sì, ma non sì vedono 

sciolti lire 35; mille commemorativi ita ndere ipote nemmeno quelle. lo direr dunque i 
Nani. sv Ssimi molte emissioni lire o accendere ipoteca di applicare un po' di ìuce azzurra 


cento differenti commemorativi Il- 
soloniali ita: 
Meraviglio 
aganda alto 
meravigliati 


so 


Rimarrete 
di tanta abbondanza P 
tino Gratis: Giovanni Sarti 


FRANCORO! gratit serie Albania. Au- 
stralia rimettendo postali L. 1 Listinu 
Gratis Studio Filatelico Tagliacozzo 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI Rari 
medii comuni Dietro semplice doman 
da facciuno crinque e a tutti ‘minor 
renni esclusi? importanti invii a scelta 
ti. Giuseppe Coco, via Cavour 


FRANCOBOLLI Portogallo quindici se 
rie Italia Dante completa, francobolli 
Italia cinquanta lire usato 7.50, Li 
tuania, Lussemburgo, dieci L 275. Gre- 
cia, Creta, dieci; L Difnzica. Sarre 
Silesia, dieci: L Sudan. Algeria 
Malta di L. 2 ‘Armenia. Irlanda 
dieci: L 
175: Polonia cinquanta: L 3, Va 

lotto valore lire ventisette: L. 475; _E 
tiopia, valore lire quaranta: 75. 
Commemorativi. aviazione esteri, cen- 
tocinquanta : 5.50, commemorativi 
coloniali italiani, novanta. L 675; mez- 
zo kg esteri: L 14.75; Italia. L 450; 
Spese postali L 1 Spedizione dal Vati- 
cano: L. 2 Acquistiamo massimo prez- 
zo francobolli mondiali. Bollettino 
scambisti, cinquanta America L. 1. Di- 
rezione CI. C., Lavinio 18, Roma. 


NOVELLIERI, autori commedie, deside- 
rosi rappresentarle, rivolgansi: «Stam- 
padoggi », Corso Genova 27, Milano 


“STUFE, cucine scaldabagni gas carbo: 
ne legna, fornelli, ferri stiro, pezzi ri- 
Cambio Arzas, Stelletta 25 Roma Tele- 


VOSTRO ingrandimento fotografico ese- 
guiamo gratuitamente scopo  propagan- 
di. inviando piccola fotografia «Foto 
Stabart » Peretti 29-B, Roma 


onliioai@té2#21@#2%<@<@..@1% 
RGO UNIVERSO (200 camere ogni conforto) 


‘vasto sicuro ricovero antiaereo sotterraneo 
Sconti a ufficiali, viaggiatori, famiglie. 


recente, con indicazione da darsi dal medico 
efficacemente col Gonostop. La cura 

composta di pillole e liquido Costa I. 30 
o Farmacia LUGLIO - Napoli - Via fioma, 145. Vaglia e 
LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


sontenuto nel Rasosan, permette di radere lu 


sopra la propria prole, 
perchè il suocero vuole 
essere garanti, 

percui venir lo sposo 
non può in legal possesso 
di donna d'altro sesso 
se non la può pagar 

Ma là, nella Colonia 
d'inglese predominio, 
con furbo raziocinio 
s'è fatta una trovat, 

che chi non ha monete 
sonanti nè correnti, 
contenta î suoi parenti 
col pagamento a rat. 

Ossia che con cambiali 
può consumarsi il rito, 
purchè ci abbia il marito 
l'avallo del compar 

Allora lo sposino 
felice va all'altare 
Jierendo di sborsare 

rata coniugal. 

Così ora ogni famiglia 
combina il «pan grattato » 
mandando sul mercato 
molte vacche di più! 


Il Can Tastorie 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell’illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
che da chiunque con un po' di buona 

eseguire sia 
ici. Troverete 
ad uno spet- 


lacerato e r@ 
- Ballo 
tato 
e raccomoda- 


togio pestato nel 


(Confidenze di Yvonne) 


Cominciamo male, che hai vo- 
glia a dire, un pareggio casareccio 
è sempre un insuccesso, dico se- 
mo aneora campioni del mondo, 
benanche si rifacesse la prova dub- 
bito alquanto... basta non mi piace 
insistere su certi tasti scabbrosi. 
dunque ci devono da rispettare 0 
no, co' tutto che mi voglio sbaglia- 
re, ma se seguitamo di questo pas- 
so non ci rispettano più manco 
'ottentotti. E piantamola pe’ ca- 
rità coi soliti motivi di consolaz- 
zione, dice l’ungheresi so’ amiconi, 
meglio loro che un altro. sai co- 
m'è avemo avuto un occhio di ri- 
guardo, dovere di ospitalità, e al- 
tre frescacce; dico la politica è una 
cosa e il fubòl un'altra. in politica 
semo fratelli, viva il Patto-tripar. 
tito, il Tokay mi allappa, per il 
gulasc ci vado pazza, la pustza be- 
manche il nome mi ricorda certe 
cose che non dico. mi stuzzica pu 
sentimento romantico. ll Danubbio 
blu peggio del Tevere mi inviva a la 
danza, suona solo per me violino 
zigano: benissimo, benone, ma 
quando che semo sul campo de l'o- 
nore ci dovemo da sbattere pe’ vin- 
cere, l'amicizia conta poco e le 


a uno gli è venuto lo stiramento 
muscolare proprio a la viggilia, 2 
un altro gli so' presi i dolori aro- 
matici per cul gli è toccato recarzi 
d'urgenza a Acqui a fare la cura 
del barbèra, Griffanti è in griggio- 
verde, che adesso gli tocca pure al 
divo Silvio, luggete veneres co’ quel- 
lo che segue; dunque dice- 
vo va bene, ma so’ tutte cose che 
capitano ai poveri abbitanti di que- 
sta valle di lagrime, dico mica ei 
avremo il copirait soltanto noi, e 
chiedo venia de la barbara parola, 
co’ tutto che non è colpa mia se 
quei signori che hanno inventato 
filmo, brioscia, scapoliera (come se 
servisse solo a li scapoli) e altri 
fiori di lingua italiana, ancora non 
gli hanno trovato l'equivalente 

La vòi sapere la verità! Bisogna 
cambiare capoccia al fubol nazzio- 
nale, bisogna mettelo a riposo d'au- 
torità, con un bel certificato di be- 
nemerenza, le inzegne di grande 
ufficiale e una congrua penzione. 
Di chi parlo? E di chi voi che par 
lo? Di lui. sempre di lui, del sommo 
Cittì, Pozzo comm, Vittorio, detto 
l’inamovibbile, l'indispensabbile, l'i. 
neguagliabbile, ei avrà cent'anni e 
ancora starà a quel posto. 

Dunque no' ne parlamo più. che 
tanto è inutile. E prima di finire ri. 
volgo un tenero penziero a un altro 
sommo: a Niccolò dei miei Carosio, 


in tutti quet posticini — angoletti, 
colonnine ecc. -- dove i nostri a- 
morucci possono tirar su la zampi- 
na e schézzar giù i loro sentimenti. 
E si tolga #l crudele divieto di me- 
narli fuori alla sera, per amor di 
Dio! Io, per nascondere ai metropo- 
litani il mio dilettissimo Ciang, nel 
buio sono costretta a truccarlo da 
manicotto, da cappellino, da pop 
pante, e me lo stringo al seno co. 
me fossi la sua balia. VI sono si 
gnore che celano il loro cagnotino 
dentro la borsetta, sotto le gonnel- 
le. nella bombetta del marito. ma 
é una tortura, perchè quelle adora- 
bili bestioline vogliono camminare 
in cerca dei sopradetti lampioni. E 
poi quei diavoli di metropolitani. 
non so come, ora sbireiando ora 
tastando, riescono a scoprirceli an. 
che quando ce ii teniamo addosso. 
che dopo non vi dico le sorprese... 
Se sapeste quetio che mi ha com. 
binato il mio Ciano nella borsetta, 
ieri sera! Figuratevt che #l r0sso 
delle labbra me l'ha cambiato fn co. 
lore di can che scappa. Deh. o Edi- 
tore, pubblicate questo mio grido 
di dolore, liberate le nostre indi. 
spensabili creaturine dalla piena 
serale dei loro più intimi affetti! 


CONTESSA A, FRANCA MERLI 
IN TONTITI 


Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCKANO a TRIAORE - GUMO M- 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab, tipografico de « La Tribuna > 


za pennello! La genuinità dei prodotti natu 
iù delicate Inumidire il viso con acqua. fre 
e strato latteo Aspettare 
an. Risciaquare allora il 
a pelle Ciò permette di 
x nessun ostacolo poichè 
: il contropelo basta sol 
eni senza irritare la pelle. 


chiacchiere stanno a zero. dunque 
bando a le conzuete facezzie e pen- 

arte, ecc. tra cui. Capelli elettrizzali 

«sensazionale) - Luce nell'acqua + Com- zamo ai casi nostri, sennò qui fl 

bustione del corpo umano 'ottura nisee a schifio 

RITO, senza Jesolo ceonari Dico, volemo fare il bis de l'al- 

pi pai tr’ anno, che se non si prestava 

perpetuo - Indovinare carte pen: 

il tempo che una persona sia stata 10n- gentilmente la signora Romania, 

sane all'amante. Giuochi assolutamen- che adesso semo amici pe' la pelle - 

a leg queni eseguiti. alla pure co' lei, non si scagliava? Dice 

augusta presenza dei Sovrani d'I e Capirai. la guerra, so" ‘momenti di- 

ficili, i meglio fichi del bigonzo ve- 


io » Bacchetta d: 
iti segreti giuoc! di fisica, 


premiati. - Pagine 200 con numerose i 
lustrazioni spiegative - Prezzo L 9 fran- 
br) ip posta raccemandata ovunque Or- stono la gloriosa divisa, la pr ;: 

dîni con vaglia alla ice nomino - - razzione è alquanto affrettata. hi- 

\ Via Roma, 226-A - PALERMO sogna tenere conto de le circostan- 
A richiesta ze speciali... dico quando amorzano 

-catalogo RI CURIOSI. fanno sempre a tempo; va bene che 


—. In quale specialità vorreste entrare, giovanotto? 
Nel cosumercio al minuto. ‘dottore! 


VOLONTARIE INGLESI 


i 
RI SÒ 
L) L — Chiedete Wn ricovero? Impossibile Piuttosto. fate due ore di straordinario, | 


così potrete acquistare un biglietto per la ferrovia sotterranea! 
(Das Reich). 


— Letla col cigno, Ratto d'Europa, Pasifae.. Che magnifico pos 
per noi donne!... Quasi quasi ci vado! 
(Das Reich). 


| 
ro I 
» — Presto, tesoro! Qui fuori c'è un 
paracadutista tedesco; bisogna cac- Î 
ciarlo!... »- >» x 
— Ma io sono nuda! 


— Tanto meglio! 
È (Kladderadatsch) 


2° rp aid eb aeroplano che non ° bian 

ci — Quant'è brava quella volontaria civile! Ieri sono stato proprio io 3 deco- eu e 

2 proprio pioaroì î rarla!... — Va make, € 

‘perchè. non riesce ad alzars: da terra: — "E che aveva fatto? i 

» 7 (Da Reich). T. Niente. Ma era i'unico petto che usciva dalle righe. (Das Reich). — Buon uomo 
linea diretta dai Ti 
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CAPOLLONI) 


(Kladderadatsch). 


, Pasifae.. Che magnifico posto la Grecia. 
(Das Reich). 


a lord Erik Northumberland dei visconti di Newcastle discendenti in 


0! Rispettate le distanze. lo sono per vostra norm 
lo splendore britannico !... A proposito ce l'avete una cicca ? 


taria civile! Ieri sono stato proprio io a deco. È lia ; 
— Va male, eh?, buon UOMO... 


to che usciva dalle righe. (Das Reich). — Buon uomo, Un corni 
linea diretta dai Tudor! L'ultimo rappresentante dell 


(on gela faccio) 
x più 


e così che ne sembra dei gior 
nalì inglest? Hai visto? Hanno «- 

uto il coraggio di pubblicare, mal- 
grado la smentita di giornalisti 

otto nazioni, che la battaglia d 
Capo Teulada è stato un succes- 
so della flotta britannica ! 

Ma, hai visto mai un'impuden 
sa più impudenza di questa? In 
sun certo senso gli inglesi sono Gu 
ammirarsi. Una Nazione che mal 
grado i continui micidiali bomibar 
damenti tedeschi, !e batoste afri- 
cane, le sorbe mediterranee trova 
ancora la forza d'inventare tavo 
le è una nazione che ha, se non 
altro, una fantasia reramente @ 
prove di bomb 

Tu che ci racconti di nuovo ? 
Ha: frovalo le pile per 'e. tua 
moglie e tua figlia? 

E dicci: il sale? Sei stato ancit 
"i una di queile anime candid@chi 
hanno subito abboccato, e che sì 
sono precipitate dal tabaccaio 
comperare chili e chili di sale, per 
cui il giorno dopo la camera da 
pranzo sembrava una salina de 
Sardegna ? 

Speriamo di no: tu sei il ca 
lettore, un uomo intelligente cioè 
con tanto di sale in zucca e a cer 
te bubbole da deficienti non 1 
credi 

E il termosifone? Riscalda? T' 
dà quei 16 gradi che tì spettano 
per contratto? Chiami ogni mo 
mento il portiere per fargli con- 
sfatare che il termosifone è tiepi 
do e che se il padrone di casa he 
intenzione di continuare così si 
sbaglia e che non solo non io pa 
qherai ma lo citerai pure per 
danni ? 

Piccole cose, caro lettore, ma che 
rendono però 'a tua vita tanto mo 
vimentata. Ma tu non ci fai caso 
iu pensi ad una sola cosa: a rm- 
novare in tempo l'abbonameniv 
per il «Travaso » E° vero, vecchio 
canguro ? 


i duoi Tiaasalie 


“vengo dalla) 
Lu Rumiéna 
“y 


n a DEBOLEZZA 
h) NERVOSA 
4° ee 
‘W° ELETTROFOR 


O 


JOML: 


CI PARE 


E CONTRO CHI 


CI PARE 


L'altro giorno, un orso bruno de- 
stinato allo Zoo, è fuggito dallo 
Scalo di San Lorenzo. avviandosi 
verso il centro 
Aspetta! — gli han gridato 
fermati, dove vai? 

- Vado a prendere un autobì 
ha ris 0 l'orso, mi ci troverò 
come in 


Vecchie zitelle* 

- Vedi, Eulalia, quest'anno è di 
moda la linea maschile nei cappelli 
nelle giacche, in tutto... Non ti pa 
re che dovremmo avere qualcosa di 
maschile anche noi ? 

Sì, un marito 


+0 


Oh, come sono scritti ì quotidiani! 

Il Messaggero intitolava la noti 
zia d'un mai avvenuto bombarda 
mento di Catania, così: Gl'inglesi 
inventano le città 

Catania è dunque inventata? Non 
esìste in Sicilia? E allora dove nac. 
que Bellini? O forse il giornale vo 
le dire che gl'inglesi inventano ? 
bombardamenti? 


Gg ‘Alab il sabato! 
E, 


Si 


lano, al Museo Teatrale 
— Ma cosa fa quel grassone pian 
tato innanzi a) ritratto di Giuditta 
Pasta, da stamattina? 
E' un sentimentalone. dice che 
non può vivere senza la Pasta. 


+++ 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA 
VASO DELLE IDEE» manda 
telo ai soldati che conosceti 
oppure all'Ufficio Giornali 
Truppe del Ministero della 
Cultura Popolare. Roma, ch: 
lo-inviera ai combattenti 


+++ * 


Per l'estrema difesa, Church 
chiama a raccolta i migliori cervelli; 
inglesi 

Fa bene! Egli è sommerso 
in gravi guai, per cui 
cerca i cervelli altrui 
visto che il suo l’ha perso! 


+++ 


« Batti pure la tua testa contro 
um.solido muro, non il muro si rom 
perà ma la. tua testa! ». 

Lo scrisse un. greco, Euripide 
Dunque i greci già sanno come fi. 
mirà la faccenda 


Capi Uffici: 
Oh, come seì tutto gratfiato! 
Zuffa in tram? 
No, è che ieri, mentre io det. 
tavo alla stenografa. mia moglie è 
piombata in ufficio e... 
- Capisco: hai avuto anche tu 
un'ispezione senza preavviso! 


++ 
opongo la =) 


p formazione di 
[ { una. flotta della 
SON i 


ANI , 


(I 


DS 


++. 


Cì domandano: Perchè date 
addosso al ciclista? 

Rispondiamo; -— Perchè ;) cieli 
sta viene addosso a noi! 


+++ 


Si chiaro di luna permette un 
maggiore bombardamento sull'In 
ghilterra. Sicchè a Londra cantano 

Si gira il giorno sano. 
st spera la fortuna. 

ma quando sponta a tuna 
fuor dal ricovero 

non se po' sta” 


+++ 


In Biblioteca 
— 1 romanzi di Saivatore 
“ciono? Vedc 


— Sal in questi tempi è megli. 
avere una buona scorta dì Farina 


+++ 


Egi: In autobus aveva detto 
Permesso? 

Gli astanti lo guardarono stupe 
iattì, strabiliande Una signora mor 
morò: — Dev'essere un forestiero 

— Nu — fece un vicino — è_un 
provinciale, ha dette perme: 

— Idiota! — commentò un altro 
— nientemeno è beneducate 


+++ 


+++ 


Senza dubbio SENZA CIELO 
può pur dirsi senz'asilo 
senza nesso, senza velo, 
senza scopo e senza filo 
Senza metter niente addosso 
si dimostra come infatti 

non c'é soîo il Matto Grosso. 
ma ci son ben altri matti! 


DICEMBRE DE | 


Domenica | 
1940 - XIX | 


SAN GIORGIO... PRECIPITA 
DALLA STERLINA 


ll sole ingiese è sulla linea 
dell'orizzonte, ma a ponente è 
non a levante! 

Sul Pacifico: paese che Hu- 
vai. Baje che trovi. 


N critico della lirica sul Piccolo, 
a proposito di Manon scrive 
« De Grieux è un animale essenzial 
mente canoro ù 

De Grieux era Gigli: si domanda 
a chi va diretto il termine « ani. 
male »? 


+++ 


Un tipaccio di scrittore si lamen 
ta con sua moglie 

- E' spaventoso! Non riesco più 
a trovare la mia commedia!.. Vuoi 
vedere che il nostro Gigino l’ha 
strappata?! 

— Ma no, caro risponde 
moglie. sicura Non è possibile 
E poì perchè avrebbe dovuto farlo? 
Povero piccolo non sa ancora leg 
gere! 


+++ 


+++ 


e dopo lungo pianto, si dissero 
addio Ma ella aggiunse mestamen 
te: — No, non diamoci l'addio defi 
nitivo . Forse ci ritroveremo di tan. 
to in tant E si allontanarono ta 
citurni e tristi 

— Ma chi? Giulietta e Romeo? 
- No da pasta e i tagioli! 


+++ 


Si chuma Fato Greco 
il fato inesorabile 
truce spietato e bieco, 
per questo è indubitato 
in modo ineluttabile 
che il greco avrà il suo fato! 
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"UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


La situazi 


Il direttore general 
Radio inglese ha dovuto 
tersi. Il siluratore siluri 
che male aveva fatto? 
lo ,trovano uno meglio 
Avepa al suo attivo 
navi? Millanta e passa 
torpediniere, decine d' 
tori e perfino qualche 
ta Emulo di Nelson, a 
portato la grande vit 
Punta Stilo e la no 
yrande vittoria di Cap 
da; aveva sterminato 
tedesca; aveva demoliti 
i, Tobruk e Derna, 
Taranto, Brindisi e Ba: 
to in condizioni pietosi 
polverizzato la Fiat, di 
Breda e Caproni, raso 
Ansaldo E l'hanno ma: 
per scarso rendimento! 

1) problema degli ail 
cani all'Inghilterra sto 
se risolto con soddisfi 
tutti Secondo le ultin 
da Washington, il Gov 
ricano ha rifiutato il 7 
due miliardi di dolla; 
tito dall’Abbazia di We 
che sarebbe trasferita 
ca, per un periodo di 
Il sig Morgenthau ha 
to a questo proposito 

yrofessando la più gi? 
mirazione per l'abbazi 
minster, preferisce un 

Canada Anche l'idea 
re agli Stati Uniti l'o 
sli Greenwich, la cas 
kespeare @ Stratford 
alcuni negozi di Cr 
centro di Londra, il 
Epsom e la Coppa d'o' 
una celebre marca d 
la serie completa de 
scolastiche di Anton 
stata abbandonata da 
si, considerato che 4 
mi degni discendent 

n che accolsero Co 

riseono, nella loro în 

latria, dei pe ettin 

Occidentali, qualche 

pocifico, un pizzico | 

va e altri ciondoli de 
collo 
Continua incontra 

minio inglese dei mi 

strato superiore. pe 

quantina di metri è: 

perficie. tutto il resti 

indiscutibilmente ali 

Al fondo, non si trot 

vi inglesi, in una 

numerica così forte 

le poche pochissin 
zioni tedesche o ital: 
dere praticamente 
qualunque tentativo 
questo feroce qua 
britannico Ove st 
motti punti il mar 
tremila, quattromi 
seimila metri e € 
quella massa d'acq 
se dell'Asse non TU 
lizzare che i cinqua 
ta metri verso la 
iacile concludere 
enorme sproporzio 
non avere un peso 
l'esito del conflitti 
tenendo conto del 
giese delle spugne 
Italia e German 
devono contentars 
d'acqua mossa che 
ro disposizione (gi 
glesi è acqua calm 
vigazione dei cosi 
rini, sorta di congé 
gliam dire giocatti 
servono a niente 
‘ 
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mi 
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SAN GIORGIO... PRECIPITA 
DALLA STERLINA 


Il sole ingiese è sulla linea 
dell'orizzonte, ma a ponente è 
non a levante! 

Sul Pacifico: paese che Ha- 
vai, Baje che trovi. 


Ii critico della lirica sul Piccolo, 
proposito di Manon scrive 

De Grieux è un animale essenzial 
nente canoro di 

De Grieux era Gigli: si domanda 
\ chi va diretto il termine « ani. 
male »? 


+++ 


Un tipaccio di scrittore si lamen 
‘a con sua moglie 

- E' spaventoso! Non riesco più 
| trovare la mia commedia!. Vuoi 
vedere che il nostro Gigino l’ha 
strappata?! 

— Ma no, caro risponde la 
moglie. sicura. Non è possibile 
E poi perchè avrebbe dovuto farlo? 
Povero piccolo non sa ancora leg 
gere! 


+++ 


e dopo lungo pianto, si dissero 
addio Ma ella aggiunse mestamen 
No,non diamoci l'addio defi 

Forse troveremo di tan. 
to in tanto... E si allontanarono tà 
citurni e trist 


— Ma chi? Giulietta e Romeo? 
- No, la pasta e i fagioli! 


+++ 


Si chiuma Fato Greco 

il fato inesorabile 

truce spietato e bieco, 

per questo è indubitato 

in modo ineluttabile 

che il greco avrà il suo fato! 


MILANO - Via Darini 5 - Telef. 70203 
IL Direttore riceve il Mo 
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riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome © nome 


Via 


Luogo d'origine della Jamigita 


Cerchiamo corrispondenti 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NO! 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


La situazione 


Il direttore generale della 
Radio inglese ha dovuto dimet- 
tersi. Il siluratore silurato Ma 
che male aveva fatto? E dove 
lo ,trovano uno meglio di lui? 
Avepa al suo attivo. Quante 
navi? Millanta e passa caccia- 
torpediniere, decine d'incrocia- 
tori e perfino qualche corazza- 
ta Emulo dì Nelson, aveva ri- 
purtato la grande vittoria di 
Punta Stilo e la mon meno 
grande vittoria di Capo Teula- 
da; aveva sterminato la fiotta 
tedesca; aveva demolito Benga- 
si, Tobruk e Derna, distrutto 
Taranto. Brindisi e Bari, ridot- 
to in condizioni pietose Napoli, 
polverizzato la Fiat, annientato 
Breda e Caproni, raso al suolo 
Ansaldo E l'hanno mandato via 
per scarso rendimento! ... 

1! problema degli aiuti ameri- 
cani all'Inghilterra sta per es- 
se risolto con soddisfazione di 
tutti Secondo le ultime notizie 
da Washington, il Governo ame- 
ricano ha rifiutato il prestito di 
due miliardi di dollari, garen- 
tito dall'Abbazia di Westminster 
che sarebbe trasferita in Ameri- 
ca, per un periodo di 99 anni 
Il sig Morgenthau ha dichiara- 
fo a questo proposito che, pur 
yrofessando la più grande am- 
mirazione per l'abbazia di West- 
minster, preferisce una fetta di 
Canada Anche l'idea di affitta- 
re agli Stati Uniti l'osservatorio 
lì Greenwicl, la casa di Sha- 
kespeare a Stratford on AVO, 
alcuni negozi di cravatte nel 
centro di Londra, il Derby di 
Epsom e la Coppa d'oro di Ascot. 
una celebre marca di whisky € 
la serie completa delle pagelle 
scolastiche di Antonio Eden, è 
stata abbandonata dagli ingle- 
si, considerato che gli america- 
ni degni discendenti di quel- 
na che accolsero Colombo, prefe- 
riscono, nella loro ingenua ido- 
latria, dei pezzettini di Indie 
Occidentali, qualche isoletta del 
Pacifico. un pizzico di Terrano- 
va e altri ciondoli da portare a! 
collo 

Continua incontrastato il do- 
minio inglese dei mari Tolto 10 
strato superiore. per una cin- 
quantina di metri sotto la su- 
perficie. tutto il resto appartiene 
indiscutibilmente all'Inghilterra 
Al fondo, non si trovano che na- 
vi inglesi, in una proporzione 
numerica così forte rispetto al- 
le poche pochissime imbarca- 
zioni tedesche 0 italiane. da ren- 
dere praticamente im possibile 
qualunque tentativo di spezzare 
questo feroce quasi-monopolio 
britannico Ove sì pensi che mn 
motti punti il mare è profonde 
tremila, quattromila e perfino 
seimila metri e che di tutta 
quella massa d'acqua le Paten- 
Ze dell'Asse non riescono @ uti- 
lizzare che i cinquanta 0 settan- 
ta metri verso la superficie, è 
iacile concludere che questa 
enorme sproporzione non - PIO 
non avere un peso decisivo sul- 
l'esito del conflitto. anche non 
tenendo conto del monopolio in- 
giese delle spugne e dei coralli 

Italia e Germania, poverette. 
devono contentarsi di quel po 
d’acqua mossa che rimane a lo- 
ro disposizione (quella degli in- 
glesi è acqua calma), per la na- 
vigazione dei cosidetti sottoma- 
rini, sorta di congegni buffi 0 vO- 
gliam dire giocattoli. 1 quali non 
servono a niente 

. 


Filastrocca decembrale 

se ne trovi delle buone 

ti regalo per Natale 

due capponi e un panettone. 
Sotto quindi e fatti onore, 

sia scegliendo fior da fiore 
che cantando balda e audace 
e con facile loquela 

quel che dice e quel che tace, 
quel che brucia e quel che. gela 
Gela l’acqua sotto Zero, 

gela al polo anche il pensiero, 
gela il monte, gela il piano 
quando il freddo è siberiano, 
gela il cuor la brutta nuova, 
gela l'olio, se si trova, 

gela il naso a Leningrado. 
gela il vino ma di rado, 

gela l'uom senza braciere, 
tutto gela il gelatiere, 

gela il lago ed il ruscello 

gela questo e gela quello 

ma chi gela oltre misura 

è il terrore o la paura 

di dormire all'aria aperta, 
quindi è cosa più che certa 
che gli inglesi bombardati 

son già mezzo congelati 
Brucia invece il fuoco ardente, 
brucia Londra giornalmente, 
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brucia il iodio la ferita, 
brucia l'onta se patita, 

la fascina brucia bene, 
brucia il sangue nelle vene 
brucia il fritto trascurato 

c la paprica il palato, 
trucia il gas malvolentieri, 
brucia il sole e non da ieri, 
spesso il ferro brucia il riccio 
brucia pure il pagliericcio 
brucia il rogo ed il falò 
brucia il fieno anzichenò, 
tutto brucia, solamente 
l'uom di paglia fa eccezione, 
secco, asciutto, inconsistente 
pare pronto all'accensione, 
funge ben da para guai 

ma però non brocia mai 


Dice molto aver quattrini, 
dice versi- Pelosini, 

dice: “Amore. il fidanzato, 
dice. “ Amici,, chi ha bussato. 
l'ayvenir dice il veggente, 
dice corna il maldicente, 

dice Churchill le bugie. 

Eden dice fesserie, 

chi s'estasia dice: ‘ Bello ,. 
dice il cuor più del cervello. 
dice “ Abbiassimo ,. il burino, 


TTT. Kt e 


Gela e brucia, dice e tace 


dice ‘“ Avanti, il fattorino, 
alle bionde dice il nero, 

le preghiere dice il clero, 

dice ognun... ma la tardona, 
quando è troppo chiacchierona, 
dice sempre, dice assai, 

dice tutto più che mai, 

dice pure s'è infelice, 

ma l'età non te la dice 


Tace l'uomo riservato, 

tace il vento quando cessa, 
tace il muto e lo sfiatato, 
tace il reo che non confessa, 
tace il grillo al primo fresco. 
tace il tipo poliziesco, 

tace il mar nella bonaccia 
tace molto il can da caccia 
tace il fonte inaridito, 

tace poco lo stordito, 

tace il sasso, tace il fiore, 
tace il labbro, tace il cuore. 
chi è abbastanza perspicace. 
tace e tace, tutto tace, 
solamente il brontolone, 
dopo fatta colazione 

per guastar la digestione 

del parente è del vicino, 

vi Del solito angolino 

c non tace un momentino. 


IL JAUIIVIVI III ANIA VINI ANITA NINNI 


SPETTACOLO PER I BIMBI DI VICHY 


- Che scocciatura! Sempre 


(GIRUS) 


LA CARICA 


— Comandante, il grosso della Cavalleria di 


riserve sono state impegnate! 
— Beh, impegnate anche la polizza e continuate! 
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Revisione dei conti 


Tutte le sere Churchill, tra una 
bomba e l’altra. chiama la cuoca 
per rivedere i conti della spesa 

Nun ce lo sapevate? Pure è pro- 
prio così; lo ha s:r.ttc un giornale 
inglese in un articolo che presen- 
tava WC. nell'intimità 

Chiama la ‘cuoca. Esterina. e fe 
dice 

-— Fammi vedere quello che hai 
peso! 

Esterina gli presenta la nota e 
uj incomincia a leggere: 

«Burro uno scellino, pane tre 
scellini, pepe dieci penny, pollo una 
sterimna .» Tanto di questo, tanto 
di quell'altro: totale. tre sterline e 
dodici scellini! 

Invariabilmente, ogni sera, Chur 
chill va in bestia e incomincia a 
urlare come un ossesso. 

— Canaglia. ladra, farabutta! 
Ma quante volte te lo devo ripetere 
che spendi troppo per farci non 
mangiare! E dire che avevo scelto 
te, ebrea, proprio per risparmiare 
Bell'affare che ho fatto! Tu mi 
manderai alla rovina, all'elemo- 
sina!... h 

Bsterina imperturbabile, risponde . 

.— No, sir Non sarò fo a man 
darvi alla rovina. Ma non sapete 
che tutto è aumentato? 


4- 


—. E' aumentato? O belîa, e per- 
chè? E da quanco? 

— Da quando avete fatto j) bloc 
o alle potenze dell'Asse 

Esterina, Fsterina, tn diri ann. 
ste cose con un tono che non mi 
piace!... Da quando in qua la cuoca 
si permette dj criticare l'operato 
del capo del governo inglese? Dieci 
penny per il pepe sono troppi. Jo 
non posso spendere tanto. Hai ca- 
pito? 

- Sissignore Ma vostra signoria 
dice che il pepe è indispensabile 
per tenergli su il morale!... 

Poche chiacchiere. Devi spen- 
dere meno 

Sta bene Ma allora perche 
vostra sìznoria spende tredici mi- 
lioni di sterline al giorno per la 
guerra? Tredici milioni sone una 
cifra ben più grande dj quella che 
io spendo per far 1a spesa. Mentre 

- Mentre? 

Si potrebbero di colpo econo 
mizzare, visto che son tutti denari 
a fondo perduto Perchè più per 
duto di così. 

— Già, è qui che tj volevo! .. Ma 
i tredici milioni di sterline, ossia i 
quarantacirique milioni di dollari, 


“ossia i movecento milioni di lire 


che spendiamo giornalmente per 
far la guerra non sono mica soldi 
miei!. Mentre quelli della spesa l: 
caccio fo! Hai capito, Esterina? 


DEI 


600 MILIARDI 


San Giorgio è andato a monte. E adesso che facciamo? Pure le ultime 


(GIRUS) 


Storiella fiammifera 


degli 11 incendi dolosi di un Comandante del fuoco svedese che i 
ha confessato di averli appiccati lui per ambizione di smorzarli 


Narriamo la scottante 
storiella della Svezia 
che pare una facezia 
e invece è verità. 


Laddove là in un porto 
successo è un fatto il quale 
può dirsi madornale 
per grande gravità, 


ossia che un Comandante 
dei vigili del fuoco, 
come se fosse un giuoco 
faceva l’incendiar. 


Cioè per figurare 
provetto spegnitore. 
si duva con calore 
a fare dei falò 


e nella sua cittade 
egli provava il gusto 
di rendere com.busto 
qualunque sia edifiz; 


senza poi darsi quindi 
pompa del suo valore, 
ma sol per farsi onore 
undici ne abbruciò. 


lor — 


Ma alfine la giustizia 
vederci chiaro 

ll vigile incendiaro 
si diede ad arrestar, 


dicendo: « Amico caro, 
per l’anima di mamma. 
è bella la tua fiamma 
ma è fuoce artificial; 


mancasti tu alla tua 
mansione spegnitora, 
e adesso è giunta l'ora 
di -dir: cessate il foc! ». 


Infatti nel processo 
il bravo Comandante 
divisa sua fiammante 
di certo perderà, 


così ‘per il reato 

di falsa combustione 
dovrà la sua ambizione 
veder andar in fum. 


Punito il reo confesso, 
nessuno là in quel loco 
appiccherà più il fuoco, 
ma lui sarà impiccà! 


IL CAN TASTURIE 


IL MORI 
torno subito 


LIARDI 


(GIRUS) 


o che facciamo? Pure le ultime 


fiammifera 


Comandante del fuoco svedese che 
ccati lux per ambizione di smorzarli 


Ma alfine la giustizia 
volle vederci chiaro 
e il vigile incendiaro 
si diede ad arrestar, 


dicendo: « Amico caro, 
per l'anima di mamma, 
è bella la tua fiamma 
ma è fuoce artificial; 


mancasti tu alla tua 
mansione spegnitora, 
e adesso è giunta l'ora 
di -dir: cessate il foc! ». 


Infatti nel processo 
il bravo Comandante 
divisa sua fiammante 
di certo perderà, 


così ‘per il reato 
di falsa combustione 
dovrà la sua ambizione 
veder andar in fum. 

Punito il reo confesso, 
nessuno là in quel loco 
appiccherà più il fuoco, 
ma lui sarà impiccà! 

IL CAN TASTURIE 


IL MORMORATOR 


torno subito! 


SALOTTI MONDANI 


". | 


E — Con permesso, signore! Vado un mom 


ento a sfogarmi 


(CAMERIND 


in un angolino e 


A] 
Y 
li 


stasera canto st 
Covent. preparate 
un iuccesso da far 
Qiv IL feafro. 
nen 


1! 
ACE 
“> ) 


\/// 


ALL Right Boys 
Bisogna tar Trion- 


celebre 
Leoni 


come vedela 
«c learvo e. 
venuta giu. 


Citi son? 
PIO) Sono un pueto! 
S ì faccio? 
YUNC 
i 
to) = E come vivo? 


Viro! 
Boheme, atto I 


E viveva bene assai Geronimo 
Chiappelloni, in arte Belbelli, con la 
sua poesia! Egli scriveva versi per 
canzonette 

Aspettiamolo ad esempio, senza 
farci vedere, all'uscita della Società 
degli Autori, quando egli Va a ri 
scuotere il suo trimestre di diritti 
Eccolo che viene una mano sul 
cuore, non perchè cerchi l’ispirazio 
ne per i suoi versi. ma perchè strìin 
ge il portafogli colmo di bigliettoni 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
puow TIPI PERFETTI E CURATIVI — "Isin 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


oto peo cap pa. è ne dos le mne 
Fabbrica CM ROSSI - 5 (A MERITA LIGURE 


FINE DEL POETA 


da mille, importo del proventi allora 
riscossi. Il suo volto è soffuso non di 
quel tenue pallore che era proprio 
dei poeti romantici, ma di un be 
rosso paonazzo; la sua ironte è 
bassa, il naso a peperone, la bocca 
a ciabatta. E le mani, non sono 
certo le esiti bianche mani di un 
poeta, ma piuttosto quelle di un 
operoso macellaio capace di atter 
rare un bue con un pugno 

Così ci appariva egli. Ora non ci 
apparirà più perche - è morto. E 
successo pochi giorni fa e se volete 
sapere com'è stato ve lo raccon 
tiamo. 

Geronimo usciva appunto dalla 
Società, dopo aver incassato il da 
naro, allorchè incontrò un suo co 
noscente: il signor Frescacciaro 
che gli disse: 

- Oh, giusto te! Sai l'ultima? 
- No, che cosa c'è di nuovo? 


- Sembra che domani ra un 
decreto con il quale verrà bandito 
e severissimamente proibito l'uso 
delle seguenti parole: « cuor, amor 
dolor, ‘Illusion. passion, iuna, bru 
na, fortuna. tu, mai più, laggiù 
perchè, per me, per te Mimì, così 
fini ecc ». 

Geronimo si sbianchi in volto è 
incominciò a tremare 

Dici davvero? 
Eh, vuoi che scherzi? 
-. Ma le aboliscono proprio pro 


prio? 
- Sì. 
— Ma almeno — gemette ll poe 
ta col pianto in gola — non po- 


trebbero contentarsi di tesserarle? 
Che so, due o tre di quelle parole 
e non più per ogni canzone? 

- Niente da fare; è deciso: sa 
ranno soppresse, cancellate, di- 
strutte 


Geronimo sbarro gli occhi, le gi 
nocchia gli si piegarono, la Visti 
gli annebbiò Dunque era finito 
per lui! Quelle venti parole abolito 
rappresentavano tutto il material: 
di costruzione per i suoi versi chi 
da anni correvano sulle labbra di 
ognuno. Ed ora, addio alla notorie 
tà, ai trionfi. ai guadagni. Non re- 
stava nulla, nulla! 

Vacillò, e prima che il suo amicc 
potesse sostenerlo, cadde a terra 
esanime. Una paralisi cardiaca lo 
aveva fulminato. 


Qual'è il miglior 
REGALO NATALIZIO? 


ani FISARMONICA! 


— Cataloghi GRATIS — 
VENDITE RATEALI 
RADIO ARMONICA 


di GARULLI & GUERRA, 
ROMA - Via Convertite, 19-20 


cistitellea 


IL VERME SOLIT 
niente giù?... 


I DRAMMI DI 


(A Londra, oggi 


CHURCHILL: Avanti 
direttore della Britis 
casting! 

BLUFF COOPER: Veni! 
Il Primo Ministro vu 
scervi. 

DIRETTORE: Come st 

CHURCHILL: Come st 

EDEN (tra sè): Stian 
del cavolo!... 

CHURCHILL: Vi ho fi 
mare per darvi le 1 
tive. Come sapete, i 
capo della radio, i 
in qualsiasi paese, è 
tissimo in Inghilter 
oggi siete al di sopr 
miragliato, del Min: 
la Guerra e del Mii 

gli Esteri. Voi siet 
più grosso che poss 
tere in linea conti 
mania e l'Italia; i 
capace di ridurre 
le batterie tedesche 
nica; il bombardie 
bile; il cacciatore 
nemico N. 1 dell'A: 

BLUFF COOPER: Ric 
l' Inghilterra, quali 
accada, è padrona 
terraneo. 

EDEN: Ricordate ch 
zione dell’Inghilte 
riente è sempre più 

CHURCHILL: Ricord 
passeremo presto : 
Tanto più presto. 
voi sarete all'alte: 
stro compito. 

EDEN: Tenete presi 
flotta italiana ci d 
stidio. 


(Come vedela 
‘« learvo e 
venuta più. 


Geronimo sbarrò gli occhi, le gi- 
nocchia gli si piegarono, la visti 
gli annebbiò. Dunque era finito 
per lui! Quelle venti parole abolito 
rappresentavano tutto jl material: 
di costruzione per i suoi versi chi 
da anni correvano sulle labbra di 
ognuno. Ed ora, addio alla notorie 
tà, ai trionfi. ai guadagni. Non re- 
stava nulla, nulla! 

Vaoillò, e prima che il suo amicc 
potesse sostenerlo, cadde a terra 
esanime. Una paralisi cardiaca lc 
aveva fulminato. 


Qual'è il miglior 
REGALO NATALIZIO? 


ani FISARMONIGAL! 


— Cataloghi GRATIS — 
VENDITE RATEALI 
RADIO ARMONICA 


di GARULLI & GUERRA, 
ROMA - Via Convertite, 19-20 


Stomaci 


(A Londra, oggi) 


CHURCHILL: Avanti il nuovo 
direttore della British Broad- 
casting! 

BLUFF COOPER: Venite avanti! 
Il Primo Ministro vuole cono- 
scervi. 

DIRETTORE: Come state? 

CHURCHILL: Come state? 

EDEN (tra sé): Stiamo meglio 
del cavolo!... 

CHURCHILL: Vi ho fatto chia- 
mare per darvi le mie diret- 
tive. Come sapete, il posto di 
capo della radio, importante 
in qualsiasi paese, è importan- 
tissimo in Inghilterra Voi da 
oggi siete al di sopra dell’Am- 
miragliato, del Ministero del- 
la Guerra e del Ministero de- 
gli Esteri. Voi siete il pezzo 
più grosso che possiamo met- 
tere in linea contro la Ger- 
mania e l'Italia; il cannone 
capace di ridurre al silenzio 
le batterie tedesche sulla Ma- 
nica; il bombardiere infalli- 
bile: il cacciatore audace; il 
nemico N. 1 dell’Asse. 

BLUFF COOPER: Ricordate che 
V Inghilterra, qualunque -cosa 
accada, è padrona del Medi- 
terraneo. 

EDEN: Ricordate che la situa- 
zione dell'Inghilterra in O- 
riente è sempre più favorevole! 

CHURCHILL: Ricordate che noi 
passeremo presto all’offensiva. 
Tanto più presto. quanto più 
voi sarete all'altezza del vo- 
stro compito. 

EDEN: Tenete presente che la 
flotta italiana ci dà molto fa- 
stidio. 


Ordine di servizio 


0 Voi la scelta 


ROSSA: Sport, vita all'aperto, 
capo scoperto. 

@ Il prodotto che ha avuto un sue 
cesso mondiale. 

@ Non contiene sostanze grasse. 

sa la pettinatura in modo 

nerfetto. 


LLA BRILLANTINA (bianca) 

per città, di giorno edi sera. 

® Capelli softici e lucidi, sempre 

perfettamente pettinati 

@ Non inarassa 1 capelli - Non 
insudicia la testa. 


CHIEDETENE UN' APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


= Zare 
gomina argentina 


il fisalore moderno della pettinalura 


scelta dell'acqui 
OROLOGIO «NEU Z 

cassa cromopiatinin, movi- 

Mento preciso, lussuoso qua: 

900 o infrangibile 

flex: valori 


ZA 


"CRONOGRAFI CIR - 


Spedizioni ovunque: i 


Via Vitruvio, 47 - MILANO 


e vaglia alla 


DIPLOMA 


«RAGIONIERE. MAESTRO 


conseguirete rapidamente, anche se siele Sprov di qualun 
que titolo di studio. endo i corsì per corrispondenza della 
\ nota SCUOLA «PITAGORA », via M 
Corsi completi, regolari e rapidi 
tecnico comme: le 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ET 


ENUATI 


CHURCHILL: A voi di liquidar- 
la rapidamente! 

BLUFF COOPER: Tre 0 quattro 
comunicati sul tipo dell’ulti- 
mo, e siamo 2 posto. 


CHURCHILL: Avete capito” 

DIRETTORE: Sì, Eccellenza » Ar: ‘ristica del secolo della 

BLUFF COOPER: E ora vemia- È - Ò na Corpi. stanchi, cer: 
‘ rotti. Esaurt 


mo alla formalità del giura- 5 s eni 
mento. Direttore, alzatevi!... 5 n a dl ormoni; 
Giurate di ottenere ogni gior- 3 RA f N Nbbisogna Anemia, de- 

i È nervosa mancanza di vie 


incapacità fisiche e men: 
vecemiara definitiva e Uri: 
Ivera da questi 

è 


no almeno una vittoria' 

DIRETTORE: Lo giuro. 

BLUFF COOPER: Giurate di re- 
spingere con poche perdite 
tutti gli attacchi aerei tede- 
schi! 

DIRETTORE: Lo giuro! 

BLUFF COOPER Giurate di . 
evitare che gli aeroplani tede- i Sine ha, rivoluzionato far medici 
schi colpiscano i nostri obiet- in! na moderna éd ha, proiettato 
tivi militari’ quova pe gp tt: 

DIRETTORE. Lo giuro' \ i nismo di azione di Chase della 

BLUFF COOPER: È finalmente ‘ Mi 
giurate che il tempo iavora 
per noi; giurate che a prima- 
vera trionferemo; che l’Ame- 
rica qua, che la Russia là 

DIRETTORE: Giuro! 

CHURCHILL: Giurate di non 
dire mai la verità! 

DIRETTORE: Nemmeno se 
m'ammazzano! od È 

CHURCHILL: Direttore, da que- aci e 
sto momento siete in carica! x “gi î di GAL 
L'Impero inglese sì attende " c la Ditta ROSSI LUIGI (Rep. TR. 36)) 
che voi facciate il vostro do- sì: Via Valtellina, 2 - Milano 
vere! 

DIRETTORE: Lo farò. oh, se lo 
tarò! 

CHUWRCHILL: In questo caso, 
siamo sicuri di vincere. Evvi- 
va la Radio, evviva quel fes- 
so di Marconi, che ci ha dato 
modo di vincere questa guerra! 


— Che cos'è quel livido che hai dietro? 


dattilogra fa 


(BOMPARD) 


— Ho battuto una lettera a macchina dal commendatore. 


Impressionabilità 


— Scommetto che questo non 
lo sai! | 

— Mi metti in curiosità 

— Il professor Bohr. celebre fisì 
co danese, jnsignito del premic No 
bel, ecc ecc, ha detto che quando 
ta provvista di carbonio contenuta 
nel sole sarà per intero consumata 
anche il sole. come tanti altri astri, 
sì raffredderà 

— Oddio, la provvista di carbonio 
deve esser già finita! Non senti che 
freddo? 

— IH nostro pianeta. oggi in pie- 
no rigoglio di giovinezza. nen rice- 
verà più dal grande astro la sua 
risorsa di vita 

— Cioè, il sole un giorno o l’al 


Le intelligentone 


— Adesso che finalmente siamo 
sele, voglio confidarvi un segreto... 


tro ci metterà ie sanzioni Vuoi ve- 
dere che il scle è inglese? 

— Dalle caîotte polari e dalla 
sommità delle montagne, neve e 
ghiaccio scenderanno Verso l'equa- 
tore, soffocando l'ultimo amelito di 
vita’ sotto un gelido sudario! 

— ANI, (grido di terrore) AM! 
(altro grido di terrore). Non dirmi 
oltre!... Io già me lo sento il gelido 
sudario addosso. . 

— Non gridare, sta'‘buono! Quel- 
lo che senti adesso, non è il gelido 
sudario, ma l'avarizia del padron 
di casa che mantiene i termosifo- 
ni a 12 gradi! La terra — ha detto 
ancora Bohr — continuerà a va- 
gare nello spazio sidereo, finchè 
sconvolta da formidabili cataclismi 
cosmici si frantumerà e i suoi resti 
si perderanno nell’immensità del- 
l'universo cosmico! 

— Già ci siamo!.. Ci siamo! 
Non vedi tu l'Inghilterra sconvolta 
da formidabili cataclismi che la 
frantumano, ed i suoi resti che sì 
perdono nell'universo cosmico? 

— Ma quello è un altro affare 
sta’ tranquillo. Sarà la terra non 
l'Inghilterra, perchè quella non ci 
sarà più. 

Ma io ho paura!.. Ho paura! 

Non voglio essere frantumato e di 
sperso ne) cosmo; non ci tengo! 

—. Calmati, non è ancora lì mo- 
mento di impensierirsi: -il profes 
sor Bohr esorta tutti a restare 
tranquilli perchè, secondo +! suoi 
calcoli, ciò avverrà fra... 

— Fra?.. 

—';. trentacinque miliardi di 
anni. 

— soltanto? Eh, dice bene lui 
perchè forse è vecchio. ‘i non 
preoccuparsi! Ma. sai com'è? Il 
tempo passa così presto... 


PENSIERINI. DEL PAZZO 


L'organo dove l’uomo consta- 


ta.i primi sintomi della vecchia- 
ia è il letto a due piazze 


2 


Sul calendario dell'amore non 
ci sono che tre date. Ieri: San 
Desiderio; oggi: Amore santo 
domani: Beata Indifferenza 


3 


Certe signore esclamano: - Le 
calze stanno arrivando alle stel- 
let — Esagerate! Per ora non 


arrivano che a mezza coscia 


4 


} grassi, borghesi, si trovano 
un po’ dappertutto anche senza 


la tessera 


La signorina che nell'autobus 


affollato scambia un pomicione 


Nott 


per un gentiluomo piglia un 
granchio ossia un animale che 


pizzica 


Nei manicomi i pazzi a cui st 
vieta di uscire dalla propria stan- 
za si vendicano pestando con ? 
piedi il matto..nato 


7 


Quando comincia l'invernc 
volete sapere dove vanno a fini 
re è grilli? In testa alle ragaz- 
ze novecento. 


8 


Un patrimonio non guadagna, 
to con le proprie fatiche è, i 
generale, il nonno di tutti i vizi 


9 


Quando una elegantona sul: 
la cinquantina accavalla troppe 
le gambe, i moralisti nanno ra- 
gione di esclamare Ma guar 
da che cosa ci tocca vedere! 


urno 


(RETO) 


Pubblici esercizi. 


bltare 
+ asta 
| che 


v 


EL PAZZO 


or un gentiluomo piglia un 
ranchio ossia un animale che 


j2z1c4 


Nei manicomi i pazzi a cui si 
ieta di uscire dalla propria stan- 
a si vendicano pestando con 1 
iedi il matto..nato 


7 


Quando comincia l'inverne 
‘olete sapere dove vanno a fini 
e i grilli? In testa alle ragaz- 
e novecento. 


8 


Un patrimonio non guadagna 
to con le proprie fatiche è, i 
generale. il nonno di tutti i vizi 


9 


Quando una elegantona sul 
la cinquantina accavalla troppe 
le gambe, i moralisti hanno ra- 
gione di esclamare Ma guar 
da che cosa ci tocca vedere! 


urno 


(RETO) 


ici esercizi. 


QUANDO LUI E LONTANO 


vinotti MICONE . C - MiLanv 
, più 


DE 


ULTIMO MODELLO 


fiocchez. CRONOGRAFO 
molto? ra 
Gigli. 
proprio 


» pulsante, cassa cromo 
cinturino speciale Le ® 
CRONOGRAFO due pulsanti. 
Cora, rubini, messa a zero, qua 
drante chiaro o nero. cassa cro 
moplatinin o placcato oro. mec 
Canismo preciso, fine braccia) 


spediscono con certificato garenzia 
Franco: It Impero, Albania 
Vaglia: OROLOGERIA “FIDES- 
NAPOLI — VIA BAGNARA 2 — NAPOLI 
- A richiesta catalogo 1940 -- 


—r— 


“BUKARA» 


disegnatura a 4188 


Ma che fai qui, alle cinque del mattino? 
Ah. a me non mi fregano: di qui dere uscire! 


rdartaie Raimondo di Mondovi 


i È bitare: 
i + asta. Per- ato, leggerissima, mor- 
bi > | ehe non L'abbiamo convsciuto diversi an- planisferi di tutte le grandezze Dida, pelli rare. È 
Ì i ni fa; non sappiamo -se esista an- conservati religiosamente in appo- TOFANARI già GILARDINI 
p; . cora 0 sia andato all'altro mondo. — site nicchie o su mensole sormon corso Umberto, ine. € Clando RD 
€ E ma in tale caso ci immaginiamo il tate da ricchi baldacchini, un’enor 

suo dolore per dover abbandonare me «proiezione di Mercatore ste- 


È tac veae: questo, fl suo Mondo a cui era - sa su di una grande parete, me- 
on esisto e speriamo sia tuttora attacca diante la quale l'amico sviscerato 
I È tissimo, del Mondo lo poteva meglio .abbrac 


Oh, un'amicizia che datava di ciare collo sguardo e baciare a suo 
Ì giorno della sua venuta al mondo, talento 
And © ‘che si rivelava, anzi diremo sì «DI quante cure — ci diceva egii 
sa vedere materializzava specialmenie nell’a - io circondo il mio caro amico! 
le molti. mare follemente tutto ciò che all’a Figuratevi che se fa freddo io cor- 
. a chi si mico si riferisse: naturalmente, un ro a mettere una berretta di lana 
ne hanno mondo di cose alle quali egli vole in capo al Mondo. e una volta che 


gl'iner va un mondo di bene e a cui non l'occhio del Mondo si era un po 
Avrebbe riunciato per tutto l'oro irritato stetti una nottata intiera 
del mondo. a fargli dei bagnoli d'acqua di 
Certo, da che mondo è mondo malva 

non sera mai visto un individuo + Volete vedere continuò — la 

AROZlO, simile, capace di spingere la sua mia biblioteca mondiale? Non è 
na stes. amicizia fino alla idolatria, fino è molto ricca, ma scelta: ho tutta la 
costava strainfischiarsene di passare da € collezione della « Rivista dei due 


10 e così sagerato unico al mondo! Mondi », «Il Mondo illustrato ». 
i 


@eranno a Siamo stati una volta a. trovarlo Me tcolo mondo moderno >, « Ne 
nel suo studio dove egli aveva. 0l- —Mondo degli spiriti ece. Non tro- 
V. tre a un'infinità di mappamondi © verete però « Il giro del Mondo in 


80 giorni» perchè non permetterò 
mai che si prenda in giro il mio 


A 2000 o « Scoperta, del 
ve »| amico; nè la «Scoperta dell'Ame 
2 di a ne rica » giacchè quella parte del Mon- 


(BLASI) do così scoperta si potrebbe raî 
freddare » 
Da ultimo l’amico del Monao ci 


i 
. mostrò un grosso volume formato 
da ritagli di giornali colla rubrica! 
Notizie da tutto il mondo ». ci 
soffermammo a leggerne qualcuna 
ma non trovammo che fatterelli di 
cronaca, vincite al lotto. matrimo 
ni ece., che il nostro amico cioè 
l’amico del Mondo, nella sua ado- 
razione trovava interessantissimi 
Che volete Era fatto così e ci 
godeva un mondo; ma guai per e- 
sempio a volerlo convincere che Pa 
rigi era il cervello del mondo, che 


3, 


- II riscaldamento funziona, ma per riscaldarsi sul serio bisogna essere în due! 


PERCHÈ 


@ in ogni cassetta Brindate 


Gancia 1940 XIX, contenente 


6 bottiglie dell'ottimo. Italia- 


— Che cos'è quel | 


nissimo Spumante Gancia 
Riserva Reale, è incluso anche 
quest'anno un Buono col ‘quale 


si vuò scegliere il premio. 


© Perchè i 12 premi categoria 


extra sono tutti da L. 30.000 
(L. 30.000 x 12 = L. 960.000) 


© Perchè nella peggiore delle 
ipotesi (premio cat. minore) 


ido che hai dietro? 


— Ho battuto una lettera a macchina dal commendatore. 


Umpressionabilità 


— Scommetto che questo non 
lo sai! 3 
— Mi metti in curiosità 

— Il professor Bohr celebre fisi 
co danese, jnsignito del premio No 
bel, ecc ecc, ha detto che quando 
la provvista di ‘bonio contenuta 
nel sole sarà per intero consumata, 
anche il sole come tanti altri astri 
sì raffredderà 

— Oddio, la provvista di carbonio 
deve esser già finita! Non senti che 
freddo? 

— I nostro pianeta. oggi în pie- 
no rigoglio di giovinezza. non rice- 
verà più dal grande astro la sua 
risorsa di vita 

— Cioè, il sole un giorno o l’al 


Le intelligentone 


ion” edinprat 
aver consultato il nostro muovo Cata 
go N 227, conteriente illustrazio! 
Scrizioni e prezzi gi 42 modelli 
» delle famose fisarmoniche: 


[ GALANTI ] 


LE MIGLIORI DEL MONDO 
Il Catalogo è spedito gratuitamente 
chiedendolo alla prima Azienda di fisar- 
moniche d'Italia: 


ROMA - Via IV Novembre, 158-AA 


acquirenti — Cambi — N 
parazioni ed accordature - 


‘maestro. 


10 - 


n armonicf “senza 
n È 


tro cì metterà le sanzioni Vuoi ve- 
dere che il scle è inglese? 

— Dalle calotte lari e 
sommità delle mon 
ghiaccio scende: 
tore, soffocando l'ultimo a 
vita sotto un gel sudario! 

— An! (grido di terrore) Ah! 
(altro grido di terrore). Non dirmi 
oltre!... Io già me Jo sento il gelido 
sudario addosso. 

— Non gridare, sta''’buono! Quel- 
lo che senti ad , non è il gelido 
sudari ma l’avarizia del padron 
di casa che mantiene j termosifo- 
ni a 12 gradi! La terra — ha detto 
ancora Bchr — continuerà a va- 
gare nello spazio sidereo, finchè 
sconvolta da formidabili cataclismi 
mici si frantumerà e i suoi rest! 
si perderanno nell’immensità del- 
l'universo cosmico! 

— Già ci siamo! Ci siamo! 
Non ved; tu l'Inghilterra sconvolta 
da formidabili cataclismi che la 
frantumano. ed i suoi resti che si 
perdono nell'universo cosmico? 

— Ma quello è un altro affare 
sta’ tranquillo Sarà la terra non 
l'Inghilterra, perchè quella non ci 
sarà più. 


lito di 


Ha nanra! 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


[PANCOTTI ] 


Vendita rateale — Scuola gratuita ngi; 
loleggi Ri 


Metodi 
Imparare la fisarmonica. anche. senza 


Specialista malattie veneree e pelle 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 seduti 
con onde corte (Marconiterapia). 


Dott. Cav. Uf. 122Z0 


+ Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 
IALISTA urinarie,  vener 
sessuali. Cure elettriche Analiai urine © sang: 
‘re 10-13 e 18-20 - Festivi 10-13. 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENT; 


Dott. THEODOR LANZ 


Venerse, Pelle, Disfunzioni sessuali 
v. Cola Rienzo 152. tel. 34-501 ore 8-20 


ppone 


(CAMERINI) 


x 

calze stanno arrivando alle stel- 
le! — Esagerate! Per ora non 
arrivano che a mezza coscia 


Un Pat îm 
4 to con le_==C 
generale. == 
I grassi, borghesi, si trovano 23 ;) 
un po’ dappertutto anche senza = 
la tessera EA 
Quando 


5 la cinquani 


le gambe, i 
gione di esc 
da che COSG senno mi insegnereste? » 
sta che subito dopo ha vo 
re in macchina e si è se- 
mio fianco Mi ha ordina- 
]rermi sulla via Appia. an- 
acco, si era messa in mo- 
nando dovevo manovrare 
el «cambio » ero costretto 
b le gambe, e lei — dura! 
muoveva. Siamo arrivatt 
b re La signorina ha 
mirare il tramonto, poi 
lesto se sapevo dei versi @ 
Osseguiosamente le ho 
a delle Elegie di Goeth 
aveva gli occhi umidi © 
‘0: « Non immaginavo che 
i poeti inglesi! ». Dopo 
signorina si è messa @ 
Ina canzone di Fragna e 
tornati verso Roma. Dice 
freddo e perciò s'era 
ne. 
la, mentre servivo a tavo 
lorina Angela mi ha trat 
ho capito it 
la cameriera 
in pensiero perchè quan 
‘ridoio le ho dato un ba- 
creduto di vedere la si- 
(e usciva da una stanza 
[pranzo ho accomocgnato 
tro. Quando siamo arri 
mmendatore non voleva 
P così le signore sono en- 
spettacolo e il padrone 
licondurre a casa per an- 
mire 
dato a riprendere le si- 
pcita. Durante il percor 
o, la signorina ha detto 
re, indicando me, «Lo 
osce a memoria i versi 
La signora ha bron 
indo che invece di 
po a shudiare le noesie 
'osto darmi da fare per 
per una sua 


La signorina che nell autobus 
affollato scambia un pomicione 


Nottur 


TO ato ? viglietto Gastone s? 
stava fabbricando le sigarette nella 
sua stanza. Ho aspettato che scri 
vesse la risposta. Alla fine, per ri 
compensarmi, mi ha offerto una di 
quelle sigarette con bocchino d'oro 
Per via l'ho accesa: era amara < 
forte come il centerbe, con la diffe 
renza che il centerbe quando lo be 
vi non supponi che sia stato già u- 
sato. La sionorina Angela è stata 
SERA DRCONE del Fa servizio che 
le fatto. E mi ha detto: «Non Beh, che c’è di n fior- 
e II COLE Sapete che sie nale? lis rtireani 
‘e un bel ragazzo ? ». Io sono diven — Caspita! Una donna che do 
tato rosso, e lei ha soggiunto aver fatto tre figli, ha cambiato dI 
«Peccato che io sappia già guida- sesso!... 


pri 
ES 


Svecchiare 
il mondo! 


ta donna è mobile. 

Oh, stoltaggine! Sono gli uomir 
che si muovono intorno a lei, m 
la donna è immobile in quel ch 
vuole: pellicce, gioielli. vita com 
da 


Chi tocca muore. 

E' un'igiozia! Vi sono giovino! 
che in autobus, per esempio, P 
toccano e più vivono contenti 


Una voce poco la... 

Rosina nel Barbiere di Sivigi 
crede davvero a simile sciocch 
za? Non sa che una voce fa molt 
Se è quella di Beniamino Gig 
mettiamo. fa tanto. ma prop 
tanto danaro! 


Poeta si nasce 
Vana illusione! Poeta s1 MUo 
cari miei. sì muore di fame 


Ralti, ma ascolta. 

Ma sì, Temistocle vada a di 
ggi a uno della claque teatr. 
Quello se ne frega d’ascoltare 
pagato, batte le mani e basta. | 
ché se ccolta. può darsi che 
patta più. ’ 


L'amore è cieco. 
Quale pregiudizio! L'amore v 
gente! Vede tante qualità e \ 
è bellezze che in effetti mon es 
no per niente 


\ 
Anche la Fortuna è cieca. 
gna! La Fortuna)sa Ve 

gliere benissimo tra) le n 
dini. Infatti, per lo più, a € 
a? Ai menomati che ine h 
maggior bisogno, gl’inetti. gl 
nì, gli scervellati 


Prezzi lissi. 

Che frottola! In aieuo pi 
vi fisso il prezzo sopra una 
sa mercani ciò che ieri co 
5. oggi a 7 domani 10 è 
via Quand'è che si decidera! 
chiamarli prezzi fessi? 


Londi 


- E questi ruderi 
— Un monumento 


°° FIAMMA 


TITO 


ppone 


(CAMERINI) 


o con le_== 
senerale. i — = 
ba 


Quando 
la cinquani 
le gambe, i 
gione di esc 
fa che COsG senno mi insegnereste? » 
ita che subito dopo ha vo 
re in macchina e si è se- 
mio fianco Mi ha ordina- 
ur Noemi sulla via Appia. an 
racco, si era messa in mo- 
‘uando dovevo manovrare 
el «cambio » ero costretto 
le gambe, e lei — dura! 
muoveva. Siamo arriva!? 
lvedere. La signorina hu 
‘mirare il tramonto, poi 
lesto se sapevo dei versi @ 
Osseguiosamente _le ho 
a delle Elegie di Goethe 
aveva gli occhi umidi © 
0: « Non immaginavo che 
i poeti inglesi! ». Dopo 
signorina si è messa @ 
Ina canzone di Fragna e 
tornati verso Roma. Dice 
Niregzo e perciò s'era 
CA mentre servivo a tavo 


a ta, la cameriera 
in pensiero perchè quan 
ridoio le ho dato un ba- 
creduto di vedere la si- 
e usciva da una stanza 
pranzo ho accomvcegnato 
tro. Quando siamo arri 

immendatore non voleva 
così le signore sono en- 
spettacolo e il padrone 
icondurre a casa per an - 
ire 

lato a riprendere le si- 
cita. Durante il percor 

o, la signorina ha detto 
re, indicando me. «Lo 
sce a memoria i versi 
La signora ha bron 

vando che invece di 
o a studiare le noesie 
‘osto darmi da fare per 
per una sua 


Il Ein che c’è di nuovo sul gior- 
— Caspita! Una donna che dopo 


} aver gatto tre figli, ha cambiato di 


“ff 
vi Ri ei 


Svecchiare 
il mondo! 


ta donna è mobile. 

Oh, stoltaggine! Sono gli uomini 
che si muovono intorno a lei, ma 
la donna è immobile in quel che 
vuole: pellicce. gioielli vita como. 
da 


Chi tocca muore 

E' un'igiozia! Vi sono giovinotti 
in autobus, per esempio, più 
ano e più vivono contenti 


Una voce poco la... 

Rosina nel Barbiere di Siviglia 
erede davvero a simile sciocchez. 
Za? Non sa che una voce fa molto? 
Se è quella di Beniamino Gigli. 
mettiamo. fa tanto. ma proprio 
tanto danaro! 


Poeia si nasce 
Vana illusione! Poteva Sì muore, 
mi sì muore di fame 


Batti, ma ascolta. 

h sì, Temistocle vada è dirlo 
ggi a uno della claque teatrale! 
Quello se ne frega d'ascoltare: è 
pagato, batte le mani e basta. Per. 
ché se colta. può darsi che non 
patta più. 


Ì 
L'amore è cieco. 
Quale pregiudizio! L'amure veae, 
gente! Vede tante qualità e virtù 
che in effetti non esisto- 
10 per niente 


\ 
Anche la Fortuna è cieca. 
Menzogna! La Fortuna)sa vedere 
egliere benissimo tra) le molti: 
Infatti, per lo più, a chi si 
iona? Ai menomati che ine hanno 
gior bisogno. gl'inetti. gl'iner- 
gli scervellati 


Prezzi lissi. Î 

Che frottola! In alcun pegozio 
trovi fisso il prezzo SOETI una stes 
mercanzia: ciò che jeri costava 
5. oggi € 7 domani 10 e così 
via Quand'è che si decideranno a 
chiamarli prezzi fessi? 


V. 


Londra nel 2000 


- E questi ruderi che cosa sono 


Autista, l’introvabile 


(ONNI 


———_———_——€——___—km 
ULTIMO MODELLO 


CRONOGRAFO 


turino speciale Le BDe 
IONOGRAFO due pulsanti, 

rubini messa a zero, 
‘Miaro 0 nero, cassa cro 
laccato oro. mec 
fine braccia 


Ma che fai qui, alle cinque del mattino? 
4h. a me non mi fregano: di qui dere uscire! 


Vaglia: OROLOG 
NAPOLI — VIA BAG 
"A richiesta ca 


Tr uq;utl61. 2 


RA» 


satura a sÎg8- 
‘rissima, mor 


ida, pelli rare. 
TOFANARI già GILARDINI 
corso Umberto, ang. S. Claudio. - Roma 


Raimondo di ondovì 


an planisferi di tutte le grandezze 
conservati religiosamente in appo- 
site nicchie o su mensole sormon 
tate da ricch baldacchini, un'enor 
me «proiezione di Mercatore ste- 
su di una grande parete, me- 


L'abbiamo conosciuto diversi 
ni fa; non sappiamo «Se esista an- 
cora 0 sia andato all’altro mondo. 
ma in tale caso ci immaginiamo il 
suo dolore per dover abbandonare 


icloersa! Umberto: E nre 
TE, ——_—____—n 


questo, il suo Mondo a cui era sa 

e speriamo sia tuttora attacca diante la quale l'amico sviscerato 

tissimo, del Mondo lo poteva meglio abbrac 
Oh. un'amicizia che datava dal ciare collo sguardo e baciare a suo 

giorno della sua venuta al mondo, talento 


Di quante cure ci diceva @gil 
- io circondo il mio caro amico! 
Figuratevi che se fa freddo io cor- 
ro a mettere una berretta di lana 


e che si rivelava, anzi diremo sì 
materializzava specialmente nell’a 
mare follemente tutto ciò che all’a 
mico si riferisse: naturalmente, un 
mondo di cose alle quali egli vole- in capo al Mondo. e una volta che 
va un. mondo di bene e a cui non l'occhio del Mondo si era un po' 
avrebbe riunciato per tutto l'oro irritato: stetti una nottata intiera 
del mondo 2 fargli dei bagnoli d'acqua di 

Certo, da che mondo è mondo malva 
non s'era mai visto un individuo + Volete vedere continuò — la 
Simile, capace di spingere la SUA mia biblioteca mondiale? Non è 
amicizia fino alla idolatria, fino x molto ricca, ma scelta: ho tutta la 
Tainfischiarsene di passare da e- | collezione della Rivista dei due 
sagerato unico al mondo! Mondi », «Il Mondo illustrato ». 

Siamo stati una volta a. trovarlo « Piccolo mondo moderno », . Nei 
nel suo studio dove egli aveva, DE Mondo degli spiriti » ecc Non tro- 
tre a un'infinità di mappamondi © verete però «Il giro del Mondo in 

80 giorni» perchè non permetterò 

mai che si prenda in giro il mio 

amico; nè la « Scoperta dell'Ame 

rica » giacchè quella parte del Mon- 
(BLASI) do così scoperta si potrebbe raf 
freddare » i 

Da ultimo l'amico del Monao cl 
mostrò un grosso volume formato 
da ritagli di giornali colla rubrica: 

Notizie da tutto il mondo », Ci 
soffermammo a leggerne qualcuna 
ma non trovammo che fatterelli di 
cronaca, vincite al lotto. matrimo: 
ni ece., che il nostro amico cioè 
l'amico del Mondo, nella sua ado- 
razione trovava interessantissimi 

Che volete$ Era fatto così e ci 
godeva un mondo; ma guai per e- 
sempio a volerlo convincere che Pa 
rigi era il cervello del mondo, che 

ti TS poco Buono, 
che un giorno sarebbe venuta la fi- 
ne del mondo e che questo d'oggi 
è un mondaccio cane: C'era da far- 
selo nemico; e lui stesso lo diceva 
concludendo: « Non c'è nessuno che 
il Mond’adori come me'» 

Poveraccio. chi lo sa se sara più 
al mondo? 

Ma, ora che ci viene pensato, prì 
ma di intitolare questo nostro pa- 
stiecio « L'amico del Mondo » dove 
vamo avvertire che si trattava in- 
vece semplicemente del nostro a 
mico Del Mondo Raimondo - di 
Mondovi, perito agrimensore. Tutto 
il resto l'abbiamo inventato per 
passare il tempo! 


rece cs 
PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi = Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Injormazioni e preventivi gratuiti 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Mazza Barberini - TL 4-49 - ROMA 


— Un monumento che risale all’età dell'oro! 
_l 


"simana 


LE MEMORI/ 
SEDI 
=—= 


DI UNA 


Sarebbe esagerato se, a questo 
punto, io scrivessi: dal tugurio al 
la reggia. Però un gran ‘salto lo 
feci il giorno che dalla oscura por 
tineria salii fino al piano attico 

Chi mi portò lassù? Un giova. 
notto simpatico e di ottimo gusto. 
Appena mi vide disse; — Questa 
sedia mi piace assai. Ha una li 
nea, E' un mobile del buon tem 
po antico. 

Chiese alla portinaia: Potre 
ste rivendermelo? 

L'affare venne prontamente con 
eluso. Mi misero in un ascensore 
e dopo qualche minuto mi trovai 
in un appartamentino da scapolo 
ja e il sole sì sposavano 
per creare un'atmosfera 


+++ 


I) giovanotto era uno di quei f 
gli di papà provvisti di sufficiente 

gegno per mettersi a posto, ma 
po ricchi di mezzi per com- 
re qualcosa di positivo ' 

Studiava economia e nel con 
tempo non badava a spese per di 
vertirsi 

AVE rmeriere molto scan 
safatie altrettanto — loquace 
La mattina, mentre non spolvera 
va i mobili e r glieva api 
qualche forcella di tartari 
duta ai p: 
va ad alta v 


— Ieri notte 


signorino ha fatto nuovo 
dor 
Avrei voluto rispondergli Lo 
dici a me! 
candal: chi 


erano 
e 


giorni e all 
vedono ragaz 
reca 


ze di buona 
la massima 
tame ra 
un'occhiata 
ci che il 
messo in 

Nello studio del giovanotto c era 
un'eco c? va la sapesse lun 
ga. Infatti quando — ar 
conti e cambiali e il camerier e bor 
pato: « Ade: ch 
o rispondeva pronta 


ncino di casa 


se rica del signorinò, du 
rante un'ora di abbandono, di tut 
ta la biane , diceva; « Tu non 
immagini neppure che cosa sei per 
me» l'eco bisbigliava: « Un pollo » 


+++ 


Una volta il padre del nostre 
gaudente arrivò all'improvviso Eb 
be l'accortezza di capitare verso le 
pomeriggio, l'ora più 
della ornata dello scapestrato fi 
gliuolc Il grosso signo! sedette so 
bra di me. Tuonò corruceiato 

E' ora di finirla Ti stai man 
giando un patrimonio. Io i oldi 
me li sudo 

(L'eco sogghignò D'estate 

L'altro continuò imperterrito 
-. Da domani verrai nel mio uffi 


A non far 


parecchi mesi Il genitore guada 
gnava denari a cappellate e aveva 
una testa molto grossa 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo ai soldati che concscete 
oppure all'Ufficio Giorn 
Truppe del Ministero d 
Cultura Popolare Roma, 
lo invierà ai combattenti 


lr ——— 
iz: 


IX PUNTATA 


Il signorino rinunziò a prendere 
la laurea in economia. Non voleva 
guastare la sun bella ignoranza 
con un titolo di studio E poi era 
un figlio di papà. Avrebbe sempre 
trovato mille porte aperte o. in ul. 
tima ratio, una moglie. magari 
racchia, però con ricca dote. C'e 
rano tante di quelle contessine 
marchesine, baronessine che tele 
fonavano ogni giorno. Sentivo il 
giovanotto rispondere: — Oh ca 
! Che piacere udire la vostra vo 
ce! Già... già. Affaticatissimo! Ho 
passato tutta la serata sui libri. 
Non ridete Vi giuro, è proprio co 
si. Pensate ho anche portato a 
letto i volumi. Di chi? Aspettate. 

Volevo suggerirglielo io di chi 
no ì volumi! Di quella cicciona 
la signora Elvira 
amenti, ritorni alle 
in bianco Tale 
‘ogramma del signorino e 


avano di indumenti fem 
Un odore sottile mi ine 
In certi momenti mi pren 
a la smania di galoppare Co 
arebbe stato bello infilare la 
sorrere, con tutto quel se 


lo 


demia del nudo? 
+++ 


Peccato che la mia matura di 
sedia non mi consentiva di 
mi tale soddisfazione. Ma adesso 

«i penso se mi fosse stato pos. 
tri 


no equiv 


zioni del Però 
ina scusa bil 

di qualche issicu 
azione La r 


sicur 


signori 


a 


Continua; 


BOLLETTINO 
INGLESE 


Il Primo Lord dell'Ammiraghato 
comunioa: 


Nel Mediterraneo la nostra glo 
riosa flotta ha colto un’altra vit 
toria. Scontratasi con una forma 
zione italiana le nostre navi han 
no aperto il fuoco Quindi hanno 
aperto le caldaie e si sono allonta 
nate a tutto vapore lasciando con 
un palmo di naso le navi italiane 
che speravano in un bel combatti- 
mento. 

Ml comandante della nostra. for 
mazione, dopo essersi messo fuori 
tiro, ha fatto issare sulla nave am 
miraglia il gran pavese e il piccolo 
pavese, nonchè la bandiera rossa a 
palline gialle che, nel codice mari- 
naresco, signif «col cavolo che 
noi ci facciamo raggiungere » 

Aveva appena terminato di is 
sare il segnale che stormi di bom 
bardieri italiani erano sulla for- 
mazione bombardandola da ogni 
parte La cosa comunque non ha 
importanza, dato che il segnale si 
riferiva alle navi e non agli aero 
plani. Del resto è notorio che gli 
aeropla italiani ci raggiungono 
quando vogliecno e dove vog 
La cosa tutt 
ra: se gli italiani hanno gli 
plani, noi abbiamo la radio Se gli 
italiani hanno la « Vittori Vene 
to» che fa fuggire le navi con il 
solo spostamenti. d'a prodotto 
dalle le bordate, noi abbiamo 
Duff Jer che con un selo di 
scorso pronunciato alla radio fa 
seostare dagli arecchi riceven 
ti tutte le persone di buon senso. 


solito 1 nostri sol 
mo, sognano 
strategica tipo 
di cl Barrani Gli uffi 
o compiere prodigi per 
ere le truppe ad essere di- 
a non lasciarsi tra: por 
entusiasmo e ad atiende 
are la ri 
del com 


un'altra 
Berbera © 
ciali @ 
conv 


Nostri aerei hanno raso al suolo 
Brindisi. Per orrettezza aggiun 
giamo che non ci è stato ancora 


salute di 
qualcuno Vi informati: 
noi siam» per ia v 

. . 
uzioni 

(GIRUS) 


Cavaliè; dove andate così combinato? 
— Wadoa prendere il' filobus. 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETA 


— Hai visto? Ci toccano 68 gram- 
mi di pasta al giorno. 

--- E non ti sembrano sufficien 
Sono due « babà » e un « diploma- 
tico » 


Il fenomeno 


ITAL: 


L'Autarchix è una bella cosa, 
non c'è niente da dire (nè da fa 
re, per i mostri tener nemici 
strangolatori*. ma, come tutte le 
terminologie «nuove vengono adot 
tate e sfrutiate a scopi reclami. 
stici commerciali, è accaduto che 
la desinenza ital ai varii generi 
messi in circolazione è stata sfrut- 
tata esageratamente. Oggi mon c'è 
ditta 0 negozio o azienda ind 
strialte che nbm pensi a lane 
propri prodoitì con le che ac- 
ino ad éssi, seguite dall'ormai 
irtenza 
iliciato con la 
tal» e qualcie altra, e po 


an 
ba 


stare; nossiggori, si sono inventa 
te altre paro. composte che spes 
so rappr no dei veri € rebus» 
o altri yîvoelii per uso e consumo 


degli no, ili! 

E va bene;tanche il nostro gior 
nale è fatto "in Italia, da italiani, 
e si occupa li interessi italianis 
simi, autarch,cissimi, ma non per 
ciò lo intitol amo « Travasital» © 
« Travital»! i 

Non ci pensiamo, è attendiamo 
ta commarsalsui nostri mercali 
con relativi “*rvisi sui giornali e 
sui manifesti ‘attenti alle canto 
nate !, di rodotti stranissimi 
stranissimamerte battezzati. E 
sempi: OSP-ITAL, per Albergo 0 
Casa di curu; CAP-ITAL, per 
fondazione di una Bunca; DIG 
ITAL, per un medicinale nuovo, 
MAR-ITAL, pet un'Agenzia matri 
moniale 

Così verrano fuori l'OCCIP-ITAL, 
il PER-ITAL, ?î0 D-ITAL, il V-ITAL, 
il GEN e i! P-ITAL, col quale ci ac 
romiatame dai nostri lettori, au 
tarchicissimamente poco soddi 
sfatti 


[E IN VENDITA SER | 


| LUCIANO FOLGORE 


(POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
URE 12] 


MILANO 


Eduardo e Peppino De 
nella commedia « No, non | 


Queste due riuscite © 
sono state disegnate da Pe 
Filippo per il nostro giorn: 


QUIRINO 


No, non ti p: 
3 atti di Eduardo Do F 


Fauardo De Filippo titol 
vanco lotto, ogni settima 
gna in giocate quasi tut 
avere. mu Se fortuna. 
nato è invece un suo è 
Peppino De- Filippo che t 
vati riesce a reali re de: 
vincite fino al giorno in Cl 
do 1, 2. 3 e 4 vince una 
secca di trecento mila lir 
do, invidioso, sequestra 
vincitore e procura. per i 
ri guai e preoc pazioni . 
piegato. 

Eduardo ha torto ad 
perchè, nella sua qualità 
della fortunata commedi: 
anche lui un grosso term 
È il botteghino del ted 
chiaro 

Aì bar del Quirino, d 
intervatlo, il valente _{ 
Mario Fiory, chiede a F. 
razani 

— Lo sai chi guadagna 
ogni estrazione? 

— No 
n dentista 


e) 

Facciamo i nostri mio 
al direttore del teati 
comm. Romoletto Cresce 
7 dicembre ha compitto 

La innumerevoli adore 
moletto fino aa oggi n 
avuto ragione di sospett 
nostro amico 

E. auguri anche per 


All ARGENTINA La 

* quella teatrale, ma que 
Praga. Dopo di che Rug 
«i ha dato la nuova € 
Gino Rocca, Il re pove! 
zioni ma ricco d'argom 


GLi ELEGANTONI DI VIA VENETA 


— Hai visto? Ci toccano 68 gram- 
mi di pasta al giorno 
-. E non ti sembrano sufficienti? 
Sono due «babà » e un « diploma- 
co » 


Il fenomeno 
“ITAL: 


L Autarchii è una bella cosa, 
non c'è niente da dire (nè da fa 
re, per i mostri teneri nemici 
strangolatori*. ma, come tiutte le 
terminologie nuove vengono adot 
tate e sfrutiate a scopi reclami 
stici commerciali, è accaduto che 
la desinenza ital ai varii generi 
messi in circolazione è stata sfrut- 
ata esageratomente Oggi mon c'è 
ditta 0 negezio 0 azienda indu- 
striale che nbm pensi a lanciare i 
propri prodoiti con le che ac- 

inino ad éssi, seguite dall'ormaî 
ta desirenza. 
ce ato con la 
tal» e qualeie altra, e pot 
stare; nossiggori, si sono in 
te altre paro 
so rappr 


composte ch 
senno dei veri 


rebus» 


o altri y uso e consumo 
degli enigmo ili! 
E va bene;'anche il nostro gior 


nale è fatto "in Italia, da italiani. 
e si occupa li interessi italianis 
simi, autarch,cissimi, ma non per 
ciò lo intitol amo « Travasital» 0 
«Travital»! i 

Non ci pensiamo, e attendiamo 
ta comnarsalsui nostri mercali 
con relativi isi sui giornali € 
sui manifesti ‘attenti alle canto 
nate :, di 'rodotti stranissimi 
stranis. imameltte battezzati E 
sempi: OSP-ITAL, per Albergo 0 
Casa di cura; CAP-ITAL, per 
fondazione di una Banca; DIG 
ITAL, per un medicinale muovo, 
MAR.ITAL, pel un'Agenzia matri 
momiale 

Così verrano fuori l'CCCIP-ITAL, 
il PER-ITAL, il D-ITAL, il V-ITAL. 
il GEN e il P-ITAL, col quale ci ac 
romiatamo dai nostri lettori, au 
tarchicissimamente poco soddi 
sfatti 


(E IN VENDITA tota | 
| Luciano FOLGORE 
(POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO URE 12 


* quella teatrale, ma quella 


Eduardo e Peppino De Filippo 
nella commedia « No, non ti pago » 


veste due riuscite caricature 
sono state disegnate da Peppino De 


Filippo per il nostro giornale. 
QUIRINO 


No, non ti pago 

9 atti di Eduardo De Filippo 
uardo De Filippo titolare di un 
vanco lotto, cgni ttimana impe 
gna in giocate quasi tutto il suo 
avere fortuna. IL fortu 
nato è un suo impiegato 
Peppino De- Filippo che tutti i sa 
batì riesce a rea are deile picco: 
vincite fino al giorno in Cui. giocan 
do 1, 2. 3 e 4 vince una quaterna 
secca di trecento mila lire. Eduar 
do, invidioso, sequestra il biglietto 
vincitore e procura. per ire atti, se- 
ri guai e preoce upazioni al suo im 
piegato. 

Eduardo ha torto ad agire così 
perchè, nella sua qualità d’ autore 
della fortunata commedia, ha vinto 
anche lui un grosso terno al lotto 
È il botteghino del teatro parle 
chiaro. 

Al bar del Quirino, durc nte un 
intervatlo, il valente odontoiatra 
Mario Fiory, chiede a Fabrizio Sa 
razani 

" Lo sai chi guadagna sempre ac 
ogni estrazione? 


o. 
n dentista 


de) 

Facciamo î nostri migliori auguri 
al direttore del teatro Quirino 
comm. Romoletto Crescenzi che il 
7 dicembre ha con: piuto 70 anni 

La innumerevoli adoratrici di Ro- 
meletto fino ad oggi non avevano 
avuto ragione di sospettare l'età deì 
nostro amico. 

E. auguri anche per questo 


REGA 
All ARGENTINA La cr 


Praga. Dopo di che Ruggero Rto.* 
«i ha dato la nuova comme: ic 
Gino Rocca, Il re povero... d 
zioni ma ricco d'argomenti 


Inaugurazione del TEATRO REA 
LE DELL'OPERA con la Norma di 
Bellini. All'aria «casta diva », Car- 
mine Gallone, seduto in poltrona, si 
guardava intorno soddisfatto, con 
vinto che quella musica fosse un 
po sua 


Mi? 


AL'ELISEO Gino Cervi in Otello 
il moro di Vene: ogni sera fa na 
scere una tragedia per il solito faz- 
zoletto strangola Desdemona e do- 
po aver ri onosciuto infondati i suoi 
sospetti, si ammazza 

Otello. il moro ammazzato di Ve 
pezia 


AL VALLE Tutte donne, ma basta 
un omettino, Macario, per tenerle a 
posto 


stato accaparrato per prendere par 
te in tre film Ho pazienza, spet- 
terò. Il padrone delle terriere € 
Francesca da Rimini. în quest’ul- 
timo film Stival sar « Mala ino 
dall'occhio » e la parte natural- 
mente, gli va a fagiolo 


“ coma 


ti 


Rina Morelli, Carlo Ninchi e Gino Cervi ii 


1 PENSIERI DEGLI ALTRI. 
«Anche se la frase è sciupata, sì 
può dire che le dive del cinema 
crescono come 1 funghi: peccato che 
non si possa fare la prova del cue- 
chiaio d’argento, alla cottura, per 
vedere se i funghi (o le dive) sono 
mangerecci orvero velenosi > 
Francesco Callerì 


« Stanno salendo il palcoscenico 
le parole del gergo quotidiano e dei 
giornali umoristici. Quando cr tro- 
viamo di fronte-a tali tentativi com- 
piuti dar nostri commediografi, sen- 
tiamo qualcuno, intorno a not occu- 
pato ad aspettare, l'una dopo lal- 
tra. quella dozzina di frasi e di pa- 
role che corrono la strada e che 
perfino le ragazze di buona fami- 
glia pronunciuno per mostrarsi in- 
dipendenti e spregiudicate; prima 
o dopo, dunque, dalla bocca dell’at- 


in « Otello » all’Eliseo 


PETTACOLI 


tore usciranno jrasì come «non mi 
freghi », «mi fai un baffo », « tira la 
catena >, eccetera. Intanto l altra 
parte del pubblico che non st 0c- 
cupa a tale statistica, pare sì di- 
verta a sentire i rivoletti sporchet 
tt della strada chiocciolare sul pal 
coscenico » 
ttorrado Alvaro 


d 

Auguri a Marcello Giorda che 
motu proprio, è stato nominato 
Commendatore della Corona dU- 
talia. 

A fil di logica un attore insignito 
della commenda dovrebbe chiamar 
si cormmendattore 


Ebe Stignani, Fiorenzo Tasso, 
Gabriella Gatti e Tancredi Pasero 
in « Norma » al Reale 


È Cesare Giulio Viola ha racconta- 


to a Guglielmo Giannini che a Mi 
lano, durante un allarme aereo al- 
le nove e mezza di sera, mentre ? 
pubblici di tutti i teatri abbando 
navano le rispettivve sale, quello 
dell’Odeon restava inchiodato al suo 
posto per ascoltare la sua nuov 
commedia La nostra età 

Il teatro Odeon, ci ha spiegato 
quel maligno di Giannini, è sotter- 
raneo ed è stato dichiarato «rifu- 
gio » 
Ciò nonostante La nostra età è 
una bella commedia 


Piccola Posta 


Anmmiratrice indecisa - Roma. — Fra 
i due Casella, Alberto € Aljredo, prefe- 
riamo Alfredo e jra i due Aljredo pre 
feriamo quello delie « fettuccine ». 


Licia R. - Torino. — « Senza cielo» è 
un brutto /ilm? E perchè proprio que- 
sto film avrebbe dovuto jare eccezione?! 


Carlo Beghi - Assisi. — Quale valore 
ha come regista Riccardo Picozzi? A 
scoltatelo quando deciama i versi alla 
tadio e ve ne farete una idea precis@ 


% Musicista - Parma, — Non si dice più 
% «ouverture» ma «apertura ». ES Lu 
pertura della Sposa venduta di Sm 
tana 

Studentessa - Foggia. — A scuola 101. 
riuscite ad-interessarvi alle tragedie di 
Sofocle, Euripide, Alfieri ccc.? Avete 
torto, signorina. Per consolarvi pensate 
se foste costretta ad ascoltarle attraver 
So le interpretazioni di certi attori d' 

conoscenza { 

Rote ONORATO 


ni — 13 


GIUDIZI pi SOMMI CLINICI 


sur MONDIALE RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 


io chinina con stricnina o senza) 


(a base di fosloro, ferro, ca 


Ho trovato utile ed efficace 'ISCHIROGENO in 
molte forme di esaurimento nervoso. Ad esso deve 
dare la preferenza in quei casi di liacchezza 
che si accompagnano a glicosuria (diabete) 


Prot LEONARDO BIANCHI . Napoli 
Senatore del Regno 


Avendo avuto occasione di prescrivere frequenti volte 
IISCHIROGENO nelle varie forme di esaurimento ner 
voso, e principalmente Nelle incipienti neurastenie sessuali 
posso attestare di averne ottenuto sempre un favo- 
revole risultato. 


Prof. TOMMASO DE AMICIS. Napoli 
Senatore del Regno 


È DEBOLEZZA SESSUALE | 
ne 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace, dui eu rin 


forza l'organismo. Uomini sessualmente 

per ccesssivo lavoro mentale, che per errori fr altre cause, 

Avete perdato 0 non possedete quella viri n la nostra cora 
col “PRO AUTOGEN..< “ANTI AUTOG te giovamento 


Deposito generale e schiarimenti: 


«L’UNIVERSALE ;; S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reparto T.S. | 
di diee re 1934 XIIT 


‘TRE TESTE 


BREVETTO) 
52430 
LA LAMA 


PIU' RICERCATA 


Unire L, di francobolli per Vaffrancazione \ut Pre 


OFFERTA. PROPAGANDISTICA 


di alcuni apparecchi che ven- 
diamo a prezzo conveniente 
pur di rendere accessibile 
‘a turti la possibilità di 
possedere un'buon appa- 
recchio con pagamento 2 
piccole rate. 
QUALUNQUE MARCA 


Chiedete listini e Guida T. I. GRATIS 
FOTO ROMA - Via Frattina 3-3A Roma 


COMMERCIANTI CHIEDETE 
UN CAMPIONE GRATIS 
ROMA — VIA DANDOLO, 19 


——+ —————_.—+rr;i 
PELLI PERSIANO, INDIANO; 


AFGANISTAN, CARAKUL 
scam glie provi PASTIGLIA CARUSO 
TOfANARI già GILARDINI la migliore contro 


Roma + Corso Umberto. ang_S_ Claudio FOSsi - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


ICALV 


DENTOL 


DENTIFRICIO ANTI/ETTICO 


Rayoda le gengive imbiancae rin 
‘alito. 


forza i denti. - Profum 


Miei cari ragazzi. 


N°.  bellita da cifre in rilievo e 


mati a punto raso. Sono sicu 


N ‘atto l'intera razione famigliare dello zucchero per con 

Se fezionarvi i soliti dolcini natalizi, obbligando nonni. zi 

i e fratellini a prendere il caffè d'oi , amaro. 

Pa Sempre così le donne! Appena ci provano gusto a far 
barriera che le trattenga. Ho sa 


SI qualche cosa, non € 
) puto a questo prope 
Zi insistenti pressioni, 


Sy di lana corte, affinchè il rimanente della gamba possa 

Li servire a confezionarvi ginocchiere e parapolsi. Care 

; bambine e magnanimi vecchietti! 

Wu Anche questa settimana ho ricevuto un sacco di po 
Sa sta Quali colombe dal desio chiamate, le aspiranti a vo 


)). si lanciano all'arrembaggio e per commuovermi mi co- 
spressioni toccanti che mi fanno rimpian- 
(ere nata uomo per potermene beare. Sono 


Y prono di tali 
€.) gere di non e. 


°° pidi nidi, anche se fuori salta il camos 
langa e la tagliente tramontana riesce ad imporporare ? 
N nasi più restii. Ma anch? voi, miei cari, in futto di espan 
“ sîoni non scherzate. Però siete un po’ troppo $ 

re il vostro ben conos 
uzione! Mettiamo i puntini sugl'î 
ibile per accontentarvi, ma il numero 
pronte ad alimentare le ore ardenti della 
raggiunge il vostro. Siete così 
> tanti! E il cuore mi duole pensando ai molti che restano 


d senza risposta. Ma se questo succede non imprecate, non 
nè gettate le mie cartoline 


con nastrini variopinti, in 


(N raggiunge! 


ad faccio tutto il pos 


W vostra vita di guerra non 


).°- nella vostra casa 


Natale si avvicina a grandi passi, munito di lampa- 
a dina schermata e di maschera antigas; intanto le vo 
ISLA stre « stelle» come le chiamate, lavorano, lavorano solo 
DEE sper. vot. Calzerotti di lana sono già a metà gamba @ 
su puncere a metà pancia, qualcuna anzi vi giungerà ab 
«non ti scordar di me» rica 

ra che molte hanno sot 


to che molti vegliardi in seguito a 
hanno dovuto adottare le mutande 


f: lettere che portano il profumo di prat 
G 


maledite la mia memoria, 
Chi che tenevate legate sul cuore 
preda alla fiamma divoratrice 

\ è detto che fra cinque o dieci anni non giunga alla fine 
che allora avrete già allietata da pur 
che gratta sulla spesa. una 


in fiore e di tie 
io e rugge la va 


curi di 
ae 
io 


iulo scopo con ques: 


Attendete e sperate! Non 


( goletti, bambinaia e serva 
se letterina scritia da una fanciulla che per averi voluto a; aÙ 
sti ripensare troppo, è arrivata in ritardo Sarà bene che 

\ non la facciate vedere a vostra moglie con aria di con i) ) 
(\_ Quistafore impenitente, chè quella sarebbe capacisstma di 1% 
;. darvi gli occhi, dal gran bene che vi vuole (1 

di Toi ire serivò nella mia soffitta gelida, penso che lu 4 


neve cadrà da qualche parte, i 
vento e il gelo, pensiero che mi 


stanno accampati fra il 


magari dove molti dì voi Dal 


D,* impedisce d'imprecare troppo. perchè il riscaldamento “ \ 


() centrale non funziona, 


‘ad 3 
({ cuore è tanto caldo 
\ \ ‘vostra incandescente 


causa il solito guasto alla cal 


( daia del termosifon? che si verifica ai primi jreddi Mu ,) 


> se le mie mani sono diacce e i 
perchè sono e sarò per sempre. 


piedi intorpiditi, il mio 3 
la » 


Ornella 4 e 


ZO CA AI 
ARPA SITI 
LA POSTA DI ork ELLA 


“Siccome le lettere che_ desiderano Mil 

intro hanno assunto in ve 
asiderevole, Ornella ha otte 

i la sua «Posta». 
Lutti ci sarà una parola comprensi’ 
tilloro che proprio non possono fare 
meno di una delucidazione personale, 
pin pregati di mandare il loro bravo 
itancobolio per evitare che Ornella dal 
rane eccessivamente generoso, si rid 
Sul «lastrico Se saranno «dei 
tanto meglio. Quan 
nimi siano signiticativ 
ro che si firmassero 
verile in attesa 
ten e simili sare 
pratutto non fate versi ! a 


RENATO ©. GIA Pecoro 
né a te? Non ripetere mai più qui 
sta par: perchè, guai a chi mi toc 
di miei ragazzi. Ti comprendo e alzo 
lodi ed incensi alla tua decisione. Non 
mandarmi dati, ho capito benissimo 
che sei un dezno figlio della « Domi 
nante » 
MARIA, OLGA e GAETANA — La 
vostra è una di quelle lettere che non 
sì ricevono che una volta nella vita 
Ma non capisco il broncio lungo un 
metro di Olga e Gaetana: precisatemi 
le vostre aspirazioni. 
LILI' — Sei una cara e simpatica 
bambina. Come vedi, avevo ragione io 
€ se le cose sono andate lisce, lo devi 
alla mia lungimirante tattica. Il sa- 
pere che babbo e zia mi hanno appro- 
J Vata in pieno è per me ragione di gau 
iffio-e allegrezza. 

GUIDO S., CASTELVETRANO 
Laudi all'artista! Spero che non 


ti sarai abbellito Vedo che ami Var 
te applicata alla natura e benche a 
mante della solitudine, anche tu, eh f 
Se mi prometti di non sfogarti tropp( 
quando sei melanconico. ti acconten 
terò. 

Av. Sc, GIUSEPPE D. LECCE - 
Ma tu, ragazzo mio. sei il Vesuvio in 
persona e incarni il perfetto tipo s0 
gnato da centinaia di cuori femminil? 
Modera la tua eruttività e attendi fi 
ducioso 

MAX, SIQILIANO — Mio buon Max 
ina che ti Îia fatto questa troppo Rai: 
e continentale fanciulla ? Non voglio 
pensarci ! Meno male che non era una 
delle mie raccomandate. Se per ora 
ti posso bastare io tanto meglio, mu 
se lo sfizio ti tornasse riaprimi pur 
il tuo cuore 

MARI' DAGLI OCCHI BLU — Vo: 
resti essere lx Unica» per lui. Allora 
ti consiglio di coprirlo di cioccolatini 
ed affini Però ti avverto che non tui 
ti gli uomini si lasciano prendere pet 
la gola 

ANTONIO M.. ARDORE M. — La 
filastrocca fila che è un piacere, ma 
non è possibile per ragioni speciali 
non «qualunqui» come tu dici, rifila 
la sul « Travaso ». 

CAPORALE GEPPINO I e PINO 
G. — Avete tutte le vostre sante ra 
gioni e vi comprendo. Giuste le yo- 
stre parole e aspirazioni. Mi metto su- 
bito alla ricerca di colei che rappre 
senterà per voi «la stella che vi ac- 

erà continuamente e vi sarà 
di guida ». 


(Confidenze di Yvonn 


Giornata negra per il fubo 
tadino: jl toro ha fregato la 
e relativi gemelli, dice m 
»zzo gaudio, dico bar 
ie di cattivo gusto: a 
abbuscato a larghe talde, e h: 
glia a dire a chi tocca non s'i 
gni, Yvonne s'ingrugna e n 
poco, il morbo ossia tifo infu 
pan de la vittoria ci manca, 
que c'è poco da stare alegri 
la penza diverzamente è un 
col botto 

Me lo diceva ìl core, Arturo 
che vòi, oramai lo so se come 
no le cose: i conzueti esperti 
stampa fissa prevedono un bi 
fa» successo de le squadre con 
dine? Poi stare sicuro he le s 
SI x Infatti, eccoti chi 
sti cornaceh. impugnano la 
na che sa je disgrazzie e 
nizzano Ì d 7 
î dice 
crisi, i sezni del 

sti contro la Roma, la sq 
schiatta di salute. la 1 3 
celza. l'atleti sono impazzie) 
mostrare la loro aggilità com 
signora che cascava da c 
a dir le sue virtù basta un 
i granata?. o dio non c'è male 
ciano diser . ma ene 
no fare di a quei c 
grasso che © se ci scappé 
i inzomma a frescacce ) 
ma co’ le frescacce 1 
vincono le partite, sennò » 
squadre romane se quante 
s'erano beccato lo scudetto! 

Dunque, quello che dover 
succedere è successo: la balda 
paggine ha fatto pena, il 7o 
un cannone, jl colto pubbli 
subbito un altro dispiacere. 
rigzenti de la Lazio parlano d 
Micìnar sente rumore per € 
dato già la disdeita al padr 
casa. è i sconzuetj esperti. cs 
grugno tosto di quello di 
chill ivono che joro lo sè 
no come avevamo previsto, 
& onvalescente 
gioco è appannato, la classe | 
non tanta, i granata?, tutt 


L'emulo di BO! 


Confidenze dell'illusionista ROM? 


Siupefacer ziuochi prestidis 
per Sala e T ro tutti spiegati i 
che da chiunque con un po' di 
volontà, si possono bene eseri 
in putblico che tra gli amici. T 
quello di /evar 7a camicia ad w 
tatore senza spogliario - Fazzolet 
trassegnato. tagliato, lucerato € 
modato - Carte danzanti - Ba 
l'uovo - Uccello morto risuscitati 
logio pestato nei mortaio © 

- etta divinatoria 
hi di fisi 
. tra cui: Capelli ele 
Msazionale) - Luce nell'acqua 
del corpo umano 
d'uovo senza fuoco Fare spari? 
sta a persone della compagnia 
perpetuo - Indovinare carte pen 
il tempo che una persona sia st 
tana dall'amante. Giuochi assoli 
fe nuovi alcuni dei quali esemi 
auglista presenza dei Sovrani d' 
premiati. - Pagine 200 son num 
lustrazioni spiegative - Prezzo L 
co di posta raccomandata ovunt 
dini con vaglia a 
ria Editrice DOM 
la Roma, 226-A - PALE 
A richiesta spediscesi gra! 
catalogo LIBRI CURIOS 


IRZE ARMATE 


I 


IL 


<o7 


randi passi, munito di lampa- S\ 


chera antigas; intanto le vo 
mate, lavorano, lavorano solo 
ta sono già a metà gamba @ 
pualcuna da u 
e «non ti scordar di me» rica 
sicura che molte hanno sot 
igliare dello zucchero per con 
natali: 
affè d'orzo, amaro. 
Appena ci provano gusto a far 
riera che le trattenga. Ho sa 
he molti vegliardi in seguito @ 
o dovuto adottare le mutande 
rimanente della gamba possa 
ginocchiere e parapolsi. Care 
cchietti! 
na ho ricevuto un si 
sio chiamate, le aspiranti a vo 
io e per commuovermi mi co- 
occanti che mi fanno rimpian- 
omo per potermene beare. Sono 
fumo di prati in fiore e di tie 
salta il camoscio e rugge la va 
ontana riesce ad imporporare ? 
voi, miei cari, in fatto di espan 
ò siete un po’ troppo sicuri di 
conosciuto scopo con questi ae 
Mettiamo i puntini sugli: i0 
er accontentarvi, ma il numero 
alimentare le ore ardenti della 
raggiunge il vostro. Siete così 
e pensando ai molti che restano 
osto succede non imprecate, non 
nè gettate le mie cartoline 
cuore con nastrini variopinti, in 
. Attendete e sperate! Non 
dieci anni non giunga alla fine 
lora avrete già allietata da par 
ne gratta sulla spesa 


n 


atric 


va 
fanciulla che per averci 


vi giungerà ab 


i, obbligando nonni. 20 


cco di po 


una 
voluto 33) 


vata in ritardo Sarà bene che è 
vostra moglie con aria di con ‘) D) 
né quella sarebbe capacis. ima di 
an bene che vi vuole GS 
mia soffitta gelida, penso che la ì 
parte, magari dove molti di voi %) ( 
vento e il gelo, pensiero che mi Da 
troppo, perchè il riscaldamento “ \ 
causa il solito guasto alla cal 


> si verifica ai primi jreddi Ma SS 
icce e i piedi intorpiditi, il mio Pu | 
chè sono e sarò per sempre . 


DI ORNE 


emi 


Lica 
e jo 
devi 
sa- 
pro- 
jan 


non 


la 


Ornella 


uLA 


ti sarai abbellito Vedo che ami Var 
te applicata alla natura e benche a 
mante della solitudine, anche tu, eh? 
Se mi prometti di non sfogarti tropp( 
quando sei melanconico. ti acconten 
terò. 

Av. Sc. GIUSEPPE D. LECCE - 
Ma tu, ragazzo mio. sei il Vesuvio ìn 
persona e incarni il perfetto tipo s0 
gnato da centinaia di cuori femminil? 
Modera la tua eruttività e attendi fi 
ducioso. 

MAX. SIQILIANO — Mio buon Max 
ma che ti ha fatto questa troppo Rai! 
e continentale fanciulla ? Non vogho 
pensarci ! Meno male che non era uni 
delle mie raccomandate. Se per ora 
ti posso bastare io tanto meglio, ma 
se lo sfizio ti tornasse riaprimi pur 
il tuo cuore 

MARI' DAGLI OCCHI BLU — Voi 
resti essere l'« Unica» per lui. Allora 
ti consiglio di coprirlo di cioccolatini 
ed affini Pero ti avverto che non tui 
ti gli uomini si lasciano prendere per 
la gola 

ANTONIO M.. ARDORE M. La 
filastrocca fila che è un piacere, ma 
non è possibile per ragioni speciali © 
non «qualunqui» come tu dici. rifilar- 
la sul « Travaso ». 

CAPORALE GEPPINO I e PINO 
G. — Avete tutte le vostre sante ra 
gioni e vi comprendo. Giuste le yo- 
stre parole e aspirazioni. Mi metto su- 
bito alla ricerca di colei che rappre 
senterà per voi «la stella che vi ac- 
compagnerà continuamente e vi sara 
di guida ». 


sli 
"Tifo con 
lo schizzo 


(Confîdenze di Yvonne) 


Giornata 
tadino 


iegra per il fubol cit- 
il toro ha fregato la lupa 
e relativi gemelli. dice male com 
mune mezzo gaudio, dico bando a 
le facezzie di cattivo gusto: avemo 
abbuscato a larghe talde, e hai vo 
glia a dire a chj tocca non s'ingru- 
gnì, Yvonne s'ingrugna e maneo 
poco, il morbo ossia tifo infuria, il 
pan de ia vittoria ci manca, dun 
que c'è poco da stare alegrj e chi 
la penza diverzamente è un fesso 
col botto 

Me Jo diceva il core 
che vòi, oramai lo so se come vi 
no le cose: i conzueti esperti de la 
stampa fissa prevedono un bmil 
‘è successo de le squadre concitta- 
dine? Poi stare sicuro he Je sleppe 
si sprecano Infatti, eccoti che que - 
sti cornacehioni mpugnano la pen- 


na che sa je disgrazzie e ti orga 
nizzano la solita moina de la vig 
giulia: dice la Lazio ha superato la 


crisi, i sezni deì risveglio l'avemo 
visti contro la Roma, la squadra 
schiatta di ute. l la è è 
celza l'atleti sono impazzient 
mostrare la loro aggilità come que 
la signora che cascava da € lo. 
dir le sue virtù basta un sorriso, 
i granata?. o dio non c'è male 
ciano discretamente, ma cene 
no fare di fronte a 
grasso che se ci 
prova: inzomma a frescacce non si 
trema, ma co’ le frescacce non sì 
vincono le partite, sennò le 
squadre romane se quante volte 
s'erano beccato lo scudetto! 
Dunque, quello che doveva 
succedere è successo: la balda com- 
paggine ha fatto pena, il Torino è 
un cannone, jl colto pubblico ha 
subbito un altro dispiacere. i di 
riggenti de la Lazio parlano da sol 
Miclnar sente rumore per cui 
dato già la disdeita al padron d 
casa, e i sonzuetj esperti. con un 
grugno più tosto di quello di Uhur 
chill, serivono che loro lo sapeva 
no come avevamo previsto, la La 
sio è an onvalescente, 1 suo 
gioco è appannato, la classe e'è ma 
non tanta, i granata?, tutti 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


a 


Supefacenti ziuochi prestidigitator 
per Sala e Te ‘0 tutti spi i in mod: 
che da chiungue con un po' di buona 
volontà, si possono bene eseguire s10 
in putblico che tra gii amici, Troverete 
quello di /erar 7a camicia ad uno spe 
tatore senza spogliario - Fazzoletto con- 
tagliato, lacerato e rave 
modato - Carte danzanti - Ballo de 
l'uoro - Uecello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nei mortaio raccomort 
to - Bacchetta divinatora nonche 60 
altvi segreti gi chi di fisie chimie: 
carie, ecc. tra cui: Capelli elettriz 
(sensazionale) - Luce nell'acqua - © 
bustion? del corpo umano - Cottura 
d'uovo senza fuoco - Fare sparire lu ie- 
sta a persone della compagni Moro 
perpetuo - Indovinare carte pensate 
il tempo che una person sia stata 
tana dall'amante. Giuochi assolutam 
fe nuovi alcuni dei quali esesuiti 
augiista presenza det Sovrani d'Italia e 
premiati. - Pagine 200 son numerose ile 
lustrazioni spiegative - Prezzo L. 9 ira 
co di posta raccomandata ovunque. O: 
dini con vagila alla 


om 
A richiesta spediscesi gra! 
catalogo LIBRI CURIOSI. 


niente da fare contro di joro. chiu- 
detemi la bocca, pe’ carità, sennò 
una querela per ingiurie non me 
la leva nmesuno. 

Meno male che ci avevo un ga 
gliardo cimurro, per cui mi sono 
risparmiata il triste spetia olo ri 
manendo fra le domestiche pareti, 
benanche mi sono fatta lo stesso 
il sangue cattivo accanto a la radio 
ne l'atteggiamento preferito dall 
cammerata Ettore Vee. ascoltando 
la cronaca del secondo tempo di 
Roma-Juventus, trasmissione orga 
nizzata pe' la Ditta Giggi Bemba 
@ figiì di Bologna, con ricco a nm 
pagnamento di scrocchi. fischi, per- 
nacchie e altre inimitabbili -pecia 
lità dell'Eiar, radiccronista Niccolò 
dei miei Carosio e arbitro i) famig 
gerato Scorzoni. oh che bella c 
pia, bisogna farli soci beneme 
de le società romane pe’ la vi 
simpatia che gli dimostrano 

Difatti i) caro Scorzoni non 
perzo la bona cecasione per 
un pizzico in testa al glorioso un 
dici:  Borsetti atterato in area? 
cio di punizzione dal limite. Ma 


altrui 


I riso 


K44) 


Accidenti! « Vermci: 
unerà tornare domani notte! 
'Hlustr. Ticinese) 


SCARSITA’ DI PILOTI 


eni 
— Quanti apparecchi sono bruciati! 
nelle rimesse 
— Tremtotto. » nor Cnurehili 
— Magnifico. Così abbiamo rispar 


miate 


piotto piloti! «Interpress) 


LA FORZA DE! 


L'ABITUDINE 


— Ma è impazzito l'arbitro? Dicina- 
vinatore il vinto!... 

. Lo conosco. Prima era nell'ufficio 
britannico delle informazioni 
(Das Schwarze Korps). 


ni di Rava davanti a ia porta? 
Un'alzata di spalle e tiremm in- 
manz, Intervento un po’ robbusto 
di Acerbi? Non sia mai detto. ap- 
plico severamente le disposizzioni 
de l'on. Fige contro il gioco guro, 
non sento raggioni: rigore 

E quel simpaticone di Niccolò che 
t'ha fatto? Che bon amico, che 
modello d'imparzialità, che sereni 

tà di giudizzio! E' robba che quan 

do ì giallo-rossi si davano da fare 
gli ci veniva il fiatone: dice la Ju- 
ventus a l'avverzario, fino 
adesso ci ha solo tre go) di van- 
taggio. l'attacco è iresiscibbile, la 
difesa pare la gran muraglia cine- 
se la Rema subbisce, niente da 
fare pe' lei, ha segnato un gol di 
fortuna, rigore sacrosanto. Ma la 
più grossa gli è scappata a la fine; 
dice abbiamo trasmesso la crona 

ca de la partita eccetera, terminu 

ta col seguente punteggio eccetera 
arbitro il signor Scorzoni. che ha 
diretto la ‘partita pe la Juventus 
Eh, ce n'eravamo accorti da un 
Però viva sempre faccia 


MUSA 


addomesticata 


RATE -CAMB 


RECANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni con- 
forto!, Ristorante, vasto sicuro ricovero anti 
erso sotterraneo. Prezzi modici. Sconti a ut. 
ficrali, viaugi fami gruppi. 


della rinomata Casa “ SCANDALLI ,, 


rivolgersi all'esclusivista 


GIUSEPPE QUAGLIA 
Rettifilo n. 284-238 - NAPOLI 
Tal. 83826 - Spodiscesi catalogo gratis 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


issimi. curiosi libri 
“arretti, Via Girolamo 
timo. Pa 


novelle possono colin: 
talizio «10 Poeti » 
17 Milano. 


Nzi umoristiti 
tauro, Via Si- 


Centauro, 


Vanta sempre, per nobil retaggio : 
AUTORI © 


ii marchese Samuei gran corasgio. 


Sangue blu 
Disdegnando perciò i pusilla 
è un marchese ce' lombi magnanimi 


«Stra... potenza P : 
getorige DIABETICI po; 


contro caduta 
Chiarimenti: 


TRULLO 


e scoprire dosare voi 

apparecchio sem- 
4 Opuscolo gratis 
ini, via X Giugno, " 


Quando Vere EEE DI 
du noi fu debellato. Dice economiee 
ce ne fregò pochissimo abetimetro Bo 


un 


di quel gallo sdegnato ! Genova 
DISCHI cantati, nuovissìmi 
Sonno monumentale randezzi ile — liquidiamo sped 
sconsi franco domicilio + dischi assortiti 


Adriana dorme spesso 
venti ore, onde anche adesso 
che abita in Trastevere 
nessuno può ricevere. 

essendo impresa va 


è regalo anticipando v 16.50 
Magazzini Monteverde Corso Garibald 
50, Milano. abbiate fiducia. rimarre? 
soddisfatti 


ESTIRPACALLI d'efficacissimo risultate 
re cinque Musella Cor 


des la molle Adria 
14 FRANCOBOLLI Esteri: un chilegramm 
Acrimony E Missioni) è lire 40; emquemi- 
Tyna, stupida inglesina fatissimi su libretti lire 40 


e commemorativi 
svariatissimi molte emi 
cento differenti commemor: 
mille svariatissimi coloniali ita 
grande formato lire 30 Meraviglio- 
si assortimenti propaganda, alto 
lin ‘avigli 
Por 


mi dimostra molta acredine 
Che gli pigli una, 
ha con me 


torpedine. 


Imprevidenza 
E' strano come mai 
abbian, certi fornai, 
pan di tutte le razze 
ma in negozio, per venoerlo, 
non ci an belle ragazze ! 


ndan: 


ssoruimento L 
ì Cecoslov 


Notturno 


Il fiero aviator nemico 
coll'ali ver Roma si spinge, 
ma fra quel di tenebre intrico 
il cuor ‘diciam pure) gii si stringe i 
Poi pensa: E se un fesso credendomi 
mi dà della testa di rapa? complete: 


3 h RE Ital L uli L 1. Spedizione 
E. allegro, sbagliando si regola dal Vaticano Acquistiamo massi 
al lume di Rocca di pa! no, prezzo bolli mondiali Bollettino 

scambisti gratis, C. T. C, Lavinio, 18 


Voipone di mare Roma 2 
ai î Italia serie Dante com- 
Ha Leone, mar Listino interessante 


ardeso, lungo fl mare L 375 in francobolli. Studio filatelico, 
di merluzzi un bel vivaio Taghacozzo 


dove molte ad ancorare FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rari, 


L 2.50. Andorr 
L, 2.25. Portoga 
L. 3 Commem 
centocinqui 
italiani, col 

mtichi it 
5 Ital 
idemia, Dante. Volt; 
ig esteri L 14 


van le che. coì vantagt comuni. Dietro semplice doman- 

ca mo ovunque e a tutti imino- 
d. poter pescar moltis8:mo renni esclusi) importanti invii a scelta 
senza  precccupazione. su libretti, Giuseppe Coco. Via Cavour 


149, Roma 


STUFE, cuci 
ne legna, Te 
cambio Arg: 
fono 50.132 


E’ perciò ricercatissimo 
l'ancoraggio da Leone. 


Sarti e balli 


Dice al marito Menica: 
« Sei sarto e basti te. 
I tre figli, che facciano 
altri mestieri, ohè!» 

Le risponde Omobono: 
« Ebbene, che ti pigli 
Ti secca se si fanno 
quattro sarti in famiglia? 


pe scaldabagni gas. cardo- 
ferri stiro, pezzi ri- 
lletta 25 Roma Tele- 


RO ingrandimento fotografico es 
gratuitamente scopo  propazal 
la fotografia. « Foto» 

-B, Roma 


Stabart » 


Il: più bel libro di guerra 
pubblicafo. in Ifalia: 


MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno “scalcinato,, 
Li 
Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARLLLA 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 
LELLI 
Direttore responsabile 

GUIDO MILELLI 


Stab. tipografico de «La Tribuna » 
— 18 


BELLE 
EAT 


= 


i;:che: noia quest'ora di greco! -E pensare che il mio fidanzato è bravissimo! È È 
— Che ‘anno. fa? o; î i 
- Ha appena incominciato, col greco, e mi ha scritto che ha già preso la medaglia d’argento. Sac i 


avissimo! 


a medaglia d’argento. 


che tipi ameni però quegli in- 
glesi! Pensa che essi hanno defi- 
nito l'Italia «il tallone d’Achille 
dell'Asse ». Interessante, vero? In- 
ieressante, ma non esatto: non tal- 
ion: avrebbero dovuto dire, mu 
piede. E’ con 1 piede infatti che si 
‘iànno i calci e non com il solo tal- 
lone. 
Ma gli inglesi, così amanti delle 
fgure retoriche, hanno forse volu- 
to, con quella loro frase, offrirci 
un esempio di s'neddoche: cioè: 
una parte per il tutto o meglio an- 
cora: un taìlone per un piede. E 
da questo piede, così ben calzato 
in un duro e montagnoso stivale. 
riceveranno tanti di quei ca'ci che 
dovranno stare almeno un paio di 
anni senza potersi mettere a se- 


dere. 

Altri tipi ameni sono quegli es- 
seri, pochissimi in verità, che cir- 
colano per le strade d'Italia. per 
le strade buie d’Italia, perchè, co- 
me i pipistrelli ed altri immondi 
animali, temono la luce, spargen- 
do notizie che nessuno crede, tre 
mando per ogni riga del Bollettino 
che non annunzi una vittoria. 

Uomini privi di nervi e di spina 
dorsale, che credono una guerra 
ed una guerra dura come quesia 
che sta combattendo l’Italia coniro 
quello che è considerato il più po 
tente Impero del mondo, una pia 
cevole e comoda passeggiata 

— Gli inglesi hanno occupato 
Gallabat ! — essi gridavano im- 
pallidendo, pronti a svenire 

Se avessero avuto nervi piu s0- 
lidi non avrebbero detto nulla A- 
trebbero capito che una guerra è 
im insieme di episodi, a volte tr:- 
st', a volte lieti, un a!ternarsi di 
vittorie e di sconfitte che soîo il 
risultato finale può esattamente 
definire nel loro giusto valore Du- 
rante la grande guerra vi Jurono 
delle posizioni prese e riconquista 
te una decina di volte. Ciò non im- 


ISTITUTO GENEALOGICO 
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Il Direttorericeve il Venerdì 
MILANO - Via Bursi 9 - Telo. 70262 
IL Direttore riceve il Martedì 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
1.300,00 schede (Rogito notarile) 
Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Città 


COME 
ID 
CI PARE 


pedì al sole glorioso di Vittorio 
Veneto di levarsi in tutta la sua 
maestosa grandezza. 

Dopo aver tremato per Gallabat, 
riconquistato dalle nostre truppe 
dopo solo due giorni, questi bigi, 
tremano tutti verga a verga per 
Sidi el Barrani. Stiano tranquilii. 
digi e inglesi. Sidi el Barani sarà 
un episodio come Gallabat, anche 
se gli inglesi hanno gettato nella 
lotta il meglio delle loro forze, ri- 
costituendo il facile e piuttosto vi- 
gliacchino organismo inglese con 
iniezioni di truppe australiane, 
neo-zelandesi, indiane ecc. ecc. 

Ma, perbacco, quest’Inghilterra 
per tentare di battere «il tallone 
d'Achille dell'Asse» ha bisogno di 
mobilitare tutto il suo vasto e ra- 
pinato Impero ! 

Comunque, caro lettore, tu che 
come tutti i veri italiani, non hai 
mai tremato, non hai mai dubita- 
to, non ha mai mormorato, ricorda 
la consegna del Duce: « Vincere ». 
E, quant'è vero Iddio, vinceremo ! 
A costo magari di adoperar le un- 
ghie. 

Ciao, vecchio bersagliere ! 


n __——— 
Nei cinema sì fuma. Oh, quanto 
si fuma! Uh, che roba si fuma! Re- 
spiri fiato e fumo del prossimo. hai 
negli occhi film e fumo. inzoj fumo 
e fumi di seconda bocca le boccate 
di fumo altrui 
E stai beato 
d'essere in tutto 
affumicato 
come un prosciutto! 
+. 
Churchill gongela: — Ah, ah. ai 
I tedeschi hanno sciupato sette- 
cento tonnellate di acciajo, button- 
dole sopra Sheffield 
— In guajo è che l'hanno di 
sprutta. 
— Che importa? Sheffield è ap- 
punto la città dell’acciajo. 


+++ 


Qualchè greco in affanni 
sostiene che siccome 

È s'è legata ai britanni, 
Atene cambi nome. 
visto che le conviene 
di chiamarsi Catene! 


se 


CI PARE 
JONTRO CHI 


Nel giro d'un mese, vi sono stati 
mei cinema i seguenti film: Vacan- 
ze d'amore. Manovre d'amore, Cro- 
ciera d'amore, Vigilia d'amore, 
Schiavo d'amore. Amore di ussaro, 
Oltre l'amore, Sposo il mio amore, 
L'amore bussa tre volte, Sogno d'a- 
more, Voglio il mîo amore, ecc, ece. 

Ora commentate voi! 


+++ 
Nei ristoranti e simili, 
sia pasta o carne o pesce, 


le porzioni decrescono, 
ma in cambio il prezzo cresce! 


Bene iNFORMATO 


Le intelligenti signore che mo- 
strano tanto buonsenso andando 
agli spettacoli con ampî cappelli, 
possono lasciare sguarmiti i loro 
vasti copricapi: ci pensano gli spet- 
tatori di dietro ad ornarli con moc- 
coli, accidenti, bestemmie di gran- 
de effetto e d'ultima moda! 


++o+ 


Continua l'inchiesta su chi sia 
l'autore d'un fim. Ma ormai si sa 
ch'è iq pubblico. Sicuro! Se ogni 
volta che vede una birbonata, il 
pubblico bastonasse i colpevoli. non 
si getterebbero via molti milioni. 


vi piacciono è‘ 
BIGLIETTI 
DA MILLE? 


Sì? I... Be’, pure a noi. 


Allora conservate puntual- 
mente, dal 1° gennaio pros- 
simo, tutti i numeri del 


Travaso. Poi aspettate fidu- 
ciosì, chè ci sarà una s0r- 


presa per voi. 


reolazione; 
— Stai buono, togli la mano... 
— Lascia. cara, è una fermata 
obbligatoria. 
— Niente affatto, dj sera è asso- 
Iutamente vietata la sosta! 


++. 


Nel documentario Ferro e fuoco 
sull' Inghilterra abbiamo sentito 
parlare di « visione feérica ». Giu- 
sto cielo, e che roba è feérica? Dio 
buono, che venga dal francese feé- 
rie? Sommi numi, ma che specie 
di lingua è?. Madame Sans Géne, 
per esempio, sarebbe una signora 
non generica? E se beve la Kola. 
è kolerica? E se ama, è america? 
Signoriddio. mettici una mano! 


DICEMBRE 


Domenica 
1940 - XIX 


ca 
SCR » 
«A0R | 


SAN CARBONE DI LEGNA 
INTROVABILE 


Dopo il Solstizio viene il 
Solscajo indi il Solsempronio. | 

Fiore di brina, luna ogni 
sera e file ogni mattina. 


inizino, 


— Le patate scarseggiano 
qualcun s'è messo @ dire. 
E invece per capire 

che ovunque le patate 

ci sono a tonnellate, 
basta sentir lo spirito 
che in taluni angolint 
fanno certi cretini! 


x +++ 
Si è pubblicato che Eden andreb- 
d’ambasciatore a Wa- 


+++ 


E dagli al giornalismo umoristi- 
perfino chi vuole stabil su 
la 


+++ 


Cine-programmi: 

Eden: Sono colpevole! 

Metaxas: Breve estasi. 

Roosevelt: L'oro del West. 

Duff Cooper: Tutta la città ne 
parla. 

Licyd George: L'uomo che vide 
{il futuro. 


— Perché — fa certa gente 
\che vuol essere arguta — 
pur essendo mutevole, 
il cinema non muta? 
Perchè mentre sovente 
si cambian le pellicole, 
rimangono, 0 signori, 
arcimedesimissimi 
i pellicolatori! 
+++ 
Vocabolario autobùssico 
Permesso — termine sconosciuto 
orvure così antico da essere igno 
to alle nuove generazioni 
+++ 


Torniamo a esperimentare anche 
a Roma. come a Milano. l’ingresso 
anteriore o posteriore del tram? A 
parer nostro: 

L'anteriore tiene sveglio 

nel tragitto il guidatore, 

ma nel tram è sempre meglio 

tener d'occhio il posteriore! 
+++ 


Dopo ;l Solstizio viene 1; Solsca]o 
indi il Solsempronio. 

Fiore di brina, luna ogni sera è 
file ogni mattina. 


— Ma siete sicuro 
calcinaccio... 


La notizia che Church 
be deciso di affittare Lo 
Stati Uniti per 99 ann 
confermata. Che il go: 
glese abbia questa int: 
sicuro, ma non sembi 
bile che una decisione 
possa essere presa al 
del Parlamento. E’ da 
perciò, che la questi 
cessione di Londra a 
Uniti per 99 anni sarà 
ai Comuni nella prim 
cina di gennaio. Roosev 
plesso, ma insiste per 
sione sollecita, insinw 
tra qualche mese potrel 
troppo tardi. Non per 
Uniti, mao per Londra. . 
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SAN CARBONE DI LEGNA 
INTROVABILE 


Dopo il Solstizio viene il 
Solscajo indi il Solsempronio. | 

Fiore di brina, luna ogni 
sera e file ogni mattina 


ASSE SR SO 


— Le patate scarseggiano 
qualcun s'è messo @ dire. 
E invece per capire 
che ovunque le patate 
ci sono a tonnellate, 
basta sentir lo spirito 
che in taluni angolint 
fanno certi cretini! 
x +++ 
Si è pubblicato che Eden andreb- 
be al posto d'ambasciatore a Wa- 
shington. Tutti i ministri americani 
annunziano le loro dimissioni di 


corsa. 

+++ 

al giornalismo umoristi- 

n SE perto chi vuole stabil'ie 
uma graduatoria, 1 Travaso b 
le armi: riconosciamo che nel i 
ridere, alcuni giornaloni seri e s0- 
lenni sono imbattibili! 

+++ 


Cine-programmi: 

Eden: Sono colpevole! 

Metaxas: Breve estasi. 

Roosevelt: L'oro del West. 

Duff Cooper: Tutta la città ne 
parla. 

Licyd George: L'uomo che vide 
{ futuro. 


— Perché — fa certa gente 
che vuol essere arguta — 
pur essendo mutevole, 
il cinema non muta? 
Perchè mentre sovente 
si cambian le pellicole, 
rimangono, 0 signori, 
arcimedesimissimi 
i pellicolatori! 
+++ 
Vocabolario autobùssico 
Permesso — termine sconosciuto 
oppure così antico da essere igno 
to alle nuove generazioni 
+++ 
Torniamo a esperimentare anche 
a Roma. come a Milano. l’ingresso 
anteriore o posteriore del tram? A 
parer nostro: i; 
L'anteriore tiene sveglio. 
nel tragitto il guidatore, 
ma nel tram è sempre meglio 
tener d'occhio il posteriore! 
+++ 


Dopo ;l Solstizio viene i; Solsca]o 
indi il Solsempronio. 

Fiore di brina, luna ogni sera è 
file ogni mattina. 


| 
«i? TRICOLUX 
sora 


APOLLONI 


— Ma siete sicuro che è questo il torrone? Per ess 


calcinaccio... 


IL TORRONE DI LONDRA 


LA SFFWAZIONE 


La notizia che Churchill avreb- 
be deciso di affittare Londra agl 
Stati Uniti per 99 anni, non è 
confermata. Che il governo in- 
glese abbia questa intenzione è 
sicuro, ma non sembra proba- 
bile che una decisione in merito 
possa essere presa all'insuputa 
del Parlamento. E’ da credere. 
perciò, che la questione della 
cessione di Londra agli Stati 
Uniti per 99 anni sarà dibattuta 
ai Comuni nella prima quindi- 
cina di gennaio. Roosevelt è per- 
plesso, ma insiste per una deci- 
sione sollecita, insinuando che 
tra qualche mese potrebbe essere 
troppo tardi. Non per gli Stati 
Uniti, ma per Londra. A compli- 
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care 1 problema, è intervenuta 
l'agitazione di molte altre impor- 
tanti municipalità inglesi (Bri- 
stoì, Edimburgo, Liverpool, ecc.) 
le quali, appelliandosi alla egua- 
glianza di tutti i cittadini — e 
di tuite le città — di fronte alla 
legge. vogliono esse pure esser 
cedute agli Stati Uniti: se non 
per 99, per 50 anni. O magari 
per 40, per 25, per 10 C'è un pic- 
colo comune nel Midlands che sì 
contenterebbe di essere dato in 
affitto ugli Stati Uniti per sei 
mesi. Ma è dubbio che il Gover- 
no possa prendere in considera- 
zione la sua petizione. Comun- 
que vado a finire, non si può non 
rilevare l'alto significato di que- 
sta nobile gara tra le città in- 
glosi mer essere date in affitto 
all'America 

C'é molta, attesa in tutto il 
mondo per la prossima sessio- 
ne ai Comuni, durante la qua- 
le Churchil! preciserà ali scopi 
di guerra della Gran Bretagna 
Queste dichiarazioni ufficiali 
metteranno fine una buona vol- 
ta a tutte le chiacchiere. a tutte 
le insinuazioni e a tutti i sospetti 
che sono stati formulati sugli 
scopi di guerra .del nobile paese 
Churchill è riservatissimo. ma 
persone che gli sono molto vi- 
cine escludono categoricamente 
che l'Inghilterra stia combat- 
tendu ner difendere i suoi cin- 
que pasti. Sarebbe volaare e con- 
trario all'uso. L'Inohilterra com- 
batte per la Polonia (o soltanto 
per Danzica? Capace di tutto!...) 
Combatte onche per la Norve- 
gia, per l'Olanda. per la Dani- 
marca, per la Francia, per la 
Romania, per la Grecia, per l'E- 
gitto. per la Turchia e per tutti 
gli altri paesi del mondo, in or- 
dine alfabetico, eccettuato uno 
l'Inghilterra. Non a caso, tra le 
personalità che si sono congra- 
tulate con Churchill per la sua 
volontà di condurre a fondo lu 
guerra. figura, al primo posto. 
Don Chisciotte della Mancia Se 
le potenze dell'Asse vogliono da- 


ere, duro è duro. ma ha un certo sapore di 


te all'Europa un ordine nuovo, 
l'Inghilterra è pronta a dare al- 
l'Europa non uno, ma molti or- 
dinî Do tre secoli. essa non ha 
che questa ambizione Ed è sem- 
plicemente scandaloso che l'Eu- 
ropa mostri di volersi contenta- 
re d'un solo ordine, rinunziando 
al privilegio di essere agli ordì- 
ni dell'Inghilterra. come è stata 
sempre 

Molta importanza si attribui- 
sce al colloquio di Roosevelt col 
Duca di Windsor. Secondo indi- 
screzioni americane, il Duca, 
nell'occasione, avrebbe offerto al 
suo interlocutore la prima audi- 
zione d'una nuova fortunatissi- 
ma canzone inglese, il cui ritor- 
nello dice: «Yes, we have nu 
Bahama — Bahama we have no 
to day» Una canzone che a 
Londra tutti cantano, da qual- 
che mese A New York, invece. 
la fischiano 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Te la fai sempre per via Ve- 
neto? 

— No, qualche volta me la fac- 
cio pure nei grandi alberghi. 


Consi 
di guerra 


(A Londra, ieri, 
tra un allarme e l'altro) 

CHURCHILL: La parola al Mi- 
nistro della guerra. 

EDEN: Sarò breve! 

BLUFF COOPER: La guerra? 

EDEN: No, io. Dunque, la situa- 
zione, come vi dicevo. 

CHURCHILL: Abbiamo sentito 
Si tratta di decidere quello che 
si deve fare 

HALIFAX. Se sì potesse far 
cessare la guerra?!. 

BLUFF COOPER: Ma subito, 
però!. 

EDEN: Si capisce, piantarla im- 
mediatamente. Chi ha avuto, 
ha avuto 

CHURCHILL: Mica male, l’idea. 
Ma saranno disposti? 

HALIFAX: Se sono sportivi * 
Anche nel pugilato, non c'è il 
gettito della spugna? Non c'è 
il combattimento che finisce . 
prima del limite? 

CHURCHILL: Già, ma la que- 
stione è che, ai punti, sono in 
vantaggio loro! 

EDEN: Purtroppo!... Su dieci ri- 
prese, un paio sono a favore 
nostro, ma le altre otto.. 

BLUFF COOFER: Allora ci con- 
viene continuare! 

CHURCHILL: Non sono con- 
vinto 

EDEN: Neppure io. Se si potes-° 
se dire: alt!... 

BLUFF COOPER: Quanto a que- 
sto, lo possiamo dire. Il guaio 
è che quegli altri si sono mes-, 
si in testa di vincere alla Wi- 
stanza. 

CHURCHILL: Se potessimo far- 
ci dare un colpo basso e vin- 
cere per squalifica? 

EDEN: Colpo basso: è una pa- 
rola! Ci tocca di incassare un 
sacco di legnate in testa!... 

BLUFF COOPER: E se conti- 
nuassimo? Dopo tutto... 

CHURCHILL: Bravo fesso!... Tu 
non li conosci, quelli là!. 

HALIFAX: Duri a morire? 

CHURCHILL: Altro che i conser- 
vatori inglesi!... Ogni volta pa- 
re che debbano andare k. o., 
magari conti fino a sei, fino a 
sette e si rialzano. E picchiano 
peggio di prima. E vincono lo- 
to. Non vi racconto una sto- 
riella, eh?!... Sempre così, da 
ottant'anni. 

BLUFF COOPER: Devono avere 
un gran fiato! 

EDEN: Sono allenati, capisci? 

HALIFAX: Allora, dobbiamo a- 
spettare che ci battano ai 
punti? 

CHURCHILL: E aspettiamo. Tan- 
to, il tempo lavora per noi... 

BLUFF COOPER: Che?!.. 

CHURCHILL (riprendendosi): 
Scusate, amici... Mi pareva di 
parlare in pubblico... Sono co- 
sì abituato a ripetere questa 
frase... Be’, vuol dire che cer- 
cheremo di corrompere l’ar- 
bitro. 

EDEN: Magari! Ma è incorrutti- 
bile. Un vero galantuomo. 

CHURCHILL: Ci mancava que» 
sta! Come si chiama? 

EDEN: Tempo. 

HALIFAX: Insomma, che si fa? 

CHURCHILL: Si continua. E 
quando verrà il momento che 
ne prenderemo tante, il nostro 
collega della propaganda... 

BLUFF COOPER: Ho capito: la- 
sciate fare a me. 


Lentamente sbuffando ad ogm gradi- 


za diceva a Condirino ele- 
ema in bianco come uno dei 
pesci mirabilmente cucinati 


PARANZA 


Fitto è pronto. .Parliremo questa 
notte in idrovolante Prima, però vo- 
glo dare una occhiata alla festa Ho 
fitto organizzato con cura . Naturai- 
mente 1 giornali sbrattano che un 
batta a beneficio di naufraghi è una 
"alla Morte Sono di parere di- 
vl ballo sarà scoppiante di 
"1 giocondità Avremo così molto 
denaro per i figli - delle vittime. 
Guar-ttamo la festa con occhi anti 
tradizioreln e futuristi 
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le abitudini mondar 
Sedici coppie di snazzoloni € 
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novelletta serena da leggersi 
nella pace famigliare della notte 


da F.T. MARINETTI 


HA SCRITTO PER NOI: 


ESTA DI 


ELETTRO 
CHIMICA: 


no Sono stanco di reggere la tempera 
tura a questi elettroni indecenti 
fanno di tutti i colori 


. L'Aoreopo 


tano la voluttà 


A dei due metalli umani so0- 
ato solido vuole forma- 
intermetallico o figlio 
le pinze termoelettri- 


lubili allo: st 
re un composto 


che delle lab 
ite lontano dal cervello 


Eccole pronte 
Già ln saldatura dei d 


Una curva carnosa di L 


Fa caldo qui dentro 


(Cubica .marsina 

4 iombo umano) 
Beata voi che siete 
Nei due metalli conversa 


atomi più o meno dissociati in ioni 


Volete scrivere il mio nome sul vostro 


taccuino per il prossimo ballo? 


Sì 

Vibra poichè sente nella regione 
il proprio oro e rl pi 
Imente eterogenei for- 
stato elettronico 
Amoroso campo elettrico 


bo virile egua 


ziosa delle bionde e vi 
merò per causa del 
tronico e della mobilità 


Siete la più deli 
desidero certo 
contenuto elel 
dei vostri elettroni 


Questa è se non erro la famosa ipotesi 


Volete spiralare un poco in giardino e 
imbiondirlo di vor?* 


E avvi Lei von_ritmo di perché? 
spiralico Lui con ritmo: di no cubico * 
1 
M-corridoio era un lubo di catalisi pie- 
no di vapori erotici 


Trascinarono poi tutta la temperatura 


giù per le scale e riscaldarono così il 
tepore del giardino che tentava qua Cc 
tà di soffocare con tenebre umide gli 
ultimi brilli crepuscolari delle spalle 
ballerine 

Lui e lei divennero due gomiti nel buio 
uberosa 

Curvodorato jl suo nudo sinistro dia- 
loga spudoratamente col destro panno 
protestante acuminato di Lui 

A tal punto che per dispetto 0 formula 
chimica questi apre il braccio a com- 
passo € *arrotonda per stringere la 
vita d’oro co di Lei 

Seappano sù occhi capelli e gemiti bion- 
di cercando un varco nel fogliame den. 
so che reagisce a forza di labbra fo- 
glie tenebre per tappare il bacio 
Profumo ozonico delle forze elettriche 
labiali 

Fuse sollecitano gli ioni positivi. a 
muoversi dal suo maggiore potenziale 
alla sua minore potenzialità 


LUI 


Cara Vieni qui nel folto Nessuno ci 
vedrà . 


È LEI 
No nooo. noooo Sii più dolce Mi fran- 
gi la spirale 


La diffusione dei richiami ‘carnali nei 
due metalli solidi avviene perché gli 
atomi e gli ioni dell'un metallo accesi 
di desiderio formano reticoli cristallini 
di piacere con gli atomi 0 gli 10n1 del- 


Valtra metalla 


Imminenza di una soluzione solida 0 


composto intermetallico 


Ormai il ballo vorticoso macchina lu- 
cidatrice di vetro all'ossido di ferro 
aveva perso spazzoluni spazzoline pie- 


dini o cuscinetti a rulli 
Ratlentàva 
Si fermò, 


Soli lentissimamente ballavano con gli 
i molli delle erbe mari- 


ne i cadaveri in'marsina verde intorno 
alle tavole gremite di pasticceria co- 
rallina D 

2 Coppia sd 


Lui triangolo di ottone 
Lei bacinella di mercurio 


Tra il solido e la hquida un velo di 


umidità » 
A cinquanta centimetri di distanza 


x LUI 


E' tardi Ri 


i vicino al ceppo: 


di Natale 


lindro di nichelio 
Lei un calice d'argento 

Lentamente si forma un oss! 
nel cavo del divano 
mediante la scomposizione accurata a 
bassa temperatura degli elementi del 


basso vermiglio 


Dion» quanto sei noioso 
Solubilità di un'ultima speranza di ri- 
presa amorosa 


Rosina un bacio Ti amo con tutta l'a- 


La fusione che segue è male riuscita . 
data la irritazione degli elettroni 


A che pro mentire Mario? 

azone dei .due sali di salive 
Curva di riscaldamento del 
le mani intrecciate 


Rosina mi schianti il cuore Perchè mi ‘. 
butti in faccia i prodotti di demolizio- , 
ne ironica? Non senti come le mie v 
ne bruciano? 
Corrente di amore a velocità costante 
attraverso’ recipienti saturi di nuovi li- 
quidi in esame 


LEI (sospira) 
E' l'Agosto non l'amore che risveglia 
tuo: valori termici 
nbito la miscela desi 
siosa fugge giù nel suo tubo di assor:. 


derante e fanta- 


Passaggio della noia dallo s 
stato cristallino 
A selettiva degli elettroni pessi- 


hetto nero con fili pettina- 


Lei un conico brillante blu 

No ni preno di non toccarmi: così 
roentgen-renarafiche- 
mi penetrano da parte a parte 


Mi piaci perchè sei una donna a na- 


Ammiro le ne simmetrie e le tue co- 
stanti cristallogrefiche = 
Labilità di pargle luci riflessi e pro- 
fumi verbena acàcia rose con punta io 
dica di alehe 

ensità del suo respiro 
Interferenza di un amico 


Come? Siete afcora qui 
Me ne vado tanto più che non vo- 


Anzi rimanete rima 
il rocchetto nero' si alza scaricandosi., + 
jmmetro mette subito. da? 


‘amico man 
brillante blu anello alla 


donna conico 
sua lancetta osciHante 
La natte' è verameni 
mico è un buon cata 


umida ma l'#- 
lizzatore disidra: © 


ientriamo crepita un lungo 2 
pezzo di time che si torce per, meo io 
amalgamarsi con un paselto di plati- 


na utt 


Col vocabole 
alla manc 


La. faccenda andò cost. Il 
re era salito in autobus cor 
mo tranquillo e la coscienz 
sata. Era — oso dire — pie? 
te soddisfatto di se stesso 
sua spesso lodata buona voi 
della sua un po’ meno spe 
ROEa REALI OnE, Tutto » 
pi meglio. Com 
chitettonicamente an ua 
stato d'animo? Un sigar 
buon sigaro. Ecco cosa ci 
per scolpire fedelmente qu 
sco atato d'animo 

Il signore s2guì  l’ispi? 
Trasse dalla tasca un stai 
luminoso e profumato. In ri 
trattava solo di un mcde: 
scono. Un modesti toscan 
per il so! fatto che tirava, 
tiva in dovere di darsi de 
e di atteggiersi a sigaro : 
noso e. profumato. (Megalon 


sigari, signori, megalom 
Dunque, come dicevo. il | 


trasse dalla tasca un sigar 
miinoso e profumato, l'acce 


palese avidità. l'aspirò con 
te roluttà Quindi, a!ternan 


boccata azzurrastra d: fi 
1 fum 
missioke rauca ed incomi 


noti motivi musicali, salì s 
lo che impropriamente ed « 
riamente chiamava «il mi 
bus. 


Ed ecco iniziarsi quella 


polemica che passerà L 
sotto il nome di a 
gnore, del fattorino, del s 
del cartello ». Annunziato < 
boati e da vigorosi.« Chi ma 
gletto» il fattorino entrò 
suol dirsi, in scena 


— VoiP— gridò. 
— lo?! — chiesero in cor 


tro o cinque passeggeri. 


— No, voi! — specificò | 


rino. chiarendo questa velte 
intenzioni con un indice mi 
#0 ed accusatore. 


— Io?! — esciamò stupii 


gnore — Io cosa? 


— Fumate — constatò i 


to il fattorino — Non l 
che è vietato fumare? i 


Il signore disse che lo è 
— E se lo sapete — os 


fattorino — perchè fumati 


— Ma io non fumo m 


replicò indignato il signcr. 


— Come?! muggìi til fa 


Le grand 


as Ho trovato il 1 
signori! Persuaderemo 
rispondenza. 9 


cino al ceppo: 


tte di Natale 


no Sono stanco di reggere la tempera 
tura a questi elettroni indecenti Ne 
fanno di tutti i colori 
3» Coppia è 
Lui un cilindro di nichelio 
Lei un calice d’argento sì # 
Lentamente si forma un ossido d 
nel cavo del divano basso vermigi 
mediante In scomposizione accurata a 
bassa temperatura degli elementi del 
sogno* 

® LEI 
Dincov» quanto sei noioso 


Solubilità di un'ultima speranza di ri- 
presa amorosa 


LUI 


Rosina un bacio Ti amo con tutta l'a- 
nima n 
La fusione che segue è male riuscita 
data la irritazione degli elettroni 


LEI 


A che pro mentire Mario? — 
Separazione dei .due sali di salive 
Curva di riscaldamento della pelle detti 
le mani intrecciate si 
LUI wi - 
Rosina mi schianti il cuore Perchè mi 
butti in faccia i prodotti di demolizio- 
ne ironica? Non senti come le mie vi 
ne bruciano? Vedi 
Corrente di amore a velocità costante 
attraverso’ recipienti saturi di nuovi li- 
quidi in esame 


LEI (sospira 9 
E° l'Agosto non l'amore che risveglia 
i tuo: valori termici - 
Subito la miscela desiderante e fanta- 
a fugge giù nel suo tubo di assor;. 
bimento 
Passaggio della noia dallo stato amor 
stato cristallino 
A selettiva degli elettroni pessi- 


misti 
4 Coppia | 
Lui un rocchetto nero con fili pettina- 


tissimi 
Lei un conico brillante blu 
No No ni premo di non toccarmi. così 
le vostre mani roentgen-renarafiche 
mi penetrano da parte a parte 

LUI 
Mi piaci perchè sei una donna a na- 
tnra salina 
Ammiro le tune simmetrie e le tue co- 
stanti cristallogrefiche Se 
Labilita di pargle luci riflessi e pro- 
fumi verbena Solela rose con punta io- 
dica di alche x 
Densità del suo respiro 
Interferenza di un amico 


o L'AMICO 
Come?' Siete acora qui? Festa noid- 
sa Me ne vada tanto più che non vo- 
glio disturbarvi 
LEI 


Anzi rimanete rimanete È 
il rocchetto nero' si alza scaricandosi., + 


bito” la È 


È n tro mette sul 
L'amico manometro le deri 


donna conico brillante blu a 
sua eo Cbiollli fmida: ana 
a tte' è verament ln 
IS ‘è un buon catalizzatore disidra: 
tante ‘ 


Col vocabolario 
alla mano 


La. faccenda andò così. Il signo- 
re era salito in autobus con l'ani- 
mo tranquilio e la coscienza ripo- 
sata. Era — oso dire — pienamen- 
te soddisfatto di se stesso, della 
sua spesso lodata buona volontà e 
della sua un po’ meno spesso lo- 
dota intelligenza. Tutto “andava 
per i meglio. Come rendere ar- 
chitettonicamente un così roseo 
stato d'animo? Un sigaro! Un 
buon sigaro. Ecco cosa ci voleva 
per scolpire fedelmente quel ro- 
sco atato d'animo 

Il signore s2guì l'ispirazione 
Trasse dalla tasca un sigaro vo- 
luminoso e profumato. In realtà si 
trattava solo di un mecdesto to- 
scano. Un modesti toscano che, 
per il so‘o fatto che tirava, si sen- 
tiva in dovere di darsi delle arie 
e di atteggiersi a sigaro volumi- 
noso e. profumato. (Megalomania di 
sigari, signori, megalomania !) 
Dunque, come dicevo, il signore 
trasse dalla tasca un sigaro vo:u- 
meinoso e profumato, l’accese con 
palese avidità. l'aspirò con eviden- 
te roluttà Quindi, alternando una 
boccata azzurrastra d: fumo all'e- 
missiohe rauca ed incomzleta di 
noti motivi musicali, salì su quel- 
lo che impropriamente ed arbitra- 
miamente chiamava «il mio auto- 
Us ». 


Ed ecco iniziarsi quella dotta 
polemica che passerà ala storia 
sotto il nome di « polemica ‘del si- 
gnore, del fattorino, del sigaro e 
del cartelio ». Annunziato da cupi 
boati e da vigorosi.« Chi manca bi- 
getto» il fattorino entrò. come 
suol dirsi, in scena 

— VotP— gridò. 

— Io?! — chiesero in coro quat- 
tro o cinque passeggeri. 

— No, voi! — specificò il fatto- 
rino. chiarendo questa volta le sue 
intenzioni con un indice minaccio- 
80 ed accusatore. 

— Io?! — esclamò stupito il si- 
gnore — Io cosa? 

— Fumate — constatò indigna- 
to il fattorino. — Non lo sapete 
che è vietato fumare? 

Il signore disse che lo sapeva 

— E se lo sapete — osservò il 
fattorino — perchè fumate? 

— Ma io non fumo mica! — 
replicò indignato il signcre. 

— Come ?! muggì tl fattorino, 


GAR-A 


indicando con {l dito il sigaro — E 
quello ? 

— Questo? — disse stupito W 
signore — Questo è un sigaro ac- 
ceso. E’ vietato fumare; non è mi- 


ca vietato condurre seco sigari ac- - 


cest! , 

— E’ la stessa cosa. 

— Ma neanche per idea ! Fuma- 
re è un conto, tenere tra le dita 
un sigaro acceso senza portarlo al- 
le labbra, è un altro. Cosa dicono 
del resto in proposito gli autori? 
Il Fanfani dice: «Fumare»: tira- 
re in bocca per mezzo di pipa 0 
altrimenti fumo di tabacco o al- 
tra materia, a cui siasi appiccato 
fuoco, ricacciando esso fumo per 
la bocca stessa ». E' chiaro, no? — 
aggiunse il signore, rivolgendosi 


Le grandi trovate belliche 


(BLASI) 


— Ho trovato il mezzo per non perdere più apparecchi, o 
signori! Persuaderemo i nemici a lasciarsi. bombardare per cor- 


rispondenza. 


VICHYATORIA 


— Pista!... Pista!... 


anche agli altri passeggeri. — L'a- 
zione che quel cartello vieta è 
quella del fumare, del tirare, cioè, 
in bocca per mezzo di pipa o al- 
trimenti, fumo di tabacco o altra 
materia a cui siasi appic:ato fuo- 
co, ricacciando esso fumo per la 
bocca stessa. Io non ho fatto nulla 
di tutto ciò, né ho intenzione, fin- 
tanto che mi trovo su questo one- 
sto veicolo, di farlo. Perciò inve- 
ce di d’scutere datemi un bigliet- 
to da 70 nonchè un’impercettibile 
aliquota della vostra saliva. 


+ Ma... — obbiettò perplesso il 
fattorino. 

Non ci sono «ma» che tenga- , PI Napoli all’ « Aquarium » 
no! — dichiarò categoricamente | c'è una conchiglia, nata 
il signore. — Fintanto che sugli f|col nom di «pinna nobile », 


che fornisce la sota. 


Quai baco, essa largisceci 
quella stoffa di lusso 
che le femmine adorano, 
dal lucido rifiusso. 


autobus non vedrò un cartello con 
tanto di «E' vietato condurre seco 
sigari accesi» continuerò a condur- 
re mecc sigari accesi. Ma non sa- 
pete — aggiunse con voce legger- 
mente alterata e sprezzante — che 
il sigaro una volta acceso non può Con tal seta-miracolo 

più essere spento ? Volete forse che Y s'è fatto, a quel che sento, 

io rovini un magnifico sigaro per e viene esposto al pubblico, 

un vostro infantile capriccio!? come campione, un guento. 

— Ha ragione il signore ! — dis- 

se allora.un passeggero biondo. — ta a OT i - 
E' vietato fumare, non tenere tra BU Cuttativi altarchici, 5 


le dita un sigaro acceso ! muovi trionfi sòrici. 


— Ragione un corno! — gridò il 
passeggero bruno che non aveva Quei fili, non provengono 
ancora pagato i) biglietto — Que- già da terra ottentottica; La 
sti sono cavilli } 

— Sofismi! — credette oppor- 
tuno aggiungere una signorina con 
gli occhiali — Argomenti fallaci! 
Ragwonamenti presentati in modo. 
che possano essere creduti per ve- 
ri! (Zingarelli; pag. 1474). 

La battaglia fu aspra e combat- 
tuta. La vittoria arrise natura!- 
mente ai più. forti. 

— Avete torto, signore! — di- , 
chiarò ‘per tutti il più anziano e 
autorevole rappresentante del par- 
tito vincitore — V'invito a spegne- 
re il sigaro. , 

— E perchè ? — sogghignò' il si- 

— Ormai sono arrivato! 

E lanciando grosse e pesanti boc- 
cate di fumo scese a quella che 
impropr'amente ed arbitrariamen- 
te chiamava « !a mu termata> gr> 


SCAC: 


Hu 
N con i vestiti serici, 
se è carne oppure è pisceì 


Doni chi 


Cercn 

un rituoro. pen 
Lavorare con, 
calma. 


Se non mi conse 

ta il vostro Fox "ta 

fra unmese, rompo 
LL confrat 


to 


Baronetto, siete in 
Sciocchezzuole. n 
vare sulla piazza! 


LE N 
DI UN 


Il figlio di papà, ‘ess 
LIL ottenne, ver via 
‘enze, un magnifico posto 
tutto il lavoro nio 
scuotere, alla fine del mes 
pendio. 

Fu allora che il giovano 
se di prendere moglie. Sì 
racchia signorina con vist 
Si chiamava Lilì e. si da 
di quelle arie da far girar 
del ventilatore e non 
quelle. 


inun rifugio 
ho potuto {ima re 


di cessato 
pericolo uu wi Quando caddi sotto i s 
miopi e sdegnosi disse al 
- Ma che razza di sedia 


portata in casa? I miei m 
lombi non si adageranno 
pra una simile porcheria. 

Venni relegata in cuci 
al corrente gi ciò che suc 
casa, molto di più che sé 
sero lasciato in salotto 0 
camera. 

Bisconava sentire i disc 
servitù! La cameriera g 
prosperosa diceva: — 
Quando la signora prende 
mal il padrone diventa so1 
e si dirige sempre verx 


versari a chiederci grazia. Se, in stanza. 
ttessimo in grado di ab La cuoca ghignava: 


= Eni cittadino diinniea, sole SAGGI DI PROSA POLITICA INGLESE fine, ci me 
battere tutti gli apparecchi di cui storie! Quand'era in far 
dispongono le Potenze dell'Asse, ci notte, veniva spesso a gra 

mia porta 


cito delle fortune Fece pala do 
vrebbe riproporsi quesito posto 
dall'onorevole signore Hore Bell. sarebbe risparmiato il martella 
s « )> mento che dobbiamo attualmente Es 
subire e potremmo tornare 2 gode. 1 maggiordomo: A 
i ttanquilli. ° Da più. Si vede che g 
trove. 


sha, per convincersi che la vitto. 
ria finale apparter‘rà alla Gran Bre- 
re di sonni 
Che aspettano dunque i nostri 
Le sere dei grandi pr 


tagna soltanto che in questo Pae- 
se voglia e si sappia graduare profondità di concezioni. Diciamo ci fosse la flotta italiana, le cose p 
‘inteliigentemente lo sforzo e col. Îa verità a quale altro dei nostri: andrebbero molto meglio per noi. capi politici e militari per dar se- 
pire l'avversario nel suoi punti di goverrianti era balenata prima una C'è qualcuno che ne dubita? Egli guito ad un siffatto ‘programma? generalmente venivano d 
minore resistenza. L'imdimentita- Simile idea?, A qualcuno la propo non ha che da riproporsi — lo ri. Non ci si venga a dire, per carità. nore di certi pezzi grossi 
‘bile predecessore del giovine si- sizione dell'onorevole signore Hore petiamo — il quesito posto dal- che trattasi di impresa particolar finanza, il cameriere ch 
amor Eden al dicastero della guer- Belisha farà probabilmente V'effet- l'onorevole signore Hore Belisna. mente difficile. In fondo, è tua in tavola non faceva chi 
7a lo ha detto: «Se la Gran Breta- to dell'uovo di Colombo, 0 addi. ‘Sia tuttavia lecito anche a noi. questione di eliminare quei «se» che 
mettesse fuori combattimento rittura quello di una trovata la- modesti commentatori degli atti e che l’onorevole signore Hore Beli- 
fia Marina italiana nel Mediterra- palissiana: ebbene, costui sarebbe delle parole altrui, aggiungere sha e noi medesimi abbiamo pre ‘ ual’è il miglior 
‘meo, la Marina ‘britannica potreb- in errore. Sono le idee semplici qualche altra proposizione a quel posto ai nostri quesiti. REGALO NAT, 
bei dedicarsi esclusivamente alla quelle che racchiudono maggior la tanto magistralmente formulata L'Impero britannico  considere REGALO NATALIZIO? 
fanza delle rotte - commer copia d'intelligenza. dall'antico Ministro della guerra. rebbe dunque compito superic:c al o 
Se, per esempio, ci riuscisse suoi mezzi quello di avere ragione 
di una semplice particella ("| 
—_——_ 


Distruggiamo dunque la flotta 
di immobilizzare l'esercito italiano 


hbbia a ri operante in, Etiopia, 
— Cataloghi GRATI 


VENDITE RATE 


RADIO ARMOI 
di GARULLI' & GUEI 


cn enorme vantaggio per la nà 
ed avremo vinto metà della guer- po: Ti i lo im 
spositivo nemico non ce lo pe. 
Tipi PEI di È CURATIVI.— pri ROMA - Via Convertite 


Vigazione britannica >. 
‘di Stato inglese © ra, forse anche di più. 
a Come raggiungere lo scopo? disse, ci sarebbe facile bombarda- 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO 


della presente je, bisogn: 

conven rrcttan Peg Site di per: Sini ragli OO umor D ai erati urbani dell'Itali dell: dra pop (1...) da st le nine 
a 2 eloquen per: y raglia! ‘omunque è sta. mM urbani dell'Italia e, della Gaga. 

Bilcscia ‘di acume, di vigoria © bilito che, se nel Mediterraneo non Germania. obbligando i nostri av Fabbrice CM di) -$ Seta Liguri 


durata dei viaggi, Taranto, 
ra la documentazione fotografica, Jeato Hailè 
ssesso del Somaliland, 8e il di per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Invasioni 
SENZA FARÒ, 


rifugio 
Tuto ini re 
rs mio 16 


MATE a I 


Cercner 

un rituoio. pen 
Lavarare con, 
calma. 


ri a chiederci grazia. Se, in 
fne. ci mettessimo in grado di ab 
battere tutti gli apparecchi di cn 
dispongono le Potenze dell'Asse, cì 
sarebbe risparmiato il martella 
mento che dobbiamo attualmente 
subire e potremmo tornare a gode. 
re di sonni tranquilli. 

Che aspettano dunque i nostri 
capi politici e militari per dar se; 
guito ad un siffatto programma* 
Non ci sì Venga a dire, per carità, 
che trattasi di impresa particoiar- 
mente difficile. In fondo, è tu. 
questione di eliminare quei Se06 
che l’onorevole signore Hore Bell. 


sha e noi medesimi abbiamo pre è 


sto ai nostri quesiti i 
Pi 'impero britannico con: 
rebbe dunque compito super! 
suoi mezzi quello di avere ragione 
di una semplice particella? 


FLEBITI, ecc. 
Reso ini ta VEE Carini tasionla 


MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO 
i pula da sè lo nie 
ARGMERITA LIGURE 


pu en bs 


Doni che cadono dal cielo 


(CAMERINI) 


— Baronetto, siete impagabile: ogni anno una nuova sorpresa! 
- Sciocchezzuole. milady: quello che di meglio ho potuto tro- 


vare sulla piazza! 


LE MEMORI 
DI UNA SEDU 


Il figlio di papà, presso cui mi 


trovavo, ottenne, per via di ade 
renze, un magnifico posto dove là 
tutto il lavoro consisteva nel ri- 
scuotere, alla fine del mese, lo sti- 
pendio. 

Fu allora che il giovanotto deci- 
se di prendere moglie. Sposò una 
racchia signorina con vistosa dote. 
Si chiamava Lilì e-si dava tante 
di quelle arie da far girare le pale 
del ventilatore e non soltanto 
quelle. 

Quando caddi sotto i suoì occhi 
miopi e sdegnosi disse al marito: 

- Ma che razza di sedia mi avete 
portata in casa? I miei magnîînimi 
lombi non si adageranno mai so 
pra una simile porcheria. 

Venni relegata in cucina e fui 
al corrente di ciò che succedeva in 
casa, molto di più che se m'aves 
sero lasciato in ‘salotto o nell'anti 
camera. 

Bisconava sentire i discorsi della 
servitù! La cameriera giovane e 
prosperosa diceva: — Strano! 
Quando la signora prende il vero 
nal il padrone diventa sonnambulo 
e si dirige sempre verso la mia 
stanza. 

La cuoca ghignava: — Vecchie 
storie! Quand'era in famiglia, di 
notte, veniva spesso a grattare alla 
mia porta 

E fl maggiordomo: Adesso non 
lo fa più. Si vede che gratta al 
trove. 

Le. sere dei grandi pranzi. che 
generalmente venivano dati in o 
nore di certi pezzi grossi dell'alta 
finanza, il cameriere che serviva 
in tavola non faceva che esclama 


Qual'è il miglior 
REGALO NATALIZIO? 


ma FISARMONICA! 


— Cataloghi GRATIS — 
VENDITE RATEALI 


RADIO ARMONICA 


di GARULLI & GUERRA 
ROMA - Via Convertite, 19-20 


x PUNTATA 


re: - Accidenti come mangiano 
quei commendatori! 

Di tanto in tanto la signura si 
ne andava sola soletta in qualche 
stazione climatica. Allora Ja cuoca 
ne approfittava per far salire un 
giovane meccanico nipote della 
portinaia il quale. con la scusa di 
aggiustare qualche cosa, rompeva 
subito gli indugi e faceva man bas 
sa sugli antipasti, sugli spaghetti 
al sugo e sulla carne battezzata. 

Io povera seggiola chiudevo gli 
occhi e impaurita dalla giostra 
mormoravo: Adesso mi sconoc- 
chiano! Molto brutta la parola; 
«sconocchiano ». ma dato i tivi che 
minacciavano la mia integrità non 
ero capace di dire: -— Adesso mi 
sconquassano! 

Del resto non si può pretendere 
da un arredo domestico un lin- 
guaggio diverso da quello dell'am- 
biente in cui si trova ed è caro e 
grazie che io nen mi serva degli 

Ammazzali », dei « Vatteli a pija + 
che udivo dal mattino alla sera. 

Fortunate le poltrone da salotto 
dei tempi moderni a cui è dato ri- 
petere le nobili parole: « Frega- 
tura ». « Vecchio pomicicne », « Fre- 
gnone col botto», « Mappamondo 
che fa faville >, che fioriscono così 
gentilmente sul labbro della gio 
ventù mondana. d'c:sgigiorno! 

Però debbo confessare che in 
quel periodo della mia vita, che 
chiamerò culinaria, mj sono diver- 
tita abbastanza. I domestici non 
avevano peli sulla lingua e scim- 
miottavano in tutto e per tutto i 
padroni talchè ciascuno faceva il 
comodo suo, ciascuno diceva corna 
dell'altro, i pizzichi si sprecavano 
e a notte fonda, quando nella casa 
dl sonno. il buio e il silenzio regna 
vano, gli utensili da cucina segui 
tavano a ripetere: 

— Attenti al citecumo! 


(continua) 


) 


Natale in casa 


Churchill 


In questo periodo delle strenne 
un viavai continuo a casa di 
Churchill, 

Tutti i fornitori dell'impero si 
îanno un dovere di portar doni al 
capo del governo per ingraziarselo, 
mentre tant’altra gente vi si r 
per reclamare la mancia nataliz 

ll primo ad arrivare è stato Ta- 
fari il quale, al maggiordomo ve- 
nuto aq abrirgli la porta ha detto: 

— Buon giorno e buon ferra- 
gosto! n: 

Vorrete d: buon Natale? 

— No, no — ‘ha insistito Tafa- 
ri buon ferragosto perchè la 
mancia di Natale e quella di Pa- 
squa del prossimo anno me la son 
fatta già anticipare dal vostro pa- 
drone. 

Dopo è stata ]a volta di Zogu, di 
Benes, di Hakoon, di Beck e via 
dicendo. De Gaulle si è presentato 
col vischio al che un servitore ma- 
ligno ha mormorato che quello era 
il simbolo dell'affare di Dakar: il 
vischio per fiasco 

A tutti, Churchill ha dato la 
mancia, prelevandola naturalmen- 
te dalle casse dello Stato 

Fra j doni principali ricevuti dal 
primo ministro, i annoverano: 
una bugia con relativa candela per 
rifugio. offerta da Duff Cooper; un 
pugna’e di puro acciaio inzlese of- 
ferto dalla bombardatissima città 
di Sheffield con inciso sulla lama 
il motto: «ammazzati da te»; un 
volume rilegato in pelle d’indiano 
contenente l'elenco delle navi in- 
glesi colate a picco dai siluri, dalle 
cannonate e dalle bombe dell'A: 
aleuni pezzi di calcinaccio di Lon 
dra; una grossa bomba con su di 
pinta una Croce Rossa, dono par- 
tieclare di Antonio Eden, minisir 
della guerra; ed infine un bell’al 
bero (di Natale) con corda e sapo 
ne, il tutto per uso intimo e per 
sonale 


@ 


n 


La note extère 


Il se poutra dir, 
A = |des englais, que sont 
des faches  tostes 
straordinaires, des 
[ vrépotents, des pira- 
tes etc. mais, nessun 
peut néguer que 
comme phréniacciairs 
ils onit touts les di- 
ricts  d'occuper les 
postes distincts dans le téatre de 
la guerre! 
Speciaiement dans la matémati 


" que, pour le calcul nessun les su- 


pere, et ils sont capaces de joquer 
avec les cifres comme de jocuteurs 
de boussolottes qui font vedoir 
blanc pour noir Les tonnel'é 
pour leur. dérventent ectograms, les 
corussées ne sont autre que des 
barquettes, et viceverse s'il se trac- 
te de moltipliquer les leurs smar- 
giassées, lachez les fair que nessun 
les arrive! 

Que strache d'immagination! 

Et il ne conte rien fair sbattre 
leur le muse dans la verité avec les 
documents à la main; il sont capa- 
ces de néguer qu'à Londra sont ca- 
squées un sac de bombes italiennes 
el tedesques, que la vite pubblique 
est paralizzée, les maisons toutes 
sconocquiées, et rue d'’sant! 

«Qui se contente gode» dit te 
proverbie; et quand il se lège dans 
quelque journal erter que de nous 
se moeur de fa'm parce que les 
patates sont crechues de 2 so!ds le 
chil, vient veuille de demander 
d'urgence à ces porques fl'obritan- 
niques que sont resté sur la ‘croste 
de la terre, de nous voler spedir 
quelque sac de ces patates qu'its 
ont dans *a capoche! 


MASQUERIN 


1 


fissa 
la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
RICHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 


AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI 


VALLI * MILANO 


TRE TEST 


BREVETTO) 
52430 
LA LAMA 


PIU' RICERCATA, 


COMMERCIANTI CHIEDETE 
UN CAMPIONE GRATIS 
ROMA -— VIA DANDOLO, 19 


LA FISARMONICA DI CLASSE 


della rinomata Casa “ SCANDALLI ,, 


rivolgersi all’esclusivista 


GIUSEPPE QUAGLIA 
Rettifilo n. 284-298 - NAPOLI 
Tel. 3826 - Spetiscesi catalogo gratia 


I vecchi di 40 anni! 


40 anni! Età della pienezza. Tutte le 
facoltà maturate, assicurate; noi do 
vremmo essere al punto culminante 
della nostra vita. 

Da che cosa dipende, allora, il fat- 
to che noi incontriamo un così gran 
numero di vecchi di 40 anni, le cui 
risorse sembrano infrante, l'energia, 
la volontà distrutte, e così precoce- 
mente colpiti da una vera impotenza 
fisica e mentale? 

(Se noi chiediamo al medico esperto, 
la vera causa di questo disastro che 
colpisce moltissimi fra i migliori di 
noì. ci viene risposto molto semplice 
mente: affievolimento del sistema 
ghiandolare endocrino. Il medico co 
nosce benissimo, in effetto, quale ruo 
lo importante giccano le ghiandole en- 
docrine sul nostro organismo e come 
esse condizionano tutte le nostre fun- 
zioni: vitalita, virilità, intelligenza. Sa 
come la vita troppo intensa che noi 
viviamo logora e sgretola il nostro si- 
stema ghiandolare, ma anche come, & 
certe condizioni, sia possibile ristabili 
re l'equilibrio di queste secrezioni em 
docrine e con quale mezzo ricaricare, 
rigenerare il nostro organismo invec- 
chiato prematuramente, 

Il pubblico non ccnosce, oppure co- 
nosce male questi quesiti tanto essen- 
ziali. Allo scono di rendere possibile la 
conoscenza della terapia ormonica 
stato edito ‘un interessante libro dal 
titolo Alba di una nuova vita, che 
tratta in maniera piana ed accessibi- 
le a tutti l'importante argomento del 
le ghiandole a secrezione interna. Fa 
tene richiesta oggi stesso. 
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ANIMALI 


CONCIATI 


dall'andatura' lenta 
che ozioso ed elegante 
Via Veneto frequenta. 
Ma il capitone ov'è? 
Ve lo dico ben tosto; 
quello secondo me 

s'è ficcato o nascosto 


Siamo sotto Natale, 
conviene o non conviene 
dare dell'animale A 
U a una bestia per bene? 
Non è forse più saggio 
dar della vera bestia 


a qualche personaggio 
che ci reca molestia? 
Cogliere l'occasione 


per dire al « mugugnone » 
— Vecchio corvo scontento 


non parlare di lutti, 
col tuo brontolamento 


porti scarogna 2 tutti. — 


Siamo d'accerdo, questo 
sarebbe equo ed onesto 
ma divertente no, 

per cui mi proverò 

a trovar nelle pose, 

nel cipiglio grottesco, 
nell’arie superbiose _.. 
di qualche grosso fresco, 
somiglianze scherzose 
col mondo animalesco. 
Il plutocrate sembra 


un porcello rosato; 
dopo aver grufolato 
per secoli nell'oro 

ed essersi ingrassato 
coi frutti del lavoro 
di tanta e tanta gente 
verrà sacrificato 
inevitabilmente. 

AI greco anglicizzato 
e molto compromesso 
capiterà lo stesso; 
anche se strilla ferte, 
al prossimo tracello, 


del cappone e del pollo. 
Se domandi alla vacca: 


— E il bue? Batte la fiacca? 
Lei dice: — Non so niente, 


mi sfugge, si rintana, 
lo vedo solamente 
tre dì la settimana. — 


E la scimmia? Perbacco - 


che tipo di macacco! 


Assomiglia... Assomiglia... 


Ci sono. Lo scimmiotto 
somiglia a meraviglia 
a qualche giovanotto 
molle, pigro, cascante 


in qualche ricco posto 
dove con lo strisciare 

a più riprese 

si viene a guadagnare % 
seimila lire al mese. 

Ci sono altri animali 

da citarsi soltanto: 
pappagalli, cinghiali, 
uccellini da canto, 

belve autentiche e finte 
che stan dietro le quinte, 
su cui potremmo dire 
molte bestialità 

ma volendo finire 

senza contrarietà 
auguriamo ai lettori 
doppi stipendi, fiori, 
panettoni, prosciutti 

e buon Natale a tutti. 


nel viso e nella membra gli toccherà la sorte 


ber serie UNITE lirecrseamenseeazeneimaniziseieavasi8 


Quando alzano la cresta Il pollo solitario 


(APOLLOND 


(APOLLONI) 
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LEOPARDI — Niente, mo 
daotto Natale) soldi in ogni pa: 


iau. Gilarda ‘che carriera chefia fatt0!,.:‘ Tele ricordi? L'anno |... Sempre caro mi fu quest'ermo pollo... 
*‘scorso stara appeso dal macellaio a‘dieci lire! * 
s_- ‘ 
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ll'andatura' lenta 

ie ozioso ed elegante 

ia Veneto frequenta. 

la il capitone ov'è? 

e lo dico ben tosto; 
uello secondo me 

è ficcato o nascosto 

a qualche ricco posto 
ove con lo strisciare 

| più riprese 

i viene a guadagnare 
eimila lire al mese. 

“i sono altri animali 

la citarsi soltanto: 
pappagalli, cinghiali, 
iccellini da canto, 
belve autentiche e finte 
che stan dietro le quinte, 
su cui potremmo dire 
molte bestialità 

ma volendo finire 
senza contrarietà 
auguriamo ai lettori 
doppi stipendi, fiori, 
panettoni, prosciutti 

e buon Natale a tutti. 
anceeecereseneresere0e009I 


solitario 


(APOLLONI) 
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— Niente, niente! E' la Ditta che per far. piacere ai suoi gentili clienti mette un nic! 
soldi in ogrii pasta! 7 = 
- 


uest'ermo pollo... inni I 3 
k (sotto ARIDI. ino. da.quattro Re, 


PORTA IL PRIMATO FRA | RICOSTITUENTI 


VIENE'PREFERITO DA CUNICI DI FAMA EUROPEA 


intraprendente 


La commessa 


Il Senatore 


Prof. Cesare Agestini 
USA 


c’ISCHIROGENO 


Perugia, Il 50 marzo 19500 

Ho sperimentato largamente in molti maiati di malattie 
del sistema nervoso l’ISCHIROGENO, ottenendo vam- 
taggi solleciti ed indiscutibili. !l rimedio ha spiegato 
la maggiore sua efficacia nelle forme più svar te di esau- 


rimento nervoso. 
Prof. CESARE AGOSTINI - Perugia 


_ Un momento, signorina! lo avevo detto che volevo una 


bella maglietta, non una bella moglietta. 


È & 
è Perugia, il 15 ottobre 1924-Il ; Ò t lana di sa: 
i il vostro prezioso ISCHIROGENO tiene incontesta- COMPLE [01 Ur Siete drché sor dimento La 
z bilment il primato fra le specialità che tendono a rin- I gione l’identico provvedimento non 
3 vigorire il sistema nervoso comunque indebolito. Bice ; la miseria! ». Ma do- si estende ai tranvieri che senza 
= Prot. C. AGOSTINI 1 Susi i gs tatti dg i riguardo ale targhette col numero 
E so Bi O v'è, scusatemi, se lutti î giorni, în s e gi 5 x 
z A tulte l'ore i cinematografi rigurgi- dei posti in piedi e a sedere cen- 
v Perugia, il 15 giugno 1927-V tane di spettatori? E non mica s0. tinuano ad immettere a getto con- 
Convalescente di una noiosa, prolungata forma influen- lo quetti A poco prezzo sapete? tinuo nelle carrozze lumanità a- 
sl ho ritratto particolare, sollecito giovamento Anzi! i spirante a viaggiare e premenie 0 
n, premuta da tutte le parti? 


Vogliamo noi dunque la «chiusu 
ra» dei tram, auto e filobus colti 
in fallo? 

Insomma, noi siamo per la giu 
stizia, l'equità in fatto di provve 
dimenti del genere; e. per fare 
qualche esempio proponiamo seve 
re sanzioni tanto a carico di certi 
monumentini sparsi qua e là, che 


Beh, la gente si vuol divertire. 
lo può fare, e che male c'è? Il ma. 
le c'è quando sono troppi in un lo 
cale che contiene la metà di per 
sone «li quelle che per solito lo uf- 
follano. 0 l’affollavano prima che 
l'autorità ci dasse un taglio proi 
bendo la vendita di biglietti oltre 
la capienza della sala di proiezio. 
ne, pena la chiusura dell'esercizio vorremmo non già chiusi, Dio ce 

Sissignori: dwersi cinema sono ne guardi, ma che ci fanno penu @ 
stati chiusi o sospesi per qualche vederli così affollati in ogni oro 
giorno. appunto per contravven del giorno, quanto per le diverse 
zione alla legge sull’impenetrabili Barche che seguitano ad accettare 
tà dei corpi. depositi di chi già possiede troppi 


Bene. corpo di Bacco! Ma men quattrini 


vostro lodato ISCHIROGENO, che si è 
ore ‘nei casi di astenia del sistema 
ed in tutte le forme di esaurimento del. 
l'organismo conseguenti a prolungate tossi-infesioni. 

Prof. (C. AGOSTINI 


IN'UPERABILE NELLA CURA D 


IREGOLA PERFETTAMENTE STOMACO EDI 


ts 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni contor Risto- 
1 Aiite vasto sicuro ricovero antinereo sotterraneo Prezzi 
Fiodid, Sconti a ‘uffieiali, viaggiatori, famiglie. SrUpPI: 


PACCHI INVERNALI 
ri soldali combattenti 


TUTTI gli articoli a prezzi di 
assoluta concorrenza. Farsetti & 
maglia. ventriere lana. calze di 
lana. passamontagna, guanti, ecc. 
Si confezionano pacchi per conto 


Autista, l’introvabile 


(JONND) 


di alcuni apparecchi che ven 
diamo a ‘prezzo conveniente 
‘pur ai rendere accessibile 
‘a tutti la possibilità di 
possedere un buon appa- 


lc 
pr no Ai Si finti e di privati, Spedizioni 
QUALUNQUE. MARCA. espresse 


Chiedete listini e-Guida Rivolgersi Cooperativa IMPERO 
n pa sera fra mutilati e combattenti, Via 


Mario dei Fiori N. 16, Tel. 66176 


OROLOGIO «NEU ZELT» 
cassa cromopiatimn,  movi- 
lussuoso qua- 


Lire 100. 


? eRONOGRAFO come sopra 
un inte e tele-tachimetro 


so speciale per regalo 


(Per TRE, LIRE 13: >) 
Spedizioni ovunque; inviare vagiia alla; 


Via Vitruvio. 47 - MILANO 


— Allora, voi. fatemi un piacere: trovatemi un tassì! 


BOO 


Ieri la signorina ‘Angela ? 
gato con suo padre. Li ho 
dietro di me, mentre accom 
vo lui all'ufficio; la signori 
ieva la macchina, con me n 
mente, per andare a fare ur 
seggiata fino a Tivoli: dice 
veva una gran voglia di cu: 
si era messa perfino l’acqua 
lonia sotto le ascelle. Il com 
tore invece si è impuntato 
l'automobile serviva a lut pei 
ni d'ufficio e che il disco ro 
la circolazione autorizzata 
stato concesso per il serviz 
l'azienda e non per le cascai 
signorina figlia. S'è arrabbia 
ha dovuto cedere andandos 
a piedi dopo avermi lancia 
languida occhiata. 

Appena la signorina è sp< 
commendatore m'ha detto d 
mi ad un certo indirizzo pe 
vare una certa signora che h 
di interessi con l'azienda. S 
di una biondona che si è 
tata con una pelliccia da 
mila lire ‘addosso che gli st 
me un sacco a pelo. Appen 
visto ha detto: « Ah, sei tu. 
ferre novo? Me credevio € 
ammazzato pe’ strada! >». 
soggiunto: « Andiamo, vogl 
dere qualche cosa di caldo s 
Cassia »; e s'è fatta trasci 
un certo locale che sta di 
parti. Dopo poco è arrivate 
principale con un tassi; si © 
anche lui voleva qualche 
caldo in quel posto. Ho a 
due ore con una gianna ch 
tanto forte da tagliare il pe 
sa quali grandi affari rel 
lazienda avranno discusso 
quel tempo il commendatc 
biondona! Quando lui è us 
rosso; è rimontato sul tassi 
andato senza dirmi nemmei 
pa ». Poi è venuta lei e & 
riportare a casa. Durante 1 
to ha voluto sapere chi era 
va @attilografa del comm: 
e se era una ragazza prat 
chè — diceva — quando € 
quel posto, bisognava vede 
tutto funzionava liscio! 


Sono andato a prender 
dal padrone. Mi ha regala 
lire dicendomi: « Voi oggi 
te trasportato altri che 1 
cordo? Sono affari segreti 
ra bellica che a casa non s 
sapere >. 


Tornato a casa, ho detti 
gnora che me lo ha doma: 
aver trasportato il sign 
mendatore al Ministero. 


In. serata, ho accompag 
signore al cinema. Non n 
jatto attendere per via de 
vietata durante l’oscurame 
la signora s'è molto arrabi 
questo fatto e ha detto ch 
si pagano le tasse di circ 
si ha diritto anche di sta 
Così ho dovuto girare pe 
un paio d'ore, in attesa d 
a riprenderle. Tanto la be 
ne trova quanta ne vuole 


Dopo il cinema ho acco? 
1» signore alla Tavernettc 
vevano un appuntamento 
ne amiche e alle tre siam 
a casa e tutte e due canta 
canzone di Fragna, ma l 
stonava maledettamente 
ha comunicato a sua figl 
domani vuol andare a pr: 
geni di oto: Ho capit 

toccherà accom: ar 
futti i giorni. ct 

La signorina Angela m 
to trovare sotto il cuscir 
glietto con su scritto: « Di 
vi essere tutto a mia disi 


casate ce 


tra prendente 


(CAMERIND 


lo avevo detto che volevo una 
glietta. 


tre applaudiamo, diciamo pure: 
O allora, perchè per la stessa ra 
gione l’identico provvedimento non 
estende ai tranvieri che serza 
riguardo al’e targhette col numero 
dei posti in piedi e a sedere cGn- 
tinuano ad immettere a getto con- 
tinuo nelle carrozze l'umanità a- 
spirante a viaggiare e premenie 0 
premuta da tutte le parti? A 
Vogliamo noi dunque la echiusu- 
ra» dei tram, auto e filobus colti 
in fallo? 
somma, noi siamo per la giu 
stizia, l'equità in fatto di provve 
dimenti del genere; e per fare 
qualche esempio proponiamo seve. 
re sanzioni tanto a carico di certi 
monumentini sparsi qua e là, che 
vorremmo non già chiusi, Dio ce 
ne guardi, ma che ci fanno penu 0 
vederli così affollati in ogni oro 
del giorno, quanto per le diverse 
Barche che seguitano ad accettare 
depositi di chi già possiede troppi 
quattrini 


introvabile 


(JONNI) 


| piacere: trovatemi un tassì! 


IL DIARIO 
DI UN 

AUTISTA 
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Ieri la signorina ‘Angela ha liti- 
gato con suo padre. Li ho intesi 
dietro di me, mentre accompagna- 
vo ‘iui all'ufficio; la signorina vo- 
leva la macchina, con me natural 
mente, per andare a fare una pas 
seggiata fino a Tivoli: dice che a- 
veva una gran voglia di cascate e 
si era messa perfino l’acqua di co- 
lonia sotto le ascelle. Il commenda» 
tore invece si è impuntato perchè 
l'automobile serviva a lui per ragio- 
ni d'ufficio e che il disco rosso per 
la circolazione autorizzata gli era 
stato concesso per il servizio del- 
l'azienda e non per le cascate della 
signorina figlia. S'è arrabbiato e lei 
ha dovuto cedere andandosene poi 
a piedi dopo avermi lanciato una 
languida occhiata. 

Appena la signorina è sparita, il 
commendatore m'ha detto di recar- 
mi ad un certo indirizzo per prele- 
vare una certa signora che ha gran- 
di interessi con l'azienda. Si tratta 
di una biondona che si è presen- 
tata con una pelliccia da trenta- 
mila lire ‘addosso che gli stava co- 
me un sacco a pelo. Appena m'ha 
visto ha detto: « Ah, set tu lo sciof- 
ferre novo? Me credevio che t’eri 
ammazzato pe’ strada! >. Poi ha 
soggiunto: « Andiamo, voglio pren- 
dere qualche cosa di caldo sulla via 
Cassia »; e s'è fatta trascinare in 
un certo locale che sta da quelle 
parti. Dopo poco è arrivato il mio 
principale con un tassì; si vede che 
anche lui voleva qualche cosa di 
caldo in quel posto. Ho aspettato 
due ore con una gianna che tirava 
tanto forte da tagliare il pelo. Chis- 
sa quali grandi affari relativi al- 
l'azienda avranno discusso in tutto 
quel tempo il commendatore e la 
biondona! Quando lui è uscito era 
rosso; è rimontato sul tassi e se n'è 
andato senza dirmi nemmeno « cre- 
pa ». Poi è venuta lei e s'è fatta 
riportare a casa. Durante il tragit- 
io ha voluto sapere chi era la nuo- 
va dattilografa del commendatore 
e se era una ragazza pratica, per- 
chè — diceva — quando c'ero io a 
quel posto, bisognava vedere come 
tutto funzionava liscio! 


Sono andato a prendere ordini 
dal padrone. Mi ha regalato venti 
lire dicendomi: « Voi oggi non ave. 
te trasportato altri che me, d'ac- 
cordo? Sono affari segreti di natu- 
ra bellica che a casa non si devono 
sapere >. 


Tornato a casa, ho detto alta si- 
gnora che me lo ha domandato, di 
aver trasportato il signor com- 
mendatore al Ministero. 


In serata, ho accompagnato le 
signore al cinema. Non mi hanno 
jatto attendere per via della sosta 
vietata durante l’oscuramento; anzi 
la signora s'è molto arrabbiata per 
questo fatto e ha detto che quando 
si pagano le tasse di circolazione, 
si ha diritto anche di stare fermi. 
Così ho dovuto girare per la città 
un paio d'ore, in attesa di andare 
a riprenderle. Tanto la benzina lui 
ne trova quanta ne vuole! 


Dopo il cinema ho accompagnato 
1» signore alla Tavernetta dove a- 
vevano un appuntamento con alcu- 
ne amiche e alle tre siamo tornati 
a casa e tutte e due cantavano una 
canzone di Fragna, ma la vecchia 
stonava maledettamente e per ciò 
ha comunicato a sua figlia che da 
domani vuol andare a prendere le- 
zioni di canto. Ho capito: adesso 
mi toccherà accompagnaria pure ‘i, 
tutti è giorni. * 

La signorina Angela mi ha fal- 
to trovare sotto il cuscino un bi; 
glietto con su scritto: « Domani de- 
vi essere tutto a mia disposizione» 


è. 


Balemi un punio d'appoggio 
e vi sellevo Il monde 


Quando d'sse così, Archimede 
rimbambiva. Vi pare che un uo- 


« mo, se trova un bell’appoggio, ri- 


schia di perderlo per sollevare il 
mondo? Ma che è scemo? Be lo 
trova, ci si appoggia bene, e in- 
vece di sollevarlo, 1 mondo se lo 
gode allegramente. Ù 


Passale alla cassa 

Frase quanto mai vecchia e of- 
fensiva. Ma come, uno fa un’'ope- 
razione in banca, e dall’impiegato 
sì sente dire di passare a una ge- 
nerica e non specificata cassa? 
Quale cassa? Da morto? La cas- 
sapanca, la grancassa o la Cassa- 
zione? 

Non c’è buonsenso, via... 


Sì prega pulirsi i piedi 

Btup.do invito! Vi sono indivi- 
dui ‘ai quali basta che la gente 
abbia solo i piedi puliti? E il re- 
sto? Si può tenere la testa sozza, 
le mani sudicie e la coscienza 
sporca? Mah! 

Innanzi agli uffici dove c'è quel- 
l'invito, s’installi invece una va- 
sca e si scriva: Si prega di farsi il 
bagno e di mostrarsi onesti! 


Bagnate le corde 

Sarebbe una sciocchezza! Le cor- 
de bagnate pesano di più e sono 
più resistenti, e allora fanno un 
cattivo servizio a chi di solito ta- 
glia la corda.. 


Pariate al portiere 

Niente affatto! Starebbero ire- 
schi tutti coloro che vengono a 
Roma per parlare coi pezzi grossi 
e alte autorità, se invece d'essere 
ricevuti quassù e lassù, dovessero 
fertmarsi in portineria, esponendo 
i loro interessi al portiere E Îl 
portiere che risponde? 


Presentarsi col denaro contato 
Ma che sono matti? Non è lo- 
gico che un cittadino si accosti a 
uno sportello e dica. — Permet- 
tete. io mi presento, sono il cava- 
lier Pallino Pinchetti, ho L. 256,35 


dtd ssa 


Svecchiare il mondo! 


in tasca, L. 6087,70 a casa, L. 85.432 
e rotti in banca... 

Figuratevi poi se dovesse pre- 
sentarsi col denaro contato un mi- 
liardario americano! 


Il tempo è galantuomo 

Ma che si scherza? Piove, fa 
freddo, c'è nebbia, non si può u- 
scire, si prendono bronchiti, pol- 
moniti.. E vi sembra un agire da 


galantuomo? Ma più canaglia di 
così, si muore! 


Magari! Vi sono fogli grandi e 
solenni, foglioni insomma, che tut- 
ti i giorni fanno l'Ultima Edizione. 
Tu credi gia veramente l’ultima, e 
invece il giorno dopo.. eccoli lì, 
escono daccapo. Ma allora? 

Però. tutto considerato, è sem- 
pre meglio avere ogni giorno i fo- 
glioni sottomano. Lo 


Vietato fumare 

Male! Il tabacco è monopolio 
dello Stato e vietando il fumo si 
danneggia un’entrata statale. C'è 
forse scritto mai Vietato pagare 
le tasse? No! Dunque urge sosti- 
tuire quel divieto con l'ordine se- 
guente: Il fumo è obbligatorio 
per tutti! 

Vi sono taluni al mondo, che 
se non hanno del fumo, che co- 


s'hanno? 


Pericalese sporgersi 

(Bugia! Se nella vita non ci si 
sporge un po' avanti, sì resta sem- 
pre indietro. Infatti. proprio nel- 
l'atto del nascere, l'uomo che co- 
sa fà? Si sporge. Fate sentire ai 
nascituri ch'è \vericoloso sporgersi, 
e quelli non vengono più al mon- 
do. Allora addio natalità! 

V. 


AI LETTORI 


Quando avrete letto il « TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo ai soldati che conoscete, 
oppure all'Ufficio Giornali 
Truppe del Ministero della 
Cultura Popolare, Roma, che 
lo invierà ai combattenti. 


pa n 
Il paese dell'eroica felicità 
Usi e costumi giapponesi 
Un giorno, proprio qui al Tra- 
vaso, Toddi venne a parole (in 


giapponese, s'intende) con un suo 
amico nipponico. Per chi non io 


sapesse, i i, quando liti 
gano, fanno così: parlano pianis- 
simo, sorridono dolcemente e ri- 
volgono all'avversario appellativi 
pieni di deferenza: mio nobile si 
gore, mio onorevole a’ Via 
ecc. 

La ragione del diverbio era que: 
sta: Toddt sosteneva che il tram 
n. X che parte dal capolinea della 
stazione di Tokio, avrebbe dovuto 
fermare per maggiore comodità 
del pubblico in una certa piazza. 
e non cento metri più avanti come 
effettivamente fa. Il giapponese 
non la pensava così. Fin qui niente 
di strano. Lo strano era che Toddi 
non era mai stato a Tokio, e che 
tuttavia conoscesse così bene i pro- 
blemi dell’urbanistica di quella 
lontanissima capitale. 

« Figuriamoci che avverrà — pen- 
savamo noi — quando Toddi si de 
ciderà ad andare in Giappone! >. 

E finalmente un giorno Toddi è 
andato in Giappone. Quel giorno 
s'è anche accurto che la sua popo. 
larità laggiù è pari a quella che 
gode tra not. 

Al suo ritorno ha scritto un i 
bro, un bellissimo libro. Il Paese 
dell'eroica felicità. L'umorista ha 
lasciato il posto allo studioso e al 
l'osservatore intelligente. In ogni 
pagina è una sorpresa e una rive 
lazione. L’eroica felicità è il libro 
della maturità artistica di Toddi 
ed è anche un modello di divulga: 
zione ‘culturale. Leggendolo impa. 


* rerete perfino che in Giappone .. 


No, non vi diciamo niente: leg 
getevelo da voi. 


MESSA A FUOCO A LONDRA 


(GIRUBI 


— Stiamo fotografando un panorama di Berlino in fiamme per 


il nostro Ufficio: Ù 


vusvuertì 


ed 


SHINDIENO GANCIE « TOI QRINDATE_GANGIA 


PERCHÈ 


@in ogni casselta Brindate 


Gancia 1940 XIX, contenente 
6 bottiglie dell'ottimo. italia» 
nissimo Spumante Ganciq 
Riserva Reale. è incluso anche 
quest'anno un Buoro col quale 
si. può scegliere il remio 


@ Perchè i 12 premi categoria 


extra sono tutti da L. 30.000 
(L. 90.000 x 12 = L. 360.000) 


@ Perchè nella peggiore delle 


‘‘fipotesi (premio cat. minore) 
ei ha la certezza di un dono 
a scelta da L. 60 cone 
corre all'estrazione di uno del 


12 premi speciali da L. 10.000 
{L. 10.000 x 12 = L. 120.000) 


Acquistate anche vol una casteltà 


PELLICCERIE 
mioda s 7 


Modelli-‘di gi 
TOFANARI già 


‘gurtI BBINDANO OBNCIA 


rezzi convenienti 


GILARDINI 
Moma. Corso Umierio ang $_ Claudio) — 


oto La Tribuna Ulnstrata 


ati 


® 


Adattamenti mondani 


— Eravamo andati con Giorgio al « Giornale parlato » e ad 
un tratto è mancata la luce. 


-- E allora che avete fatto? 
— Abbiamo fatto il giornale tastato. 


Concisione 
e chiarezza 


Il nostro collega De Gustibus de 
«La Tribuna» spezza una delie 
sue affilatissime ed argutissime 
lancie (forse con una penna a 
lancetta ?) a... sfavore della sem- 
pre più invadente manìa delle DE 
gle, da parte di enti, ditte, sceietà 
e via dicendo; fenomeno il quale 
— dice lui — è preoccupante per 
lo sforzo che porta con sè, di ‘dover 
interpretare, spesso invano, il ri 
posto significato di alcune lettere 
dell'alfabeto messe insieme e divi- 
se solo da un puntino. 

Giamo in parte d'accordo con De 
Gustibus; ma gli facciamo rifiei 
tere che l'uso e l'origine delle sl- 
gle non è recente, rimontando es- 
so all’epoca dell'invenzione delie 
«formule» chimiche: « H? Oz> P. 
es, (che vuol dire « per esemp.o >) 
e in prosieguo di tempo dalla ne- 
cessità delle targhe aujomobtilisti- 
che, per conoscerne, oltre .1 nume- 
ro, il luogo di provenienza. 

Ciò assodato, va da sè che l’uo- 
mo sc:mmiescamente abbia imita- 
to quella specie di sintet:smo gra- 
fico, generando così quell’ingarbu- 
gliata «questione da risolvere» di 
4, 5, 6 o più lettere dell'alfabeto 
messe insieme, sia pure ingegno- 
samente talora, per indicare il ge- 
nere dell'industria o lo secpo del- 
l'Ente che si cela in quelle miste- 
riose accozzagile di vocali e conso- 
nanti aventi spesso sapore di la- 
tino, come «SPES» e' «FIDE3>» 
che immaginiamo mogliano dire: 
«Società Pepe E Sale» e « Fabhri- 
ca Istantanea Di. Estratti Salsa- 
mentari» o giù di ll. 

Collo stesso sistema non ci me- 
raviglieretmmo ‘affatto che la: sigla 
«CIUCCI » stesse a significare « Co- 


‘|: mitatò ‘Imternazionale Univers.ta- 


rio Cretiny’ Intellizenti>; che 
«GRATIS» volesse dire «Gruppo 


(BOMPARD) 
Eu 


Radicale Amanti Teatri Ingresso 
Sbafando »; ma anche è possibile 
{l caso di significati speciali anche 
abbastanza cretini, come € PINCO », 
che interpretiamo «Pubblico In- 
ventario Nazionale Cataratte On- 
dulate »- 

Tutto è possibile; persino il ca- 
so che a qualche caposcarico ven- 
ga l’idea di siglare, per dirne una, 
la «Divina Ccmmedia » intito.an- 
dola semplicemente «D. C.> e ri- 
ducendone il testo così: « NMDCD 
NV» che evidentemente costiiuisce 
la siglatura del verso: «Nel Mez- 
zo Del Cammin DI Nostra Vita ». 

Lonsigliamo pertanto l’adezione 
dell'efficace sistema ci varil nego- 
zianti per indicare il genere del 
loro comimerzio. Così, in Tucgo di 
«Pasticcere», con l'abbreviazione 
«PST» resterebbe più evidente il 
richiamo degli avventori, e invece 
di « Barbiere» scrivendo «BR», sl 
darebbe subito l'impressione del 
senso di paura che prova l'avven- 
tore sotto la minaccia del rasolo 

Non vi pare, egregio De Custibus? 


GIORNALISMO SERIO 


— Beh, che c'è di nuovo sul gior- 
nale? 

— Hanno domandato a Germa- 
n3 Paolieri «quale arma . preferi- 


sce: < Lartiglieria da campagna! — > 


ha risposto — Ho sentito fischiare 
le palle ed ho trovato in quel suo- 
no una splendida armonia...» 


Nella rivista «film» del 
cembre, Gherardo Gherardi 
cupa, bontà sua, di noi e 


« Onorato continua nel Tr 
domandare agli autori italia 
chè non scrivono delle bell 
medie e si meraviglia qu: 
nessuno gli risconda. Ma cl 
rieponderebbe lui se gli si c 
se perchè non si mette a fe 
le balle caricature? ». 


Dato e non concesso che 
«ature di Onorato non son 
poco male il lettore non pe 
ire minuti di tempo per gt 
e 0,50 centesimi per l’aqu 
Travaso che ha, peraltro 
sue rimanenti pagine dei m 
disegni e caricature degli 
dattori Mentre ad una brut 
media, mettiamo, di Ghei 
spettatore perce tre ore di 
2% lire per l'acquisto della 
na, senza parlare delle con 
ze eccromiche che si-riversa 
Compagnia 

Aspetta forse Gherardi c 
rato facca una bzila ca 
perchè gli autori italiani . 
un bella commedia? 

Ad ogni moco Gherardo 
di che, a quanto ci dicon 
molto bene le sue comme 
ha voluto leggere bene l 
domanda formulata in teri 
pretisi e.commletata de vn 
sta.. La ripubb'ichiamo per 
ligenza dei nostri lettori. 


Ingenuo - 
ita'ani nom si dec r 2 
belle commedie cra che il 1 
de ie nortrano si 
liberato. dalle 


Ma appunto per questo... 


Una concreta risposta, ci 
rardi, a queste inutili chi 
siamo sicuri che la darai 
tuci illustri colleghi non ( 
lonne di « film», ma dai | 
nici dei nostri teatri. 


bali 


Mario Baffico dirigerà 
Lacro di steile 

Votremmo conoscere il 
nista del film per sugg 
nome di alcune «stelle +. 
ma ca rubare e far spa 
volta per sempre. 


-— 


Enrico Glori, il catti 
schermo italiano, si prepo 
rigere un film ca una rid 
una novella americana. 

Per questa sua nuova 1 
guriamo a Enrico Glori u 


so glori-oso. 


La società cinematogra, 
com» ha in lavorazione 
metraggio Ccme sì fa w 

Era ora che questo m 
nisse svelato ai registi. 


rs? 


Carlo Campogalliani pi 
nuovo film La statua di 
naturalmente sarà prote 
di sabato, domenica e li 


io al « Giornale parlato » e ad 


tastato. 


Radicale Amanti Teatri Ingresso 
Sbafando »; ma anche è ‘possibile 
{l caso di significati speciali anche 
abbastanza cretini, come « PINCO », 
che interpretiamo «Pubblico In- 
ventario Nazionale Cataratte On- 
dulate >. 

Tutto è possibile; persino il ca- 
so che a qualche caposcarico ven- 
ga l’idea di siglare, per dirne una, 
la «Divina Ccmmedia » intito:an- 
dola semplicemente «D. C.> e ri- 
ducendone il testo così: « NMDCD 
NV» che evidentemente costiiuisce 
la siglatura del verso: « Nel Mez- 
zo Del Cammin DI Nostra Vita ». 

Ionsigiiamo pertanto l’adezione 
dell'efficace sistema ci varil nego- 
zianti per indicare il genere del 
loro comimercio. Così, in Tucgo di 
«Pasticcere», con l'abbreviazione 
«PST» resterebbe più evidente il 
richiamo degli avventori, e invece 
di « Barbiere » scrivendo «BR», sl 
darebbe subito l'impressione del 
senso di paura che prova l'avven- 
tore sotto la minaccia del rasoio 

Non vi pare, egregio De Eustibus? 


GIORNALISMO SERIO 


— Beh, che c'è di nuovo sul gior- 
nale? 

— Hanno domandato a Germa- 
n3 Paolieri «quale arma . preferi- 
sce: « Lartiglieria da campagna! — 
ha risposto — Ho sentito fischiare 
le palle ed ho trovato in quel suo- 
no una splendida armonia... » 


Nella rivista «film» del 14 di- 
cembre, Gherardo Gherardi si cc- 
cupa, bontà sua, di nci e scrive: 


«Onorato continua nel Travaso a 
domandare agli autori italiani per. 
chè non scrivono delle belle ccm- 
medie e si meraviglia quasi che 
nessuno gli risconda. Ma che cosa 
rieponderebbe lui se gli si chiedes- 
se perchè non si mette a fare del- 
le belle caricature? ». 


Dato e non concesso che le cari- 
cature di Onorato non sono belle, 
poco male il lettore non perde che 
ire minuti di tempo per guardarle 
e 0,50 centesimi per l'acquisto del 
Travaso che ha, peraltro, nelle 
sue rimanenti pagine dei magnifici 
disegni e caricature degli altri re- 
dattori Mentre ad una brutta com- 
media. mettiamo, di Gherardi lo 
s«rettatore perce tre ore di tempo e 
24 lire per l'acquisto della poltro- 
na, senza parlare delle conseguen- 
ze eccnomiche che si-riversano sulla 
Compagnia s 

Aspetta forse Gherardi che Ono 
rato facca una bz:la caricatura 
perchè gli autori italiani scrizano 
un bella commedia? 

Ad ogni moto Gherardo Gherar- 
di che, a quanto ci dicono,, legge 
molto bene le sue commedie. non 
ha voluto leggere bene la nostra 
domanda formulata in termini più 
pretisi e-comnletata da vna reo. 
sta.. La ripubb“chiamo per l'intel- 
ligenza dei nostri lettori: 


Incenuo -.Milano. — Perchè gli autori 
itaani nom si decidono a s re dele 
belle commedie cra che i mertorio 
dele Comnagnie nostrano si è cuisi 
nletomerte liberato dalle importa- 
ioni straniere? 

Ma appunto per questo... 


Una concreta risposta, caro Ghe- 
rardi, a queste inutili chiacchiere 
siamo sicuri che la darai tu e i 
tuci illustri colleghi non dalle co 
lonne di « film», ma dai palcosce- 
nici dei nostri teatri. 


bad 


Mario Baffico dirigerà il film 
Lacro di steile 

Vorremmo conoscere il protago- 
nista del film per suggerirgli il 
nome di alcune «stelle» del cine- 
ma ca rubare e Jar sparire una 
volta per sempre. 


-— 


Enrico Glori, il cattivo dello 
schermo italiano, si prepara a di- 
rigere un film ca una riduzione di 
una mevella americana. 

Per questa sua nuova prova aQu- 
guriamo a Enrico Glori un succes- 


so gloòri-oso. 


La società cinematografica «In- 
com» ha in. lavorazione un ccrio- 
metraggio ‘Come sì fa un film 

Era ora che questo mistero ve- 
nisse svelato ai registi. 


Les? 


Carto Campogalliani prepara un 
nuovo film La statua di carne che 


naturalmente sarà proiettato solo 


di sabato, domenica e lunedì. 


* 


ET STRA ARI A dala Ai 


"SPETT 


All' ARGENTINA Ruggero Ruggeri 
non ha che un Pensiero fisso, guel- 
lo di Leonida Andrejew. 

Aneddoto storico: 

In una luminosa giornata di pri- 
mavera, il piccolo Leonida Andre. 
jew, a mezzogiorno, sedeva a tavo- 
ta con i suoi genitori. Alle frutta 
Tania, la vecchia cameriera di casa, 
serve un magnifico piatto di ciliegie. 

Dcpo avergliene empito un piatto, 
la mamma si rivolge al piccolo Leo- 
nida e gli dice: 

— Sono le prime ciliegie della 


COLI 


stagione, caro, prima di manigiarie 
fai un pensiero. — E Leonida An- 
drejew scrisse una commedia. 


(9) 


‘Al QUIRINO Non ti pago! 

Quell'egoista di Eduardo De Filtp- 
po, malgrado gli esauriti e i favo- 
lost incassi di questi giorni, si acca- 
nisce a non voler mcllare nemmeno 
una lira al povero Peppino padrone 
e «dominatore » di un bigltetto del 
lotto vincitore di una- quaterna 
secca. 


ALCUNI DONI DI NATALE AL MONDO DEL TEATRO 


CATTIVONE 0'UN BAGG® MATALE, s/n 
PSeI RICORDATO CI 5 


Povero 
@aMe 


Ai VAT 


«0% P PARAM DI 


A premosito dei Fratelli Karama- 
zoff al TEATRO DELLE ARMI, Er- 
manno Contini scrive: 

«L'esecuzione non ha comunque 
aiutato in nessun modo lo smetta- 
colo: incerta e d'‘ettantesca... >. 

Queste parole suonano a lede per 
A. G. Bragaglia che ha più volte di- 
chiarato di non volere nella sua 
compagnia attori di grido e «mat- 


tatori> 
ha 


Al” ELISEO. a furia di gridare 
Otello si è buscata una bella rauce- 
dine ed ora, completamente rista- 
Uilito, ha ripreso, ogni sera, a tor- 
mentare Desdemona. - 


Y 


Nei teatri di Roma manca 
personale che ‘accompagna il pub- 
ttico al proprio posto, infatti tutte 
le Maschere si sono riunite sul pal- 
coscenico «del TEATRO REALE per 
cuntare nell'opera di Mascagni. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la re- 
dezione del nostro giornale una 
Biblioteca teatrale circolante. Pub- 
blichiamo volta per volta le com- 
medie ‘e le opere che ci sono state 
inviate e il nome del donatore. 


TEATRO DELLE ARTI: L'OPE 
RA PIA di G. Zorzi. 

ERMETE ZACCONI: L'INNESTO 
DELL' ETERNITA' di C..Veneziani. 

TITO SCHIPA: VIVERE di G. To- 


nelli. 

CAFFE’ ROSATI DI VIA VENE- 
TO: L'ISOLA DEI PAPPAGALLI dl 
Sergio Tofano. 

‘PETRALIA, MASCHERONI _E 
BARSIZZA: LA COLPA E’ DELLA 
RADIO di M. Tiranti. 

GUGLIELMINA DONDI: LA PE- 
NA di E. Strinati. - 

ASSIA NORIS: MADE IN'ITALY 
di E Serretta. » ù 
‘DOLFO RE RICCARDI: CURA : 
VORONOFF di G. Sclafani. ” 

n ONORATO 


CAPELLI 
SEMPRE 
A POSTO 
E LUCIDI 


Il perfetto fissatore che manti 

cabile la lintura dando! 

‘signorile 
fora 


“ PILOCARPINE BRîBER,, 


pure CRISTALLIZZATA PILOCARPINE 
capigliatura 

) 

( 

i) 


dà cieganza e distinzione alla vestra 
unque 0 in 
ì 


I, 
i Alessandria 


- Non sr funno spedizi 
===> 


PER | SOFFERENTI DI 


e rserlasi ura muova cura cc risultati soddisfacenti 
Chiedere Opuscolo «E» gratis alla 
FARMACIA BONASS: - CALL'ANO Monterr. (Prov. Asti) 
Aut. Pref. Asti n. 6827, 14-6-1939 > XVII 


OMUNICATO 


‘preghigmo vivamente prender vi- 

Nic! modelli di pelliccia di nostra 

me e dei prezzi di grande con 
correnza 


'TOFANARI GILARDINI 


Roma, corso Umberto $ Claudio) 


ULTIMO MODELLO 
CRONOGRAFO 


preciso 
cinturino speria'e I. e 
CRONOGRAFO pulsanti, am 
cora, rubini ‘messa a zero, qua- 
drante chiaro o nero cassa cre 
moplatinin 0 placcato oro. mec 
canismo preciso, fine bracciale 


Sì spediscono con: certificato gare 

Franco. Italia Impero. Alba 
Vaglia: OROLOGERIA _*F6DE 8 » 
NAPOLI — VIA :BRONARA 2 — ‘NAPOLI 
A richiesta catalogo’ 1040 - - 


e distinta 
occasioni 


FOTO S 
ROMA - Via Volturno n. 28 - ROMA 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


{NOVELLA} 


Si sapeva che era imminente; ma 
non si sapeva altro. Le quattro 0 
cinque ragazze che da anni lo te 
nevano d'occhio, e n’avevan fatto 
l'oggetto del loro sogni, ccme le ma 
dri dei loro calcoli, si sentivano ad- 
dosso, raddepriata, la smania e la 
gelosia; non mangiavano più, non 
ragionavano più: volevan Cecco, 
col suo bel viso, coì suo baifi a 
punta, con le mani inanellate, con 
la sua grande casa bianca e ì suoi 
oc di civetta. parte in rendita 
pubblica e parte in poderi. 

E Cecco passava ridente, cognito 
di quella guerra, di quelle sman! 
e di quei conti, fatti su di lui, sen 
za di lui Passava e salutava 0 a 
cavallo 0 a piedi, col cappello torto. 
col sigaro acceso. A breve trati:» 
l'una dall'altra, era già sicuro d'in 
contrare la Michelina. la Gîannet. 
ta. l'Orsolina. l'Agatina e la Mem 
ma delle Vigne Era una collezione 
di sorrisi. d'occhiate languide di 
punti interrogativi (222), pei quali 
egli aveva cinque risposte bell'è 
pronte. quando non era la medest. 
ma a tutte; una lisciatina di baffl 
per sè, e una strizzatina poderosa 
per quei fianchi più o meno imbot- 
titi; e via. E via anche le ragazze 
a casa, gongolanti, a parlar di 
Cecco 
: Un giorno la notizia capitò im- 
provvisa. La scelta di Cecco. era 
bell'e fatta ma mon era nessuna di 
loro Fu l'effetto di una bomba Un 
disastro terribile. Per più giorni. ie 
cinque deluse non sì fecero vive 
poi. rimisero ‘fuori i visi sparuti è 
bianchi, accanto a quelli verdi del 
le mamme inviperite... Addio impe 
ro sognato :isull'Adone di Poggioviz- 
zatoli! 

Allora fu vista una cosa strabi 
liante. La Michelina. ‘la Giannetti. 
nà, l'Orsolina, l'Agatina e la Mem 
ma delle Vigne comparvero una de 
menica alla: Messa. in un mazzetto. 
e serrate l'una all'altra così, che 
una cesta arrovesciata le avrebbe 
coperte tutte 

Così aspettarono 
la rivale fortunata 

L'avrebbero finalmente vista quel 
la bellezza rara! quell'uccello di pa 
radiso! 

— Purchè non cì lascia le penne 
maestre! — aggiungevano le madri 
puntando la bocea a bricco di caffè 

Il corteo nuziale arrivò un lunedì 
sera. Ma un'acquerugiola. covata 
tutto il giorno, obbligò gli sposi a 
tirar su il mantice della vettura* 
e 1 venti occhi appostati dentro le 
finestre dell'Orsolina, ebbero un 
bello sgranarsi! Non videro che un 
pezzo d'abito bianco e un ciuffo di 
capelli biondi che faceva capolino 

’ resto rimase un ‘mistero per 
un'altra settimana. Parve un se. 
colo! 

Era un continuo concertare l'at- 
teggiamento che avrebbero preso, ? 
uno smontarsi per l'aspettativa de- 
lusa '*B& prima era prevalsa l'iden 
di voltarle addirittura il sedere. Poi 
l'atto parve troppo ardito, e fu de. 
ciso di aprire le\ostilità col.guar 
darla senza ‘segna :di-saluto, di non 
porgerle nè l'acqua ‘benedetta, nè 
farle posto..in' chiesa, nè imitarla 
nel vestire 


l'ingresso del 


Ma la domenica, guando la vide 


ro venire, nel gran sole meridiano, 
abbandonata sul braccio di Cecco 
ringalluzzito, bionda, rosea, ridente, 
s'ebbero a reggere luna con laltra, 
per non battere in terra quello che 
avrebbero voluto mostrarle. 

Anche Cecco rideva. Un riso di 
corbellatura che consolava! 

Quel giorno don Bazza, il curato 
di Poggiovizzatoli. ere un bel pre. 
dicare il vangelo e dar l’assoluzio 
ne e raccomandare l'elemosina! Le 
immagini sacre e l’acciotolio pro 
fano delle borse non ebbero un se. 
gno di attenzione 

Si chiamava Armida. In poche 
ore passò di bocca in boeca questo 
nome bislacco, da fiaba 

Intanto nella gran casa bianca 
era arrivato un pianoforte, unico 
strumento d'importanza in tutto 1l 
paese, dopo l'organo della chiesa 
Ogni! tanto. una voci: sottile e pa 
stosa cantava la Mus proibita di 
Gastaldon; e a poco a poco, sotto 
la siepe dell'orto si radunava la 
gente. Allora l’Orsolina non poteva 
resistere e sì sentiva tirar là, a suo 
marcio dispetto e le altre anch® 
finchè il gruppo non era completo. 

— Pare un gatto scorticato! — 
s'azzardava a dire una delle mam. 
me. Ma la botta cascava lì senza 
nessun effetto. 

Poi Cecco veniva a mettere alla 
finestra il suo visone rubicondo. I 
baffi a punta. il sigaro ‘acceso, E le 
ragazze s'acquattavano sotto le 
rampe dei gelsomini. per non essere 
adocchiate 

Per più giorni Cecco o era uscito 
con: lei, o era rimasto a casa Poi 
aveva ripreso le vecchie abitudini. 
La mattina sellava il cavallo, ac. 
cendeva il sigaro e via. 

Armida, allora. scendeva nell'orto 
con un libro e leggeva. con la testa 
bionda sotto un grande ombrello 
giallo 

— Pare un girasole 


- diceva la 


Le intelligentone 


DÀ 


— Ieri sera con l’oscuramento 
sono caduta. 


— Con chi? 


mamma dell'Ursonna che, stand» 
alla finestra, sì vedeva spasseggiar 
sempre quell'arnese canarino da- 
vanti agli occhi. 

Ma di più non poteva dire. 
Qualche sera’ sì scandalizzavano, 
perchè, nel chiarore delle stanze 
terrene vedevano Armida buttarsi 
sulle ginocchia di Cecco, e lui, ll 
citrullone, cullarla. come un bam: 
bino, e stamparle baci sulla bocca, 
sugli occhi, sul collo. 

Le mamme, a una finestra, le ra- 
gazze «a un’altra, a quegli atti, si 
sentivano accendere qualche cosa 
che voleva parere sdegno, e nascon. 
devano ‘il viso l'una nel seno del 
l’altra. 

Ma un giorno l’Orsolina vide una 
cosa enorme! Una di quelle cose 
che non hanno nè babbo nè mam 
ma. Cecco era partito la mattina; 

.un’ora dopo s'era fermato un legno 
alla casa bianca, ne era sceso un 
giovinotto tutto sgargiante che a 
lei pareva di aver visto altre volte. 
Armida aveva buttato il girasole 
sulle canne dei fagiuoli e gli era 
corsa incontro. 

Dopo un po’, le note della Mu. 
sica proibita uscivan mer le fine- 
stre aperte: ma questa volta era 
lei che atcompagnava, e lui canta 
va, con una voce di tenore, come 
a Poggiovizzatoli non se ne eran 
mai sentite. E le si piegava, can 
tando, sui capelli. E aveva mutata 
in biondi la parola neri. 

L’Orsclina nen batteva occhi; è 
aveva chiuso l'uscio per non senti 
re, di là in cucina, i cocci che la 
madre rigovernava. 

A un tratto la musica cessò e 
lei vide Armida scattar su e il gio. 
vanotto abbracciarla e udì lo schioe 
co prepotente di un bacio 

— Altro che musica! — disse fra 
se Orsolina, pulendosi le labbra, co. 
me se quel bacio l'avesse avuto lei 
— ©h, povero Cecco! 

Dopo un'ora il gruppo era al 
completo E quando ripassb Cecco, 
gli scrollaron dietro la testa. prese 
da profonda compassione per lui 

— Ah, sei andato fuor di paese 
a cercartela? Baccellone pretenzio. 
so!... Ah, non hai voluto far godere 
a una paesana quel po’ di ben di 
Dio, che quel sant'uomo di tuo pa- 
dre doveva papparsi prima di mo 
rire s° aveva giudizio? Hai voluto 
la leggitrice, la sonatrice, la canta- 
trice ? E tientela! 

Un giorno, mentre il giovanotto 
sl trovava accanto ad Armida ed 
assieme suonavano e cantavano, 
coso improvvisamente arrivar Cec. 
co! 

— Santo cielo! — dissero le co. 
mari. adesso succede lo sfragello!... 
— e stettero in agguato ad aspet- 
tare che il dramma si svolgesse 

Invece niente! Possible? Dunque 
Cecco accettava quella situazione 
senza fiatare? E la bella Armida 
aveva potuto guadagnarsi un così 
grande ascendente da poter giun- 
gere impunemente a tanta im- 
prontitud:ne ? 

Poco dopo, le donne in agguato, 
videro addirittura uscire il giova 
notto e Cecco che allegramente sot. 
to braccio chiacchieravano. 

Uno scandalo simile non si era 
mai visto! 

Orsolina si mordeva le mani dal. 
la rabbia e le altre donne si dice 
vano pronte a prender loro dei prov 
vedimenti per togliere lo scandalo 
dal paese 


+0 


Una mattina, Armida’ fu trovata 
morta nel suo letto Una improv- 
visa embolia l'aveva spenta. 

Cecco sembrava impazzito. Ne) 
paese fu detto che ciastuno aveva 
avuto quello che si meritava. Ma 
quando il giorno dei funerali, Cec. 
co. affranto dal dolore apparve sor 
retto dal giovanotto, anch'egli ve 
stito di nero e lagrimante e si sep 
pe che quegli era suo fratello, fu 
un gran commuoversi ovunque. 

E sulla bara della povera e infe- 
lice giovane piovvero fasci di fiori 
silvani sparsi da tutte le donne è 
Orsolina per prima 
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lo sapete 0 
rire, sotto t coli 
di Ornella; uno 

Quando im 
fare la spesa, ii 
guida, anzi di { 
di casa in cer 
comperare, ‘met 
consapevole il 
« Vorreste dare 
bionda e possib 
> temi due etti d 
Ù romprendermi > 
à slar male dalla 
& n mi trovi subito 

>* ‘e sopratutto vo 
XW riogio poi, qua 
A, vado nei giard 
| ), tronchi e scorg 

» mune dai dolo: 

;Î) cendo finta di 
. fiore tra i ver 
e en Che Quasi semi 
© —liere non è che 
#- niferi che vi | 
)°ciulla estrae d 
cevuto dal fror 
I, un tono che nc 
dentino si moi 
essere al vostr 
n soddisfatta (è 
°®, tro affollato. A 
salami e prosci 
| hanno sostitui 
bacche rosse, { 
ce ambigue ch 
o” tre con occhi 
o sine guardano 
(| sorte, dove sta 
È Natale! Na 
HE ci, panettoni . 
U bottiglie di sp 
tendono il pol 
14 Ma voi ch 
È * quel giorno m 
.\) vicino, prepare 
i voi? Aprirete c 
quale non vogi 
In un ampio € 
al cuore la vos 


LA 


Siccome le 
pronto ti 
lume 


voli 
to di mettere qui la_sua 
tutti ci sara una parola 
Soloro che proprio non I 
meno di una delucidazi: 
sono pregati di mandare 
francobollo per evitare cl 
cuore eccessivamente gene 
sul lastrieo Se saranno , 
rari, tanto meglio, Quant 
nimì siano significativi e, 
ro ce si firmassero « Fis 
verile in attesa della ru 
fe» © simili sarebbero © 
pratutto non fate versi ! 


PILO, NUGATOR, Gi 
inchiniamo commossi dii 
erudizione. Tu ci mandi 
latino e vuoi in gergo 
Pilo! Però non avertel 
non ti vedrai stampato 
in da colonne. Cari sa 
me; 

it. GF, FEDERICO 
parodie sono salaci e sì 
rò oramai non ci servono 
numero del «Varietà» è 
esaurito. 


Mi SPERANZOSA 
ingente ed ora meno ? 
È no, venerdì, mi era 
una spina di , I 


namma detl'Ursonna che, stand 
lla finestra, si vedeva spasseggia: 
empre quell'arnese canarino da- 
anti agli occhi. 

Ma di più non poteva dire. 
Qualche sera’ sì scandalizzavano, 
nerchè, nel chiarore delle stanze 
‘errene vedevano Armida buttarsi 
sulle ginocchia di Cecco, e lui, ll 
sitrullone, cullarla come un bam 
nino, e stamparle baci sulla bocca, 
sugli occhi, sul collo, 

Le mamme, a una finestra, le ra- 
gazze «a un’altra, a quegli atti, si 
sentivano accendere qualche cosa 
che voleva parere sdegno, e nascon- 
devano ‘il viso l'una nel seno del. 
l’altra. 

Ma un giorno l’Orsolina vide una 
cosa enorme! Una di quelle cose 
che non hanno nè babbo nè mam 
ma. Cecco era partito la mattina; 
un'ora dopo s'era fermato un legno 
alla casa bianca, ne era sceso un 
giovinotto tutto sgargiante che a 
lei pareva di aver visto altre volta. 
Armida aveva buttato il girasole 
sulle canne dei fagiuoli e gli era 
corsa incontro. 

Dopo un po’, le note della Mu. 
sica proibita uscivan per le fine- 
stre aperte: ma questa volta era 
lei che avcompagnava, e lui canta 
va, con una voce di tencre, come 
a Poggiovizzatoli non se ne eran 
mai sentite. E le si piegava, can 
tando, sui capelli. E aveva mutata 
in biondi la parola neri. 

L’Orsclina non batteva occhi; è 
aveva chiuso l'uscio per non senti 
re, di là in cucina, i cocci che la 
madre rigovernava. 

A un tto la musica cessò e 
lei vide nida scattar su e il gio. 
vanotto abbracciarla e udì lo schioe 
co prepotente di un bacio 

— Altro che musica! — disse fra 
se Orsolina, pulendosi le labbra, co: 
me se quel bacio l'avesse avuto lei 
— Ch, povero Cecco! 

Dopo un'ora il gruppo era ai 
completo E quando ripassd Cecc 
gli scrollaron dietro la testa, presi 
da profonda compassione per lui 

— Ah, sei andato fuor di paese 
a cercartela? Baccellone pretenzio. 
so!... Ah, non hai voluto far godere 
a una paesana quel po’ di ben di 
Dio, che quel sant'uomo di tuo pa- 
dre doveva papparsi prima di mo 
rire se aveva giudizio? Hai voluto 
la leggitrice, la sonatrice, la canta- 
trice ? E tientela! 

Un giorno, mentre il giovanotto 
si trovava accanto ad Armida ed 
assieme sucnavano e cantavano, 
bei improvvisamente arrivar Cec. 
co! 

— Santo cielo! — dissero le co. 
mari. adesso succede lo sfragello!... 
— e stettero in agguato ad aspet- 
tare che il dramma si svolgesse 

Invece niente! Possiv:le? Dunque 
Cecco accettava quella situazione 
senza fiatare? E la bella Armida 
aveva potuto guadagnarsi un così 
grande ascendente da poter giun- 
gere imwunemente a tanta im- 
prontitudine ? 

Poco dopo, le donne in agguato. 
videro addirittura uscire il giova: 
notto e Cecco che allegramente sot. 
to braccio chiacchieravano. 

Uno scandalo simile non si era 
mai visto! 

Orsolina sì mordeva le mani dal 
la rabbia e le altre donne si dice 
vano pronte a prender loro dei prov 
vedimenti per togliere lo scandalo 
dal paese 
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Una mattina, Armida’ fu trovata 
morta nel suo letto Una improv- 
visa embolia l'aveva spenta. 

Cecco sembrava impazzito. Ne) 
paese fu detto che ciascuno aveva 
avuto quello che si meritava. Ma 
quando il giorno dei funerali, Cec. 
co, affranto dal dolore apparve sor. 
retto dal giovanotto, anch’egli ve 
stito di nero e lagrimante e si sep 
pe che quegli era suo fratello, fu 
un gran commuoversi ovunque. 

E sulla bara della povera e inte- 
lice giovane piovvero fasci di fiori 
silvani sparsi da tutte le donne » 
Orsolina per prima 
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CA 


Miei cari ragazzi, 


consapevole 
temi due etti di lardo, ma che 
& Ù mi trovi subito un merluzzo da 


vado nei giardinè dove il sole 


/? mune dai dolori reumatici discorre intimamente, io, fa- 


%) cendo finta di nulla, mi dò 


O 
f lHere non è che il confidente p' 
®- niferi che vi riguardano. 


(| sorte, dove sta chiuso il pacco 


È Natale! Natale! Rintocchi di campane, odore di aran- 
DA ci, panettoni e panforti incartati d’argento, meteoriche 
(S bottiglie di spumanti, cinghiali, lepri e capponi che at- 


tendono il pollo compratore! 


14 Ma voi che siete lontani a combattere, che farete in 
A() quel giorno mentre le vostre fanciulle sognando di avervi 


vicino, prepareranno al desco 


5 ISTA urinarie, veneree, distunzi 
ui, poi? Aprirete con impazienza il vostro pacco natalizio dei . , Cure n lettriche Aniaii rino > sangue. 
quale non voglio parlarvi perchè vi guasterei la sorpresa. ss PASTE I, >B = versi a 


In un ampio abbraccio che tutti vi accomuna, vi stringe 


N { al cuore la vostra beneauguran: 


LA POSTA DI 


Siccome le lettere che desiderano un 
pronto riscontro hanno assunto un vo 
Rime considerevole, Ornella ha, ottenu- 
mettere qui la sua « Posta». Per 
i sara una parola comprensiva 

io mon possono fare a 
dazione personate. 
loro Reano: 

a 


att 
simili 
o non fate versi ! 


LO, NUGATOR, GENOVA — Ci 
PI 


inchiniamo commossi < alla tua 
erudizione. Tu ci mandi vers, vuoi in 


Pilo !- Però non avertene & male se 
non ti vedrai stampato nè in una nè 
in due colonne. Cari saluti e compli- 


ti 

n. G F. FEDERICO M. — Le tue 
parodie sono salaci e significative, pe: 
rò cramai non ci servono più perchè il 
numero del «Varietà» è già uscito ed 
esaurito. 


una spina di pet. Ti accontenterò 
Cie sanderai iù init consigli 
È lerai a più mi L 
© isDeNtTE ‘M. > Sì, piccola: avrai 
il ‘tuo bersagliere che ti. consola ma, 
misteriosa fanciulla, come fare, se non 
indirizzo 


lo sapete o non lo sapete che siete riusciti a intene- 


di Ornella; uno dei più induriti del secolo volgente? . 

Quando imbracciando il mio bravo borsone vado a 
fare la spesa, il vostro pensiero mi accompagna e mi è di 
guiîda, anzi di guiderdone nella calca delle buone 
di casa in cerca di patate. Se entro dal salumaio per 
comperare, ‘mettiamo, una mozzarella, i0, adottando in- 
il vostro frasario glì dico. musicalmente: 
« Vorreste dare anche a me una mozzarella, ma che sia 
bionda e possibilmente di Frosinone? ». Oppure: « Taglia- 


G 
tomprendermi ». Se poi è giorno di magro. mi faecio guar-  (( 
slar male dalla moglie del pescivendolo perchè voglio che 


- «e sopratutto voli. Che figuracce mi fate fare! Il pome- 
XY  riogio poi, quando con pellicciottò di finto agnellone 


) DA tronchi e scorgo qualche giovane coppia che ancora tm- 


fiore tra i verdi meandri. Sapete perchè? Ho scoperto 
«n Che Quasi sempre il giovane imberbe fungente da cava- 


Infatti ad un tratto la fan- 
i* ciulla estrae dalla borsetta l'ultima letterina che ha ri- 
*. cevuto dal fronte e per la centesima volta la rilegge con 
li un tono che non potrà mai avere degli imitatori. Lo stu- 
io dentino si morde le labbra roso dall'invidia e vorrebbe 

| essere al vostro posto. Dopo questo maneggio, io fiera e 
a seddisfatta (è un po' merito mio) mi avvio verso il cen 
N tro affollato. Aria di feste vicine: negozi drappeggiati du 
salami e prosciutti, rigurgitanti di frutta secca, fiorai che 
(1, hanno sostituito i tristi crisantemì con rose, rami di 
bacche rosse, garofani. Manichini impellicciati dalle fac- 
ce ambigue che accennano al cartellino del prezzo, men- 
us ire con occhi cupidi, moglioni di antica data e verdi spo- 
o sine guardano affascinate la sporgenza toracica del con- 


REGALO PER NATALE 
TERNO SICURO. al LOTTO 


7 Inviare L. 6 anche in francobelli 
A. FORTUNATO. P.zza Montesanto. 22, Mapeli 


rire, sotto t colpi di maglio delle vostre iettere, il cuore 


donne 


sia giovane e în grado di ., 
un etto che sia in gamba 
occhieggia fra gli annosi 


ad inseguirla di fiore tn 


chi AGFA -_ZEISS ; 
VOIGLANDER ... 97 È 
KODAK ecc. da’ L. CLI 

Imbellaggio e spedizione compresà. 


Inoltre REGALIAMO une ottime: 
penna stilografice. . | 


rescelto di sfoghi mandri- 


ANNUNZI SANITARI 
Grand'Uff. Prof. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA - VIA PIAVE 61 - Tel 481-763 
Ore: 8-10.30 — 15.90-17.30 


Dott. Cav. Ult. 1220 


Via Roma, 418 (Spirito Santo) - 


del doppio stîpendio. 


un posto ideale anche per 


te Ri 


Comm. Dott. DAL MONTE 


Ornella. 
a, Malattie veneree e della pelle 

3 Disfunzioni sesssuali 

SL R\ Roma. via in Arcione n. 114 (Traforo) 
A "Telef. 64451 - Ore? 9-11 -- 17-20 

è 0 4 In altre ore per appuntamento 
1009 
> 

SI Dott. THEODOR LANZ fiala "L 450. Spese postali ©. 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 


one porto assegnato: life 2. |» 
v Cola Rienzo 152. tel. 34-501 ore 8-20 | 


Sì 
Acquistiamo massimo prezzo 
lf mondial Bollettino scambisti 
‘bre 50 Jugoslavia: L. 1 Direzione © 
Lavinio 18. Roma 


ORNELLA 


già ti fa tanto &ella agli occhi miei? 

ANNIBALE P. — Tutti hanno la 
madrina e tu no? Non ci credere; 
molti fanno finta di avercela; io ne 
so qualche cosa. 

MARINAIO ANGELO M. — Vorre 
sti che la ragazza che ti scrive non 
fosse di nessuna città marittima... Per. 
chè ? Qua sotto c'è un segreto che mi 
impressiona. 

ISIMIONATO L. — La tua fidanza- 
ta da quando sei al fronte non ti sc! 
ve più? Dammi il suo indirizzo e 
drai che la saprò sollevare d'un pal- 
mo Ma prima dimmi’ sei sicuro di a- 
vere la coscienza tranquilla? 

ANGELA, ATEGRASSO — Non 
sai che cosa mettere nel pacco na- 
talizio del tuo artigliere? Ma non è 
poi tanto difficile. Molte volte basta 
una piccola cosa, ma piena di signi- 


ficato. 

ANTONIA G. — La tua 
mica. cattivona, ti ha rubato 
naio ? Consolati che te ne darò subito 
un altro, ma non dirlo a nessuno e 


sopratutto iangere. 
(LUNA, eri Hai paura di fa- 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
itquidazione - Anticipi 


Injormazioni e preventivi gratuiti 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-09 - ROMA 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbomandovi a 


L’ECO DELLA STAMPA 


La nostra OFFERTA SPECIALE, valevole fino al 
30 novembre, apparsa su questo e su altri giornali, 
da dato risultati tali che il forte quantitativo di saggi 
approntati per la distribuzione si è completamente 
esaurito, assai prima della data indicata ; si è quindi 
resa necessaria una ristampa che sarà pronta fra qual- 
la limitata disponibilità verranno 
inviati i fascicoli di saggio soltanto a coloro che li 
hanno già regolarmente prenotati con i tagliandi ap- 
parsi sui vari giornali. A quanti ci chiedono facilita- 

r l'abbonamento a STORIA DELLA 


zioni speciali pe' 
GUERRA EUROPEA rispondiamo che la Casa XX 


Secolo — sempre pronta ad aderire ai desideri del 


che giorno : data 


La « Storia » che presentiamo 
del Ten. Col. Raul Vivaldi e di 
inata con il decoro e 
ta a tramandare ai 
tormemata e gloriosa epoca nostra. Sarà composta di vari vol 

PRIMO VOLUME: Dalla campagna i 
le un'ampia sintesi introduttiva 


Q 

della STORIA EUROPEA dal 1870 al settembre 1939 con tutti i precedenti 
vicini e lontani Tratta quindi dettagliatamente 77 sia 
dai lato militare che da quello politico e diplomatico — LA CAMPAGNA DI 
POLONIA, L'INTERVENTO DELL'U.R S.S.. IL PERIODO INVERNALE. 
IL CONFLITTO RUSSO.FINLANDESE. LA BATTAGLIA DEL FERRO, LA 
SCONFITTA INGLESE. L'OCCUPAZIONE DELLA NORVEGIA ed è ric- 
camente illustrato con centinaia di fotografie. tavole fuori testo in nero ed è 
colon, cartine geografiche. SECONDO VOLUME: Le campagne continentali 
(Olanda, Belgio, Francia, fino al crollo francese). TERZO VOLUME: Dal- 
le delle potenze dell'Asse. 


l'intervento dell'Italia alla vittoria fina! 
Quest'opera non deve mancare nella Vostra casa: 


perchè è interessante; 
perchè è degnamente realizzata con lusso non comune; 
perchè è dovere di cgni ital 
pogen gh ever: i 
NON E' UNA ‘RIVISTA — NON E UNA Ci 
UNA RACCOLTA PIU' O MENO ORDINATA DI RITAGLI DI GIORNALI: 


E una «STORIA » completa, fedele, obbiettiva, 


quadro di 


cne Vi è necessaria per avere un esatto 
prepara la nuova Europa; ciò che nesun giornal 0. 
SI PUBBLICA A FASCICOLI SETTIMANAL: IN GRANDE FORMATO 
ILLUSTRATISSIMI AL PREZZO DI L. 5 IL FASCICOLO IN VENDITA 
IN TUTTE LE EDICOLE. CHIEDETELI ALLA VOSTRA EDICOLA. 


pubblico — ha deciso di offrire 
clienti un abbonamento cumulativ 
GUERRA EUROPEA ed a IL MO 
ormai ben nota 
zioni veramente van 
loro i quali - avendo gii 
saggio, oppure fascicoli alle edic: 
narsi, noi rimborseremo la so 
fascicoli detraendo! 
ora, non ci rimane 
vecchio ma sempre ottimo p 
non aspetti tempo ! » mentre poi 
migliori auguri di buon Natale. 


ai propri affezionati - 
o a STORIA DELLA 
NDO D'OGGI, la 


« enciclopedia geografica », a condi- 
taggiose. Aggiungiamo che a co- 
à acquistato i primi numeri di 
ole - intendessero abbo- 
imma spesa per detti 
la dal prezzo di abbonamento. Per 
che ricordare ai nostri amici il 
roverbio : «Chi ha tempo 
rgiamo loro i nostri 


XX SECOLO S.A.l. 


Negli ultimi 30 annì ben 32 nazioni hanno cambiato la 
mia. Naturalmente non è possibile seguire 
nza conoscere il posto che 
Storia e nel consesso ci 


vile. Alle base di tutte le inquietudini e di tutti gli scon- 
tenti stanno vari problemi che si chiamano materie prime, 
economia, rivendicazioni territoriali, forze armate, pres- 
sione demografica, industrie e commercì, comunicazioni, 
gruppi etnici, ecc. Tutto ciò che concerne ogni singolo 
Stato viene passato in rassegna da 


IL MONDO D'OGGI 


ENCICLOPEDIA GEOGR 

GEOGRAFICO - POLITICO - ECONOMICO - 48 carte geografiche 

a colori - 52 tavole In nero fuorì testo - 200 cartine storiche, 

politiche, economiche - 5 appendici - 3 grandi planisferi a 14 
colori - 1000 pagine di testo. 

ONDO D'OGGI e dei suol pro- 


PER LA CONOSCENZA DEL M 
è indispensabile! 


“blemi, quest'opera vi 
TA e rai 

jo 1941-XIX La casa XxX Secolo offre l'ab- 

o e queste due opere al prezzo com- 

bili a rate mensili dit. 10. 


FINO AL 31 GENNAI 
bonamento cumulativi 
plessivo di L. 200 (duecento) pa9® 
NON VI SI PRESENTERÀ MAI PIÙ UNA COSÌ FAVOREVOLE OCCASIONE ! 
ue tagliandi: 


Approfittatene, rispedendo subito questi di 


Chiede l'abbonamento a Storia della Guerra 
ea ll Mondo d' Oggi alle condizioni 
sul «TRA' 


VASO » ed invia la prime | D'EUROPA riccamente 
(prezzo L. 40). 


RITAGLIARE E INCOLLARE SU VAGLIA 
POSTALE di L. 10 (dieci) indirizzando a: 


XX SECOLO S. A. I. - ROMA 


VIA PIETRÒ COLLETTA N. 10 


| Pe" 


RIINA 


di offrire ai propri affezionati 
cumulativo a STORIA DELLA 
ed a IL MONDO D'OGGI, la 
lopedia geografica », a condi- 
giose. Aggiungiamo che a co- 
ia acquistato i primi numeri di 
alle edicole - intendessero abbo- 
o la somma spesa per detti 
al prezzo di abbonamento. Per 
he ricordare ai nostri amici il 
fimo proverbio : «Chi ha tempo 
mentre porgiamo loro i nostri 


i Natale. XX SECOLO S.A.I. 


en 32 nazioni hanno cambiato la 
turalmente non è possibile seguire 
;Jaesi senza conoscere il posto che , 
na nella Storia e nel consesso ci- 

e le inquietudini e di tutti gli scon- 
lemi che si chiamano materie prime, 
oni territoriali, forze armate, pres- 
dustrie e commercì, comunicazioni, 
tto ciò che concerne ogni singolo 
in rassegna da 


IDO D'OGGI 


AFICA UNIVERSALE - ATLANTE STORICO 
ICO - ECONOMICO - 48 carte geografiche 
nero fuorì testo - 200 cartine storiche, 
- 5 appendici - 3 grandi planisferi a 14 
i - 1000 pagine di testo. 

A DEL MONDO D'OGGI e dei suol 
sst'opera vi è indispensabile ! 


pro- 


PI i ce 
) 1941-XIX La casa XX Secolo offre l'ab- 
vo e queste due oper: 

uecento) pagabili » rate 


MAI PIÙ UNA COSÌ FAVOREVOLE OCCASIONE ! 
;pedendo subito questi due tagliandi: 


fe 

\GLIARE E INCOLLARE SU VAGLIA 
ALE di L. 10 (dieci) indirizzando a! 
SECOLO S. A. |. - ROMA 


VIA PIETRO COLLETTA N. 10 


3 
$ 
î 
R 
i 


IL MIGLIOR REGALO PER LE FESTE: UNA FISARMONICA 


39O0ME CI PARE 
E CONTRO CHI 


CI PARE feffzza, 
CHURCHILL: 


29 € 


1940 - XIX 


S. AUSILIO AMERICANO 
CHE NON ARRIVA 


la signorina che giura d'essere 


ora Isa Miranda si prepare 


succede che 
non gol vi nutrite di pesci, Ea 
ma i pesci si nutron di voll a darci le seguenti sue nuove in 
terpretazioni, nelle quali 
tutta la sua arte, Jabra e di 
verse robe ancora: na nu 
nai passato un buon Natale ? da, Eva senza foglia, Viva il nudi 
Bot fatto la persona a modo 0p- smo! Studio di n e altre nu: 
pure ti sei lasciato trascinare dal dità... cioè, vogliamo dire, altre no 


peccato di gola, mangiando come 
un democratico al governo? No, 
fu non hai fatto questo, ne sia- 
mo sicuri. Questo è stato un Na- 
\ tale di guerra e la dolce tradizio- 

4 ne della grande festa famigliare 
f era questa volta nel cuore € nel- 
lo spirito di tutti noi italiani su- 
perata dal pensiero per coloro che 


+++ 


eombattono. Alle immense Îron- iù 
tere della Patria, su due conti- Ù 
4 nenti, ai mari e agli oceani, ovun- vs E Fis Agente” vtr ' 
L que sia una vigile nave con { tri- di sciocchezze sparse al do. 
colore, per i cieli nei quali questo balle, fole e fesserie; 
anno il suono delle campane si è ne fer. none: cirura brabe 
unito al rombo dei motori degli non rimane nepp a 
+ apparecchi vigilanti, là, ove è un delle tante sue bugie! 
soldato, tm-marinaio, un aviere, 
LÌ mosiro fratello in armi, la nostra Non solo bi n ri 


mente ha inviato il suo pensiero 
ì ed il cuore ha formulato l'augurio 
ì più intenso e più affettuoso. E que- 


pulire gli angolini, 
ma anche i Can- 


È ato pensiero è fuso in una pa- — Vedete? — spiega Eden — 
rola: Vincere, che non è un qu- noi costringiamo i nostri nemici & toni (svizzeri). 
% gurio, ma una certezza fatta di er | set peg i hanno 
î valore, di fede e di dedizione as- paso vece essi ci fanno bal- Roma è sempre logica: il bel pa- 
f soluta. Caro lettore, ti diamo @p- lore tutte le notti. lazzo della Pretura Penale dove 
puntamento in questa rubrica +++ sorgerà ? Nella via della Concilia- 
stessa per il prossimo Natale che Zoologia: il Vociferatore ‘cica gione, E' un simbolo ed è un pro- 
lator veneficus). gramma. Ci piace? 
sarà Natale di vittoria ed insieme Lore crime, mato da un per 
ricorderemo questo che abbiamo pappagallo e una cicala, si nutre N ministro britannico Oross ha Cari lettori, prospettateli voi al 
ingurgitando balle frottole e pan- &chiarato che se gli affondamenti le Autorità dl sui ni ii ce 
È s 


testè trascorso in piena fierezza, * a poi N ina pel SE 3 ne on n pet 
o sane, N na continueranno quesi mare 

rta sep ssp pa è là; vive negli angolini ed è dan- passo, l'Inghilterra non Sara più soltanto che chi fuma è altruista: 

prposo n barra 00 Nos al genere umano. Accoppario in grado di sostenere la guerra è getta la cenere sui vicini, butta 


. buona volontà. senzialtro | 1 Ederà anch'essa. Dal che sl de- —cioche ‘addosso a chi capita, man- 
À 1 Ciao, vecchio nostro e vogliamo DI ai a ronee per la Gran Bretagna le da il fumo in faccia a chi è dietre 
navi sono ‘altrettante mucche che e brucia i vestiti non suoi. Uns 


insomma, una civiasims 
DI 


: 388 ica 


ISTITUTO GENEALOGICO Hades 
ITALIANO 3. 


Quandb avrete letto Ul «TRA- 
VASO DELLE IDEE» manda- 
telo ai soldati che conoscete, 
oppure all'Ufficio 
Truppe del Ministero della 
Cultura Popolare, Roma, che 
lo invierà ai combattenti. 


Gran mondo: ameno sito 
dove non sempre, in fondo. 
© vocabolo « mondo» 
significa «pulito». 


Favorite 
‘riche e siemma della 
| Cognome e nome —--------—--—- 


Via ——---—_ — TT 


ROBINETTI ELETTRICI 
ISTANTANEE 


I drammi deli 


Salvatag 
all’ in 


{In un ricovero 
di Downing 
CHURCHILL: Vi 1 
per discutere il } 
rifornimenti ai p 
(mormoru). Il fa 
America c’è gent 
inviare soccorsi a 
al Belgio, all'Olan 
HALIFAX: lo direi 
Olanda, Norvegia 
occupati 
BLUFF COOPER: ( 
no di fame! 
CHURCHILL: E cos 
c'è il caso dei | 
e... disoccupati. L: 
esempio. 

EDEN: Muoia la 
amica dell'Asse! 
CHURCHILL: Ques 

fondo... 
BLUFF COOPER: 
Spagna!.. 
CHURCHILL: Ma n 
ra con noi! 
HALIFAX: Crepi l 
CHURCHILL: Tut 
Benissimo. Nient 
Spagna. Ed ora, 
mo al punto piì 
Svizzera. 
EDEN: Be', che c'è 
zera? 
CHURCHILL: Mang 
gia male.. 
HALIFAX: Anche 
CHURCHILL: Ma 
EDEN: E allora, : 
vivere in pace, : 
CHURCHILL (con 
riso): Glissons!.. 
EDEN: Ah, già.. 
la Svizzera? 
CHURCHILL: Mi: 
che è neutrale, 
neutrale, che h 
regola, che vuol 
tata anche da I 
HALIFAX: Propon 
re la Svizzera! 
BLUFF COOPER: . 


UN 


MARIANN 
la carta di De 


DICEMBRE 

29 

Domenica ico 
1940 - XIX 


S. AUSILIO AMERICANO 
CHE NON ARRIVA 


robe ancora: La donna nu: 
da, Eva senza foglia, Viva il nudi 
sudo 


tre 


tit 


fl fumo în faccia a chi è dietae — 
Fo | vestiti non suoi. Uns 
giala, insomma, 
DICA 
«Bcarpe grosse, cervello GOUne > 
£ allora abbiamo cercato il cer- 
vello sottile nel film Scarpe grosse 


indò avrete letto  « TRA- 
viso DELLE IDEE» manda- 
telo ai soldati che conoscete, 


oppure all'Ufficio 
del ro della 
TEUDPA Popolare, Roma, che 


tura Popolare, 
lo invierà ai ‘combattenti. 


( drammi della vita 


Salvataggio 
all’ inglese 


(In un ricovero al N. 10° 
di Downing Street) 

CHURCHILL: Vi ho convocati 
per discutere il problema dei 
rifornimenti ai paesi neutrali 
(mormori). Il fatto è che in 
America c'è gente disposta a 
inviare soccorsi alla Norvegia, 
al Belgio, all'Olanda ecc. 

HALIFAX: lo direi di no. Belgio, 
Olanda, Norvegia sono paesi 
occupati. 

BLUFF COOPER: Giusto crepì- 
no di fame! 

CHURCHILL: E così sia. Ma ora 
c'è il caso dei paesi neutrali 
e... disoccupati. La Spagna, per 
esempio. 

EDEN: Muoia la Spagna!.. E' 
amica dell'Asse! 

CHURCHILL: Questo sì, ma in 
fondo... 

BLUFF COOPER: A morte la 
Spagna!.. 

CHURCHILL: Ma non è in guer- 
ra con noi! 

HALIFAX: Crepi lo stesso!... 

CHURCHILL: Tutti d'accordo? 
Benissimo. Niente viveri alla 
Spagna. Ed ora, amici, venia- 
mo al punto più delicato: la 
Svizzera. 

EDEN: Be', che c'è con la Sviz- 
zera? 

CHURCHILL: Mangia poco, man- 
gia male... 

HALIFAX: Anche noi. 

CHURCHILL: Ma è neutrale. 

EDEN: E allora, si contenti di 
vivere in pace, senza bombe.. 

CHURCHILL (con un fine sor- 
riso): Glissons!. 

EDEN: Ah, già.. 
la Svizzera? 

CHURCHILL: Mangiare. Dice 
che è neutrale, che è proprio 
neutrale, che ha le carte in 
regola, che vuol essere rispet- 
tata anche da noi 

HALIFAX: Propongo di rispetta- 
re la Svizzera! 

BLUFF COOPER: Che sia rispet- 


UN BEL 


Be', che vuole 


pra 


MARIANNA — lo per ora metto in giu 


la carta di De Gaulle. 


Notte di San Silvestro a Londra 


Lo sai che buttare giù dalla finestra la roba vecchia l’ul- 


timo dell’anno porta fortuna? 


-—- E” proprio per questo che sto buttando giù Churchill! 


tata! 

CHURCHILL: Allora, le faccia- 
mo arrivare i viveri? 

HALIFAX: Che c'entra? Ho det- 
to di rispettarla, non di rifor- 
nirla! 

BLUFF COOPER: Cioè... crepi 
anche lei? 


EDEN: Ma naturale! Che muoia 
di fame! 

CHURCHILL: Tutti d'accordo? 
Benissimo La seduta è tolta 
(sì avviano) Non così, colie- 
ghi, non con quelle facce!... 
P1ù tristi, vi prego, più avvi- 
liti!.. Ci sono i giornalisti, ‘che 


GIOCO DURA POCO co 


oco Pétain, ma nella Manica ci ho sempre di riserva 


cì guardano!.. Eh!.. Braviì 
Così!... A testa bassa... faccia 
scura... possibilmente una la- 
grimuccia... bravi!... Attenzio- 
ne, ecco i giornalisti!... (ad 
alta voce): Ma guarda un po” 
che ci tocca di fare, per la 
salvezza della democrazia eu- 
ropea!... (singhiozza - gli altri 
piangono) 

UN GIORNALISTA: Poveretti! 
Quanto gli è dispiaciuto!... 


La situazione 


La situazione dell'Inghilterra è 
molto migliorata negli ultimi ot- 
to giorni anzi negli ultimi quin- 
dici giorni, perché la settimana 
scorsa era già migliorata rispetto 
a quella precedente. E così via, 
di settimana in settimana, la 
situazione inglese non fa che 
migliorare. Tutto quello che Ita= 
lia e Germania riescono a' fare, 
si riduce a ben poco: qualche 
città distrutta, qualche centinaio 
di navi mercantili affondate, 
qualche nave da guerra colata @ 
picco, qualche centinaio di carri 
armati e qualche Divisione sot- 
toposti a-logorio Ma in compensa 
l'idea di far credito all'Inghilter= 
ra si fa sempre più strada negli 
Stati Uniti, dove non hanno mol- 
ta jretta di aiutare i loro cugini. 
E non hanno fretta per due mo- 
tivi: 1° perchè il tempo lavora 
per l'Inghilterra; 2° perchè più 
il tempo passa e più î cugini sa- 
ranno propensi a pagare quell’o- 
nesto interesse del venti, del cin- 
quanta, del cento per cento che 
chi presta denaro, ha diritto di 
pretendere. Il nobile gesto. di 
mettere il laccio al collo di:chi 
sta per affogare, fa parte della 
tecnica americana del salvatag- 
gio, molto più progredita. di 
quella che faceva consistere ‘gli 
aiuti nel lancio di cinture, di 
corde e simili anticaglie. Il laccw 
é piu efficace, anche perchè 4m- 
pedisce al naufrago di gritaere 
L operazione, insomma, diventa 
silenziosa e quasi indolore. 

Ha fatto molta impressione la 
sostituzione di Laval con Flan- 
din Tutti si augurano ardente. 
menie che Flandin rimanga @ 
lungo al suo “posto, ad evitare 
che venga sostituito a sua volta 
con Herriot Perché è chiaro che, 
dopo Flandin, sarebbe il turne 
di Herriot, nota figura di anti- 
demccratico e anti-massonico pe? 
la pelle, prctctipo di «nuovo 
Europeo >, di cui si prevede pros- 
simo il ritorno al potere. Ma re- 
sistéraà Herriot? Questo è il pun- 4 
to Petain si preoccupa molto 
relativamente, perchè sa che la 
Francia in questo momento man- 
ca di molte cose, ma mon di 
uomini Logorato Herriot; sareb- 
be la volta di Reynaud, uomo 
politico in vista, senza prece- 
denti di sorta, miente «affatto 
compromesso e adattissimo alla 
situazione.» Aduttissimo, ma-non 
tanto da potersi definire l'uomo 
della situazione, che sarebbe 
Leon Blum Un Governo presie- 
duto da Blum, con Paul Boncour 
agli Esteri (e Leger Segretario 
generale del Quai d'Orsay), Cot 
all'Aeronautica. Campinchi alla 
Marina e Daladier alla Guerra 
sarebbe l'ideale, per una Fran- 
cia totaimente rinnovata negli 
spiriti, tutta protesa nello sforzo 
di meritare il suo posto nell'Eu- 
ropa di domani. Ci arriveremo? 
Noi siamo ottimisti. Questione 
di tempo. 


QUANDO UNO SE LO SENTE 


Il Gll 
EL MO 

IN 8 
SECON 


Ho girato tutto il | 
quanto è largo e quar 
e nuotar vidi le rondi 
e volar vidi le triglie 
vidi tante meraviglie 
che vi voglio raccont 

Vidi in Spagna un 
che faceva il roman? 
e scriveva giorno e no 
ma -nel modo più prol 
il novello Don Chiscio 
del diritto fisso. 

A proposito di man 
vidi un turco tutta p 
dar la buonamano in 
a serissime signore 
che toccate nell'onore 
gli gridavano: ‘ Sala 

Della Russia sul co 
Jidi scender giù dal | 
venti slave e tre sla 
Sulle rive dell'Oronte 
vidi un giovane patri 
che bruciava nel cab 
solo il ceppo gentili? 
Vidi presso Fiumicino 
una donna che prote: 
da uno scoglio tutto 
da gran tempo era | 
dell'ondata del ribas 
D'inghilterra sulle © 
vidi duchi e barone! 
fare i ‘conti... senza 
Vidi a Urbino un p 
con un abito a quad 
vidi a ‘Napoli un ot 
proprietario d'un mi 
inchiodar la gelosia 
pria d'andare in bec 
Viti ad Angora un { 
con degli occhi da L 

Vidi a Roma un | 
alfettare un bel sot 
vidi a Briga un bri; 
arrestarsi all'impro) 
Vidi pur nel porto f 
di Dakar, parecchi 
che -firmavan, tutti 
le cambiali in bian 
Vidi cose d'ogni so 
vidi un chimico a I 
che, trovandola pri 
si sposava con la $ 

Vidi l'alto e vidi il 
vidi il fiore e vidi. 
vidi il formo ed il 
vidi il meglio e ridi 
ma neppur tra i li 
e nemmeno tra i | 
BRE È dn ; delle lepri e dei co 

5 RI g È : vidi tipi più fifoni 
degli eterni bronto 


CHURCHILL - E adesso, amici miei, non v'illudete perchè il tombolone lo faccio io! 


TE 


olone lo faccio io! 


(CAMERENI) 


Il, GIRO 
EL MONDO 
IN 80 
SECONDI 


Ho girato tutto il monde 
quanto è largo e quanto è tendo 
e muotar vidi le rondini 
e volar vidi le triglie 
vidi tante meraviglie 
che vi voglio raccontar. 

Vidi in Spagna un cameriere 
ché faceva il romanziere 
e scriveva giorno e notte, 
ma -nel modo più prolisso, 

il norello Don Chisciotte 
del diritto fisso. 

A proposito di mancia, 
vidi un turco tutta pancia 
dar la buonamano in tram 
a serissime signore 
che toccate nell'onore 
gli gridavano: “Salam ,,. 

Della Russia sul confine 
vidi sconder giù dal monte 
venti slave e tre slavine. 
Sulle rive dell'Oronte 
vidi un giovane patrizio 
che bruciava nel camino 
solo il ceppo gentilizio. 

Vidi presso Fiumicino 

Una donna che protesa 

da uno scoglio tutto in sasso, 
da gran tempo era in attesa 
dell'ondata del ribasso. 
D'Inghilterra sulle coste 

vidi dechi e baronetti; 

fare i ‘conti... senza l'oste. 
Vidi a Urbino un pitterello 
con un abito a quadretti; 
vidi a ‘Napoli un otello 
proprietario d'un macello 
inchiodar la gelosia 

pria d'andare in beccheria. 
Viti ad Angora un gattazio 
con degli occhi da topazio. 

Vidi a Roma un salumiere 
alfettare un bel sorriso, 
vidi a Briga un brigadiere 
arrestarsi all'improvviso. 
Vidi pur nel porto franco 
di Dakar, parecchi negri 
che -firmavan, tutti‘ alogri, 
le cambiali in bianco. 

Vidi cose d'ogni sorta, 

vidi un chimico a Damietta 
che; trovandola provetta, 

si sposava con la storta. 

Vidi l'alto e vidi il basso, 
vidi il fiore e vidi il sasso, 
vidi il formo ed il passeggio, 
vidi il meglio e vidi il peggio, 
ma neppur tra i lumaconi 

e nemmeno tra i grovigli 
delle lepri e dei corfigli, 

vidi tipi più fifoni 
degli eterni brontoloni. 


All’una di notte 


(BOMPARD) 


— A quest'ora venite a chiedere la mancia” 
— lo sono il guardiano notturno! 


dello scuramento sono giornali), 
il name di tanti cantanti di car- 


tello come Gigli ecc. che ci pren- 
dono parte e quattrini in bell'or- 


\La rubrica 
j dell” infanzia 


dine alfabetico col ni dei co 
risti e comparse vest.ft da guer- 
rieri. 

Sappi caro amico che a me que- 
st'anno ll babbo m’hia promesso 
che mi ci porterà non appena che 
me lo meriterò, ossia quando il 
pompiere suo amico di servizio gl 
procurerà l'onore di un bigliette 
d'invito pel loggione dove dice che 
la musica si Sante meglio assai 
che giù. 

Io ti dico la verità che non ve. 
do l'ora di andare a sentire maga 


no è una sciccheria ma non per 
gl'impresari, che quando la’ danno 
la gente va al cinema dove sì sta 
rallo scuro lo stesso a poco prezzo 
e si sentono a cantare i cantanti 
oppure si vedono le stelle che ne 
fanno di tutti i colori sulla pelli- 
cola per cul vieni via quasi soddi- 
sfatto. 

Ma ll Reale è un’altra cosa. che 
vengono fuori l’artisti veri che st 
chiamano di: grido perchè sanno 
strillare molto bene e gli applau- 
si fanno venire giù il teatro come 
suocedeva una volta colle opere 
dei vecchi maestri come Rossini 
quando il baritono cantava quel 
pezzo di Figaro qua e Figaro là, 
che il nonno ci andava matto. 

‘Basta, caro amico, io spero d$ 
andarci e per meritarmelo pro- 
metto di studiare col buzzo buo- 
no, facendo felici i miei cari ge- 
nitori e salutandoti credimi tue 
aff.mo 

PIERINO BEMPENSANTI 


Vi piacciono i 
BIGLIETTI 
DA MILLE? 


Si? 1... Be', pure a noi. 


Allora conservate puntual- 
mente, dal 1° gennaio pros- 
simo, tutti 1 mumeri del 
Travaso. Poi aspettate fidu- 
ciosi, chè ci sarà una sor- 
presa per voi. 


TEMA 


Scrivete a un vostro amico e- 
sprimendogli il vostro desulerio e 
la speranza di ascoltare un'opera 
durante la stagione lirica -al Tea- 
tro Reale. 


SVOLGIMENTO 
Caro amico, 


Ecco che sia- 
mo entrati nel- 
la stagione in- 
vernale a spron 
battuto colla 
sua bella tra- 
montana, i ca- 
ri raffreddori e 
i graziosi gelo- 
ni, ed ecco che 


[orienta 
nel contempo 
stesso è entra- 


TIZI 
x 5) ta anche ezian- 


dio la stagione trita del Teatro 
Reale a rallegrare colle sue melo- 
die chi ci va ed anche speriamo 
tal volta chi le sente ala radio 
quando le trasmette l'Eiarradio- 
roma. 

Intanto bisogna contentarsi di 
leggere i manifesti sulle canto- 
nate dell'opere che sì rappresen- 
tano col prezzo degli abbonamen- 
ti e quelli serali (che ‘poi per via 


————— mm ——_ — 


Sotto le feste 


GONND 


— E vci chi siete che volete la mancia? 
— Siame quelli che vengono a tagliarvi il gas quando non 
pagate le bollette! 


— 5 


Questa settimana © 
un momento di temi 
più che fare l'autista 
vata (con circolazion 
per merito del comm 
ci ha l'azienda) ho a 
facchino da trasport 
incominciata cinque 
prima di Natale La 
veva fare le comper 
sposta se non si str 
macchina che deve ré 
sua disposizione Poi 
qnorina doveva fare 
sti, e anche lei non n 
sta seduta e seduta s 
do che tutti i passa: 
le sue giarrettiere La 
dava via come l'acqi 
tana. Viva la faccie 
danza! Con tutta qi 
biamo consumato nel 
timana c'era da far 
parecchi chilometri u 
carri armati pesanti 
quisti è stata la volt 
per gli auguri Ore e 
davanti ai portoni D 
scuola mi hanno ins 
colori delle razze s 
gialla, nera e rossa. I 
razza appartengo? 
violetto. E' la razza d 
fa. mi ha detto la cu 
do ‘tornavo a casa. p 
mi preparava grand 
puro Moka. Poi, com 
stasse, mi hanno ord 
simo d: andar a po 
che avevano. acquista 
« quello e di andare a 


Vi; 


e. ora. | 
oscuramento. 


! 
| 


-. Sei stato tu! — singhiozzò la 

e pl Sa © fanciulla — La colpa è tua! Per- 

e osia non e a HU Î| mo a chè sei così geloso? Chi ama sti- 

ma, e chi stima ha fiducia nella se- 

rietà della propria donna. La tua 

mancanza di fiducia mi offendeva 


Non s0 se vol conosciate il geo- —melo come una specie di eSSeTe ‘3 morte ed io ho voluto darli una 


metra Camillo. Egli era fidanzato 
con una graziosa e dinamica fani- 
ciulla, che amava alla follia. Un 
giorno si accorse che la brava fl- 
gliola lo tradiva allegramente con 
un suo caro compagno di collegio. 

Camillo naturalmente impallidi e 
organizzò un drammatico finale di 
atto a base d'indignati muggiti e di 
cupi boati, dichiarando, tra l'altro, 
che un simile modo di comportar- 
#ì esigeva perentoriamente una 
spiegazione. 

La brava figliola ascoltò pazien- 
temente l'arringa: quindi scoppiò 
in pianto. 

— La colpa è tual— gridò, par- 
lando un po' per l'emozione, un po” 
per le lacrime, nel naso. Tu perché 
non set geloso !? Perchè ti fidi co- 
sì ciecamente di una donna e di 
tn compagno di collegio? E poi 
non fosti proprio tu e presentar- 


perfetto, di fenomeno da fiera? 
Non sapevi altro che dire: «Oh ma 
quant'è simpatico quel Carìo!>, 
«Ma quel Carlo, che lipol », «Cu- 
ra, non trovi che Carlo sia vera- 
mente un ragazzo eccezionale?! ». 
Mi hai suggestionata, ecco cosa hai 
fatto! Proprio così: suggestionata! 

Il geometra Camillo fece « Bah » 
e perdonò la brava figliola. Da quel 
giorno però divenne gelosissimo e 
vietò a tutti 1 compagni di colle- 
gio e di ufficio di accompagnarsi 
con lui quando andava a spasso con 
la fidanzata. Non solo. ma. prese 
pure a dir male di tutti gli uomint 
che incontrava stradu facendo. 

Dopo un mese si accorse che la 
brava figliola lo tradida sfacciata- 
mente con un esattore delle impo- 
ste. Altro drammatico finale d'at- 
to e altra drammatica richiesta di 
apiegazioni. 


lezione: Ecco ! 

Cosa fece il geometra Camillo? 
Volete sapere cosa fece il geome- 
tra Camillo? 

Ebbene la sposò. 

— Almeno — si disse — ho #% 
codice dalla mia! 


Sca 


Qual'è il miglior 
regalo per la BEFANA? 


mu FISARMONICA! 


— Cataloghi GRATIS — 
VENDITE RATEALI, 


RADIO ARMONICA 


di GARULLI a GUERRA 
BR vertito, 19-20 


— ... « Imp 
vi invio miei senti 
rito. Firmato: Il 1 


Q . ora. \ 
oscura mento. 


— Sei stato tu! — singhiozzò la 
fanciulla — La colpa è tua! Per- 
chè sei così geloso? Chi ama stt- 
ma, e chi stima ha fiducia nella se- 
rietà della propria donna. La tua 
mancanza di fiducia mi offendeva 
a morie ed io ho voluto darli una 
lezione: Ecco ! 

Cosa fece il geometra Camillo? 
Volete sapere cosa fece il geome- 
tra Camillo? 

Ebbene la sposò. 

— Almeno — si disse — ho 
codice dalla mia! 


Sca 


Qual'è il miglior 
regalo per la BEFANA? 


mu FISARMONICA! 


— Cataloghi GRATIS 
VENDITE RATEALI, 


RADIO ARMONICA 
di GARULLI a GUERRA 
in Converti! 


® /L DIARIO 
kf DI UN 
pers TA 


Questa settimana non ho avuto 
un momento di tempo libero. Ma 
più che fare l'autista di casa pri- 
vata (con circolazione autorizzata 
per merito del commendatore che 
ci ha l'azienda) ho dovuto fare il 
facchino da trasporto La storia è 
incominciata cinque o sei giorni 
prima di Natale La padrona do- 
veva fare le compere, e lei non 
sposta se non si stravacca nella 
macchina che deve restare a tutta 
sua disposizione Poi anche la st- 
gnorina doveva fare i suoi acqui- 
sti, e anche lei non marcia se non 
sta seduta e seduta sempre in mo- 
do che tutti i massantî ammirino 
le sue giarrettiere La benzina an- 
dava via come l'acqua dalla fon- 
tana. Viva la faccia dell'abbon- 
danza! Con tutta quella che ab- 
biamo consumato nella scorsa set- 
timana c'era da far ava@tzare per 
parecchi chilometri una sezione di 
carri armati pesanti. Dopo gli ac- 
quisti è stata la volta delle v site 
per gli auguri Ore e ore di attesa 
davanti ai portoni più svariati. A 
scuola mi hanno insegnato che i 
colori delle razze sono: bianca, 
gialla, nera e rossa. Io chi sa a che 
razza appartengo? Perchè sono 
violetto. E' la razza del freddo che 
fa. ‘mi ha detto la cuoca che quan 
do ‘tornavo a casa, per consolarmi 
mi preparava grandi tazzoni di 
puro Moka. Poi, come se non ba- 
stasse, mi hanno ordinato spessis- 
simo di andar a portare i regali 
che avevano. acquistato a questo 0 
e quello e di andare a ritirare quel- 


li in contraccambio Vi dico: il ve 
ro fattorino dell'Upign, motoriz- 
zato! 

Però, le mance sono fioccate ! La 
biondona ex dattilografa mi ha re- 
galato mezza lira quando l'altro ie- 
ri sono andato a portarle una bu- 
sta del commendatore, preziosissi- 
ma e voluminosa Una certa dama 
alla quale la mia padrona aveva 
inviato in dono un paneltone, ha 
dato ordine di darmi per mancia 
addirittura il panettone stesso. Il 
commendatore invece al mio 
«buon Natale e tanti auguri per 
voi e la vostra famiglia» ha messo 
la mano al portafogli e dopo un 
bel cercare, m'ha messo in mano 
una carta, d'cendo che questo è 
Natale di guerra e perciò va cele- 
brato con austerità! Credevo che 
quella carta fosse un assegno, e 
invece era un buono d'acquisto per 
lire quindict presso un negozio di 
cravatte. Sì, era uno di quei pre- 
mi che st trovano nelle cassette di 
Uquori. 

La sera della vigilia, verso le due 
di notte, un altro po’ succedeva 
una tragedia. Il commendatore, 
dopo cena, s'è sentito male: un 
mezzo colpo apoplettico, vi dico 
Tutti a strillare in casa, perchè 
pareva proprio che se ne andasse. 
Sono corso a chiamare un medico; 
gli ha fatto un'iniezione S'è senti- 
to meglio. E la signora continua- 
va a ripetere a suo marito. « Te lo 
dico sempre, mangi troppo! Man- 
gi troppo !...». JE le altre venti per- 
sone invitate a quella cena. ripe- 
tevano: « Si, commendatore. non è 
bene mangiare tanto, quando si è 
come toi...» 

Dopo di che, tutti allegri e ricon- 
tortati sì sonv messi a bere 

Quando. alla fine della nottata, 
sono andato a prendere ordini dal 
padrone e ad augurarg'i la buona 
notte, lui mi ha detto: « Hai visto 
come si può morire da un momen- 
to all’altro? Impara ad essere mo- 
rigerato ! » 

Lo dice a me che da quando so- 
no nato soffro di disappetenza 
congenita ! 


Vigilia a Londra (BOMPARD) 


- ... « Impossibilitato venire causa controblocco navale, 
vi invio miei sentiti auguri e vi prego di tenermi presente in ispi- 
rito. Firmato: Il merluzzo in bianco ». 


NELLE VARIE FORME DI 
NEURASTENIA 


CLINICI SOMMI PREFERISCONO 


«ISCHIROGENO.. 


GALVAGNI MINGAZZINI 


Modena, 18 aprile 1900 
Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del vostro 
ISCHIROGENO sono guarito da una neura. 
stenia che mi travagliava da due mesi. 
Prof. ERCOLE GALVAGNI - Modena 


Roi 23 aprile 1928-VI 


Da più di venti anni prescrivo l’ISCHI- 
ROGENO e sempre con ottimi risultati. 
Esso mi si è dimostrato di un’evidente ed indubbia efficacia 
nelle varie forme e sopratutto in quelle ce- 
rebrali. Merita, quindi, di largamente prescritto tanto 
dagli specialisti quanto dai medici pra! perchè ottimo 
mi preparati che sono successiva. 
mente comparsi in commercio. 
Prof. GIOVANNI MINGAZZINI - Roma 


Aut. Pref. N. 3204 del 3-2-098-XVI. 


LA STRENNA PIÙ GRADITA... 


Foropacco FULCAR 


Corredi completi a scelta con apparec- 
chi AGFA - ZEISS 


VOIGLANDER - L. 
KODAK ecc. da 97 in su 
Imballaggio e spedizione compresa. 


inoltre REGALIAMO una ottima 
penna stilografica. 


FULCAR. - VIA SAN BASILIO, 50-A - ROMA - Chiedere prospetto 3 T.V 


CONVALESCENTI! 


"L'influenza serba rancore e non perdona 
tanto facilmente a coloro che le sfuggono. 
Perdita di forze, malessere, decadimento fi- 
sico e mentale inappetenza, incapacità al 
lavoro ecc sono i residui che essa lascia e 
che bisogna espellere, rignovando gli or- 
moni consumati nella lotta dell'organismo 
contro la malattia. 

OKASA è il prodotto scientifico che for- 
nirà al vostro corpo gli ormoni necessari 
per ricuperare completamente la salute. 
OKASA non contiene nessuna sostanza 
che possa pregiudicare l'organismo. 

OKASA si trova in tutte le princi) 
farmacie e presso la Farmacia Dante - 
Via Dante N. 17 - Milano. 


LIBRO GRATIS. - A chi volesse acqui- 
stare più ampie e precise nozioni sulle in- 
dicazioni e. proprietà terapeutiche di 
OKASA, si consig:ia di leggere l'interes- 
santissima pubblicazione edita dalla nostra 
casa, che la spedisce gratuitamente a 
chiunque ne faccia richiesta scritta o me- 
diante l'unito talloncino 


Aut. Pref. Milano N. 64.008 © 21,761-1998. 


Favorite inviare gratis e franco copia 
del libro “ Alba di una nuova vitte 
(illustrato) 


Nome ... -__——___——6_—ttten 


- Attenti, nel pudding c’è una sorpresa per tutti! 
- Allora, guarda un po’ Giorgetto se c’è la corona 


abbiamo perduto! 


GRUB) 
CS 


Gian Carlo 2 
Poesie su mi: 


Good Chrisi 


Ai sigg. Impero Brit 
John Bull, Lordi e 
con auguri e saluti 
al sig. King Giorg 
ancora infelicemente 
‘questa Poesia in versi 
s'offre. 


“ Buon Natal!,, Ecco ( 
liet'avigur nella “Cîti ,, 
che gavazz fra scheggia 
delle bombe in. questi ( 

lo ti vegg, o John in 
mentr’acquist’il capiton, 
che ti vien, nei far tue 
ben la pelle det cappon 
ma nel. cald d’incend’a 
tu non sent'il. freddo € 
4 tapin fra le faville 
di Natal.e Capoda: 

Senza dubb, 
gran fresc'acci 


inque 


ond’ascolt, non .far il e 
quest'omagg’ al tuo. go: 

Anch'a Giorg augur | 
‘ché, lo giur in ogn'ista 
non conosco reggia inv 
della sua, più scintillan 
“Buon Natal,, è l’augu 


ì mon scorre Joh 
GIAN CARLI 


I Leo 


Voi tutti sapete, C: 
che il leone è il re di 
per la sua forza e il 5 
Il leone è una belva. m 
te questo esso dà soveI 
gentilezza d'animo, di 
more verso i deboli e 
bilissimi sentimenti. 
un episodio che dimos 
cuore del leone, episod 
to dai giornali 

Alcuni giorni fa, a St 
teone era riuscito ad 
un serraglio Corrend 
la città aveva rovesciat 
le una carrozzella e si « 
nito di un bambino 
presenti osava affront: 
e due poliziotti accors. 
voltelle in pugno av 
fuoco senza riuscire 
teone che d'un tratto 
Ritenendo che si fosse 
un padiglione del parc 
ormai che avesse sbrai 
no Due vigili del fuocc 
cono cautamente al p: 
compagnati dal doma! 
raglio e tutti rimasero 
te sorpresi scorgendo | 
del chiosco il leone ch 
io con le zampe il pic 
cava il sangue prodoti 
gli. Il d'omatore, usandc 
arte, riusciva a richia 
va e codì tanto. ques 
piccino furono salvi. 

Volete un ‘altro ®pis 
mostri sempre»più.gli 
rosi del re degli anim 
vrete visto il fatto. 1 
una bella pagina. a col 
buna illustrata di ‘qu 
na. In un «ircò ‘equest 
biva in una città dell: 
una domatrice era | 
gabbia dell'orso bilanci 
tl, gigantesco: animale 
mente di ‘cattivo. umo 
cattive notizie ricevut 
l'assaliva alle spalle | 
dere a terra. Ma un 
della gabbia vicina e p 
te affezionato alla dor 
a ruggire rabbiosamer 


Gian Carlo Zeppa 
Poesie su misura 


Good Christmas! 


Ai sigg. Impero Britannico, 
John Bull, Lordi e C.ia 
con auguri e saluti speciali 
3 al sig. King Giorgio VI © 
ancora infelicemente regnante, 
questa Poesia in versi ottavari 
s'offre. 


“ Buon Natal!,, Ecco ch'echeggia 
Ipcasigie pela “ Giti , 

le gavazz fra scheggia e scheggia 
delle bombe in. questi di. 

lo ti vegg, o John inglese, 
mentr’acquist'il capiton, 
che ti vien, nel far tue spese, 
ben la pelle cappon, 
ma nel, cald d'incend’a mille 
tu non sent'il- freddo ch’han 
4 tapin fra le faville 
di Natal.e Capodan! 

Senza dubb, egregio Lordo, 
gran fresc'acci ovunque è invern, 
ond'ascolt, non .far il eordo, 
quest'omagg’ al tuo. govern. 

Anch'a Giorg augur sincero, 
‘ché, lo giur in ogn’istant, 
conosco reggia invero 
la sua più scintillanti 
“ Buon Natal,, è l’augur mio, 
bench'ahi lasso sicur son 
che dei fra il brusio 
lieti di non scorre John! 


GIAN CARLO ZEPPA 


SU a N\, 
LES 

Pera - 
so di 
PER | PIÙ PICCINI 


I Leone 


Voi tutti sapete, carì bambini, 
che il leone è il re degli animali 
per la sua forza e il suo coraggio. 
Il leone è una belva. ma nonostan. 
te questo esso dà sovente prova di 
gentilezza d'animo, di squisito a- 
more verso i deboli e di altri no 
bilissimi sentimenti. Ecco infatti 
un episcdio che dimostra il buon 
cuore del leone, episodio pubblica. 
to dai giornali 

Alcuni giorni fa, a Stoccolma, un 
seone era riuscito ad evadere da 
un serraglio  Correndo attraverso 
ta città aveva rovesciato in un via. 
le una carrozzella e si era impadro- 
nito di un bambino. Nessuno del 
presenti osava affrontare la belva 
e due poliziotti accorsi con le Ti- 
voltelle in pugno avevano fatto 
fuoco senza riuscire a colpire ‘1 
teone che d'un tratto era sparito. 
Ritenendo che si fosse rifugiato in 
un padiglione del parco, si temeva 
ormai. che avesse sbranato il picci. 
no Due vigili del fuoco si avvicina. 
rono cautamente al padiglione, ac- 
compagnati dal domatore de! ser- 
raglio e tutti rimasero estremamen. 
te sorpresi scorgendo in un angolo 
del chiosco il leone che, trattenen. 
io con le zampe il piccolo, gli lec- 
cava il sangue prodotto dagli arti 
gli. Il domatore, usando tutta la sua 
arte, riusciva a richiamare la bel 
va € codì tanto questa quanto il 
piccino furono salvi. 

Volete-un altro Bpisodio che di. 
mostri sempre»piùgli istinti gene- 
rosì del re degli animali? Tutti a- 
vrete visto il fatto. riprodotto in 
una bella pagina a colori della Tri 
buna illustrata di ‘questa settima- 
na. In un «ircò ‘equestre che si esi- 
biva in una città. della Danimarca, 
una domatrice era entrata nella 
gabbia dell'orso bianco, quand’ecco 
‘1. gigantesco: animale — -evidente- 
mente di ‘cattivo umore, forse per 
cattive notizie ricevute da casa — 
l’assaliva alle spalle facendola ca. 
dere a terra. Ma un leone, ospite 
della gabbia vicina e particolarmen. 
te affezionato alla donna, cominciò 
a ruggire rabblosamente. Colto dal 


IL POLLO INGLESE 


— Ma strillato molto il pollo prima di morire? ; ì 
— No, ha detto solamente: « Sono lieto di fare la stessa fine dell'Impero britannico? 


“terrore che la voce del re della fo- 


resta. inoute a tutti gli animali, 
l’orso abbandonava la presa, rin- 
cantucciandosi in un angolo della 
gabbia, improvvisamente ammansi. 
to. Si poteva così soccorrere la do. 
matrice ch'era svenuta e gronda 


«va sangue, portandola alltospedale 


dove i medici riuscivano a metter- 
la fuori pericolo. 

Siete convinti, cari bambini, che 
il leone è un nobile animale? 

Vi abbiamo raccontato questi 
fatti per insegnarvi una cosa molto 
utile: quella di. diffidare sempre del. 
le bestie che si camuffano da leo. 
ne senza esserlo. Guardate ad e 
sempio quello inglese. Quello non è 


un leone. è una jena mascherata 
con la pelle del re della foresta. DI 
fatti, quel falso leone britannico 
è capace di tutte le bassezze e di 
tutte le vigliaccherie. dal bombar- 
dare le popolazioni inermi, a far 
morire di fame donne e bambini 
con il suo preteso blocco; dal mi. 
tragliare gli aeroplani della Croce 
Rossa che trasportano i feriti, al 
gettar boînbe sugli ospedali e gli 
asili d'infanzia; dall'avvelenare e 
far morire misteriosamente perso. 
naggi che non gli vanno più a ge- 
nio, fino a distruggere ogni alito di 
libertà ai popoli che con la frode 


ha assoggettati. eccetera eccetera. 


VI sembra possibile che un vero leo. 


ne possa macchiarsi di simili inde 
gnità? No! Lo capite anche vol che 
siete. piccoli. Perciò quando senti” 
te nominare il leone britannico, che 
non è un leone, ma soltanto un bua 
grasso truccato da leone, fate una 
bella pernacchia e se non la sapete' 
fare, venite da noi che vi insegne 
remo a farle. © 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Nuow mei PERFETTI E curAniviz 'NSUBA 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO 


aSracli: 


LE MEMORI 
DI UNA SEDI 
Sco 


Durante il periodo delle feste, in 
XI PUNTATA 


cucina, non sì faceva altro che di. 
scutere di regalie e di mance. 

Si lodava in particolar modo la 
generosità del padrone di casa e o 
di suo padre che da gente abituata servizio dagli inquilini del piano 
a guadagnare il denaro senza mol- nobile, io restavo sola con i bam- 
ta fatica, distribuivano, a destra ‘pini: un maschietto di nove anni 
€ a manca, biglietti da cinquanta. e una femminucela di otto. Mi vo 

Fra tanto scialo io non ‘doman- levano molto bene quei carì angio- 
davo nulla Mi sarel contentata, da letti! Si picchiavano persino per se- 
seggiola di poche pretese. che quel. dersi sopra di me e quello che riu 
la cicciona della cuoca non si but- Ssciva ad occuparmi per il pri:no 
tasse a corpo morto Su di me ogni me ne dava di calci negli stinchi, 
cinque minuti dalla contentezza! 

Ma il guaio più grosso mi capitò Quando la baruffa era cessata " 
la notte di S Silvestro. Alle venti- ragazzino leggeva ad alta voce un 
tre e cinquantasette il signorino, certo libro di avventure dove si 
abbondantemente brillo, entrò in parlava di tribù d'antropofagi che 

sì aggredivano a vicenda con iv seo 


POTETE tucina. Disse: — Bisogna buttare po di prendere prigionieri un po' di 
. 2 ualche cosa dalla finestra. Porta 
praticare lo sport più vio- fortuna nemicì per mangiarseli. 
lento, a capo scoperto, e ia NO) Spalancò le imposte, dette uno La sorellina inorridiva e chiede. 
manten x ttina- sguardo alla strada in riparazione, va: — Succede dappertutto così? 
tenere una pe: na: i — M: nè! — ris) di Il fi 
t i bil d Side che non passava nessuno Al lacche! pondeva ll fra 
tura impecca le usando lora, con un'alzata d’ingegno da tellino — 1 popoli civili non han 
il fissatore moderno vero scemo, mi afferrò per la spal- no queste barbare usanze 
liera e mi scaraventò fuori. Ingenuo! Nella società civile non 
Durante 1 pochi secondi di volo solo si mangiano tra nemici, ma -- Parti ade. 
pensai: — Ci siamo, E' la fine. anche fra amici 3 nic 
[1 On ma en a Invece caddi sopra un cumulo di Dopo una settimana fui venduta — No, tra qu 
HIEDETENE_UN' APPLICAZIONE. terriccio, mi conficcai con le quat: a un rigattiere. Il negozio di quo tassì, così ne h 
è x sn {CO gambe nell'argilla fangosa © “ij sto galantuomo dal naso a uncino, sar o ap 
che comprava per un tozzo di pa 


- salvai Appena mi riebbi mi tor. 


i 
| PACCHI INVERNAL 


ne 1 mobili e le masserizie della 


PENSIE 


I ————————————— narono alla memoria tutte le PA- povera gente messa sul lastrico, era 
ra rolacce che avevo imparato fre. n p 
- E OFFERTA PROPAGANDISTICA quentando la buona società ne fe- irequentato da un barbuto anti: 
er i sotdati combattenti e eeetiich ci un pacchetto e le spedii all'indi: O isosini veniva sempre per vedere 
A i I di alcuni apparecchi che ven- rizzo di quel cialtren he 2 5 3 
RESO Velia pere sil amo 2 prezzo conve iente PA mia Coe C ave se tra la roba vecchia ci tosse stato 1 
assolo. ventriere lana, calze di | o pur ai rendere Afef ai tentato ara Ja notte esposta alle Talore S un € pezzo > di qualeh. L'attaccamento dec 
mae assamentagna, guanti. ecc ao ure Rn appa intemperie All'alba un guardiano valore Sedeva sopra di me e raf pende molto da quella 
Sì confezionano ‘pacchi per conto | posse i pagamento a notturno che rincasava, Mi scorse contava mirabilia della propria conosciuta sotto il n 
si Enti È di privati. Spedizioni Ì piccole rate Considerò che ero ancora in buono consorte. Gliela avevano fatta spo trini. 
pmediate co:li espressi | QUALUNQUE MARCA. stato e decise di trasportarmi ne! Rat ECO O deva grant ADE 
I suo domicilio per rive: È 3 
Chiedete fistini e Guida T 1 GRATIS per rivendermi poi, to una donna pura e integerrima 2 


Rivolgersi Ceoperativa IMPERO 
con comodo, a un rigattiere. i 
E: Non sì accorgeva di aver preso pel Pittura e scultura n 


fra mutilati e combattenti, Via 
Mario dei Fiori N. 16, Tel. 66176 | FOTO ROMA - Via Frattina 3 3A Roma Passai i primi giorni dell'anno in gev 
i compagnia di gente semplice e one buona una creatura falsa. Insom le arti e brutti arti. 
DI ma anche al sagac 15 L 
sta che in premio di questa virtù, a anche al sagace an iquario ave 
non mangiava nè polli. nè bistec- vano appiccicato la solita patacca 
che, nè dolciumi, ma si avventava cio AA che gli uomini più 
AS LT SE R su piatti di fagiuoli con una invi. astuti quando sono troppo Inna Poichè 4 
È Sabile fame morati finiscono pure loro per non PESI Ale, ue fe 
Mentre il capo di casa dormiva e capîre un corno, e dico Leo pre Dit. ciel" 


Ja-moglie andava a fare un mezzo (Continua) 


Cera nel mio mani 
vera cagna e tutti 
infastiditi le gridav 


via! >. 


Quello che ci costa 
di certi palloni gonfi 
vano nelle alie sfere 


o) 


Durante l’oscuram 
bus dalla forza di | 
e affollato di graziosi 
Neri si dedicano con 


maneggio 


L'uomo è un cac 
fatto di morale chi 
per prendere meglio 
prio tornaconto. 


e) 


La donna che si 
contenta — geme: — 
la vita aumenta! 


9 


Le ragazze veram 
armi pericolose che 
chi sparano... calci. 


AR : 10 


— Come ti sei ingrassato!... 
n . Quelli che metton 
— Sta zitto, certe volte non so pi to “al disopra dell’ 


cv e AMPLIFONO 


wr = 
COLLEGATO ALLA VOSTRA RADIO 


> ua è 


AMPLIFONO 4° serie - Lire 38 


Alla ricerca di una base 


(CAMERINI) 


nell'altoparlante del ra- 
in qualsiasi locale entro 


(.} L’AMPLIFONO permette di sentire 
dioricevitore tutto ciò che avviene 
un raggio di un centinaio di metri. 


@ Mille applicazioni per sorveglianza (anche notturna) per 
ascolto normale, per ascolto segreto, per amplificazione di 
discorsi, canti, musiche, per pubblicità, ecc. 


(_} L’AMPLIFONO va collegato alla presa per fonografo facil 
mente accessibile nel retro di qualsiasi tipo di radioricevi- 
tore. Chiarissime istruzioni ne rendono l’uso di estrema 


semplicità. 


() Garanzia: si riceve di ritorno l'apparecchio, rifondendone 
l'importo qualora non risultasse soddisfacente. 


(_} prezzo Lire 38, franco destino, pagamento verso assegno. 


IL MIGLIORE E UTILE OMAGGIO 
PER LE FESTE 


Mandateci oggi stesso una semplice cartolina postale con la 
vostra richiesta. L'AMPLIFONO vi sarà subito spedito, com- 
pleto, pronto per l’uso, a mezzo pacco postale verso assegno 
di Lire 38. (Da pagarsi alla consegna del pacco) 


FRACARRO - RADIOINDUSTRIE 
(Reparto B) CASTELFRANCO VENETO (Treviso) 


iù da che parte debbo sedermi 


MOR: 


SEDI, 


} 
ì 


XI PUNTATA 


inquilini del piano 
nobile, io restavo sola con i bam- 
bini: un maschietto di nove anni 
e una femminuccia di otto. Mi vo 
levano molto bene quei cari angio- 
letti! Si picchiavano persino per se- 
i uello che riu- 

sciva ad Occupa! per il primo 
me ne dava di calci negli stinchi, 
dalla contentezza! 
Quando la baruffa era cessata lì 
ragazzino leggeva ad alta voce un 
certo libro di avventure dove sl 
parlava di tribù d'antropofagi che 
s! aggredivano a vicenda con iv sco 
po di prendere prigionieri un po' di 
nemici per mangiarseli. 

La sorellina inorridiva € chiede. 
va: — Succede dappertutto così? 

“Macchè! — rispondeva Ìl fra 
tellino — 1 popoli civili non han 
no queste barbare usanze 

Ingenuo! Nolla società civile non 
solo si mangiano tra nemici, ma 
anche fra amici 

Dopo una settimana fui venduta 
a un rigattiere. ll negozio di que 
sto galantuomo dal naso a uncino, 
che comprava per un tozzo di pa 
ne i motili e le masserizie della 
povera gente messa sul lastrico, era 
frequentato da un barbuto anti. 
quario 

Costui veniva sempre per vedere 
se tra Ja roba vecchia cl fosse stato 
per caso un e pezzo » di qualche 
valore Sedeva sopra di me € raf 
contava mirabilia della propria 
consorte. Giiela avevano fatta spo 
sare cinque anni avanti. Era con 
tentone. Credeva d’aver acquista- 
to una donna pura e integerrima 
Non sì accorgeva di aver preso pel 
buona una creatura falsa. Insom 
ma anche al sagace antiquario ave 
vano appiccicato la solita patacca 
Ciò dimostra che gli vomini più 
astuti quando sono troppo inna 
morati finiscono pure loro per non 
capire un corno, e dico poco. 


(Continua) 


servizio dagli 


(CAMERINI) 


ol... 


non so più da che parte debbo sedermi 


Autista, l’introvabile 


(JONNI) 


-- Parti adesso? 


— No, tra quindici giorni. Ma siccome oggi ho srovato un 


tassì, così ne ho approfittato... 


PENSIERINI 
LI 


L’attaccamento degli amici di- 
pende molto da quella famosa colla 
conosciuta sotto il nome di quat 


trini. 


Pittura e scultura novecento: bel. 
le arti e brutti arti. 


Poichè le calze femminili incal- 
zano, le mutandine si ritirano sem- 


pre più. 


Cera nel mio manicomio una po 
vera cagna e tutti gli infermieri 
infastiditi le gridavano: « Pazza 


via! ». 


Quelio che ci costa di più è il gas 
di certi palloni gonfiati che si tro. 
nano nelle alte sfere della vita 


lo) 


Durante l’oscuramento, nell'auto. 
bus dalla forza di ottanta cavalli 
e affollato di graziose came, i cava 
Neri st dedicano con entusiasmo al 


maneggio 


L'uomo è un cacciatore che in 
fatto di morale chiude un occhio 
per prendere meglio di mira 4 pro. 
prio tornaconto. 


a 


La donna che s'ingrassa è mal- 
contenta — geme: — Mio Dio, come 
la vita aumenta! 


9 


Le ragazze veramente serie sONo 
armi pericolose che appena le toc 
chi sparano... calci. 


10 


Quelli che mettono la donna “mol. 
to “al disopra dell'uomo lo fanno 


EI PAZZO 


quasi sempre con lo scopo di guar- 
darla da sotto in sù, a loro agio. 


Un'idea fissa vale molto di più di 


un'idea jessa. 


Quando fa troppo freddo 1 piedi 
dolci diventano canditi. 


13 


Molti catoni, con la scusa della 
morale, vorrebbero constatare de 
visu se la virtù porta le mutandine 


ompure no, 


Bisognerebbe imporre a certi vec. 
ani pomicioni di viaggiare in auto- 


Salta chi può! | 


5 


I, 


— Però, alla sua età, guarda ancora come 
salta!! 


bus o con la propria moglie o con 
la man...tenuta. 


L'amore è un compito che me 


rita un lodevale soltanto quando 
bien messo in bella coppia. 


16 


L'uccello più disgraziato è quello 
che non ha il becco... d'un quat- 


trino 


Beato il cittadino di Trento che 
a qualunque età è sempre vicino 
alla trentina! 


14 


11 portafoglio è una specie di tu. 
more che più tt .si gonfia e più ti 


star bene. 


E° più facile girare un filmo che 
girare una cambiale. 


20 


Zucca vuota e suole di sughero. 
ecco ia ragione per cui le signori. 
ne novecento non riescono mai ad 
andare a fondo. In nessuna cosa 


C'è un tipo di salute che ubbre- 
via la vita ed è la salute eterna 


GIORNALISMO SERIO 


— Che cosa c'è di nuovo sul 
giornale? 


— La signora Gertrude Engel ha 
lasciato a tre gatti la sua fortuna 
consistente in duecentomila lire! 


© GT 
STA 


O ao 
2 /b 


conti! 


e porla a casa 


— Eni, Jimmy, hai letto che co. 
sa ha deciso #-tribunale di Cha- 
tham? 

— No, John. Io non di 
mali. Raccontami il naso chi 

— Una guardia civica, tale Har. 
ry Fould, accusato di essersi &p- 
propriato delle armi e dell’elmetto 
di-un aviatore tedesco disceso con 
A paracadute, è stato assolto in 
base a una legge che risale a 260 
anni or sono. 

— E che diceva questa legge? 

— Che un soldato ha il diritta 
di impossessarsi di oggetti presi al 
nemico. Anche di un carro armato 

— Buono a sapersi Io che sonc 
un soldato inglese posso dunque 
prendere quello che voglio al ne. 
mico e portarmelo ‘a casa? 

— Esattamente. Evviva il dma 
mismo ‘britannico! 


++ 


n giorno dopo, John si trova in 
un'azione di guerra. Ricorda il dh 
scorso avuto con il suo amico e ceri 
ca di trarne profitto. Ma mell’azio. 
ne viene ferito e perciò torna a 
casa in licenza. 

La moglie appena vistolo arriva 
re, essendo al corrente della sen. 
tenza del Tribunale di Chatham, 
gli domanda: 

— Beh, spero che avrai pensata 
anche a me. 

— Certamente, cara! — rispon 
de John — di quello che sono riu- 
scito a prendere a] nemico, adesso 
faremo metà per uno. 

E balzato addosso alla consorte, 
gli ammolla un sacco di pugni, cal. 
ci, schiaffi e se non gliela levano a 
tempo dalle mani, l'avrebbe finita 
con la baionetta. 

- Volevi parte di quello che ho 
preso? Ebbene, ci ho prèso un sac. 
co di botte, una ‘sveglia sonorissi. 
ma dal nemico — spiegò John, -- 
E siccome in base a) decreto « 
tempo di Enrico VII posso tener 
mela e farci quello che voglio, così 
ho voluto dividerla con te, mia ca- 
ra sposa, 


Un marito previdente 


— A quest'ora ti ritiri? Adesso faremo i 


— Sì, cara! E’ per questo che ho portato 


con me quattro amici ragionieri! 


mn 


Macchine a gassogeno 


mene: 


Mr, ———@—..116 
ANNUNZI SANITARI 


Dott. Cav. Uff. 12 ZO 
, 418 (Spirito 


NAPOLI - Via Roma Santo) - 
Gistuazioni 


PSARPIMOLTI (LETTERA PIRAS FRETTA 
Comm. Dott. DAL MONTE 


verieree 0 della pelle 
Diatunzioni 1) 
‘noma. via in Arcione n. 114 (Trafore) 
oil — 17-20 
tamento 


++ + Y}°+—x,; 
Dott. THEODOR LANZ 


Venerse, Pelle, Distunzioni sessuali 
v Cola Rienzo 152. tel. 34-501 ore 8-20 


bistecche o per il turismo! 


.- LAMA S 
PIU. RICERCATA 
CHIEDETE 
UN CAMPIONE GRATIS 
ROMA — VIA DANDOLO. 


— Cazza la randa — disse, dal- 
l'alto della plancia, i commodoro 
britannico al nostromo in attesa 
di ordini. 

— Veramente — obiettò il no- 
stromo — non saprei come fare. Gi 
è — aggiunse grattandosi un orec- 
chio — che ci manca proprio la 
randa. 

— Ah — replicò con tono piul- 
tosto ‘severo 11. commodoro britan- 
nico — e perchè ci manca? Be' — 
riprese bonariamente. accorgendo- 
si dell'aria mortificata del nostro- 
mo — allora molla il pappafico. 

— Ma — fece il nostromo tutto 
confuso — dove lo vado a prende- 
re? 

— Came — gridò Indignato il 
commodoro britannico — manca 
pure il pappafico? Ma allora che 
navighiamo a fare? Insomma — 
urlò al colmo dell’esasperazione — 
questa è una vera econtezza! Sono 
o non sono il commodoro? Dunque 
esigo che i miei ordini siano ese- 
guiti senza ‘tante discussioni A- 
vanti: cazza la fanda e molla a 
pappafico 0 ti metto ai ferri! 


NASCENTE 


i 
i 


disse col pianto in gota il nostro- 
mo — questa non è mica una cor 
retta | 

— Toh — fece rabbonendosi tm- 
provvisamente ‘il commodore bri- 
tannico — non ci avevo pensato 
Questo benedetto temperamento 
mi tradisce spesso e volentieri. Sai 
com'è — continuò in tono faceto — 
io passo per il commodoro più ro- 
‘mantico della flotta di S M Ogni 
tanto mi credo a«bordo d'una fre- 
gata o d'un galeone © capirai... 
Tieni, vecchio tricheco, eccoti una 
ghinea per bere alla gloria dei no- 
stri grandi corsari. 

— Bei tempi quelli della naviga- 
zione a vela! — commentò tutto 
allegro il nostromo, che aveva man- 
giato la foglia. : 

— A chi lo dic! — sospirò il 
commodoro. — “Nelson, Drake, 
Hood: quelli sì che erano ammira- 
gli sul serio. mentre adesso... Allo- 
ra la marineria di S. M_passava di 
vittoria in- vittoria: Abukir. -Tra- 
falgar.., 


MANTELLI ‘confezionati di pelliccia 
da L. 690 in più : 

TOFANARI già GILARDINI 

Umberto (ang. 8. Claudio) 


— Vostra Grazia mi perdoni — 


2 C'eravate voi a Trafalgar? —' 


— Qui bisogna decidersi, Arturo: o l'hai comprata per le 


Il commodoro romantico 
e il siluro omeopatico 


chiese il nostromo in vena di com- 

plimenti. 

— E per chi mi hai preso, per 
Matusalemme? — fece un .po- in- 
dispettito il commodoro. — C'era 
mio nonno. 

— Be’, fa lo stesso — osservò li 
nostromo mogio mogio. — Voi 0 vo- 
stro nonno... 

— Un si... un st. ut st. — Mm- 
terruppe. sopraggiungendo tutto 
trafelato, l'ufficiale di guardia, che 
sofftiva di balbuzie. 

— Un si, che cosa? — domandò, 
piuttosto annoiato, il commadoro. 
— Un sigaro? Avanti, Servitevi — 
aggiunse con degnazione, porgen- 
do all'ufficiale di guardia ii porta- 
sigari 

— N..no — ribattè, scuotendo e- 
nergicamente {1 capo. l'ufficiale ai 
quardia — un si... un st. 

— Un sifone? — riprese tl com- 
modoro, trasecoiato. — E lo do- 
mandate proprio a me ? Ma che Des 
tipo! Nostromo — disse poi facen- 
do un gesto di sopportazione — va 
in cambusa a prendere un sifone 
per l'ufficiale di guardia. 

.° — Ma n... no — gridò, stravuz- 
zando gli occhi, l'ufficiale di guar- 
dia. — Un si. un stlurv 

— Un siluro? Volete-un suuro ? 
— replicò esterrefatto Ù commodo- 
ro. — È per farne che cosa? 

— Un st. un siluro a ba-.. a dao... 
«a babordo — articolò. con un su- 
premo sforzo, l'ufficiale di guardia, 
stendendo il braccio per chiarire 

meglio le sue parote. 

— Come? Dove? Che dite? — 
scattò 11 commodoro, puntando lo 


* sguardo mella direzione indicata 


dall’ufficiaie di guarata. 

— E... ecc... eccolo che a.. arr. 
arriva — proseguì l'ufficiale di 
guardia, propriv nel momento in 
cut il siluro giungeva a destina- 
‘zione. 

— Mannaggia la miseria ! Siamo 
fregati: si salvi chi può! — sbrai- 
tò il commodoro. — 'Dico io come 
si fa a nominare ufficiale un tarta- 
glione di quefta specie — aggiunse 
cIngendo frettolosamente un salva- 
gente e buttandosi.in acqua, men- 
tre-la. nave di'8--M britannica af- 
fondava maestosamente nei flutti 
del Mediterraneo. 


Sovecchiare 


Eppur si muove 


il mondo! 


A noi lo dite? Ditelo ai terre- 
moti, ai cicloni, ai fulmini, a; la- 
dri, aî colpi apoplettici, al terni a? 
lotto e alle tegole sul capo: — 
tevi prima annunziare | 


Noi non possiamo ripetere ogn! 
giorno ll dell'Annunzia- 
zione. 


Direzione vietala 

Qibò ! Clascuno deve avere una 
direzione nella vita, altrimenti si 
devia dal retto sentiero e si finisce 
male. Perchè dunque vietare la di- 


rezione ? E come progredisce uns 
dattilografa, se negli uffici non 0? 


la Direzione, con dentro il diret- 


tore 7 


Amami Altredo 

Ebbene no! E' ormai tempo che 
ogni Alfredo si svincoli dall’obbli- 
«o di amare una traviata. Vi sono 
delle ‘donne. oneste anche per te, 
o Alfredo! E quelle altre, invece.- 
Si facciano amare da Peppino, da 
‘Tonio, da Ciccillo . 

Modernità, perbacco, modernità | 


Chi apre chiuda 


Obbrobrio 1 Noi apriamo, per e 
sempio, dei nuovi orizzonti al mon- . 


do, e dovremmo chiùderli ? Apria- * 


mo l'animo alla speranza, apr.amo 
gli occhi ai popoli. apriamo strade 
alla civiltà, e dovremmo poi chiu- 
dere tutto? Ma è roda da mani- 


comio | 


Il trutto' proibite 

Ubbia ! Da centinaia d. millenni 
la proibizione è stata tolta, e.in 
‘run'éra di Giustizia sarebbe illegale 
proibire a un cittad.no il frutto di 
una propria fatica. Anzi, è ormai 
tempo di autorizzare, sollecitare ® 
accrescere la coltivazione ! 


‘6 
Corso Garibaldi 


Oh, ignoranza della Storia ! Fin- 
chè si dice Corso Napoleone o Cor- 
so Bonaparte, va bene, perchè Na 
poleone era d'Ajaccio, ma Garibal- 
di nacque a Nizza, vivaddio, quin- 
di era ligure e non corso! Oh, 
quanti errori simili s! leggono per 
le vie delle città italiane! 


Ma siete matti? Non sapete che 
interviene la U. N P_A? Quel- 
l'ordine fu dato quando non esi: 
stevano le guerre aeree; oggi se 
dovesse rifare l’universo, il Sommo 
Fattore direbbe: — Fiat obscuritas 
et nix lur! 


Cera! tera 


Ruggero Rug 
L’illustre attore si è cor 
‘ture per il nostro | 


AL’ARGENTINA niente 
pire, Tutto per bene cor lc 
gnia di Renzo Ricci. 


«- 


Al REALE DELL'OPERA 
di Gluck e Le creature di 
di Beethoven Attilia Rac 
ramente "na bella creature 


y 


Al QUIRINO Le donne 
pubblico è un po' meno cu. 


catol 
(9) 


ALl'ELISEO' Il Giocato: 
stoievski è in forma ed h 


partita. 


AI TEATRO DELLE 
terribile duemma, O Gio 
la morte. i pubblico si 
ciato per la morte del 7 


F 2A 


Al VALLE Spadaro in 
u dimostra. Non crede 
Spadaro avesse quaran'u 
non gliene davamo che 


que. 
badi 


Al BRANCACCIO « tre 
she piacciono a "me... > € 
spettacolo N. 3 è piftiui 


ba 


L'aneddoto storico: 

Gabriele d'Annunzio 
‘eggeva una sera a sua 
sua commedia în versi. I 
gnora quando la lettu 
disse 

— Figlio mio, to non } 
gran che, ma nei tuoi. 
sto una stella. 


Dopo il successo di L 
Cesare Giulio Viola st 
intorno ad una nuova 
Indaco. Indeco è un ci 
a riflessi rossastri, in f 
è Viola. 


S vecchiare 


il mondo! 


pur si muove 
(Chi ai muove ? La Terra ? Spro- 
sito di Galilet | Se fosse vero, no! 


on faremmo parte della Terra 
erchè I'Italia non si muove 


i prega di farsi annunziare 

A noi lo dite? Ditelo al terre- 
noti, ai cicloni, ai fulmini, a; la- 
ri, ai colpi apoplettici, al terni e? 
otto e alle tegole Sul capo: — Fa- 
evi prima annunziare | 


Noi non possiamo ripetere ogn! 
pone u dell'Annunzia- 
one. 


Direzione vietata 


Gibò ! Clascuno deve avere una 
direzione nella vita, altrimenti si 
devia dal retto sentiero e si finisce 
male. Perchè dunque vietare la di- 
rezione ? E come progredisce un3 
dattilografa, se negli uffici non 0? 
la Direzione, con dentro il diret- 


tore 7 


Amami Allredo 


Ebbene no! E' ormai tempo che 
ogni Alfredo sì svincoli. dall’obbli- 
«o di amare una traviata. Vi sono 
delle ‘donne. oneste anche per te, 
o Alfredo! E quelle altre, invece.- 
Si facciano amare da Peppino, da 
Tonio, ‘da Ciccillo . 

Modernità, perbacco, modernità | 


Chi apre chiuda 
Obbrobrio ! Nol apriamo, per € 


semplio, dei nuovi orizzonti al mon- . 


do, e dovremmo chiùderli ? Apria- 
mo l'animo alla speranza, apr.ame 
gli occhi ai popoli. apriamo strade 
alla civiltà, e dovremmo poi chiu- 
dere tutto? Ma è roda da mani- 


comio | 


Il frutto’ proibite 


DI ® 
Corso Garibaldi 


Oh, ignoranza della Storia ! Fin 
chè si dice Corso Napoleone o Cor- 
So Bonaparte. va bene, perchè Na 
poleone era d'Ajaccio, ma Garibal- 
di nacque a Nizza, vivaddio, quin- 
di era ligure e non corso! Oh, 
quanti errori simili si leggono per 
le vie delle città italiane ! 


Ma siete matti? Non sapete che 
interviene la U. P_A? Quel 
l’ondine fu dato quando non esi: 
stevano le guerre aeree; oggi se 
dovesse rifare l'universo, il Sommo 
Fattore direbbe: — Fiat obscuritas 
et nix luz! 


FRSESPZA 


Ruggero Ruggeri nel « Pensiero» di Andrejew. 
L’illustre attore si è compiaciuto di disegnare queste due autocarica- 
‘ture per il nostro giornale 


ALl'ARGENTINA niente da ecce- 
pire, Tutto per bene con la Compa- 
gnia di Renzo Ricci. 

- 


Al REALE DELL'OPERA l'Alceste 
di Gluck e Le creature di Prometeo 
di Beethoven Attilia Radice è ve- 
ramente "na bella creatura 


C) 


Al QUIRINO Le donne curiose “1 
pubblico è un po' meno curioso. Pec- 


cato! 
w 


AL'ELISEO'Il Giocatore di Do- 
storevski è in forma ed ha vinto !a 


partita. 


AI TEATRO DELLE ARTI un 
terribite duemma, O Giovannino 0 
la morte. i! pubblico si è pronun- 
ciato per la morte del regista. 
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Al VALLE Spadaro in 41 ma non 
tu dimostra. Non credevamo che 
Spadaro avesse quarantun'anni, noi 
non gliene davamo che trentacin- 


que. 
Dodi 


Al BRANCACCIO « tre son le cose 
she piacciono a me...» ed anche lo 
spettacolo N. 3 è pWiftiuto 


L'aneddoto storico: 

Gabriele d'Annunzio giovinetto 
‘eggeva una sera a sua madre una 
sua commedia în versi. La buona st 
gnora quando la lettura terminò 
disse 

— Figlio mio, to non ho capito un 
gran che, ma nei tuoi versi ho vi- 
sto una stella. 


Dopo il successo di La nostra età 
Cesare Giulio Viola sta lavorando 
intorno ad una nuova commedia: 
Indaco. Indaco è un colore azzurro 
a riflessi rossastri, in fondo indaco 
è Viola. 


METTI 


E’ in elaborazione un film su 
Santa Caterina da Siena, patrona 
d'Italia Il film sarà affidato alla 
regia di Enrico Guazzoni e la sce- 
neggiatura a Luigi Bonelli e Nino 
Bolla 

Enrico Guazzoni, Luigi Bonelli e 
Nino Bolla sono italiani e come tali, 
per loro fortuna, sono sotto la pro- 
tezione di Santa Caterina da Siena 


Memo Benassi ha rappresentato 
Il cadavere vivente di L. Tolstoi. 


Sarebbe come dire Memo Benas- 
si: 47 morto che parla. 


Holoman Pataky e Gina Cigna in « Alcéste » di 


se Pia 


(IE PETTALOLIS9 


Anton Giulio Bragaglia, per una 
commedia nuova al Teatro delle Ar- 
ti, aveva bisogno di un cavallo Gli 
fu portato il cavallo in palcoscent- 
co; l'osserò attentamente e infine 
domandò. 

— E'.tranquillo? 

— Un agnello — rispose lo stal- 
Here. — Poche sere fa l'hanno ado- 
perato al. Teatro Reale per un'ope-. 
ra nuova, e sì è comportato benis- 


sumo. 
In quel momento î cavallo sbadi- 


gliò. 

— Si vede proprio che non st è 
divertito; sbadiglia solo a ricordar- 
gli quell’opera! 

— Ah, no, no — concluse lo stal- 
liere — fa così perchè non gli piace 
la musica, ma qui si divertirà molto! 


Le 
Piccola Posta 


G L. Torino — Scarpe grosse è il rt- 
facimento italiano di una cinecomme: 
dia ungherese che abbiamo tisto a Ve 
nezia un paio di estati fa. Non meravi- 
qhiatevi, è questione di fantasia... 

Carlo M e signora. — Come avete 
potuto leggere dai programmi, gli spet- 
tacoli al Teatro Reale dell'Opera si 
danno alle 17 0 alle 17,30, potete, quin- 
di. andarci in abito da pomeriggio. Tro- | 
verete uno o due signori in frac e una | 
o due signore in abito da sera, non ci | 
fate caso, si tratta di pochi sconsigliati. 

Sandro Costa - Roma. — Possiamo | 
dirvi solo questo: il grande attore Gio- 
vanni Emanuel imparò prima l'inglese 
per tradurre l'Otello e ‘solo dopo cin- 

rue anni di studio presentò al pubblico 
la sua mirabile interpretazione della 
tragedia shakespeariana.' Traete voi 
stesso la conclusione. n 

‘Maria R. - Napoli. — Ho cinquant’an- 
ni, porto la barba ed amo il teatro. 
Come vedete non ne avete azzeccato 
una... 


Peppino De Filippo, a scuola, nos 
era un portento di diligenza. di-. . 
l'esame di storia fu interrogato eu: 
Napoleone j 

— Napole... Napole... Napole... — 
balbettò intimidito Peppino. bi 

— Ho capito — interruppe il pro- 
fessore più napoletano del suo al- 
peo — Napole... Napole... e mente 
cchiù... » 


Armando Falconi, parlando dt un 
attore che non chiama molto pud- 
blico in teatro, dice: 

— Figuratevi che una volta, rect- 
tando in un teatro all'aperto con le 
sua Compagnia, finirono lo spetta” 
sso indossando tutti bimpermea- 

le. 

— E il pubblico? 

— Al pubblico prestarono un om 
drello. 


ONORATO 


Giuck'al Reale dell'Opera 


aj 
nel 


Miei cari ragazzi, 


po' ciccione 


uv ma libri e riviste!» Che ra 
fs: voi, miei cari, desidera d 


à e 


fi Sarà lei che vi rispon 


— Eh, eh! Sono andati a 


RIOLINA POSTALE ( 
RLE FORZE ARMAT 


TA) «Vita nuova! » dicono in questi giorni le signore un 
È provandosi davanti lo specchio il fiammante 
fi busto marca « Balena » che le assottiglia. Ma per me nulla 
(SLI di nuovo nelle vostre lettere che battono sempre sullo 
va stesso tasto Però, ora che ci penso, mi è accaduto un 

N fatto strano e ve lo voglio raccontare: un giovane bom- 
' bardiere dopo avermi dipinto 
TA. guerriera mi dice: « Ornella, 
gazzo! Pi 

iventare il figlioccio di una 


io non desidero madrina, 


e intera scolaresca? Vedo visi P. x L 

LC attorno a me. Come sizte! Vi avverto, in ogni modo, che 
\° dietro le irrequiete testoline dei bimbi si nasconde un ,, 

4) dolce viso di maestrina che compie la sua alta missione 


in un paesello sperduto là tra le nevi e le nubi d'or. 


leggerà le vostre lettere nelle 
*. re dì ricreazione agli allievi! Ù 
{Au Quest'annu Babbo Natale non si è visto. Ogni ra 
gazzo, come sapete, ha rinunciato al suo dono e allora 
È i vecchietti che gli anni scorsi si camuffavano da Re 
®- Magie Befane per dar2 un carattere alle Feste, sono fug- 
Il giti. — Dove? — Mî chiederete voi con gli occhi sgranati. 
sciare. Sì, hanno trafugato ai 
$ nipoti sci, giacche a vento, racchette e pedalini, e infilata 
A la barba in un sacchetto îmwermeabile per proteggerla 
ag dalle intemperie, hanno preso la via dei monti cantando. 
Ecco la ragione per cui quest'anno i campi di neve ap- 


a forti tinte la sua vita 


ssiamo oltre. Chi di 


erplessi e un vuolo si fa 


du, paiono deserti, mentre gli alberghi di alta montagna sono ‘/\ 
gremiti di vecchietti indomiti che si raccontano accanto 
), al fuoco i loro antichi fatti d'arme. . o 
n Ed ora lascio ia parola al solito Oreste, il quale mi È 
© 4) manda un espresso per posta aerea dove è scritto: « Cara , Y 


e en ieri, dopo accurati interroga 
«la potrebb esser mi madre 


Trovamene subito un'altra, 


tervenire. Pensa, anche lei 


Ornelia, ho bisogno di te. Ho una madrina, ma solo 33, 
tori, sono venuto a sapere che ,° 
Is. Tu mi comprendi vero? la 
ma g?ovane, per carità ». “af 
Che cosa ti avevo detto nelle mie prime lettere? RG 
Avevo sì o no ragione di mette 
proposito delle anzianotie agg 4 
me delle minorenni? Io non so a che punto sei arrivato, (9) 
Oreste, con la tua tardona, ma non posso nè voglio in- 
ha un cuore che se non è  ( 


re tutti sul «chi va la?» a , 34 
irantisi nel leggiadro sciu- 


(4 giovane come il tuo, ha però segnato un maggior numero 
or di palpiti. Inchinati o imberbe fanciullo davanti alla sua %) ( 
x esperienza semi-cìrcolare che ti potrà essere di guida si- ar 


3 “Cura nelle vicissitudini dell'esistenza. Del resto è meglio “ 
0) una saggia tardona oggi che un uovo domani. 
Ed ora un avviso: non cominciamo con le proteste €. 
i pentimenti. Le madrine consegnate non si riprendono ’ 
per nessuna ragione ed è per questo che il mio affetto - 
per voi assurge alle idealita più fulgenti. 
La vostra incrollabile 
ORNELLA 


LA POSTA 


Siccome le lettere che desiderano « 
pronto riscontro hanno assunto un V 
lume considerevole, Ornella ha otten 
to di mettei qui la sua « Posta ». Per 
tutti ci sai un parola comprensiva. 
Coloro che oprio non possono fare a 
meno di una delucidazione personale, 
sono pregati di mandare il loro bravo 
francobollo per evitare che Orneila, dal 
cuore eccessivamente generoso, si riduca 
sul lastrico Se saranno dei francobolli 

Quanto agli pseudu- 
fcativi e sintetici Colo- 
sero « Fiorellino prima- 
a dela rugiada al cespi- 
fe» e simili sarebbero, cestinati. E s0- 
pratutto 


“IMARINAIO BENZINARO — Non 
sapevo cne a boruo di un «Mas» ci 
fosse la mia anima gemela in fatto 
di bevute. Ne sono fiera e d'ora in- 
manzi brindero ala tua saluie pensan- 
do che farai altrettanto. 


volete bene, mi chiamate amica; dun- 
que non dubitate di me! Per l'età 
non preoccupatevi, i miei ragazzi S0- 
no tutti nel fior degli anni. 


MARINAI AMATO e RINO.. — 
Grazie dei vostri auguri. Penserò al 
wostro caso particolare e delicato. 

LINDITA e C. — Ornella non di- 
mentica! Benchè siate un po’ acca- 
parratrici state sicure che i primi Sa 
ranno per voi. 

ENZO A. S. C_ S. — Sei «appassio- 
natamente mio!». Evviva! Però non 
ti basto; non chiedermi fotografie di 
fanciulle, ciò dimostra una ceria dif- 

. Se il destino lo vorrà po 
trà anche capitarti una. bell'anima. 

MASCOTTE DEL REG. ALPINI 
VAL NATISONE — Mio piccolo e 
valoroso alpino, sei un portento! 


DI ORNELLA 


Bravo Alfonso, hai tutte le ragioni 
e io sono cua per accontentarti. Non 
dimenticarti le stelle alpine che mi 
prometti. 

Serg. VENCHI MARIO. — Quando 
si scrive con il cuore in mano co- 
me fai iu, si ha il diritto di essere 
ascoltati. Gioisci e spera! 


ALDO G. e PIETRO 
volete almeno una a testa 
credete che ne tocchino? 


VINICIO GALEOTTI. -- « Deside- 
ro nel più breve tempo possibile ecc. 
ecc.» Ma ins a io nen scno wi 
ditta, caro Vinicio. Quando barà 
tuo turno anche la tua Licia verrà. 


RENZO. — Ma caro ragazzo, 
seì di un altruismo che sfida j seco- 
li. Ora che haì la tua madrina, inve- 
ce di esser lieto ti tormenti per il 
tuo amico. Digli che nem mi tenga li 
fazio per carità. Penserò anche a 
ui. 


ABRAMI BRUNO. — Dalla tua ca- 
ra e affettuosa lettera mi accorgo che 
esistono anche dei giovani timidi. Eb- 
bene gli uomini timidi hanno un fa- 
scino particolare, quindi nen riavvi- 
tare la tua penna stilografica ma 
tienla carica e pronta per rispondere 
presto alla tua madrinella. 


LEGIONARIO DELL'ABISSO «B. 
N. ». —— Ma tutte le mie madrine so- 
no giovani e simpatiche, che diami- 
ne! Figuriamoci poi quando si tratta 
di corrispondere ad un eroico som- 
mergibilista! 

Ss. C. S_ UGO M. — An i co 


me altri cinquanta vorre=. la |. * 
Lucia. Come faor:o? Non tale 


Voi ne 
e quante 


che un pezzetto di queste disputate 
fanciulle ti possa bastare! Be', vedre 
mo di tesserarie 


Fante ARSENIO S. — Con un no 
me simile ti permetti di essere qual: 
che volta melanconico? Se mi pro- 
metti di svegliarti sempre cantando 
t accontenterò. 


Serg. Pil OSCAR R. — Ma perchè 
mi dovrei «arrabbiare?» Sono 0 
non sono la vostra Ornella che vive 
solo per voi? 


MARCO AURELIO F — A si? A 
desso ce la vorresti restituire? Mi di- 
spiace, ma devi cavarte!a da solo L'hai 
voluta la biondona malgrado i miei 
primi avvertimenti ? Goditela ! 


VITTORIO G. MANTOVA + Hai 
vinto la scommessa; sono come tu mi 
pensi, ma proprio per un pelo! Rin- 
grazialo e non » tentare mai più la 
sorte 


FRANCESCA ansiosa. — Se ti han- 
no detto che esaudisco ogni desiderio 
non posso smentire. Mandami il tuo 
cavo nome. 

ERIORINA M. — Donna son 
in grado di procurarti fior di m: 
io. Dammi senza timore il tuo reca” 
pito. 

CICOGNA A. -- Poeticone! Adori 
l’imprevisto e vuoi la genovese perché 


CA CRONOGRAFI CIR 


ICALV 


RECANDOVI A NAPOLI 


ALBERGO UNIVERSO (200 camere ogni con- 
forto). Ristorante, vasto sicuro ricovero anti- 
nereo sotterraneo. Prezzi modici. Sconti a uf- 
viaggiatori, famiglie, gruppi. 


i 
LA FISARMONICA DI CLASSE 


| della rinomata Casa “ SCANDALLI ,, 
rivolgersi 'all’esclusivista 
GIUSEPPE QUAGLIA 
lo m. 284-288 - NAPOLI 
Tel. 53828 - Spediscesi catalogo gratis 


PASTIGLIA CARUSO 


ia migliore contro 
TOSS! - RAUCEDINI - MALI DI GOLA 


PORTICI ESEDRA 67 


METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AAITLANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vieriguar- 
dano o vi interessano. 


il tuo amico si è fidanzato con una 
brava ragazza della Superba? Se-lo 
sapessero le sigrorme di Gorgonzola! 


FLAGELLUM HOSTIS. — Grazie 
per quello che mi dite del a Trava- 
so» e grazie per i confetti. (Finita la 
guerra potrò metterne su una riven- 
dita) De Zena nu ghe n'emu! 


TOTA M. — Perchè tante reticen- 
ze? Dammi il tuo nome ed io sarò 
tuoi ordini. 


C. 114. — Bello e conciso pseudo 
nimo! Di Cagliari nessuna per ora 
ma se il cuore inclina verso qualche 
altra regione d'Italla mandami pure 
il tuo indirizzo. Non sì sa mai, po 
tresti anche essere fortunato. 


MILANESE ventunenne. -—— Ma SL 
cara bambina, subito. Però, senza di- 
stinzione di grado. 


R. © 365. — Grazie della tua bel 
lissima Jetterona, ti accontenterò;, ma 
sarò capace di trovarla con tutti i re 
quisiti che tu chiedi? 


AGLIETTI N. — Dolce Ornella, 
vonfortatrice di tutti gli isconsolati, 
guida degli sperduti, tesoro di bontà 
«mi dici». «Ora pro nobis», ti rl 
spondo con il cuore ridotto peggio di 
una braciola o mio Fedele! Detto ciò 
mi lancio sulle lettere delle Madrine 
con la sveranza di trovare la dicias- 
settenne buona e bella che tu invochi 


— ——r 
Offriamo ai lettori del TRAVASO due (M 
gioielli u PREZZO 
elta dell'acquirente 
OROLOGIO «NEU ZEIT» 
cassa cromoplatinin, movi- 
mento preciso, lussuoso qua- <> Pa 
drante 900, vetro infrangibi 
\ cinturino cuoio flex; valore 
È Lire 100. 
CRONOGRAFO come sopra, 
un pulsante e tele-tachimetro, 
magnifico, speciale per regalo 


Per LIRE 


INCREDIBILE è [ls 


(Per TRE, LIRE 135) 
Spedizioni ovunque: inviare vaglia alla; 


= Via Vitruvio, CA 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


 interessantissimi, curiosi li- 
bri. Catalogo gratis. Carretti, via Giro- 
lamo Dimartino, Palermo. 

ASSUMIAMO ambosessi redditizio lavo: 
ro filatelico eseguibile chiunque domici- 
lio. Istruzioni affrancando per rispo- 
sta. Studio filatelico, Tagliacozzo. 
DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
Stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Cpuscolo gratis. 
Diabetimetro Bottini, via X Giugno ‘7, 


esteri quattrocentocine 
iglioso assortimento: lire 
inista, Sudan, dieci: lire 


quindici: lire 


Irlani 
‘50: Andorra, Albania, Monaco, dieci 
L. 275: Australia, venticinque: L. 175; 
Vaticano. lotto gglore lire 27: L. 4.75; 
Commemorativi, zione esteri, cento= 
cinquanta:  L. Commemorativi, 
coscniali italiani, novanta: L. 675; 

esteri: L. 14.75; Italiani lire 

lì L. 1. Porto assegnato: lire 
o massimo prezzo franco- 
idiali. Inviate indirizzo per Ane 
rio Filatelico. Bollettino scambisti 
Gratis. Direzione ©. ©. Lavinio 18, 
Rema. 


FRANCOBOLLI Esteri: un chilogrammo 
mondiali (Missioni): lire 40; cinquemt 
la svariatissimi esteri su libretti lire 40; 
Sciolti lire mille commemorativi ita 
liapi, imi molte emissioni lire 
80; commemorativi li 
ro 18; mille svariatissimi coloniali itar 
liani grande formato lire 70. Meraviglio» 
si assortimenti esteri propaganda, alto 
valore lire 30, Rimarrete meravigliati, 

atti di tanta abbondanza. Port: 
Listino Gratis. Giovanni Sarti, 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rari, 
medii, comuni. Dietro semplice doman= 
da amo ovunque e a tutti (mino- 
renni esclusi) importanti invii a_ scelta 
su libretti. Giuseppe Coco, Via Cavour 


149, Roma 

NUOVA i cauto: 
flemmad à Opuscolo 
dottor Bragadin, Padova. 


STUFE, cucine scaldabagni gas carbo. 
ne legna. fornelli, ferri stiro, pezzi ri- 
cambio. Argas, Stelletta 25. Roma Tele- 
fono 50.132. 


Adagiò sull'erba l 
dolmentata e si lasc 
nita e affannata s 
strada 

La luna tramontav 
stelle fuggivano il 
mattino. 

Proprio così quattr 
La luna allora sount 
le prime stelle della 
cegolino. Essa era 
moito più bella e inv 
betta sfinita, dormen 
canto lui, così bello e 
rano riposati lì sull’o 
da, quella strada luni 
peggiante come un 
monti e che laggiù me 
la ridente masseria | 
anni era vissuta pur 

Un vento di folli: 
volta: era stato più 
Fuggì col suo Paolo, 
za, gli uomini, spini 
dre nella tomba e la 
povero padre  spro 
vergogna e nei dolor 

Ma D.o non avev 
donare e la vigilia ( 
il suo Paolo la con 
tare. un toro inîeroc 
to le vendette delle 
ne e le purtarono 
una barella, inurto. 

Non ebbe lu corag 
dal padre, e Quando 
la piccola Palmira v 
varie p.ù cocente Îl 
suo morto, il corag 
ancor di più 

Visse tre anni ser 
dicando, ma infine & 
"ore le spezzarono il 
per sè ma per il 
biondo anelò il pe 
per lasciare al sicuri 
del suo ‘infelice amo 
pace. 


+ +4 


Aveva camminato 
‘mba quasi sempre 
CI quasi gii 
primi chiarori dell’ 
già la vecchia mass 

— Oh, i mille rico) 
gioie della sua sere 
E la sua mamma © 
»: dopo la sua fuga, 
pacuore ! e il padi 
dre ! 

Passò un vecchio 
sì dietro un asinell 
gna. La guardò, la 
si voltò più volte e 

Oh, si ricordava 
che comprava la le 
seria. Chinò il capc 
riconoscere. Come 
correva incontro, b 
riso sulle labbrucce 
no pieno di frutta | 
Egh se la prendeva 
le sue mani callose 
va il naso, la barba 
va, e tutto rideva 
sparì tutta quella | 
gli occhi mesti e st 
la fame e la disper: 
îe stesse labbra eri 


morte. 
Crebbe e la vita n 


il tuo amico Si è fidanzato con una 
brava ragazza della Superba? Se-lo 
sapessero le sigrorme di Gorgonzola! 


FLAGELLUM HOSTIS. — Grazie 
per quello che mi dite del a Trava- 
80» e grazie per i confetti. (Fimta la 
guerra potrò metterne su una riven- 
dita) De Zena nu ghe n'emu! 


'TOTA M. — Perchè tante reticen 
ze? Dammi il tuo nome ed io sarò 
ai tuoi ordini. 


C. 114. — Bello e conciso pseudo” 
nimo! Di Cagliari nessuna per ora 
ma se il cuore inclina verso qualche 
altra regione d'Italia mandami pure 
il tuo indirizzo. Non sì sa mai, po 
tresti anche essere fortunato. 


MILANESE ventunenne. — Ma SL 
cara bambina, subito. Però, senza di- 
stinzione di grado. 


R. © 365. — Grazie della tua bel 
lissima letterona, ti accontenterò; ma 
sarò capace di trovarla con tutti i re 
quisiti che tu chiedi? 


AGLIETTI N. — Dolce Ornella, 
confortatrice di tutti gli isconsolati, 
guida dezli sperduti, tesoro di bontà 
«mi dici». «Ora pro nobis», ti rie 
spondo con il cuore ridotto peggio dl 
una braciola o mio Fedele! Detto ciò 
mi lancio sulle lettere delle Madrine 
con la sveranza di trovare la dicias- 
settenne buona e bella che tu invochi 


lettori del 
vEZ 


GIO «NEU ZEIT» 


cromoplatinin,  movi- 
preciso. lussuoso qua- 
900, vetro infrangibile 


No cuoio flex; valore 


Lire 100. 


GRAFO come sopra, 


nte e tele-tachimetro, 
ico, speciale per regalo 


Per LIRE 


a” SE _ 
I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


CEGRI, interessantissimi, curiosi. li- 
Catalogo gratis. Carretti, via Giro- 
lamo Dimartino, Palermo. 


ASSUMIAMO ambosessi redditizio lavo 
chiunque domici- 
lio. Istruzioni ‘ancando per rispo- 
sta. Studio filatelico, Tagliacozzo. 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
stessi zucchero urine apparecchio sem= 
plice economico L. 24. Cmuscolo gratis. 
Diabetimetro Bottini, via X Giugno 7, 
‘Genova. 


FRANCOBOLLI esteri quattrocentocine 
quanta meraviglioso assortimento: lire 
4.75: Tunisia, Sudan, dieci: lire 
W nberg, Ventici»que: 
‘e Silesia, dieci: 
quindici: lire 
. Monaco, dieci: 
nticinque: L. 175; 
e lire 27: L. 4.75; 
one esteri, cento» 
Commemorativi, 
novanta: L. 675; 
L. i Italiani lro 
ali L. 1. Porto segnato: lire 
no massimo prezzo franco- 
diali. Inviate indirizzo per An- 
nuario Filatelico. Bollettino scambisti 
Gratis. Direzione ©. I. C.. Lavinio 18, 
Rema. 


FRANCOBOLLI Esteri: un chilogrammo 
mondiali (Missioni): lire 40; cinquemt 
la svariatissimi esteri su libretti lire 40; 
mille commemorativi ita" 
DI imi molte emissioni lire 
si ‘cento differenti commemorativi li- 
re 18; mille svariatissimi colomali itax 
liani grande formato lire 70. Meraviglio- 
i assortimenti esteri propaganda, alto 
alore lire 30, Rimarrete meravigliati, 
soddisfatti di tanta abbondanza. Port= 
Listino Gratis. Giovanni Sarti, 


ALL 
bri 


Vaticano. lotto 


Gorizia. 

FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rarl, 
medii, comuni. Dietro semplice doman- 
da facciamo ovunque e a tutti (mino 
renni esclusi) importanti invil a_ scelta 


Giuseppe Coco, Via Cavour 


RA asma, focolai: «auto: 
flemn ensibilizzazione ». Opuscolo 
dottor Bragadin, Sanfrancesco, Padova._ 


STUFE, cucine scaldabagni gas carbo- 
ne legna. fornelli, ferri stiro, pezzi ri- 
cambio. Argas, Stelletta 25 Roma Tele- 
fono 50.182 


AL SALICE PIANGENTE 


RITORNO 


(NOVELLA) 


Adagiò sull'eroa la bimba ad- 
dormentata e si lasciò cadere sfi- 
nita e affannata sull'orlo della 
strada 

La luna tramontava e le ultime 
stelle fuggivano il mon lontano 
mattino. 

Proprio così quattro anni prima! 
La luna allora sountava appena € 
le prime stelle della sera facevano 
cegolino. Essa era più hella, oh, 
molto più bella e invece della bim- 
betia sfinita, dormente, aveva ac- 
canto lui, così bello e forte E si e- 
rano riposati li sull'orlo della stra 
da, quella strada lunga, lunga, ser- 
peggiante come un nastro tra i 
‘monti e che laggiù metteva capo a!- 
la ridente masseria ove per sed.ci 
anni era vissuta pura e felice. 

Un vento di follia l'aveva tra- 
volta: era stato più forte di lei. 
Fuggì col suo Paolo, sfidando, paz- 
za, gli uomini, spingendo la ma- 
dre nella tomba e lasciando il suo 
povero padre sprofondato nella 
vergogna e neì dolore. 

Ma D.o non aveva voluto per- 
donare e la vigilia del giorno cene 
il suo Paolo la conducesse all'al- 
tare, un toro inferocito aveva fat- 
to le vendette delle lagrime pater- 
ne e le portarono l'amato sopra 
una barella, anorto. 

Non ebbe u coraggio di tornare 
dal padre, e quando la nascita del- 
la piccola Palmira venne a rinno- 
varie p.ù cocente Îl rimpianto del 
suo morto, il coraggio le mancò 
ancor di più 

Visse tre anni servendo e men- 
dicando, ma infine gli stenti, il do- 
fore le spezzarono il cuore, e non 
per sè ma per il suo angioletto 
biondo anelò il perdono paterno 
per lasciare al sicuro il caro pegno 
dial suo ‘infelice amore e morire in 
pace. 

+++ 


Aveva camminato tanto con la 
a quasi sempre in praccio ed 
ora, ecc quasi giunta; laggiù ai 
primi chiarori dell'alba s1 vedeva 
già la vecchia masseriu. 

— Oh, i mille ricordi, oh, je mille 
gioie deila sua serena giovinezza! 
E la sua mamma morta due me- 
s: dopo la sua fuga, morta di cre 
pacuore ! e il padre, povero pa- 
dre ! 

Passò un vecchio curvo tirando 
sì dietro un asinello carico di le- 
gna. La guardò, la fissò sorpreso, 
si voltò più volte e tirò dritto 

Oh, si ricordava lei! il vecchio 
che comprava la legna alla mas- 
seria. Chinò il capo per nun farsi 
riconoscere. Come un giorno gli 
correva incontro, bimba felîce col 
riso sulle labbrucce è il grembiali- 
no pieno di frutta che gli offriva! 
Egh se la prendeva in braccio con 
le sue mani callose ed ella gii tira- 
va il naso, la barba e rideva, ride- 
va, e tutto rideva intorno. Ove 
sparì tutta quella gioia ? Su que- 
gli occhi mesti e sbarrati luce ora 
la fame e la disperazione; su quel- 
ie stesse labbra erra un livore di 
morte. 

Crebbe e la vita non cessò di sor- 


riderle. Il padre l’adorava, la _ma- 
dre si struggeva di amore per lei. 
Come ricordava quello sguardo 
dolce, tenero che la seguiva, la 
circondava come un’inide sempre, 
ovunque! 

Come, come mai quello sguardo 
solo quello sguardo d'amore pro- 
fondo, costante non era bastato 2 
trattenerla quel di fatale quando, 
la testa in fiamme, vacillante co- 
me un’ebbra, varcò l'antica soglia 
correndo a perdere in braccio ad 
‘un altro men puro amore, l'inno- 
cenza, la giovinezza, ogni sorriso, 
la_ vita stessa? 

Il cielo s'imbiancava e gli alberi 
e i mille insetti tutt'intorno, si 
destavano alla toro tranquilla vita 
di fruscii, di ronzii 

Un nodo di pianto soffocava la 
povera donna; .l cuore malato le 
martellava il petto; il rimorso e la 
disperazione le strappavano l’ulti- 
mo soffio di vita. Volle farsi forza, 
ma i singhiozzi la soverchiavano. 

iNo, l'antica visione di serenità e 
gioia non poteva staccarse!a dalla 
mente. Pazza! Dignità di donna, 
pudore di fanciulla, felicità, salu- 
te, tutto aveva [posto in giuoco 
per guadagnare infine la visione di 
due tombe, la misled:zione del vec- 
chio padre e quella bimbetta, te- 
nero, pallido fiore, nato dal pecca- 
o, cresciuto tra gli stenti, condan- 
nato al ripudio di tutti. 

—. Madre, madre mia! - quasi 
gridò in mezzo ai singhiozzi —- per 
lel, in lei almeno, da lasst, perdo- 
nami, rifiorisea nella sua ‘innocen- 
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— Io non posso proprie soffrire 
le feste; sono ricorrenze borghesi. 

— A chi lo dici! Nemmeno io. 
Tutti se ne stanno a casa loro e 
no trovi un cane che ti presti die- 
ei re! 


za la felicità che un di io calpestai! 
Lo spasimo dell'an.ma e del cur- 
po infermo la. contorceva come in 


una convulsione; il cuore le palpi- . 


tava furiosamente. l'aria i» man- 
cava: eadde in ginocchio compri- 
‘mendosi il petto con le mani. e 
resp rando a stento, con la bocca 
semiamerta. .sbarrando gli occhi 
verso la lontana masseria come se 
da quel miraggio le dovesse venire 
ancora il respiro che le sfuggiva. 


+++ 

— Mamma, mammina! e eurva 
fa testina bionda sul viso cereo 
della madre. la piccola Palm.ra 
pareva spiasse con i suoi occhioni 
azzurri, sulle labbra livide della 
morta le solite parole al carezza. — 
Dorme — si disse la bimba sotto- 
voce, e tranquilla sedette a terra 
g.ocherellando con le lunghe cioc- 
che di capelli così simili ai suoi. 

Stette a lungo così, cinguettan- 
do scla sottovoce come gli uccelli- 
ni che si svegliavano sugli alberi 
tutto intorno. Presto qualcuno di 
essi venne a saltellarle vicino, ma 
non rispondeva, il piccolo selvag- 
gio, al dolce richiamo della bimba 
che gli tendeva le braccine Anzi 
scappava via e la lasciava a conso- 
larsi con le pietruzze che leccava 
curiosa, meravigliandosi perchè 
mai non avessero affatto il sapore 
ai un pezzettino di pane che così 
volentieri avrebbe chiesto alla 
maxima. Ma la mamma dormiva 
tanto ! 

+++ 


Aspettò ancora e ppi chiamò: 

— Mamma, mammina! Dorme, 
dorme sempre! 

Nel cervellino diztre anni si affac- 
ciò l'idea di andare a chiedere un 
po’ di pane laggiù dove c'era quella 
casa grande. 

Cammina, cammina lle già 
stanche gambucce. Arrivagfecco qui 
una porta: bussiamo Con la palma 
della manina batte sul forte legno 
e ne viene un picchio dolce, flebi- 
le, quasi tenero; ma buone orec- 
chie certo ascoltavaro. La porta sì 
aprì ed un vecchio alto e forte. ma 
dal viso solcato dagli anni e dal 
delore, apparve ‘alla bimba spau- 
rita. 

Un grido sfuggì dalle labbra del 
vecchio. Quasi di scatto chiese: 

— Bambina, chi sei? Come ti 
chiami? 

— Palmira. 

— Anche il nome, lo stesso! — 
gemè l'uomo e rimase quasi esta- 
tico a contemplare la fanciullina 

Si ricompose infine. 

— Che vuoi? — chiese con voce 
im poco affannosa. 

-— La mamma non si sveglia ed 
io ho fame. 

- La mamma? — e la voce ire- 
mava. — Quando? Dove? 

— Laggiù. ‘ 

Con impeto sl prese in collo la 
bimba che, agomenta, non fiatò e 
si avviò a grandi passi quasi cor- 
rendo, sulla larga via. 

Lì a mille passi la vide cerea e 
livida, stesa nella polvere, lei la 
sua Palmira, la figliuoia che ave- 
va_ maledetto. 

— Dorme ancora — mormorò la 
bimba sottovoce, con un ditirio sul- 
le labbra come per imporre silen- 
zio, e dopo alcuni istanti, scotendo 
i capo con convinzione: 

-- Non si sveglia più.. — e la 
vocetta sconsolata si perdette sul 
petto del vecchio che si strinse al 
cuore la bella testina. 

Una lagrima grossa e pesante 
sfuggì a quegli occhi ‘stanchi di 
pianto e cadde, perdendosi tra i 
riccioli biondi della nuova, piccola 
Palmira tornata nelle vecchie brac- 
cia bella e pura come se ne era 
partita 
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GIORGIO: — Senti, cara: non TIGROO a SO gvaze LI IRGne: AUDACI, 
giese che non sia stata ancora bombarda! 


(Kladderadatschy 


N Do x Mio padre s'è ucciso perchè era 
disoccupato, nessuno sè curato di lui! 


- — Vedi. 
— Scusate. signora, ma l'albero che cupati godono piena libertà; possono ! 
to comperato è un po’ troppo alto! .. fare quello che vogliono! 
{Wiener Illustrierte) (Sàmplicissimus) 
COVENTRY 


immy, 
to. Lord Lothian? Che gli inglesi non n 
hanno più danaro! bimbi. x 


— Vi sembra una bell'azione insa- 
ne gli ecalim per far cadere 
Martello e incudine Ì Natale? 


i — Tesoro, dove ‘Stanno i pantaloni? 
(Bloateradetseni . x + (Wiener Illustrierte) 
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